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DOPO LA STRACE Il governo italiano non sa che fare sulla flotta 
Napolitano: «Una missione che non ha più senso» 

Reagan: Incidente chiuso' 
Minacce agli ostaggi Usa 

a 

L'avventura 
nel Golfo 
F A N O M U S S I 

na sorta di pregiudiziale pacifista!. Per 1 re
pubblicani sarebbe questa la posizione del 
Pei. Baila davvero cosi poco a salvarsi l'ani
ma? Ieri, dopo la battuta pronunciata a caldo 
sul «comprensibile incidente', Il presidente 
Reagan ha fatto sapere di «considerare chiuso 
i'irjcujente». Per la verità (t'ha avuto chiaro, In 
uri'discorso In cui pure ha dello pochino, an
cia» il ministro Anemoni parlando alla Came
ra} è Indispensabile che sia l'Iran a considera
re, In qualche modo, «chiuso l'Incidente». DI 
più. iSe al vuole ora evitare la spirale delle 
vendette e delle ritorsioni, e ulteriori incidenti 
cataatrollci come l'ultimo, bisogna creare 
condizioni - militari, politiche e diplomatiche 
- che abbassino seriamente la soglia del ri
schio. Anche di quello derivante dall'errore 
nell'uso di tecnologie descritte ogni volta co
me •Intelligenti», «Invece, nei loro automati
smi, stupidissime quanto potenti e distruttive. 

Un anno anno fa, al ricorderà, la Motta italia
na parti tra le lanlare. Era stata determinante, 
si disse, perTuItlma decisione, una telefona» 
di Craxl attoria, presiderite del Consiglio in 
carica, De Mita definì la spedizione, sena po
terla e volerla impedire, «un'avventura.. Oggi 
le parti, con lo scambio del gioco a Palazzo 
Chigi, paiono Invertite. CI sarebbe da ridere se 
non ci fosse da piangere. 

Non è l'emozione, pur grande e giustificala, 
per la strag* dell'Airbus, ma la razionalità poli-
tlcaehe Impónedi rimetterei»«acusstonele 
decisioni..(Morato Napolitano, parlando per II 
Pel, lari ha dichiarato in Parlamento: «Quanto 
alla missione militare Italiana, nessuno ne ve
de più II senio e lo sbocco», Lo stesso ammi
raglio Mariani, che comanda le navi Italiane, 
ha sollevato giorni fa qualche legittimo dubbio 
su costi e obiettivi della missione. E riflnan-
alarla per decreto ora non è assolutamente 
accettabile. 

uali obiettivi dunque? L'opposizione del co
munisti all'invio della flotta ha avuto dall'inizio 
una motivazione interamente politica Nessu
no poteva e può pensare intatti che lo stazio
namento di una immensa squadra navale, di 
numerose nazioni non coordinate, possa pro
lungarsi eternamente a difesa della «liberta di 
navigazione», In presenza di un Incancrenirsi e 
acutizzarsi del conflitto Iran-Iraq. Che cosa è 
stato tallo, nel frattempo, per disinnescare la 
guerra, per rendere operativa la risoluzione 
598 delfOnu? Che si sappia, poco o niente. 
Anzi, nel frattempo si è saputo qualcosa di più 

• sulla vergogna dell'Intenso traffico d'armi, 
'> mal Interrano da Occidente, verso quell'affa

mato «mercato» del vicino Oriente. 
Questa è dunque la questione: in assenza di 

effettiva Iniziativa internazionale, le unita mili
tari nel Golfo corrono e fanno correre solo 
rischi. Bisogna ripartire dall'Onu, come di
cemmo un anno fa, e tanto più diclamo oggi. 
Il resto, appartiene più alla politica intema che 
a quella estera: «Specchio, specchio delle mie 
brame chi e il più occidentale del reame?»... 
Altro si chiede però ad un governo e ad una 
maggioranza che Intendono, nel quadro delle 
allaanze del paese, lar svolgere all'Italia un 
ruolo attivo di pace, a partire dalle aree che la 
Interessano vitalmente. (E II ministro Zanone, 
che tulli chiamano In ballo? Dov'è, che fa, che 
dice?). 

«L'incidente è chiuso» dice Ronald Reagan in una 
lettera al Congresso. L'abbattimento dell'Airbus non 
è stato un «fatto intenzionale» e a Teheran il presiden
te americano ha inviato un messaggio in cui si espri
me «profondo rincrescimento» perù «tragico errore». 
Ma in Iran hanno addirittura votato una legge per 
dare priorità alla guerra contro gli Usa. E sono conti
nuate le minacce agli ostaggi americani in Libano. 

DAL NOSTRO CORWSfONPtsJTt 

« NEW YORK. «Profondo 
rincrescimento». Questo è il 
messaggio che Reagan ha in
viato, attraverso II governo 
svizzero, a Teheran. Gli Usa, 
che hanno spedito una com
missione d'Inchiesta nel Gol
fo, potrebbero risarcire le vit
time e questo la dire al presi
dente americano, in una tene
ra inviata al Congresso, che 
•l'Incidente è chiuso». Ma in 
Iran la pensano diversamente: 
Il Parlamento ha approvato 
una legge che da priorità asso
luta alla «guerra totale contro 
Il Grande Satana», E anche Ieri 
tutti gli esponenti del regime 
hanno parlato di «diritto alla 

vendetta» anche se è possibile 
che vi sia molta incertezza sul 
che lare. Il governo italiano, 
Intanto, non sa quali iniziative 
assumere per la Rotta di stan
za nel Golfo. Ieri alla Camera 
rispondendo ad alcune inter
pellanze, Andreotti non ha 
nemmeno tatto cenno al pro
blema. «Nettuno vede più il 
senso e lo sbocco della nostra 
missione - ha replicato Napo
litano - la flotta deve essere 
ritirala». Pam invece farsi stra
da l'ipotesi di fissare un termi
ne per la missione. «Non * mai 
stato immaginato - ha detto 
De Mita - che continuasse al
l'Infinito». Sriua però spiega
re cosa Intenda fare. 

ALTRI SERVIZI A I A I 
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Il comandante 
«Un fardello 
che mi peserà 
tutta la vita» 
a WASHINGTON. «Porterò 
per tutta la vita questo peso 
sulla coscienza». Cosi ha di
chiarato William Rogers, co
mandante della Vincennet, la 
nave da guerra statunitense 
che domenica nel Golfo ha 
abbattuto un aereo di linea 
iraniano provocando la morte 
di .290 persone. La decisione 
di lanciare il missile è state 
sua. La frase compare nel rap
porto di Rogers al superiori, 
pubblicato dal quotidiano 
Washington Post. Rogers 
prende su di sé ogni responsa
bilità, ma aggiunge di avere 
deciso in circostanze difficili 
sulla base delle Informazioni a 
sua disposizione. Ho agito co
si «per difendere la mia nave e 
llmlo equipaggio», afferma II 
capitano. 

Le risoluzioni della conferenza 
Una legge per regolare la glasnost 

Urss, da decidere 
i poteri 
del presidente 
Dopo la pubblicazione delle sei risoluzioni della 
conferenza pansovietica, l'attenzione degli osser
vatori si concentra sul documento delle riforme 
istituzionali che contiene nuove proposte sull'as
setto dell'Urss. Rimane irrisolta la questione dei 
poteri del presidente sulla quale non si fa cenno 
nei testi approvati. I principi fondamentali della 
glasnost saranno regolati per legge. 

DAL MOSTRO INVIATO 

• • MOSCA. La risoluzione 
sulle riforme istituzionali con
ferma la «rivoluzione» del si
stema politico. Il congresso 
dei deputali del popolo, il 
massimo organismo del potè-
le statale, sarà composto da 
1500 membri eletti su base 
territoriale e 750 eletti nelle 
organizzazioni di partito, so
ciali e professionali. Il Con
gresso eleggera il nuovo So
viet supremo e il nuovo presi
dente del Soviet supremo. Al
tri punti chiave della risoluzio
ne riguardano il limite di due 
mandati per ogni carica di 
Stato e di partito e la racco
mandazione che la carica di 
presidente dei soviet venga a 

coincidere con quella di pri
mo segretario di partito. Ci so
no anche incompatibilita: 
quella, per esempio, che ri
guarda i giudici, che non pos
sono essere eletti deputati 
presso i rispettivi soviet. Di 

Spande interesse anche la riso-
uzione che riguarda la gla

snost che diventa «un obietti
vo politico cruciale, una con
dizione indispensabile» anche 
se «non deve servire come ter
reno per l'emergere di cric
che, per'la demagogia, né per 
l'egoismo nazionale, regiona
le o corporativo». Gli altri do
cumenti approfondiscono i 
temi della lotta alla burocra
zia, dello Stato di diritto e del 
rapporti tra le ernie. 

A M O I N A S 

iti in Lombardia, Toscana e Vèneto Le manifestazióni deli 1 

Giustizia fiscale, successo aegu .scioperi 
Ma Colombo avverte: «La stretta ci sarà» 

Manifestanti attraversano H centro al Milano per protestale contro l'ingkistliii fixalt 

MENNELLA, POLLICI SAUMBENt e RIGHI RIVA A 

Taranto, la crisi 
nel cuore 
della siderurgia 

DAL NOSTRO INVIATO 

QERAftDO CHIARO-MONTE 
tm TARANTO. Dopo Bagnoli 
e Genova H mk> viaggio nella 
siderurgia arriva all'ltalsider di 
Taranto. Anche nella più gran* 
de citta dell'acciaio il piano 
Finsider ai fari sentire. Si do-
vrebbero perdere altri 2.500 
posti di lavoro. E qui la dipen
denza dalla sidenjrgia è tota
le: chi esce dalla fabbrica non 
può sperare di trovare un altro 
lavoro. Taranto è cresciuta ne
gli ultimi decenni con quelle 
caratteristiche di «monocoltu

ra industriale* che ne segnano 
oggi la grande fragilità di fron
te ai colpi della cnsi. Ma man
cano anche le infrastnitture 
fondamentali, soprattutto 
quelle dei trasporti, che pese
ranno nei calcoli di conve
nienza a far ricorso alla pro
duzione del più grande centro 
siderurgico del paese,-Anche 
per Taranto si pongono dun
que problemi di reindust'rializ-
zazione, di sviluppo di tutto il 
suo tessuto economico e so
ciale. 

ALTRI SERVIZI A 

Alla Camera passa la mozione dei laici 

Crolla il processo de 
alla legge sull'aborto 
I dieci anni di gestione della legge sull'interruzione di le altre mozioni e risoluzioni, 

,» gravidanza sono stati «promossi dal Parlamento». La compresa quella ufficiale de-
1' . mozione del cosiddetto fronte laico, cioè dell'arco di mocnstiana limata da Marti-
* ' forze che dettero vita alla legge nel 1978, è passata a •aatiti- " n d 0 1 t a P r e s e n M 

larga maggioranza ieri a Montecitorio, al termine di 
un dibattito voluta dalla De. Sconfitto il tentativo de 
d i mettere sotto accusa la legge con una commissio
ne speciale d'inchiesta. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA- Con 372 voti a 
favore e 92 contrari è passa
ta la risoluzione Pcl-Psl-Psdi-
Prl-Pli-Sinistra Indipendente 
che esprime un giudizio so
stanzialmente positivo della 
legge 194 e ne chiede la 
completa applicazione da 
parte delle strutture pubbli
che. Gran parte del gruppo 
democristiano ha votato a 
lavoro del documento nono
stante l'indicazione contra

ria ricevuta dal capogruppo. 
I due punti sul quali lo scudo-
crociato aveva dato battaglia 
duratile tutto il dibattito par
lamentare (il volontariato e 
ia commissione d'inchiesta) 
hanno fatto registrare la te
nuta del «cartellò» laico e la 
secca sconfitta di Carlo Casi
ni e colleghi. Bocciate tutte 

dei deputati dei partiti della 
194 ha condotto molte vota
zioni sul filo del rasoio. Ap
provati anche otto punti del 
secondo documento demo
cristiano firmato da Maria 
Eletta Martini e Carlo Casini. 
Uno di questi (passato con 
l'appoggio dei verdi) preve
de una moratoria di tutte le 
sperimentazioni e le ricerche 
relative alle manipolazioni 
dègli.embrioni. Il Pei ha vo
tato tre degli 8 punti di que
sta risoluzione, che peraltro 
riprendono i contenuti della 
risoluzione delle lorze laiche 
e di sinistra. 

A PAGINA • 

Dal Sahara arriva il gran caldo 
• • ROMA. H brivido caldo 
dell'estate porta con sé un bri
vido di paura. Le temperature 
alle stelle, l'afa terribile al cen
tro-sud, 1 venti africani solle
vano vecchi e nuovi timori, 
L'uomo ha turbato per sempre 
il clima del pianeta? No, ri
spondono gli esperti. Non da
te giudizi affrettati e allarmisti
ci. Non dipende dall'effetto 
serra, E da che cosa allora? 
«Nulla di straordinario - spie
ga il capitano Girolamo San
soni, del servìzio meteorolo
gico dell'areonaulica - è arri
vato l'anticiclone sahariano 
che porta con sé alte tempe
rature, venti sabbiosi e afa. 
Anzi, per fortuna, il tasso dì 
umiditi è abbastanza ridotto, 
non supera infatti il 35 per 
cento. Se aumenterà anche 
quello il caldo diventerà an
cora più insopportabile». E 
crescerà? «Sì, da domani (ndr 
oggi per chi legge) potrebbe 
alzarsi-. Beltà prospettiva! 

Ma, si sa, gli anticicloni van
no e vengono, quindi state pu
re tranquilli, anche quello sa
hariano sì allontanerà. Stiamo 
tranquilli? Eppure negli Stati 

Q u a r a n t a gradi a P a l e r m o , 3 8 a N a p o l i e a R o m a . 
Pr imi i n c e n d i in Sici l ia, un 'anz iana s ignora, M a r i a 
Rossel l ina, m o r t a a Bari p e r l 'afa. Stato d 'a l l a rme in 
Grec ia , d o v e c ' è i l t i m o r e c h e si ripeta i l c a l d o 
d e l l ' a n n o scorso, c h e p r o v o c ò d u e m i l a decessi . È 
u n v e r o in ferno. U n in fe rno d o v u t o al l 'effetto-ser-
ra? N o , p e r o r a n o , l 'apocalisse è rinviata. M a so lo 
d i qua lche d e c e n n i o . 

O A M I E U A M E C U C C I 

Uniti un grande esperto della 
Nasa ha dichiarato davanti al 
Senato che la siccità del Mid
dle West è probabilmente do
vuta all'effetto serra, quel fe
nomeno cioè che si verifica a 
causa dell'inquinamento at
mosferico. In Grecia, il gover
no, nel timore che si ripeta il 
disastro dell'anno scorso, che 
provocò duemila morti, ha 
proclamato lo stato d'allarme 
e ha preparato una sorta, di 
decalogo su come comportar
si. Intanto ad Atene la tempe
ratura ha raggiunto ì quaranta 
gradi. «Non si può stabilire un 
nesso fra questo caldo e l'ef
fetto serra - risponde il pro
fessor Guido Visconti, fisico 

dell'atmosfera dell'Università 
dell'Aquila - né in Italia, né in 
America, Sembra piuttosto 
che la siccità del Middle West 
dipenda da un fenomeno che 
si verifica periodicamente e 
che non ha spiegazioni: l'ano
malo surriscaldamento del
l'Oceano Pacifico*. Quindi 
l'anidride carbonica questa 
volta non c'entra niente? 
«Guardi che refletto serra non 
è dovuto solo a questo gas, 
ma anche ad altri, nonché alla 
deforestazione selvaggia. Le 
ripeto, non si può stabilire una 
relazione meccanica fra que
sto caldo e le modificazioni 
atmosferiche. È sicuro però 

che negli ultimi cento anni la 
temperatura del pianeta è au
mentata di mezzo grado. Re
centi studi hanno inoltre dì-
mostrato che l'innalzamento 
medio può determinare an
che una crescita della fre
quenza delle ondate di calo
re». 

Per il momento il caldo vie
ne - come ci dicevano le no
stre nonne - dall'Afnca e non 
dal cielo. L'apocalisse è lonta
na... «Non essere allarmistici -
interviene Visconti - non si
gnifica essere scioccamente 
ottimisti. L'effetto serra non è 
così distante da noi. Entro 
dieci-venti anni potrebbe ve-
nficarsi. E allora sarebbero 
guai- Innalzamento della 
temperatura fino a cinque gra
dì, scioglimento dei ghiacciai, 
rivoluzioni climatiche. Non 
abbiamo molto tempo per 
porre riparo ai danni fatti con 
le nostre stesse mani. Intanto, 
abbandonando il decennio e 
guardando al domani, i me
teorologi fanno sapere che il 
gran caldo durerà almeno per 
due-tre giorni. Poi, speriamo 
che migliori. 

Ferrari 
licenzia 
Albereto 
Arriva Mansell 

«Albereto grazie*. Mansell benvenuto». La Ferrari ha deci
so: nella prossima stagione cambio della guardia tra il 
Bilota italiano e quello inglese (nella foto). Albereto lascia 

laranello dopo cinque stagioni e molte delusioni. Mansell 
che nell'86 rifiutò all'ultimo momento il passaggio alla 
scuderia italiana è stato convinto con un contratto di nove 
miliardi. La Ferrari dopo Alboreto punta su un binomio 
tutto straniero: accanto al pilota dell'Isola di Man conti
nuerà a guidare l'altra monoposto l'austriaco Berger. 

A PAGINA 2 0 

Oggi elezioni 
presidenziali 
in Messico 

Oggi in Messico si vota per 
eleggere il nuovo presiden
te. Da 60 anni la vittoria del 
candidato governativo è as
sicurata, e cosi accadrà an
che stavolta, Ma c'è un fai-
to nuovo. L'opposizione, 

• ^ ^ " " • • ^ ^ ^ ^ ™ " " sia di destra che di sin latra, 
si presenta all'appuntamento con le urne notevolmente 
rafforzate, e in grado di togliere al rappresentante del 
Partito rivoluzionario istituzionale la maggioranza assoluta 
* ' " " • A PAGINA 6 

Pensionato 
batte Comune 
in battaglia 
burocratica 

Il sindaco di Roma Nicola 
Signorello è stato condan
nato dalla Pretura a rimbor
sare un pensionato che lo 
aveva citato In giudizio do
po che l'attenda municipi-
lizzata lo aveva multalo per 

••••••••••••••••«••••••••••••ai aver viaggiato in bus pagan
do con due vecchi biglietti ma d'importo superiore al 
nuovo prezzo stabilito dal Comune. Il pensionato, assistito 
dall'Unione consumatori, ha respinto la multa e ha fatto 
ricorso contro l'ottusità della burocrazia comunale. Ieri II 
pretore gli ha dato ragione. A » A O M I A 9 

A MOINA 1 

unni 
M t U C M O * M C I M T I U M J 

«Spi* * ? * *srSif-nr— * -« * 

A Fiumicino 
giornata campale 
Aerei partiti con ritardi anche di sette ore, passeg
geri costretti ad attese snervanti, ulfici informazio
ni in tilt. Quella di ieri é stata per l'aeroporto di 
Fiumicino un'altra giornata campale. Ai cronici di
sagi dovuti all'intasamento dei cieli si sono aggiun
te le conseguenze dell'agitazione dei doganieri. 
Una vertenza che il governo avrebbe dovuto già 
risolvere da mesi. Da domani sedici voli cancellati. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Da domani tutto 
diventerà ancora più difficile. 
L'Ali ha annunciato che fino 
all ' I l luglio cancellerà sedici 
voli al giorno. E la conseguen
za di uno sciopero, proclama
to dai piloti aderenti alla 
«Appi», una delie maggiori as
sociazioni sindacali della ca
tegoria. Tra le sei e le otto del 
mattino verranno ritardate di 
un'ora le partenze di molti vo
li nazionali. I piloti sono in lot
ta per il rinnovo del contratto 

di lavoro scaduto net settem
bre scorso. Intanto prosegui 
ad oltranza lo stato di agita
zione del doganieri che da 
domani si estender* in tutta 
Italia. Le uniche schiarile sul 
fronte dei trasponi vengono 
(inora dalla revoca dello scio
pero dei ferrovieri di Roma Ti-
burtina, proclamato per do
mani. e dalla medìaslone da 
parte del ministro detta Mari
na per il rinnovo del contralto 
del marittimi. 

A PAGINA 9 

Dimissionario 
ministro Usa 
della giustizia 

DAL NOSTRO COPimSPONDENTf. 

i r a NEW YORK. Si e finalmen
te scollalo dalla poltrona an
che l'ultimo e il più eccellente 
degli «uomini del presidente» 
dalla prima ora: il chiacchiera-
tissimo ministro della Giustizia 
Ed Meese, al centro di scan
dali di tangenti per un oleo
dotto iracheno da 1 miliardo 
di dollari e interessi privati in 
altri affari da lui protetti, noto 
anche per aver permesso al
l'epoca dell'lrangate al colon
nello North di distruggere le 
prove. Meese ha annunciato 
le proprie dimissioni a sorpre
sa, convocando una confe
renza stampa a Sacramento in 
California, nel giorno in cui 
venivano rese pubbliche le 
conclusioni dell'inchiesta giu
diziaria «speciale» condotta 
nei suoi confronti. 

La motivazione è che sicco
me l'istruttoria non lo incrimi

na formalmente, ora può tirar
si da parte e tornare ad una 
remunerata attivila privala 
senza «ombre» sulla sua figu
ra. Ma è evidente che ci deve 
essere stato una sona di patto: 
niente Incriminazione In cam
bio di pronte dimissioni. Quel
lo che tira il magglor,eospiro 
di sollievo è il suo amica 
George Bush, per la cui cam
pagna presidenziale l'odore di 
corruzione in cui era il mini
stro della Giustizia rappresen
tava un enorme imbarazzo. 

Le conclusioni dell'inchie
sta condotta dal procuratore 
speciale James McKay erano 
gii state anticipate da qualche 
giorno, L'assoluzione era UH-
l'altro che «con lurmula pie
na». Se non venivano rilevati 
estremi per procedere penal
mente era implicita la racco
mandazione dèlie dimissioni. 

a S.C. 



COMMENTI 

Illnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questione fiscale 
VINCENZO VISCO 

a questione fiscale rappresenta un grande, «ri
solto problema nazionale Se ci si interroga 

• sulle cause del dissesto della finanza pubblica, 
> e si esaminano i dati disponibili, si vede aie-1 

» volmente come l'accumulo del debito pubbli
co abbia inizio negli anni 60-70, di fronte a 
una spesa pubblica in crescita e ad una pres
alone fiscale sostanzialmente statica Ancora 
oggi la pressione fiscale, pur cresciuta sostan
zialmente negli ultimi dieci anni (soprattutto a 
carico del redditi di lavoro dipendente), è più 
bassa di alcuni punti di pll rispetto a quella di 
altri paesi a noi pragonabill come grado di 
sviluppo a livello di benessere 

tuttavia, con l'attuale sistema fiscale è ben 
difficile pensare di riuscire ad aumentare II 
gettito per ridurre il disavanzo, perché II pre
lievo è oggi troppo sperequato e troppo con
centrato su alcuni redditi II risanamento del-
lafinanza pubblica passa quindi oggi per una 
incisiva riforma fiscale che è la premessa ne
cessaria, logica e politica, sia per la razionaliz
zazione (anche essa necessaria) della spesa 
pubblica, sia per la discesa dei tassi di Interes
se, sia per l'Inizio di una vera incisiva lotta 
ali evasione 

In questi anni, con successive proposte di 
legge, Pei e Sinistra indipendente hanno pa
zientemente Indicato la strada da percorrale 
allargamento della base Imponibile fino a ren
dere omnicomprensive le imposte sul reddito, 
eliminazione di zone di privilegio e franchigia 
fiscale, e contestuale nduzione delle aliquote, 

Il punto centrale della proposta i la ratio-
nallzzazlonedella imposizione sui redditi da 
capitale, compresi i guadagni di capitale, red
diti che storicamente hanno sempre benefi
ciato In Italia dì un trattamento privilegiato, e 

* It cui imposizione rappresenta a tutfoggl IV 
«patto delle proposte di riforma politicamente 
più dllllclle, e che incontrerà le maggiori resi
stenze. Eppure, se si guardano le legislazioni 
degli altri paesi della Cee ai può agevolmente 
verificare che esse prevedono tutte - tranne la 
Grecia » )a tassazione piena di tutti i redditi da 
capitale compresi I capital minsi non si capi
sce perché questo non debba avvenire anche 
In Italia, cosi come é difficile spiegare alla 
gente perché non è possibile fare in Italia 
quello che invece é stato fatta negli Stati Uniti 
rial 1986 In quel paese, In eflettl, a fronte 
della estensione della base Imponibile, le ali
quote sono state portale a livelli Irrisori, la 
proposta Pel-Sinistra indipendente prevede 
Invece aliquote ben più elevate di quelle ame
ricane sul redditi più alti anche se molto Infe
riori a quelle attuali 

f effetto della proposta sarebbe quello di deier-
' minare un sostanziale aumento di progressivi-

l i del prelievo, perché I contribuenti più ricchi 
•ew dovrebbero cominciare a dichiarare In «pél 
•eeaes redditi oggi esclusi dall' triposta o trattati In 

•me che riducono le :po»ibirili di' 

redditi da capitale verrebbe ridotto il prelievo 
sul depositi bancari e aumentato quello sugli 
altri redditi Oli sgravi previsti per redditi «il 
lavoro (dipendente autonomo) sarebbero 
consistenti circa 10 12mila miliardi, e ciò no
nostante || gettito dell'erario aumenterebbe di 
«Irta altreiianto, e II processo di risanamento 
della finanza pubblica potrebbe finalmente 
avere Inizio, 

Il significato politico della proposta è chia
ro, si fratta dimetteresti un piano di assoluta 
eguaglianza tutti I cittadini davanti al fisco, di 
lassare luilq reddito con e minori alìquote 
possibllhe di redistribuire il prelievo dal riddi
li troppo lassati a quelli poco o per nulla tassa
ti. una grande operazione di giustizia e anche 
di maggiore efficienza, un impegno al risana
mento finanziarlo a condizione che vengano 
assicurate e basi, minime per garantire equità 
ad una manovra lunga e complessa A questa 
nostra proposta si aggiunge quella presentata 
un anno la e che sta a cuore al sindacato 
come alle imprese, relativa ad una ipotesi di 
robusta fiscalizzazione degli oneri sociali, vera 
e propria Imposta sull'uso del (attore lavoro, 
Iri modo da ridurre il costo del lavoro, Incenti
vare l'occupazione, agevolare le esportazioni 
italiane, ecc. 

SI Ittita, come si vede, di Ipotesi che sono 
in grado di conlugare.glustizia ed efficienza, 
equltie maggiore pro^utUvitedelsistema Re. 
sta ancora da aggiungere che ia nuova propo
sta, pur rappresentando un notevole passo In 
avanti nella direzione indicata ormai gli da 
alcuni a 
compiei Complessiva da noi Ipotizzata, altre proposte 
seguiranno, relative alla definizione corretta 
de] reddito di Impresa, alla semplificazione 
delle .procedure e del controlli, ali abolizione 
deirilore alla sua sostituzione con un'imposta 
sul patrimonio, eco Si tratta di un impegno 
difficile, complesso e Che richiede un torte 
sostegno popolare a livello di massa 

.Il governo vara il progetto sulle metropoli 
ma la via imboccata è quella antica: 
interventi e speculatori alla faccia delle riforme 

•sa ROMA La proposta go
vernativa di riforma delle au
tonomie locali e delle aree 
metropolitane di cui tanto si è 
discusso nei giorni scorsi, alla 
citta di Roma-si è fatto capi
re - dovrebbe servire poco o 
niente, Quello che c'è da fare 
è ben più concreto, urgente, 
Incalzante e succulento della 
lontana, .«sognata» rllorma 
Cosi stanno le cose 

E questo infatti, ih soldoni, 

guanto II vicepresidente del 
onslglto Gianni De Mlchells 

è andato a dire, martedì 28 
giugno, all'assemblea degli In
dustriali romani La polpa su
bito pronta di cui ha parlato 
con ( e i ^ M l r ^ t ó j o g 
ysrnaUvo che *laMlÌJ|ior!dr 

Il messaggio, perché quelli so
no soldi a disposizione, e da 
spendere senza lungaggini né 
vincoli urbanistici 

L'allarme lanciato da Ce-
dema e dal Pei romano (con il 
suo convegno su «Chi coman
da a Roma» del maggio scor
so), è ben giustificato dùnque 
Il testo oel decreto sul Mon
diali che riguarda le Ili citta 
Interessate alle diverse partite 
e di cui abbiamo potuto enti?, 
cipare gli elementi centrali Ie
ri, è Infatti agghiacciante. Ba
sti ricordare qui che opere e 
progetti (destinati a Incidere 
In profondità sulle prospettive 
di estensione e qualificazione 
urbana) verranno scelti e de
cisi direttamente da un comi
tato di ministri che siederà 
presso la presidenza del Con
siglio, con pieni poteri di de
roga da qualunque piano ur
banistico. Unica concessione 
verrà «Invitato» alla seduta del 
comitato II sindaco (che pe
raltro non ha poteri in mate
ria) della cltti interessata 
quando si deciderà su que
stioni relative al suo territono 
Una presa in giro delle famose 
•autonomie, decentrate Ma 
anche se II Comune o la Re
gione decidessero di opporsi 
a decisioni cosi drasticamente 
prese da un super-organo tan
to verticistico e lontano, 
avrebbero ben poche frecce 
al loro arco Infatti quegli enti 

L'onda di piena sta arrivando, i bar
bari sono ali? porte e Roma deve tre
mare, A lanciare un appassionato gri
do d'allarme è Antonio Cederna, an
tica Cassandra inascoltata che troppe 
volte ha dovuto vedere le rovine dì 
Troia dargli amaramente ragione: «Si 
sta abbattendo su Roma un'ondata di 

"deregulation" senza precedenti -
ha scritto -. In vista di "Roma capita
le"... ih vista dei campionati del mon
do di calcio, si prevedono opere in 
deroga a vincoli e a norme urbanisti
che*. La pioggia di denari, a Roma, 
produce spesso solo palude urbani
stica, scempio, corruzione. 

dovrebbero presentare la loro 
protesta entro 1,0 giorni e a 
decidere su quella opposizio
ne ehijssrebbe poi? Incredibi-

sentire opere «in deroga» che 
poi determinano sviluppi futu
ri (cosi dei ri*Ml voleva lare 
a suo tempo per il famoso me-
gastadlo romano alla Magna
ne, poi impedito dalle prote
ste, In primo luogo dei comu
nisti e dell'.Unltà.) 

Mentre si preparano queste 
procedure che tagliano sul na
scere |e gambe al propositi di 
ritorme in materia di program-
•nazióne metropolitana, pio
vono soldi su Roma, come di
cevamo 

Sono gii stati stanziati 780 
miliardi per il famoso Sistema 
di direzione orientale (Sdo), 
denan che faranno da volano 
per spender e poi le migliaia 
di miliardi del progetto di «Ro-

, ma capitale». Il primo bloccò 
di 30 miliardi della «tranche» 
dell'87 é gii pronto in banca 
Per I trasporti urbani ci sono, 
stanziati, circa 400 miliardi 
delle ferrovie statali. Altri 200 
miliardi toccheranno a Roma 
per il plano dei mercati gene
rali Per la metropolitana ci 
sono 600 miliardi Per I Beni 
culturali SO d i un bel pac
chetto cui vanno aggiunti, ap
punto, i soldi del Mundial e 
quelli ulteriori per Roma capi
tale (dopo i 30 dell'87, i 250 
previsti per l'88) 

A questo punto, nei giorni 
scorsi, è armata un'antica vol
pe socialista dell'orto roma
no, l'attuale sottosegretano al-

UOOtADUEL 

le Partecipazioni statali Santa
relli foromosso da presidente 
della Regione) a preannuncia
re un'altra pioggia di denaro-
Come mai? Ma in vista ancora 
del Mundial, r*rb£c|$ Ve 
Partecipazioni statali annun
ciavano 800 miliardi per com 
pletare U famoso anello Viano 
intomo a Roma (parte traccia
to vecchia Olimpica, parte 
nuovo con sottopassaggio 
sotto l'Appla, parte Tangen
ziale Est) Non si era parlato di 
dare precedenza al già avviato 
anello ferroviario? Perché 
questa scelta del nuovo anello 
cosi veloce? E chi ha deciso II 
tracciato? E da dove vengono 
questi soldi? 

Dopo gli strombazzamentl, 
qualcuno si è posto questi in
terrogativi e ha tentato gual
che più serio afono analitico. 
E cosi II Pei romano ha sco
perto che quei famosi 800 mi
liardi sono In pane soldi gii 
stanziati e spesi (per la Tan
genziale Est (appunto), in par
te Inseriti In bilancio dal Co
mune, ma non spendibili per 
la crisi In Campidoglio, In par
te di lontanissima prospettiva 
di erogazione 0 (ondi Fio eu
ropei) DI tutti quel soldi resta
no effettivamente spendibili a 
breve, quindi, solo e proprio 
quei 250 miliardi del progetto 
Roma capitale che arriveran
no quest'anno E si vogliono 
subito dirottare, tutu e con ur
genza, per quell'anello viario 
che Qia notato uh occhio acu
to) a un certo punto, nel dise
gno sulla carta, (a una strana 
•gobba» verso l'esterno La 
«gobba» serve a lambire, guar
da caso, I terreni di Torre 
Spaccata, che l'Italstat - con 
Una operazione molto anoma

la e tutta speculativa gii de
nunciata - ha acquisito da 
tempo, fissando l'alto calmie
re del pezzo di area e aprendo 

| « W ^ n f l n T | o t o , > f ì 
ben nota -schiera ideile «hol
ding» romane e milanesi, 

Quindi èlltaistatchesta di 
(atto dirigendo (prendendosi 
quei 250 miliardi e-evitando 
che servano a altri fini, com
presa la possibile espropria
zione delle sue stesse aree a 
Torre Spaccata) la vera pia
nificazione di Roma futura E 
al privati lo stesso De Michells 
i andato a dire in assemblea; 
•Ecco la strada, mettetevi agli 
ordini di quel capo-coniata, 
operate II e lasciate stare I so
gni delle rifoime Istituzionali 
«^.iwmejropojitane» 

Tutti i Umori sono quindi 
confermati. I primi soldi che 
arriveranno andranno a van
taggio di uno Italstat che ope
ra da tempo, molto disinvolta
mente, come un privato, che 
guida I sub-appalti e che ope
ra sulle aree seguendo criteri 
del lutto indipendenti da qua
lunque disegno generale pub
blico. 

Con qualche ingenuità II 
presidente degli Industriali ro
mani Paolo Mondello, criti
cando l'ineala della giunta 
capitolina dopo «mille giorni» 
(«basti con la cultura del non
governo e con la scelta di ac
contentare tutti scontentando 
tutti»), aveva invocato lo scor
so 28 giugno l'attesa nforma 
istituzionale delle autonomie 
locali come unico possibile n-
medio In elfetti la proposta di 
nforma del governo avrebbe 
qualche buona possibilità di 
incidere positivamente a Ro

ma garantire il massimo di 
stabiliti di governo serve cer
to a una eliache In tre anni ha 
subito Ire crisi per complessivi 
14 mesi di stasi, su 34; definire 
un centro decisionale operati
vo «forte» (la Provincia o che 
altro) è fondamentale In un'a
rea come quella romana in cui 
Il Comune appare ormai con 
evidenza del tutto impotente: 
troppo grosso per amministra
re, troppo piccolo per decide
re cose che investono tette di 
territorio tanto vaste Insom
ma è urgente ridefinire anche 
il quadro istituzionale a Roma 
per dare un Perno, un cerve!-

IhVaovri ridisegnaéSnfl 
diecimila miliardi cHserVl-
rannp complessivamente per 
tutto llsistema attrezzato a Est 
della città, una parte decisiva 
(quella più moderna) della ca
pitale di domani. 

Ma la via che si sta gli im
boccando pare diversa, sem
bra la stessa - In scala gigante 
- che s| segui quasi quaranta 
anni la, quando piovvero soldi 
per l'Anno santo di papa Pa
celli. Allora a decidere furono 
gli Interessi dei redditieri fon
diari avidi dell'Aurelio e tìn
tomi e dei primi palazzinari 
ruspanti; oggi sono le «tecno-
cltyi delle partecipazioni sta
tali e i piani alti dei grattacieli 
verro-cemento delle finanzia
rie private. Ma il mètodo i 
quello antico, comprare aree 
agricole, valorizzarle, fard 
buttare dentro soMI pubblici. 
lucrarci sopra due otre volte e 
piegare le direttrici dello svi
luppo urbano aqueijlllnteres-
liparUcolari. 

E cosi Roma sari domani 
come era gii Ieri; con il suo 
anello viario, più grande ma 
sempre intasato di auto priva
te, con I suoi palazzi direzio
nali più avveniristici, ma senza 
trasporto pubblico rapido su 
via (errata, con tanto belassi
mo «design» d'avanguardia 
diffuso lungo il magico asse 
attrezzato dello Sdo, ma sen
za Il nuovo verde, te aree di 
servizi moderni, le zone di 
cultura, te reti telematiche In
somma cambiano i peccatori, 
ma il peccato resta quello. 

Intervento 

La grande finanza 
il mondo dei giornali 
e i centri di potere 

PIERO DE CHIARA • 

L a lunga vertenza 
dei giornalisti si 
è chiusa in un 
clima di confu-

•>«*••• sione 1 risultati 
raggiunti dopo sei mesi di 
trattative punteggiati da di
ciassette giorni di sciopero 
appaiono una nsposta ina
deguata al livello dei cam
biamenti che stanno inve
stendo il mondo dell'infor
mazione. Proprio questo 
nuovo contesto ha dram
matizzato 10 scontro e ha 
sottoposto a radicale verifi
ca le idee (orza che sono 
vissute nella vertenza La 
piattaforma conteneva una 
cospicua nchiesta salariale. 
I nsultati, pur lontani dalle 
nehieste, non sono insigni
ficanti cinquecentotrentà-
mila lire di aumento nel 
tnenmo al redattore ordina
no, seicentomila al capo
servizio, settecentomila al 
caporedattore La dirigenza 
sindacale che aveva firma
to il precedente contratto 
ottenendo nsultati analo-

Sii, fu rovesciata anche in 
rea della delusione della 

categoria rispetto alle atte
se. E anche oggi la stessa 
nuova maggioranza parìa di 
•risultato non entusiasman
te». 

Sarebbe però ingeneroso 
non accorgersi delclima di 
allarme generate costruito, 
dopo il contratto degli inse
gnanti, intomo alle aspetta
tive di recupero salariate 
dei lavoratori dipendenti. 
La trattativa * stata compli
cata dal (alto che ormai gli 
editori si Identificano quasi 
interamente con la Confin-
dustrla, con un predominio 
della Fìat ancor più marca
to. 

L'aumento del 32% del 
costo del lavoro nel trien
nio non è stato in questo 
caso concesso dal gover
no, *slato strappato a quel
la stessa controparte che 
ha lanciato l'allarme sulla 
rincorsa salariale e che in 

TO9P 
pendenH aomeritt anno per 
anno revocabili 

GII editori hanno però ot
tenuto il risultato che stava 
loro più a cuore Nel corso 
della vertenza infatti, per 
l'azione ostinata dei giorna
listi più direttamente coin
volti, questo era diventato il 
contratto delle sinergie e 
delle (etnologie 

Gli editori sanno che te 
nuove potenziatiti dell'in
formatica e delle telecomu
nicazioni consentono di ri
pensare radicalmente l'In
dustria dell'informazione, 
nella sua doppia veste di 
produttrice di profitti e di 
consenso 

Per loro em perciò es
senziale affermare un dirit
to illimitato a decidere do
ve Vengono prodotte le sin
gole parti dei giornale. L'i
potesi «li acconto non offre 
nessun argine a questa ten
denza, se non II dintto pre
ventivo al confronto in se
de aziendale e nazionale. Si 
lascia, in sostanza, aperto 
uno spiraglio-, purtroppo il 
recentissimo accordo che 
ha concesso al gruppo 
Monti la possibilità di un 
uso selvaggio delle sinergie 
dimostra l'attuale inade
guatezza delle rappresen
tanze sindacali dei giornali
sti a confrontarsi con la 
controparte su questo ter
reno 

L'unica novità importan

te della parte iiormatrva del 
contratto consiste nell'a
pertura del capitolo del 
rapporto tra informazione e 
pubblicità Si tratta di Un 
problema esplosivo, una 
vera e propria questione 
morale che sta Investendo i 
giornalisti, molti dei quali si 
sono Impegnati con raccol
te di firme, pubbliche de
nunce e appassionate cam
pagne, La conquistaci uno 
specifico strumento con
trattuale può aiutare questo 
movimento, a condizione -
ancora tutta da verificare -
di saper imporre concrete 
vertenze nei conlronti degli 
editori che contrabbanda
no la pubblicità sotto veste 
di articoli e adeguate san
zioni per i giornalisti che si 
prestano a questa tendenza 
dilagante Le altre idee in
torno alle quali era stata co
struita la piattaforma non 
hanno retto allo scontro La 
dirigenza sindacale aveva 
puntato sulla rottura del 
rapporto in esclusiva» sulla 
personalizzazione dell'ora
rio di lavoro, nella illusione 
di poter disegnare uno sta
tus professionale molto di
verso da quello degli altri 
lavoratori dipendènti intel
lettuali. Gii editori hanno 
dimostrato di avere una 
idea del tutto opposta dèi 
futuro della professione 
giornalistica e di avere la 
forza per imporla a una ca-
tegona che su questi punti 
si e presentata confusa, di' 
vtsa e isolata 

A ncora più pre
occupante è api 
parsa la distra
zione con cui è) 

^^mm stato vissuto 
l'accendersi del 

conflitto sulla legge per le 
televisioni e sulla «opzione 
zero». Per lungo tempo è 
sembrato che il sindacato 
dei giomalisU non avesse 
nulla da dire su un argo
mento decisivo per il suo 

rad*? •9 I* I*KW 'pedaggio a uno schiera» 
mento di partito che non Igv 
Voce autonoma di una cate
goria interessata in prima 
persona alla tutela della 
concorrenza nei diversi set
tori della comunicazione, 

La riconquista dell'auto
nomia e dell'uniti dei gior
nalisti è un fattore decisivo 
per coniare nello scontro 
in atto in tutu i settori del» 
l'informazione 

Il futuro di Chi livore nel 
mondo dell'informazione si 
presenta 'disseminato di 
momenti diffidila! quali sa
rebbe suicida arrivare nelle 
condizioni In cui si è affron
tato questo Contratto Nel
l'epoca in cu) te grandi im
prese Industnali e finanzia
rie si sono Impadronite del 
mezzi di comunicazione lì 
vero problema è il sistema 
di garanzie che occorre 
mettere in opera a tutela 
dei lettori e d| chi lavora 
nell'informazione Sicura
mente i nuovi padroni dei 
giornali sosterranno che si 
tratta di invenzioni lesive 
del diritto di proprietà Ma 
* stata proprio la grande fi* 
nanza, impadronendosi 
dell'Informazione, a rom
pere l'equllibno dei poter) 
caratteristico delle nostre 
società, costruendo un 
mondo nuovo che ha biso
gno di nuove regole. 
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s a Un cittadino privilegiato 
dallo Stato sebbene in larda 
età, è Miceli Antonino, classe 
1912 La compagna Elisa Zoe-
cali mi ha mandato la fotoco
pia del decreto con il quale il 
ministero della Difesa gli ha 
concesso la pensione privile-
giata (si chiama cosi, per leg
ge) per malattia contratta in 
guerra Attenzione alle date II 
conflitto e terminato nel 1945 
La nchiesta di Miceli è stata 
presentata nel 1950 L'apposi
to Comitato ha accertato la 
malattia quindici anni dopo, Il 
20 settembre 1965 II decreto 
i stato firmato dal dott Salva
tore Vagnom, direttore gene
rale delle pensioni detto «pen
na lenta», nomignolo attribui
to anche al suoi predecessori, 
dopo altri ventldue anni, il 12 
gennaio 1987 

Dimenticato un particolare 
La somma erogata come pen
sione privilegiata e da pagare 
«una volta tanto da comspon-
dersi in una sola volta» Que
sta Insistenza nel sottolineare 
che l'indennità non deve es
ser né reiterata né frazionata è 

fonte collegata alla sua enfiti 
lire 1200 (dico milleduecen
to) 

Non so quanto sia costato 
allo Stato l'Iter di questa prati
ca Immagino quanto sia co
stata al privilegiato Miceli An
tonino l'attesa, e poi la delu
sione Non sono sorpreso, co
me cittadino che sa quel che 
fanno i ministeri per 1 pove
racci, per la durata e per la 
conclusione di questo caso 
Sono invece favorevolmente 
sorpreso, come medico, per il 
fatto che il Miceli, la cui infer
miti era diagnosticata come 
•lieve stato neuraslenico», 
non sia diventato nel frattem
po neuraslenico del tutto • • • 

Ho ricevuto vari commenti 
all'articolo nel quale sostene
vo, in base a molte analogie, 
che anche t'automania, I abu
so di automobili, sia diventato 
una tossicodipendenza grave 
quanto l'alcolismo, Il tabagi
smo, la dipendenza da eroina 
e da cocaina Da Napoli, per 
esemplo, Giovanni Cuoco 
obietta che «l'automobile vie-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI •ERUNOUER 

Lire 1200 
quai<rf.anni dopo 

ne usata da tutti perché i tra
sporti pubblici sono ran, lenti, 
inefficienti Sostituisce quindi 
ciò che manca» E un'analogia 
in più con le altre droghe, 
quindi Gli alcolisti sono spes
so persone deprivate di affetti 
o di gratificazioni lavorative, e 
Ira gli eroinomani sono molti i 
giovani che non hanno visto 
dinanzi a sé altre prospettive 
Ogni tossicodipendenza è l'a
nello di un circolo vizioso 
Costruiamo le metropolitane 
e rafforziamo la rete ferrovia
ria, quindi Anche perché i 
mezzi pubblici sono ran, lenti 
e inefficienti proprio per favo
rire Fiat e affini Ma evitiamo 
anche, come accade perfino 

nelle piccole citti, di prende
re la macchina per fare poche 
centinaia di metri Magari per 
andare dal tabaccaio 

Dal Grappo di ricerca sui 
problemi dell'alcolismo e 
delle tossicodipendenze del
l'Università di Tonno, il prof 
Amedeo Coltino scrive invece 
«con entusiasmo», e sottoli
nea che bisogna parlare di 
questa nuova tossicodipen
denza «all'interno del più am
pio problema della responsa
bilità, ovvero di chi è la 
colpa Egli chiede «uomo-al
col, uomo-eroina, uomo-mac
china ma mi volete spiegare 
perché la morte per cirrosi 
epatica dovuta ad abuso di al

cool, o quella provocata da un 
Incidente stradale, sono colpa 
di chi beve troppo, o di chi 
guida troppo in fretta, mentre 
se si muore per il buco è tutta 
colpa dell'eroina? Come mai 
certe volte, ma non a caso, 
siamo noi i responsabili, men
tre in altri la colpa i della so
stanza-mezzo?». 

Dopo questa domanda ge
nerale, che spinge a evitare 
una morale selettiva, a cor
reggere le discnminazionl che 
inconsapevolmente sentiamo 
verso luna e l'altra droga, 
Conino giunge al tema «Co
me tu scrivi, attraverso l'auto-
dipendenza passano tante, 
troppe cose la salute dei no-

stn figli nelle carrozzine, I ana 
che noi respiriamo; i diecimila 
0 quasi morti all'anno, per 
non parlare degli invalidi per
manenti, e non dimentichia
mo tutta la rabbia, tutta la pa
tetica e straccione competiti
vità che si impossessa di colui 
che si mette al volante Par
lando dell'alcool. Terzian di
ceva bisogna saper bere, non 
essere bevuti Per quel che n-
guarda l'automobile, compa
gno Berlinguer, se nel prossi
mo futuro le cose non cam-
oleranno, sarò molto tentato 
di andare in giro di notte, no
vello Rambo, ad attaccare 
con mazza e catene le mac
chine parcheggiate sui mar
ciapiedi Ma il nostro partito 
non potrebbe provare - an
che se significa farsi dei nemi
ci - a sbattere in prima pagi
na, su questo giornale, il pro
blema dell automobile, inve
ce di continuare ad analizza
re, stolidamente, le nuove 
straordinarie prestazioni e in
novazioni di cui ci gratificano 
graziosamente le multinazio
nali?» 

Il suggerimento è utile e op
portuno, anche perché questa 
e la stagione delle vacante, 
quando le automobili sono 
più usate, e impiegate in mo
do appropriato, per conosce
re in liberti altre tene e altre 
culture. E anche la stagione, 
purtroppo, delle maggiori 
stragi Le città sono meno in
quinate dai tubi di scappa
mento degli autoveicoli, ma le 
strade sono più insanguinate, 
e molte vite quasi sempre gio
vani sono stroncate per colpe 
molteplici I teorici che hanno 
studiato un altro tipo di infor
tuni, quelli sul lavoro, hanno 
concluso che pur avendo ogni 
incidente vane cause, le mac
chine e gli impianti devono 
essere progettati foolproof a 

Erova di folle Questo e possi
ne, oggi, per gran parte delie 

attività industriali Non e un 
pnnclpio totalmente trasferi
bile agli autoveicoli Mai limiti 
di velocità, per esempio, pos
sono essere incorporati nel 
mezzo e regolati per legge, 
mentre ora le auto sono pro
gettate superatoci e le legni 
vengono ostacolate o inappil-
cate 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

L'Airbus 
abbattuto 

Il Parlamento vota una legge per dare 
priorità alla guerra totale contro 
gli Usa. Ritorsione, dunque 
Ma Teheran si interroga sul che fare 

La grande rabbia dell'Iran 
Adesso c'è anche una Jegge, approvata ieri dal Parla
mento iraniano, a dare «priorità» alla «lotta continua», 
«Ila «guerra totale» contro il «Grande Satana» rappre
sentato dagli Stati Uniti Ritorsione dunque ecco la 
parola d'ordine di Teheran Ma dove e quando? L'I
ran esclude cornmando di pasdaran negli Usa «Lo 
scenario della vendetta è solo il Golfo» dicono fonti 
diplomatiche 

MAURO MONTAU 

g p «Non possiamo per
metterci di non ricorrere alla 
vendetta» dice II presidente 
del Parlamento Iraniano, 
nonché capò delle Ione ar
mate, Hasheml Rafsanjanl 
•Il profondo rincrescimen
to» del governo americano 
trasmesso a Teheran per II 
tramile delle autorità svizze
re non basta al regime degli 

L'abbattli Satollati L'abbattimento 
all'Airbus è un «disastro 

precedenti peggio di 
bus è 

senza precede . 
Hiroshima, ricorda, esage
rando un po', Rafsanjanl e la 
•cella dell* ritorsione «spet
ta * noi. Stabiliremo noi il 
mpmentc. giusto e non ceri? 
l'America» E per dare mag-

' giore lori» alla linea di Kho-

a - * ^ — 
SOM 
er*klisi^egìa|rahlaria,ie-
ri il Parlamento a Teheran ha 
addirittura votato una legge 
che definisce nella lotta 
continua contro l'oppressio
ne dell'America «la preoc
cupazione numero uno in 
politica Interna e estera, co-
me In tulli gli altri campi.. 

I presidente Ali Krìame-
•diritto alla vendetta» Radio 

Teheran nfensce che in un 
suo messaggio ai capi di Sta
to del mondo Khamenel ha 
affermato che il disastro «ha 
fatto scatulre nel paese 
un'ondata di rabbia e di av
versione contro |l governo 
americano Pur non avendo 
ufficialmente dichiarato 
guerra a) popolo Iraniano, il 
governo americano con 
questo alto criminale ha 
compiuto un grave passo in 
direzione della guerra con la 
nazione rivoluzionaria isla
mica» Anche il ministro de
gli esten AH Akhbar Velayati. 
che subito dopo la strage 
aveva adottato, rispetto ai 
suoi colleghi di governo, pa
role in qualche modo di mo
derazione, ieri si è schierato 
Sul Ironie più duro' .La ven
detta dell'Iran - ha dichiara
to - colpirà anche 1 paesi 
che hanno reso possibile la 
presenza degli americani nel 
Golfo Pèrsico», 

Tuttavia l'impressione * 
che dietro ai tuoni e al fulmi
ni di Teheran ci sia una forte 
incertezza Peraltro del tutto 
legittima. Che fare? Davvero 
l'Iran pensa di colpire, con 
azioni militari di teatro, la 
dotta americana? Ha un bel 

1 ì"*<kJ^E1 

Dimostrazione anliamencaria degli heiboilah pro-iraniani a Beirut 

I corpi di due dell» vittime, madre e figlio, ripescati nelle acque del 
Golfo 

dire il delfino di Khomeini, 
l'ayatollah Montazeri, che 
•con le parole d'ordine, la 
propaganda non si possono 
lare la guerra al Grande Sa
tana» auspicando quindi la 
lotta continua -sul fronte po
litico, ecomonlco, culturale 
e militare» Ma come? Qui i 
linguaggi si fanno diversi 

L'ambasciatole iraniano in 
Germania Federale, Mehdi 
Abary Mostafavl, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Bonn, ha dichiarato per 
esemplo che «sono stati gli 
americani a venire nella no
stra regione e noi abbiamo il 
diritto di difenderci ih quella 
regione non cambleremo la 

situazione» Una rappresa
glia nel Golfo, quindi? «Da
remo la nostra risposta allo 
stesso aggressore» ha ribat
tuto il diplomatico E co
munque ha escluso che Te
heran possa inviare dei 
•commando, in territorio 
americano 

L'incaricato d'affari a Lon
dra, Mohammed Basti, torna 
invece a minacciare la vita 
degli ostaggi stranieri in Li
bano .Sarebbe una reazio
ne umana naturale» afferma 
il diplomatico che cosi con
tinua. «La popolazione di 
questa regione, che ha visto 
con 1 propri occhi quanto è 
accaduto, non può certo re
stare indifferente» Ma il ca
po spirituale degli hezbollah 
sciiti in Libano, lo sceicco 
Fadlallah che di questi se
questrati qualcosa deve pur 
conoscere, da Beirut fa sa-

Andreotti consiglia àgli Usa dì chiedere scusa ma tace sulla nostra flotta 

Mapolitano: non ha senso né sbocco 
la nostra presenza nel Golfo 
La risposta di Andreotti a numerose interrogazioni ora gii americani facciano ai-
e il breve dibattito che ne * seguito, hanno dato la J f f l ^ J * T l S a ^ C i 
misura, ieri a la Camera, delMmbaraao e dei con- fflolLSffii ^ u s w c ì S 

pere che «gli ostaggi detenu
ti in Libano non devono pa-
Sare per 1 abbattimenmto 

el jet iraniano da parte del 
la manna americana Non 
esiste legame tra la strage in 
cielo e gii ostaggi. E tuttavia 
un uomo che affermava di 
parlare a nome della «|ihad 
Islamica» ha telefonano ieri 
a Beirut alla radio «Voce del
la Nazione» dicendo che un 
prigioniero americano sa
rebbe stato ucciso in serata. 
Ma non si è saputo nulla. 

Di tutt'altra stampo il 
commento di Sirous Nasseri, 
capo della missione irania
na, presso le Nazioni Unite a 
Ginevra, il quale attutisce i 
toni dicendo «Speriamo 
che la questione possa esse
re risolta con la condanna 
dell'azione degli Stati Uniti, 
l'assunzione di responsabili-
ta da parte degli amencam, 

lyl-t 

la messa sotto accusa delle 
persone coinvolte e un ade
guato risarcimento. 

Questa è la .fotografia? 
delle posizioni iraniane E 
probabile che in queste ore 
a Teheran, dietro l'unanimi
smo di facciata, si nasconda 
uno scontro sul che lare E 
anche possibile che per il 
momento i responsabili poli
tico-militari iraniani non de
cidano di fare nulla Una 
mossa avventata potrebbe, 
oltreché essere inconclu
dente dal punto di vista tatti
co, togliere ali Iran quelle 
simpatie conquistate grazie 
ai due missili dell'incrociato
re «Vincennes» 

Intanto a Teheran ieri si 
sono svolti I primi funerali 
delle vittime dell'Airbus. Al
tre cerimonie si svolgeranno 
fra oggi e domani I cadaveri 
finora recuperati sono 200. 

fJWonàmentLche l a vicenda dell'aereo civile ira- CnenonvTsimo'attidrappi? 
soglia da parte iraniana Per 
Andraoiti l'unica strada per 
Uscirne è che la parola tomi 
alle Nazioni Unite «L Italia 
eserciterà nuovamente a no
vembre il turno di presidenza 
de| Consiglio d| sicurezza ci 
sentiamo ancor pia Impegnati 
a mettere a (rutto il tempo che 
rena al fine di Imporre l'appli
cazione della risoluzione di 
un anno fa per la cessazione 
del conflitto Iran-lrak» E infi
ne una riflessione d Andreotti 

niano abbattuto dagli Usa crea nel governo e nel 
pentapartito. Per i comunisti ha parlato Napolita
no! «Abbiamo II dovere di tare di tutto per evitare 
Il peggio, E Intanto sia ritirata la nostra flotta» 

j 

WOROIO FRASCA POLARA 

sai ROMA Primo legnale, a ne Andreotti è meno retlcen-
rispondere c'è solo Andreotti, 
che non dir» uria loia parala 
sulla questione del ritiro dal 
Golfo delle nostre navi milita
ri si llmlt«ri a ricordare gli 
scopi della missione -«Chiede
te al ministro competente», 
aveva detto) altra sera Mail 
ministra, liberale della pilese, 
Valerio Zenone, ha un provvi
denziale Impegno a Londra 

Tutlavio il suo collega degli 
Esteri ha per la strage e le sue 
conseguenze accenti cosi al
larmati da non lasciar spailo a 
dubbi wl pericoli di un pro
lungamento di quella misslo-

le su un altra punto che, man
co a dirlo, susciterà qualche 
stupito commento del repub
blicano, Aristide Gunnella 
l'atteggiamento che devono 
assumere gli americani per al
lentare la Crisi Quando mesi 
fa missili irakeni uccisero 37 
mèrlnea Imbarcati sulla 
«Stark. - ricorda Andreotti -
un fattore positivo al Uni del
l'alleggerimento della tensio
ne fu rappresentato dalla 
pronta accettazione america
na delle scuse formalmente e 
tempestivamente presentate 
da Baghdad Che Insomma 

che attenuava il raggelante e 
un po' notarile riferimento Ini
ziale all'abbattimento dell'ae
reo come un -tragico errore» 
«Colpiscono I limiti e la fragili
tà del meccanismi di autocon
trollo d cui dispongano an
che le fòrze armate più mo
derne e sofisticate La sicurez
za nel mondo riposa piuttosto 
e solo sulla volontà politica di 
abbassare sempre più il livello 
degli armamenti» 

Della reazione repubblica
na s è dello. DI quelle sociali
ste, affidate a Giorgio Cardet-
tl, c'è Solo da rilevare che si 
sono tenute assai al di sotto 
del toni Usati daCraxi per fare 
intendere che la stagione del-
I interventismo è finita e che 
va fissato un termine allo svol
gimento della nostra missio
ne Semplicemente Cardettl 
lui preso atto - senza polemi
ca, per carila - che De Mita 
non la pensa allo stesso mo
do I liberali manco a dirlo ap
piattiti sul loro ministro, i so
cialdemocratici non si son po
sti. per •l'errare», nemmeno 
l'ombra di un problema. 

Ben altra tensione nell'in
tervento d Giorgio Napolita
no, che per Prima cosa richia
ma Andreotti ad un maggior 
realismo «Le responsabilità 
Usa sono gravi, non si posso
no tacere come non se ne tac
quero altre nel passato Non 
basta parlare d tragedia e di 
errore dagli Usa deve venire 
unsegnodiconsapevoleza,dl 
disponibilità a cambiare stra

da Comunque, in questo sen
so debbono muoversi Italia ed 
Europa» E poi «La massiccia 
presenza di flotte grandi e pic
cole, da quella americana a 
quella italiana, nel mezzo del 
sempre più cieco conflitto 
Iran Irak, non è più difendibi
le Occorre voltare pagina» E 
siccome I comunisti sono 
d'accordo che la parala deve 
ramare all'Orni, «ciò slgnilica 
che altri interventi debbono 
essere compiuti in luogo della 
presenza di flotte militari d 
singoli Stali, nuove misure 
debbono essere «dottale per 
far cessare le ostilità e per g* 
rantire la libera nagrvaaone 
nel Golfo Persico, e questa 
non è garantita ma messa io 
crescente pericolo dal «in
volgimento della più potente 
flotta aeronavale Usa in una 
logica di scontro militare con 
una delle due partì in confili-
lo, l'Iran Quanto alla missio
ne italiana. Napolitano insiste 
•Nessuno ne vede più il senso 
e lo sbocco, sembra anche Ira 
coloro che furono ad essa fa 

Imbarcazioni Iraniane Impegnate nella ricerca del ceni neUt ac
que del Golfo ^ 

ciò-è dpesa l'impotenza che 
oggi lamentiamo e che d pro
poniamo di superare o alme
no di contribuire a superare 
con le nostre iniziative» 

Ma Napolitano indica infine 
una condizione per il succes
so di questa iniziativa. «Che 
su limpida e determinata, 
frutto d| una consultazioen di 
tutte le forze democratiche, di 
maggioranza e d opposizio
ne per svolgere un rublo co
struttivo sul piano intemazio
nale, in un momento d cosi 
drammatica emergenza, c'è 
bisogno di acquisire il più am
pio consenso. 

Napolitano affronta quindi 
fi tema dell'impotenza dell'O
rni «Quando ci si è posto il 
problema di dare efficacia al
l'azione della Comunità inter
nazionale nel Golfo - ricorda 
-, non si è colla la possibilità, 
che pure si era manifestata, di 
un impegno di tutti e cinque I 
membri permanenti del Con
siglio di sicurezza, compresa 
l'Urss che In passalo si era di
chiarata sempre contraria In 
linea di pnncipio all'attuazio
ne d tale disposizione dello 
statuto dell Orai Anche da 

De Mita: «Il ritiro? E una ipotesi» 
Zanone che riunisce i vertici militari Prandim che 
convoca gli armatori delle navi De Mita e Craxi a 
colloquio per mezz'ora Ritirarsi dal Golfo, o no? Il 
governo sembra senza bussola Dice che «un termine 
alla missione c'è sempre stato», però pare preparare 
una soluzione «all'italiana» ritirare le navi poco alla 
volta Ma oggi la Camera esamina il decreto che 
stanzia altn 84 miliardi per la flotta 

FEDERICO GEREMICCA 

Mjriinl lUllml accanto ad un elicottero sul ponte della (regata 
Espcro 

S S ROMA 11 clima dominati 
te è di Incertezza e confusio
ne Tanlo che Mauro Bubbico 
(sottosegretario alla Difesa e 
oberalo di lavoro in queste 
ore per I assenza di Zanone) 
confessa «Se le cose restano 
cosi sono sicuro che il decre 
lo del governo sulla flotta sarà 
respinto D altra parte una 
qualche soluzione bisogna 
trovarla anche perché non è 
che possiamo tener II ali Infi 
nito t pezzi migliori della no 
stra Marina » Ottantaquattro 
miliardi per permettere alle 
navi italiane di restare nel Gol 
fo ancora sei mesi tanto stan 
zia il decreto che fa trepidare 

Mauro Bubbico II governo ne 
chiede I approvazione senza 
aver deciso, però se la flotta 
italiana resterà ancora tanto a 
lungo in quelle acque Emen 
tre pare orientarsi anzi atro 
vare il modo di ridurre la pre 
senza italiana nel Golfo e di 
fissare un limite alla missione 
della nostra flotta 

A fine mattinata conclusa 
la riunione dell Ufficio politi 
co della De (alla quale ha par 
tecipato anche De Mita) il vi 
cesegretario de Scotti, spie 
gava «Questa missione sta di 
ventando troppo pencolosa 
Non è solo Craxi ma anche la 
De che sollecita il governo a 

fissare un termine per il rien
tro delle navi Quel che occor
re è una nuova iniziativa del-
lOnu perchè tutte quelle flot
te nazionali non possono re
star lì è troppo pencolo»» 
Pareva 1 annuncio di una chia
ra presa di posizione de, che 
invece non veniva formalizza
ta De Mita, anzi, ci andava as
sai più cauto Il presidente del 
Consiglio si limitava a dire 
•Non è stato mal immaginato 
che la missione continuasse 
ali infinito Un termine c e 
sempre stato SI, gli elementi 
di preoccupazione crescono 
Questo però era presente an 
che quando la decisione fu 
adottata siamo andati in una 
zona di rischio non di vilteg 
gìatura» Ma il governo fisserà 
o no un termine alla presenza 
Italiana nel Golfo? «È una ino 
tesi -

Una ipotesi che Andreotti 
pare In qualche modo cai 
deggiare II ministro degli 
Esteri non lo dice (e anzi nel 
la sua comunicazione in aula 
alla Camera è stato addirittura 
reticente sul tema della pre 

senza italiana nel Golfo) ma lo 
fascia capire «E passato mol 
lo tempo e credo che un bi 
lancio della nostra missione 
possa e debba essere nfatto» 
Vuol dire che è il caso di mira
re la flotta' «È un giudizio che 
deve espnmere il governo nel 
la sua collegialità Bisogna ve
dere se e è proporzione tra la 
scorta alle nostre navi ed il 
protrarsi ali infinito della pre
senza della nostra flotta lag 
giù» 

Ed è proprio in questa «pro
porzione* che è celata I altra 
ipòtesi sulla quale il governo 
sembra voler lavorare rende
re appunto, più equilibrata 
quella proporzione E una co 
sa a metà strada tra il lasciare 
tutto così com è ed il ntirare 
la flotta consiste net far nen 
(rare progressivamente le navi 
italiane Una soluzione pastic 
ciata verso la quale però 
(considerate anche le msi 
stenze liberali e repubblica 
ne) il governo si potrebbe 
onentare Si tratterebbe in 
questo caso di organizzare in 
convogli i mercantili da scor 

tare evitando che ogni nave 
militare sia costretta ad ac
compagnare un solo mercan
tile Per far questo occorre, 
però razionalizzare le parten
ze dei mercantili dall Italia 
Proprio per discutere la prati
cabilità di una tale soluzione, 
il ministro della Marina Mer
cantile ha convocato per do 
podomani gli armatori delle 
navi che operano nel Golfo 
Ieri sera, invece tornato da 
Londra Zanone ha nunito i 
vertici milttan per fare il punto 
della situazione 

Quale strada sarà imbocca 
ta è difficile dire len espo 
nenti autorevoli del mondo 
cattolico (il senatore Rosati e 
Lucio Toth presidente del 
Movimento cristiano lavorato 
ri) hanno chiesto che venga 
messa fine alla missione Italia 
na nel Golfo Ma il fronte di 
chi vuole che la flotta resti li 
non arretra Giorgio La Malfa 
che punta I indice contro la 
«scontata pregiudiziale pacifi
sta del Pei» e chiede che non 
sia attenuato «I impegno a tu 
tela della libertà di navigazio 
ne» 

Messaggio 
del Papa 
alle famiglie 
delle vittime 

/ 
Papa Woityla (nella foto) ha Incaricato II cardinale Agosti
no Casaroll di lar pervenire I espressione del suo profondo 
dolore e le condoglianze alle autorità Iraniane e alle fami
glie delle vittime della •sciagura aerea avvenuta nel Collo 
Persico» Nel telegramma della Santa Sede, trasmesso al 
Nunzio apostolico di Teheran, papa Wottyla auspica •ar
dentemente che sia fatto tutto il possibile perché slmili 
drammi non si ripetano e che tutti gli sforzi si congiungano 
affinchè questa regione ritrovi la pace alla quale tutto il 
mondo aspira* 

A B e i r u t Al grido di «morte all'Arile-
Z.Z-!tZX^~— *"*> centinaia di dlmo-
m a n n e S t a Z I O n e strami libanesi hanno parte-
a n t L I Ica cipato ad una manllestazio-
•HIU usa M (jj joiidjk,», C O n n m 

Eer l'abbattimento dell'Air-
uà 300 L'ambasciata Ira-

^ • " • niana a Beirut ha aperto le 
sue porte agli abitanti della citta che vi si sono recati per 
esprimere le loro condoglianze alle vittime In una dichia
razione ufficiale, Il primo ministro libanese ha detto che «la 
brutalità degli Siati Uniti può soltanto far gridare vendetta 
e provocare altro sangue» 

Insordii» 
la festa 
del 4 luglio 
nel mondo 

La giornata del 4 luglio, an
niversario della proclama
zione dell'Indipendenza 
degli Stati Uniti, è trascorsa 
senza fa fastose cerimonie 
e Ve feste degli anni precen-
denti, in tuttit paesi stranie-

• ^ • • • • " • • • " • • • • « • ^ ri dove a presente urta co
muni»! americana. All'aeroporto londinese di Heathrow, 
le autorità inglesi hanno addirittura ammainato la bandiera 
americana. Mentre in Danimarca,, una tradizionale festa 
danese americana, si è tenuta in tono sostanzialmente 
minore rispetto all'anno scono 

A l l a r m e rOSSO ^ MX° dl massima a lena 
anCnC americani, in previsione dl 
n e l l a b a s e possibili ritorsioni di Tehe-
•iena uose m c d n t t 0 ̂  i!lW9rejrt ^ 
di COmlSO Stali Uniti in tulio il mondò, 

^ _ * stato esteso anche alla 
^m^^^^^mmMmm base del missili .Crulse» a 
Comlso Nella base dl Comi» sono attesi, nel prossimi 
giorni, gli esperti sovietici che controlleranno le procedure 
di smantellamento dèi missili a tesiate multipla, La verifica 
rientra nelle Ispezioni Incrociate decise dall'Urss • dagli 
Usa dopo U trattalo dl Washington sul mlsslb a medio e 
corto raggio. 

Durissimi 
i commenti 
della stampa 
inglese 

fi quotidiano Inglese «The 
Indipendenti pubblica In 
prima pagina un duro com
mento alla tragedia dl do/ 
ironica nel Golia Persico. 
•Se la marina americana -
scrive il giornale-non toe-

^ *̂̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *™ se stata nella aona a fa una 
disposizione dl spirito pronUatlelterelmuscoll.ogglllW 
passeggeri dell'aereo sarebbero vivi. Inoltre, U "compren
sibile Incuterne'.1 tanto r«usaieJ'ultimo eufemismo della 
Casa Bianca, sembra portale i segni dell'Insicurezza e del-
I incompetenza da parte del comandante della "Usi VTn-
cennes'V n i / t 

Mata Tttatcher 
assolve 
Ronald Reagan 

Il primo ministro Inglese ha 
espresso Ieri il proprio tota
le appòggio agli SUH Uniti 
nella vicenda dell'aereo Ira
niano abbattuto. «La flotta 
americana nel Golfo ha hit-
lolldirirtodldlfendeBlda. 

- " • • • • » • — » ^ » ^ » ^ » » gli attacchi iraniani. Molto 
critici, invece, I commenti degli esponenti dell'opposizio
ne laburista. Il portavoce per gli affari esteri del panilo 
laburista ha delio che la tragedia « stata causata 'dalla 
natura vana e provocatoria della presenza navale Usa nelle 
acque del Golfo» 

Owddafl: 
via dal Golfo 
le flotte 
straniere 

Per esprimere la condanna 
della Libia alla distruzione 
dell'Airbus iraniano, il lea
der libico ha 
convocato I diplomatici ac
creditati a Tripoli Nell'in
contro, la Libia ha sollevila-
tu tutu gli stati e le organiz

zazioni intemazionali ad adoperarsi per 11 ritiro di t«te le 
forze straniere nel Collo, dove costituiscono - è scritto 
nella nota dell'agenzia libica - una minaccia non soltanto 
per la sicurezza de) paesi della regione, ma anche per la 
pace mondiale 

CUI 

Si temono attentati 
Tensione a FYancoforte 
per il processo 
contro il libanese Hamadi 
• • FRANCOFORTE. Grande 
tensione e ingente spiega
mento di forze, ieri a Franco
forte, per l'apertura del pro
cesso contro Mohammed Ha
madi, un giovane libanese 
sciita accusato del dirotta
mento di un aereo della com
pagnia americana Tv/a, in vo
lo fra Atene e Roma nel 1985, 
e dell uccisione di uno dei 
passeggen Per I inizio del 

Krecesso le autorità tedesche 
anno rafforzato tutte le misu

re di sicurezza temendo che 
le ntorslonl annunciate da 
Khomeini dopo la tragedia del 
Golfo possano colpire anche 
qui e sul dibattimento pesa un 
clima di grande apprensione 
per la sorte dell ostaggio tede
sco ancora denenuto in Liba
no L ostaggio Rudolf Cordes, 
manager della Hoechst, ven
ne rapito insieme al tecnico 
della Siemens, Alfred Schmid! 
nel gennaio del 1987 da grup
pi sciiti filoiraniani a Beirut, 

due settimane dopo l'arresto 
dl Hamadi a Francofone Le 
richieste di scambio formula
te dai gruppi sciiti fecero cre
scere I importanza di Hamadi, 
che secondo informaionl pro
venienti dagli Stali Uniti era 
tra gli autori del dirottamento 
del volo Twa. Washington 
chiese subito la consegna del 

Savane libanese male autori-
di Bonn nfiutarono per non 

mettere a repentaglio la vita 
dei due ostaggi tedeschi 
Schmid) tomo in liberta nel 
settembre del 1987, ma di Ru
dolf Cordes non si è saputo 
più nulla e, secondo gli osser
vatori, la sorte di Hamadi in 
questo processo e per molti 
versi legata a quella delio-
staggio tedesco Trai altro, bi
sogna ricordare che il fratello 
maggiore di Mohammed I 
uno dei massimi dirigenti di 
Hezbollah, una formazione 
terrorista libanese liloìranla-

l lBf lUI lWlBI l l l l l l'Unità 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

L'Airbus 
abbattuto 

f II presidente invia un messaggio a Teheran 
e uno di tono diverso al Congresso 
L'Iran: commissione intemazionale d'indagine 
Risarcimento alle famiglie delle vittime? 

Rcagan agli Usa: non parliamone più 
Reagan minimizza nel tentativo di evitare che qual
cuno proponga di sottoporre al Congresso il co
mando militare nel Golfo. E, mentre a Teheran ha 
Inviato un messaggio di scuse, all'esecutivo dice: 
«L'incidente è chiuso». Ma l'Iran insiste, e propone 
l'istituzione di una commissione internazionale 
d'inchiesta, mentre la commissione americana 
partita da Washington è gii al lavoro a Dubai. 

OH, NOSTRO CORRISPONDiNTE 

Ss» NEW YORK È stato rivela
to Ieri che domenica Reagan 
ha inviato un messaggio di 
scuse all'Iran. Nel messaggio, 
trasmesso attraverso il gover
no svinerò, si esprime «pro
fondo rincrescimento» e sì in
siste che l'abbattimento del
l'Airbus civile non è stato in 
alcun modo Intenzionale Da 
piti parti dell'Amministrazione 
americana vengono ulllciosa-
mente suggerimenti che gli 
Stati Uniti potrebbero essere 
disposti a risarcire le vittime 
Lo sostiene anche Jim Wright, 
presidente democratico della 
Camera. E in una lettera al 
Congresso, tesa a prevenire 
che qualcuno invochi il «W«r 
Powers Act», ciò* sottoponga 
l i presenta militare Usa nel 
Gallo al controllo dell'esecu
tivo in quanto partecipazione 
diretta degli Usa ad ostilità, 
Reagan dichiara che «l'inci
dente e chiuso.. 

Il messaggio e, da parte no
stra non «tendiamo ulteriori 
sviluppi, continuiamo come 
prima, anzi abbiamo latto ad
dirittura uno storie- per placa
re gli Iraniani e slamo persino 
disposti « sborsare qualche 
«rida, Ma la nuova «linea» 
dell'Amministrazione Usa non 
•ambra sufficiente a quietare 
una torte iniziativa diplomati
c i internazionale Iraniana, ne 
I dubbi che cominciano ad 
emergere pubblicamente in 
CTemmlragllo William N. 
Fogarty « gli arrivato nel Col-
lo alla testa di una equipe di 

I per dirigere l'Inchiesta 
éiSehte. E il Pentagono 

, r M ^ r r f d # b b e 1 o e s -

nel giro di qualche settimana 
Ma l'Iran ha già rilanciato sul 
piano dell'offensiva diploma
tica chiedendo la convocazio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni perché condanni la 
•barbarle» americana e chie
da il ritiro delle Ione Usa dal 
Golfo E l'ambasciatore irania
no all'Onu, Mahallatl, si è pre
sentato ad una conferenza 
stampa trasmessa in diretta 
sugli schermi tv americani per 
proporre che un'Inchiesta in
dipendente venga condotta 
da un organismo intemazio
nale, Alla domanda su quale 
possa essere questo organi
smo, Mahallatl ha risposto che 
una sede naturale potrebbe 
essere la International Ctvil 
Aviation Administration, 

La tona di questa Iniziativa 
diplomatica iraniana viene 
confermata dal tatto che II Di
partimento di Stato america
no, pur escludendo che l'Onu 
possa pronunciarsi sulla pre
senza ruivale Usa nel Golfo si 
è détto disposto a fornire In 
sede Onu le Informazioni di 
cut dispone e si e detto dispo
sto a «cooperare» In un In
chiesta Intemazionale, se Te
heran fornirà la -scatola nera» 
del (et abbattutto. 

Sul piano internò, colpisce 
Il cronista che 1 mettere In di
scussione l'intera politica di 
presenta nel Golia « Il modo 
In cui essa à stala gestita da 
Washington siano voci che si 
levano non solo dall'opposi
zione democratica in Con
gresso ma anche da parte di 
«addetti ai lavori» In seno alla 
stessa AmrrtMtredona Rea-

Jan Già ili questi giorni 1 primi 
« b M « « 4 S » J W ! o verniti 

soprattutto dai «tecnici», in at
tività o in pensione che fosse
ro Il «New York Times» cita 
«funzionari dell'Amministra
zione» che ntengono che «gli 
Stati Uniti nel corso dell'ulti
mo anno si sono trovati sem
pre più impantanati nel Golfo 
attraverso una serie di deci
sioni Isolate l'una dall'altra, 
pnve di una sistematica defini
zione strategica o politica». E 
ricorda che più volte gli stessi 
vertici militari (compreso lo 
stesso capo di Stalo maggiore 
Crowe nel giugno scorso) 
hanno più volte avvertito il 
presidente che «l'approfon
dirsi del coinvolgimene Usa 
nel Golfo può portare a un 
maggior numero di vittime» 

Se l'atteggiamento preva
lente tra l'opposizione demo
cratica è - per dirla con le pa
role del capogruppo Byrd -
che «ormai che ci sono le navi 

devono restarci, perché mi
rarle adesso darebbe al resto 
del mondo un segnale sba
gliato e sarebbe un errore», 
molti rivangano i dubbi origi
nari e quelli che si sono ag
giunti strada facendo Ad 
esempio un recente rapporto 
della commissione Affari este
ri del Senato Usa aveva am
monito che «gli Stati Uniti ri
schiano seriamente di essere 
trascinati in una guerra nel 
Golfo» e che le ragioni dichia
rate per questa presenza con
tinuano ad essere «pericolosa
mente nebulose». Il rapporto 
continua osservando che «ci 
sono prove crescenti che la 
navigazione nel Golfo é meno 
sicura ora di quanto lo fosse 
prima che cominciasse l'esca
lation della presenza Usa» e 
che «le probabilità di incidenti 
sono aumentate». .«Questa 
non è una strategia E una ri
cetta per il disastro», dice il 
senatore democratico di Wa
shington Brock Adams 
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Foto d'archivio dettai «Vlncennes» durante II lancio di un missile per un'esercitazione navale nel Golfo 
del Messico tre annnl fa 

Il capitano: mai potrò 
liberami di questo peso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il uolUwWWam Itogers 
"fr' ìJUl1 w iilbyùÀ^i J")')''i, u w 

• • N E W YORK .Questo è un 
peso sulla coscienza che mi 
porterò dietro per tutta la vi
ta, ma ho fatto ciò che dove
vo tare per proteggere la mia 
nave e le vite del membri del 
mio equipaggio.,, comunue io 
e lo solo sono responsabile 
delle azioni della Vincennes» 
Paria II capitano Will Rogers 
III, comandante della nave 
che ha abbattuto l'Airbus ira
niano, in una dichiarazione 
che ha passato il vaglio, forse 
addirittura è stata suggerita 
dal Pentagono 

«Captaln's Agony », «Ca-
ptain's Anguish. », titolano a 
tutta prima pagina I popolari 
quotidiani tabloid di New 
York, quelli che si leggono sul 
metro senza doverseli dispie-

8are e si buttano atta fermata : 
'arrivo Nella dichiaraziohe 

del capitano Rogers c'è una 

torte carica emotiva, proba
bilmente un'angoscia umana 
reale, del tipo di quella dei pi
loti dell'Enola Gay di ntomo 
dalla missione di lancio dell'a
tomica su Hiroshima Ma la 
sostanza è sdraiata sulla «li
nea» ufficiale di spiegazione 
decisa dall'amministrazione 
Reagan nelle convulse consul
tazioni di domenica mattina 
rammarico per la «tragedia 
umana», difesa a spada traila 
della legittimità dell'azione 
sul piano militare 

Per quanto commosso sia il 
passaggio sul «peso per tutta 
levita», l'argomento centrale 
é «Ho ritenuta che il velivolo 
fosse una minaccia concreta a 
questa unità e una risposta di

dima ttluCombattimento che 
era In corso In superficie- Ro
gers ha anche aggiunto di aver 

atteso molto prima di lanciare 
i missili «Benché avessi ri
chiesto l'autorizzazione a spa
rare da 20 miglia, ho atteso 
finche il velivolo era a nove 
miglia dalla mia nave» 

li fatto è però che col pas
sare delie ore l'accento uffi
ciale tende a spostarsi dal pri
mo di questi due binari paral
leli, sul secondo. Se Reagan 
parla ancora lunedi di «un 
comprensibile Incidente», ieri 
già affermava «L'incidente 
per me è chiuso» Bush lo ave
va anticipato, siroerando a de
stra il suo presidente lunedi 
Che si siano accorti di aver so
pravvalutato la possìbile rea
zione di angoscia e di colpa 
dell'opinione pubblica ameri
cana e si siano accorti che 
questa avrebbe bevuto qual
siasi spiegazione, anche RUK 
Bari quella secondo'cui l'ae
reo iraniano si è buttato deli
beratamente su uiLirussllo va
ganti)' D Si & 

La famiglia Caputo 

«Hcinno ucciso Antonio 
ma dall'America 
neanche le condoglianze» 
La salma di Antonio Caputo, il tecnico italiano 
ucciso da un missile Usa insieme agii altri 287 
passeggeri dell'Airbus iraniano, è stata ritrovata e 
identificata. Non si sa ancora quando sarà trasferi
ta iri Italia. Intanto i familiari di Caputo denunciano 
la totale assenza di comunicazioni da parte del
l'ambasciata americana e del governo Usa, re
sponsabile di questa tragedia. 

PAOLA RIZZI 
eza MILANO «Hanno ritrova
to il corpo di mio padre. Sono 
riusciti a riconoscerlo N o n » 
In che stato tosse ridotto» La 
voce di Marisa Caputo, suona 
gelida, mentre pronuncia que
sto terribile annuncio Dietro 
le sue parole calme e lucide, 
risuona ancora il grido dolo
roso lanciato da sua madre' 
«Maledetti americani», per 
questa marte Inutile. Dopo 
tante ore d'angoscia la tragica 
certezza à arrivata nel tardo 
pomeriggio di lunedi, quando 
i funzionali della Sicom sono 
andati ad avvisare Angela Ma
riani e i figli Marisa e Giuseppe 
del ritrovamento del corpo di 
Antonio Caputo, il tecnico ita
liano vittima insieme ad altre 
288 persone della strage degli 
Innocenti consumatasi dome
nica nello stretto di Hormuz, 
La salma è stata Identificata 
dai colleghi di lavoro, quelli 
con cui Caputo aveva condivi
so l'ultimo anno ne) cantiere 
di Eslhan, a circa 500 chilo
metri da Teheran. Ieri alle 16 il 
corpo * stato trasferito Insie
me agli «tiri ritrovati • Tehe
ran, dove oggi si svolgerà una 
funzione religiosa. Ma passe
ranno ancora diversi giorni 
prima che Angela Caputo pos
sa riavere la salma del marito 
•Finora abbiamo avuto notizie 
contraddittorie - dice la figlia 
Marisa - finalmente oggi Oerl 
per chi legge n.<f r ) a mezzo
giorno abbiamo ricevuto la 
prima e unica telefonata da 
parte del ministero egli Esteri 
che ci ha comunicato il ritor
no dellasalmaentro due gior
ni Ne hanno parlato come se 
fosse compito loro. Invece al
la Sicom ci hanno detto che 
saranno loro a provvedere al 
rimpatrio, attraverso.l'Europe , 
Assistance, e the ci vorranno 

parecchi giorni per le formali
tà». La cosa strana è che sem
bra non esserci nessun colle
gamento tra le Iniziative della 
Farnesina e quella della Si
com Comunque, a rompere 
la laconicità che ha caratteriz
zato il governo quanto ad aiuti 
e comunicazioni alla famiglia 
Caputo hanno provveduto II 
presidente del Consiglio Oria-
co De Mita e il presidente del
la Repubblica Francesco Coe
siga che ieri mattina hanno In
viato due telegrammi di cor
doglio, con le formule rituali, 
De Mita esprime la sua solida
rietà alta famiglia, sottoliman
do l'ingegnosa operosità ita
liana in opere di pace all'este
ro che Caputo incarnava: «CI 
aspettavamo qualche comuni
cazione da parte dell'amba
sciala americana - dice Mari
sa - che so, un messaggio di 
condoglianze, qualcosa, « In
vece niente GII americani 
sembrano ignorare I lamiliari 
delle vittime causati dal loro 
missile assassino». 

Il silenzio da parte america
na aumenta la rabbia del fami
liari «Sono loro! responsabili 
di questa tragedia - dica An
gela Caputo, ancora sconvol
ta-hanno ucciso mio marito, 
per un errore dicono, Mi co
me possono aver parlalo sem
plicemente di errore? Quello 
era un volo di linea che mio 
marito ha preso moMseime 
volte. Non hanno nemmeno II 
coraggio di mettersi in contat
to con noi» 

Non aggiungono altro, Ma 
lasciano intravedere che non 
faranno cadere le cose cosi. 
La famiglia Caputo vuole una 
spiegazione, per i familiari di 
Antonio, la tragedia che, li ha 
cfilpIU non è aflatto.ii0j.jBCl-
dente ch(uso. 

Golfo, sciagura sfiorata già un mese fa 
Anche allora protagonista la Vincennes 
L'ultra-sofistìcato sistema «Aegis» della Vincen
nes, con la sua tecnologia da «guerre stellari» già 
applicata alla guerra sul mare, aveva già creato 
altri pasticci che potevano avere conseguenze 
disastrose sull'aviazione civile. Lo rivela il «Wa
shington Post» dì ieri, citando una fonte inso
spettabile: controllori di volo degli Emirati arabi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* • NEW YORK, Già l'8 giu
gno scorso la Vlncennes stava 
provocando quello che pote
va essere uno del peggiori In
cidenti della storia dell'avia
zione civile L'unità americana 
slava incrociando al largo de
gli Emirati quando aveva lan
ciato un avvertimento radio, 
in termini estremamente duri 
e bellicosi, a un aereo In volo 
a circa quaranta miglia da Du
bai, Secondo i controllori di 
volo dell'aeroporto di Dubai 
la Vincennes appariva non es
sersi resa minimamente conto 

che l'aereo era un Jumbo 747 
in tate di approccio finale per 
l'atterraggio. E la cosa ancora 
pia impressionante * che se il 
pilota avesse obbedito agli or
dini perentori che gli venivano 
dall'unità americana, che lo 
invitava a cambiare rotta vi
rando a sinistra, sarebbe an
dato a sbattere contro un altro 
aereo, che in quel momento 
stava Invece decollando dal 
vicino aeroporto di Shanah 
un questo caso, il pilota del-
t'aereo civile per fortuna ave
va rifiutato di obbedire e la 

Vlncennes non aveva lanciato 
missili. Ma sull'episodio c'era 
stata una protesta ufficiale da 
parte degli Emirati all'amba
sciata Usa 

I controllori di volo di Du
bai, che certo non simpatizza
no per gli iraniani, sostengono 
che «ogni volta che nel Golfo 
arriva una nuova unità militare 
Usa, sorgono un sacco di 
complicazioni perché non so
no bene informati e non com
prendono bene come funzio
na il traffico commerciale», E 
le cose pare siano particolar
mente peggiorate dopo l'arri
vo nella zona della Uss Vin
cennes lo scorso 22 maggio 
•Quella nave ci ha creato un 
sacco di guai E tremendo il 
modo in cui sfidano gli aerei 
civili e mettono in pencolo vi
te umane., dicono i controllo
ri all'inviato del maggiore 
quotidiano di Washington 

Ad un bnefing ien al Penta
gono il portavoce Dan Ho
ward non ha smentito queste 

rivelazioni,' dia ha introdotto 
Un elemento che complica ul
teriormente la vicenda. L'Air
bus Iraniano, ha detto, tra
smetteva sugli schermi com
puterizzati della Vincennes sia 
segnali che io qualificavano 
come aereo civile sia segnali 
che invece hanno indotto l'u
nità a identificarlo come un 
F-14 militare I segnali definiti 
in codice «mode 3» sono co
muni sia a velivoli militari che 
a velivoli civ|||, Quelli in codi
ce definiti conte «mode 2» so
no usah in genere dai soli ae
rei militari 1 «transponder. a 
bordo di entrambi i tipi di ae
reo possono essere regolati in 
modo da trasmettere l'uno e 
l'altro tipo di segnale, La Vin
cennes avrebbe registrato en
trambi i tipi di segnale L'insi
nuazione è che il «transpon
der» dell'Airous sia stato mo
dificato a terra per trasmettere 
entrampi ì tipi di segnale Ma 
la conclusione, che ha del 
grottesco, è che nel dubbio la 

Vincennes ha concluso che si 
trattava senz'altro di un F-14. 

Visibilmente imbarazzato, a 
tratti sbuffante, il portavoce 
del Pentagono ha pia volte 
evitato di rispondere a do
mande più precise sul piano 
tecnico dicendo di non essere 
un esperto in materia Ha insi
stito sui pochissimi minuti a 
disposizione del comandante 
della nave per prendere una 
decisione cruciale («se pren
dete quella sbagliata siete 
morti il minuto dopo») e sul 
fatto che I sistemi ultra-sofisti
cati tipo quello a bordo della 
Vincennes sono concepih 
non tanto per distinguere tra 
oggetti o velivoli in arrivo 
quanto per difendere la nave 
e rispondete nel rhodo più ra
pido ed automatizzato possi
bile alla minaccia E ha rinvia
to ulteriori commenti alla 
conclusione dell'inchiesta già 
in corso che dovrebbe con
cludersi tra qualche settima
na a Si a 

Bernardini: «Troppa fiducia nei robot» 
Lo spettro della «guerra per errore» torna ad incombere 
sul mondo. La vicenda dell'Airbus abbattuto domenica 
col suo carico di 290 persone ci dà una tragica lezione 
anche le più sofisticate tecnologie possono indurre in 
errore gli uomini che le manovrano Non sono sufficien
ti a garantire la sicurezza e la pace, non bastano per 
giustificare interventi dettati da convenienze politiche. 
Ne parliamo col fisico Carlo Bernardini. 

MARCELLA CIARNEUI 
SU ROMA «Si dice "guerra 
per errore" e tutti pensano ad 
un conflitto intercontinentale, 
di grosse dimensioni, di quelli 
capaci di cambiare fisionomia 
al mondo Ed invece sono 
proprio I casi come quello di 
domenica che dovrebbero far 
(cattare il massimo allarme» 
Con il professor Carlo Bernar
dini, docente di metodi mate
matici della fisica, affrontiamo 
un tema di drammatica attua

lità dopo che 290 persone 
hanno perso la vita «solo» per
ché l'aereo sul quale viaggia
vano è stato colpito da un 
missile Chiediamo qual è 
l'affidabilità ed il livello di tec
nologia raggiunti dai sistemi 
di Intercettazione, cosa è pos
sibile tare per evitare altri 
morti innocenti, qual * il ri
schio che si corre concreta
mente quando si sceglie di in

tervenire in zone a rischio so
lo in nome di scelte politiche? 
Le nsposte di Carlo Bernardi
ni, che a lungo ha lavorato nel 
gruppo degli «scienziati per il 
disarmo», non sono rassicu
ranti «Le tecnologie hanno 
raggiunto un livello affidabile, 
ma in una situazione di calma 
Durante un conflitto, quando 
sono necessari interventi tem
pestivi, sbagliare è possibile 
Ci troviamo, nel caso dell ae
reo abbattuto, davanti ad un 
errore umano grave La gente 
che usa queste tecnologie 
troppe volte non è capace, 
anche se nella stona di questi 
Incidenti delle distinzioni van
no fatte II confronto con I e-
plsodlo del jumbo coreano è 
a sfavore degli americani 
Questo era un aereo civile, 
l'altro con molta probabilità 
fu usato con cinismo per co
prire un ricognitore, per far 

scattare un sistema d'allarme 
che poteva, in questo modo, 
diventare identificabile Erro
re marchiano dunque quello 
fatto dagli americani, ma sba
gliato anche far sorvolare da 
aerei civili zone di guerra E 
perché non parlare anche di 
Ustica? 

«Quell'incidente non è me
no grave L'aereo diretto a Pa
lermo si trovò nel bel mezzo 
di un conflitto tra due aeropla
ni e rimase colpito anche in 
quel caso furono male inter
pretati i sistemi di avvistamen
to? La lezione che ci viene da 
questi episodi - aggiunge Ber
nardini - è che gli errori non 
sono Improbabili DI avvista
mento innanzitutto ma anche 
di interpretazione sbagliata 
dei segnali Un incendio In 
Unione Sovietica, anni fa, fu 
scambiato dagli americani per 
l'accensione di retrorazzi La 
"guerra per errore" non fu 
mal tanto vicina Poi si trova

rono sistemi di comunicazio
ne e di controllo che ancora 
sono in funzione E per me in
dispensabile creare un "cana
le" che consenta un controllo 
certo prima di mettere a re
pentaglio i destini del mondo 
Ma questo sembra impossibi
le Bisognerebbe convincerne 
della necessità i militan che 
conservano una mentalità da 
Medioevo Loro hanno una fi
ducia eccessiva nelle tecnolo
gie, probabilmente (potendo) 
avrebbero anche nascosto 
l'incidente Un esempio di co
me stanno le cose gli amen-
cani hanno 1 sistemi più sofi
sticati, ma nessuno dei loro al
leati ha ricevuto informazioni 
dettagliate su di essi, Pensate 
alle conseguenze quando si 
trovano ad usarli E evidente-
conclude Bernardini - che a 
questo punto non bastano più 
genencne garanzie C'è biso
gno di un controllo sociale» 

Impegnarsi insieme per valorizzare i tanti lavori deOe donne* 

Le donne che non rinunciano a cercare un lavoro sono 
sempre più numerose, in particolare fra le giovani del 
Mezzogiorno. Cresce l'ostinazione di questa ricerca, men
tre aumenta la disoccupazione femminile. Tuttavia, chie
dere di lavorare tutte oggi non basta più. È necessario 
anche affermare le esigenze che noi donne portiamo nel 
mondo del lavoro: i tempi, i ritmi, i modi secondo i quali 
vogliamo poter lavorare. 

L'organizzazione sociale tradizionalmente si è articolata e 
plasmata su rigidi modelli maschili, i quali prevedono che tutto il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. La coscienza delle disparità e delle ingiusti
zie prodotte da questa prima divisione del lavoro, basata sul sesso, oggi si fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato di cose esistente. 
Cresce la volontà delle donne di avere opportunità di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartire diversamente, in modo equo fra i sessi, i compiti familiari, 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; dì avere un 
lavoro che consenta di esprimere le proprie capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover confrontare i nostri progetti con 
tutti questi problemi. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo al partito comunista e 
di impegnarti con noi per cambiare la vita delle donne. Per ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari di 
lavoro e una loro maggiore flessibilità, l'espansione della 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per arrivare 
alla rapida approvazione della nostra proposta di legge, 
già in discussione in Parlamento, che prevede la realiz
zazione di pari opportunità fra uomo e donna, e la 
messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz
zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono 
oggetto nel mondo del lavoro. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pel, nelle feste de l'Unità e nei centri di iniziativa 
delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua intelligenza 
e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tutte le donne. 

41 l'Unità 
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Beirut 
Anche ieri 
morti 
e feriti 
BB BEIRUT Nella capitale li
banese si sta consumando 
un altra tragedia palestinese 
156 morti (ufficiali) e oltre 
600 feriti sono il bilancio della 
guerra fra le opposte fazioni 
per la conquista dei campi, in 
poco più di due mesi L altra 
notte alla ripresa del bombar
damento da parte dei dissi
denti palestinesi lilosiriani di 
Abu Musa del campo di Buri 
Branleh difeso dalle forze di 
Arafat si sono avuti altri 5 
morti e IS feriti tra i civili Le 
artiglierie di Abu Musa hanno 

1 danneggiato anche un ospe 
date 

' Dopo urla settimana di pau
sa i combattimenti sono dun
que ripresi in grande ttile Per 
il secondo giorno consecutivo 
le batterle di obici e di razzi 
degli uomini di Musa dalle 
colline c i » dominar» Beirut 
hanno sottoposto ad un Infer
nale luoco di sbarramento il 
campo che finora i dissidenti 
llloslrlanl hanno cercato inu 
lllmente dì occupare La poli
zia libanese ha calcolato una 
salva di grossi calibri ogni cin
que minuti Un dirigente di Al 
Fatati raggiunto telefonica
mente dall Associated Press, 
ha detto che almeno 20 bom
be hanno colpito l'altra notte 
l'ospedale Haifa di quattro 
plani danneggiando i due su-
periprl ma senza causare vitti-

< ine da I ricoverai! 
Una tregua, proposta dalla 

Libia, che doveva Iniziare alle 
21 dell'altra sera era stata re
spinta dal mlllilanl di Abu Mu
sa e | combattimenti sono 
dunque continuati leti matti
na, dopo una chiusura di 24 
ore, « stata riaperta al traffico 
la strada che porta all'aero
porto nonostante non (oste 
piti sicura di quanto lo era il 
giorno precedente 

» 1 combattenti di Arala! che 
* difendono la loro ultima roc-
H* calorie di Beirut, hanno potu

to rispondere solo con grana
te lanciate da razzi e col luoco 
dell» mitragliatrici E tuttavia 

1 si difendono strenuamente 
«Un ufficiale di Al Fatah ha In-
* latti dichiarato che I suol uo-
:' mini hanno respinto cinque 
AiriuS» assalti del llloslrlanl I 
—guerriglieri di Musa hanno 

sferrato da lunedi almeno 18 
allacci nel tentativo di rlcon-

-quislire le basi che essi perse
ro nel campo quando I com
battenti di Arata! li scacciaro
no diverse settimane la Mail 
27 giugno I palestinesi di Abu 
Musa travolsero II campo di 
Citatila dando un greve smac
co al leddayn di Arala! 

Adesso I comandanti di Al 
Fatali dicono di essere deciti 
a difendere Buri Branleh alno 
all'ultimo uomo. L'M per cen
to del campo è nato apianato 
dal bombardamenti degli ulti
mi due mesi • nell'accampa
mento di baracche temidi-
i(rull* sono «matte 3000 per
sone delle 10, lSmlla origina
rle Migliaia dlcMII avevano 
abbandonato II campo duran
te la tregua della scorsa setti
mana, successiva alla conqui
sta di Citatila da partej del lllo
slrlanl 

I campi erano già stati note
volmente devastati in occasio
ne dell WvasioTO israeliana 
del Ubano nel 1382 Nel set
tembre del 1982, come e tri-
•temente noto, I miliziani cri
stiani, appoggiati da Israele, 
massacrarono centinaia di 
profughi d«l campi di Beirut 

Un settore della presidenza delia 19- Conferenza del Pcus in primo piano da sinistra: Yikoviev, Corbaciov, Cromiko, Ryihkov 

Pubblicati i testi 
delle sei risoluzioni 
approvate venerdì 
dalla XIX Conferenza 

Legge sulla «glasnost», 
la riforma del sistema 
politico e giudiziario 
Quale presidente? 

Nuove regole per la «nuova Urss» 
La pubblicazione delle sei risoluzioni approvate 
dai 4 991 delegati alla conferenza pansovtetica 
conferma il giudizio sul successo del segretario 
generale del Pcus perestrojka e glasnost vanno 
avanti con il consenso di tutti Resta un punto 
Irrisolto, quello sul presidente del Soviet supremo. 
può essere il segretario generale? La risoluzione 
non lo afferma, ma neppure lo esclude 

SERGIO S E M I 
• i L ultimo giorno della 
conferenza del Pcus venerdì 
1 luglio, un delegato andò alla 
tribuna del palazzo dei Con 
gressi del Cremlino e disse 
•vogliamo sapere con esat
tezza di cosa si occupano tutti 
I membri del Politburo In mo
do da avere elementi per attri
buire meriti e insuccessi» 
L'appello non è caduto nel 
vuoto La risoluzione sulla 
.glasnost», una delle sci ap
provate dal cinquemila dele
gali! t e non autorizza la totale 
pubblicità degli atti, apre tut
tavia la strada ad una, gradua
le, ma tempre più esauriente 
informazione «dal di dentro 
del .partilo» La risoluzione, al 
pari delle altre cinque appro

vate nella seduta finale della 
conferenza dopo un vivace 
dibattito e anche voti contrari, 
è stata pubblicata ten su tutti i 
principali giornali Ed è, insie
me a quella sulle riforme isti
tuzionali che contiene le prò 
poste sul nuovo assetto del-
I Urss il documento su cui si è 
concentrata I attenzione degli 
osservatori 

Dubcek 
chiede «visto» 
per l'Italia 
M PRAGA. L'ex leader della 
«primavera di Praga» stronca 
la nell agosto del '68 dal carri 
armati sovietici, Alexander 
Dubcek, ha presentato richie
sta alle autorità cecoslovac
che di recarti a settembre a 
Bologna per ricevere la laurea 
honoris causa in scienze poll
itene conferitagli dall'Univer
sità cittadina Secondo quan
to si e appreso Dubcek ha 
chiesto II rilascio del passa
porto ma non ha avuto finora 
risposta ufficiale Pochi giorni 
la, Dubcek aveva Invialo a Bo
logna un tuo Intervento In die
ci cartelle con il quale ti ina-
gurerà dopodomani un con
vegno sulla primavera di Pra
ga Organizzato dall Istituto 
Gramsci e dalla Fondazione 
Nennl Anche in questa occa
sione, Dubcek avrebbe prefe
rito partecipare di persona 
ma non è stato autorizzato Gli 
Interventi pubblici dell'ex lea
der slovacco sono divenuti 
più Irequenti dopo la pubbli 
castone nel dicembre scorso 
di una sua lunga intervista 
all'»Unità» con la quale rom
peva un silenzio durato quasi 
venti anni 

Secondo il documento elabo
rato dalla commissione la 
glasnost è «un obiettivo politi
co cruciale, una condizione 
indispensabile» ma si precisa 
che essa «non deve servire co
me terreno per I emergere di 
cricche, per la demagogia, né 
per l'egoismo nazionale, re-

Urss 

Ancora 
proteste 
a Erevan 
••MOSCA Nelli capitale ar
mena Erevan ed a Stepana 
kert, capoluogo della contesa 
regione del Nagomo Rara-
bakh, sono ripresi gli scioperi 
di protesta Lo riferisce il quo
tidiano governativo «Izvestì-
|a» 

Domenica sera a Erevan si 
è svolto un comizio idi mas
sa» che é ripreso poi lunedi 
mattina, nfensconole «Izvestì-
la» Delegati tornati dalla con
ferenza moscovita del Pcus 
hanno invitato la lolla alla mo
derazione ed all'autocontrol
lo, ma I loro appelli hanno 
avuto scarso elleno «Dopo 
un burrascoso dibattito in 
piazza, un ' comitato di scio
pero" sorto qualche tempo fa 
ha lanciato al presenti un ap
pello allo sciopero generale», 
scrive il quotidiano 

Il comitato ha avanzato ri
vendicazioni ultimative risol
vere al più presto la questione 
del Nagomo Karabakh tenen
do conto di quanto deciso 
nella recente sessione del so
viet di quella regione autono
ma, affidare i procedimenti 
giudiziari di Sumgait alla com
petenza della Corte suprema 
dell Urss, fornire informazioni 
esaurienti sul recente avvele
namento di operaie nella fab
brica di abbigliamento della 
località di Masis 0 inchiesta a 
questo riguardo è in corso) 

gionale o corporativo» Ipnn-
cipi fondamentali della gla
snost saranno regolati per feg 
gè e in questa regolamenta
zione taluni avrebbero Indivi
duato gli estremi di Un com
promesso tra ala moderata e 
ala cosiddetta 'movimentista. 
della perestrojka II documen
to nbadisce che la glasnost 
non deve essere usata «a dan
no degli interessi dello Stato e 
della società contro i diritti 
delle persone o per esaltare la 
guerra e la violenza, il razzi
smo, I intolleranza nazionale 
e religiosa, la crudeltà e la 
pornografia» 

Il partito è 11 garante della 
glasnost perché dovrà assicu
rare che ogni cittadino usu
fruisca di una «informazione 
completa e autentica su ogni 
problema di pubblico interes
se, esclusi i segreti di stato e 
militari», e perché dovrà ren
dere praticabile il diritto a di
scutere su ogni problema im
portante «in modo aperto e li
bero» 

La glasnost anche per gli at
ti del partito, specifi
catamente sulla pubblicità dei 
«progetti sui temi importanti 
in discussione» Ed, inoltre, 
per la prima volta si annuncia 

I apertura delle riunioni del 
partito, compreso il Politburo, 
ad osservatori esterni quali 
potrebbero essere i rappre
sentanti del Pcus negli organi
smi elettivi A questi iscritti 
verrà riconosciuta Ja possibili
tà di accedere al documenti 
del comitato centrale e del-
I apparato 
Qoale presMeete? La risolu
zione sulle «riforme istituzio
nali» conferma la «rivoluzio
ne» nel sistema politico, a co
minciare dalla creazione del 
•congresso dei deputati del 
popolo», il massimo Organo 
dei potere statale, composto 
da 1500 membri eletti su base 
territoriale e 750 eletti dalle 
organizzazioni di partito, so
ciali e professionali II Con
gresso eleggerà il nuovo So
viet supremo - un organismo 
più snello, con circa 400 450 
persone -- e II nuovo presiden
te del Soviet supremo La riso
luzione non fa cenno alle ipo
tesi di poteri del presidente 
che Gorbaciov aveva avanza
to nella sua relaziona in forma 
aperta La situazione nmane 
dunque irrisolta e non a caso 
il segretano generale era stato 

prudente, nient affatto ultima-
Uvo. cosciente che all'Interno 
del partito, sul delicato tema, 
non si era ancora raggiunta 
l'unanimità Non è escluso, 
comunque, che la carica di 
presidente venga a coincidere 
con quella del segretario ge
nerale 

Altn punti chiave, del resto 
già noti, della risoluzione il li
mite di due mandati per ogni 
canea dì Stato e di partito, la 
«raccomandazione» che la ca 
nca di presidente dei soviet, 
eletto a scrutinio segreto, ven
ga a coincidere con quella di 
primo segretario del partito, la 
possibilità di presentare, nelle 
competizioni elettorali, un nu
mero illimitato di candidati E 
ci tono anche le incompatibi
lità quella, per esempio, che 
riguarda I giudici i quali non 
possono essere eletti deputati 
presso i rispettivi soviet 
Ltitd al berocrate-La stato 
di «ritta La lotta alle forme 
più deteriori della burocrazia 
dovrà estere ferma a tal punto 
che «neppure una singola or
ganizzazione del partito e 
neppure un solo lavoratore 
debbano essere esenti dal 
controllo» lutto ciò nell'otti
ca di realizzazione di uno 

•Stato di diritto» quale obietti 
vo tra i principali del processo 
di nstrutturazione La riforma 
giuridica verrà - si afferma -
realizzata «con urgenza» per 
assicurare un maggior con
trollo sugli organi giudiziari e 
di polizia, compreso il Kgb 11 
fondamento della riforma è 
«Dare attenzione prioritana al
la protezione legale dell indi
viduo per consolidare la ga 
ranzia del rispetto dei diritti 
politici economici e sociali e 
le libertà del popolo sovieti
co» 

forbotti tra le etnie. La riso
luzione annuncia un plenum 
del Comitato centrale sul pro
blema delle nazionalità e rac
comanda la costituzione di un 
organismo centrale che si oc
cupi dei problemi tra le varie 
nazionalità Vengono denun
ciate le «violazioni della legali
tà» durante il perioda stalinia
no e di Breznev e, nel riaffer
mare I impegno «per una mag
giore indipendenza delle re
gioni», si mette In guardia, allo 
slesso tempo, sia dai tentativi 
di ledere I diritti dei cittadini 
di qualsivoglia nazionalità, sia 
da ogni azione «che disunisca 
le nazioni» 

Sindaci sovietici a Bologna 
«ambasciatori» di Gorbaciov 
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* • BOLOGNA Oltre settanta 
amministratori locali sovietici 
sono a Bologna, su invito del 
Comune, per discutere con 
sindaci e assessori italiani I 
problemi comuni. «Le città ita
liane possono fare molto per 
la perestrojka», dice l'amba 
sciatore sovietico Nicolai Lun-
kov In una fugace apparizione 
al convegno II sindaco Imbe
ni di rimando «Bologna tara 
Sempre "città aperta" per i 
sindaci dell Est e dell'Ovest» 
Complimenti di prammatica? 
Non del tutto Lo si capisce 
(uon dalla sala del consiglio, 
fuori dall'ufficialità pur inte
ressante del confronto sul 
«governo delle città in Urss e 
In Italia» 

Vengono volentieri, 1 sinda
ci sovietici, in sala stampa, a 
raccontare 11 vento nuovo che 
si intrufola nelle fessure di 
vecchi municipi dall'architet
tura staliniana, asfatare imma
gini, a contraddire luoghi co
muni, vengono da ambascia-
ton ufficiosi del «nuovo cor
so» Harry Lumi, operaio edi
le, è sindaco di Tallinn, capita
le dell evoluta, inquieta re
pubblica dell'Estonia Come 

va a Tallinn? «Bene, è estate 
anche lì» Era primavera quan
do nella sua città il Fronte po
polare portò in piazza oltre 
centomila dimostranti pro-pe-
restrojka, nel più grande co
mizio extrapartito che la sto
ria dell'Una ricordi 

«Una grande manifestazio
ne», ncorda con soddisfazio
ne il sindaco Ne usci una piat
taforma di rivedicazioni sulla 
lingua e la cultura nazionali, ti 
chiedeva anche il ripristino 
della storica bandiera tricolo
re blu nerobianca Ma Lumi è 
tutt'altro che preoccupato da 
questo «nazionalismo» «Se 
e è un problema di nazionalità 
in Urss oggi è per colpa di er
rori del passato» Oggi, lascia 
capire, sono ben altri gli attriti 
tra centro e periferia Raccon
ta la battaglia (vittoriosa) della 
sua città contro il centralismo 
burocratico del ministero per 
I fertilizzanti, che intendeva 
aprire una miniera a cielo 
aperto di fosforite a due passi 
dalla città, crimine ecologico 
bloccato appena in tempo 
dalla sollevazione della Iran 
già «verde» del Fronte «Il 
meccanismo burocratico è 
l'ospizio di chi resiste al nuo

vo» scandisce durissimo e 
sorndente Azzardiamo mala 
separazione del partito dallo 
Stato non è rimasta a metà' 
Sospira. «E una domanda difil
ato» Ma non la elude «lo so
no contro l'accumulo dei po-
ten l| segretario del partito 
che fa anche II presidente del 
Soviet locale ha troppe gatte 
dapelare Osi occupa dì eco
nomia e governo, o fa politi
ca E io sono convinto, come 
Gorbaciov, che il partito deve 
liberarsi delle funzioni impro
prie e fare politica» 

Zamanbek Nurkadilov ha 
44 anni ed è ingegnere Un 
tecnico che ha alle spalle più 
di uno stage in Svizzera, qua
nd'era ministro alla protezio
ne ambientale, per imparare 
come prevenire le alluvioni, 
grande problema del tuo pae
se, il Kazakistan Ora é sinda
co di Alma Ala, Un milione 
200mila abitanti Dal collo 
della camicia grigia stile cuba
no, I unica non guarnita di 
cravatta in tutta la delegazio
ne, spunta un ampio, cordiale 
viso orientale Alma Ala l'an
no scorso la sostituzione del 
segretario locale del partito, 
di nazionalità kazaka, con un 
rutto, suscitò una rivolta po
polare «Accadde perché non 

c ereaneorata'glasnost e tut
to avvenne in segreto», è la 
risposta, prevedibile Ma il sin
daco Nurkadilov è uomo mol
to meno prevedibile 11 vento 
di Mosca ci ha messo il suo 
tempo per arrivare laggiù, 
quattromila chilometri più a 
est, nell'Asia profonda Ma 
ora spira forte «Visto che non 
me 10 chiedete voi, ve ne par
lo lo Il problema più grosso è 
quello ecologico», aggredisce 
i cronisti «Il problema dell in
quinamento e grave e urgen 
te » Ad Alma Ala? «Si, il traf
fico, le auto Cosi il soviet 
d'accordo coi verdi • I ver
di? «I verdi, ti, ce ne sono di 
realisti e di un po' estremisti, 
ma ci si capisce Per legge ab
biamo abolito il piombo dalla 
benzina e obbligato i camion 
a attrezzarsi a metano» SI di
verte a stupire, e controlla l'ef
fetto con guizzi maliziosi degli 
occhi a mandorla 

Non era delegato alla Con
ferenza pansovietica Ma l'ha 
seguila minuziosamente Sod
disfatto? «Abbastanza. Certo, 
abbiamo tutti il vizio dì aspet
tare I miracoli E il vostro San 
Gennaro non t è fatto vedere, 
a Mosca Ma la strada c'è de
centramento, autonomia. E 
non ti toma indietro» 

Gorbaciov a Grosz 
«Lavoriamo 
per un socialismo 
dal volto umano» 

Riprendendo I espressione che caratterizzò la «Primavera 
di Praga» Mikhail Gorbaciov (nella loto), nel corto di un 

._ 'convergenza i „ r -* - --, 
genza sovietica e ungherese, e ribadendo il principio di 
«uguaglianza e non interferenza» che deve caratterizzare I 
rapporti tra paesi socialisti Durante i colloqui con Grosz -
primo leader dell Est a visitare Mosca dop- la conclusione 
della conferenza Pansovietica - è stata dedicata particola
re attenzione «allo sviluppo dei rapporti neila sfera della 
cultura e dei contatti umani» ha detto Gorbaciov «Ora che 
nei nostr. due paesi 1 accento viene posto sul conferire al 
socialismo un volto umano, 1 contatti diretti tra le persone 
acquistano grande importanza» 

George Bush 
si scopre cugino 
della Regina 
Elisabetta 

Forse non gli servirà a vin
cere le elezioni, ma semmai 
fosse eletto, gli Stati uniti 
avranno il presidente più 
aristocratico della loro no
ria. George Bush, Il «vice» di 
Reagan e parente diretto, a 
quanto pare, della Regina 
Elisabetta d'Inghilterra La 

notizia viene niente di meno che dal «Burke s Peerage», Il 
Gotha dell aristocrazia Inglese Secondo gli esperti, "aspi
rante repubblicano al trono Usa è 11 tredicesimo cugino tu 
due «rami» di Elisabetta seconda e tredicesimo cugino, per 
un solo «ramo» della regina madre, del principe di Galles, 
del duca di York, della principessa reale L'albe» genealo
gico di Bush risalirebbe addirittura a Enrico Terzo 

Cile: referendum 
Il generale Lelgh 
dice «ilo» 
aPinochet 

L attiva campagna condotta 
dal partiti oppositori cileni 
per rafforzare II «no» al 
pròssimo referendum sul 
successore di Pinochet, ha 
ottenuto un importante 
avallo, quello dell ex co
mandante dell'aviazione, 

• ~ ~ " , ^ ^ " " — ^ " • generale Guatavo Lelgh. 
uno del protagonisti del golpe militare del 1973, espulso 
tre anni dopo per divergenze con Pinochet sulla conduzio
ne politica del paese Intervistato dal settimanale di oppo
sizione «Hoy», d ispirazione democristiana, il generale 
Lelgh ha detto che usuo «no» al candidato unico designa
to dalle forze annate sarà un modo per dire basta al goni» 
no milllare e ha anche escluso che la vittoria dell'opposi
zione posa provocare il caos preannunclalo da Pinochet. 

Enrico Manca 
a Mosca 
ricevuto 
daZagladin 

L'Unione Sovietica ha In
tenzione di organizzare una 
conferenza Intemazionale 
di tutti I partiti e B Ione po
litiche delle due Europe de 
tenerti a {toma, con l'orge-

Enrico Manca, dopo un incontro avuto ieri con ' 
Zagladln, primo vicecapo del dipartimento ini 
deTComitato centrale del Pcus, L'idea della «t 
da» europea era già sfata avanzata da Gorbaciov durante.) 
colloqui avuti con Alessandro Natta nel marzo scorso, ma 
Zagladln ha rivelato a Manca che adesso «tono in corso 
collòqui tra esponenti di tutte le forze politiche europee» 
per realizzare I inizi'"— 

^ ì e i v i ^ h j B * * ! 
pnÀwneraTeM 
orbaciov si recherl 

Il segretario 
del Pcus da lunedi 
in visita 
Iti Polonia 

'' ' n ' " " ' aì ìaraneVSlett ìnVìf--
inconlrerà con esponenti dell'mtt/7ig/wnna, del mondo 
operaio e, forse, della Chiesa cattolica. Lo ha annunciato 
Ieri il portavoce dal governo Jerzy Urban, precisando che 
Gorbaciov, accompagnato dalla moglie Raisaa, resterà In 
Polonia fino al 16 luglio prendendo quindi parte anche al 
vertice del Patto di Varsavia che seguirà la sua visita ufficia
le che si concluderà il 14 luglio Secondo Informazioni nop 
ancora ufficiali, la riunione del consiglio politica coiuultt-
VO, massima istanza dell'alleanza militare comunista, si 
svolgerà il 15 e 16 luglio nella capitale polacca Gorbaciov 
era già stato In Polonia, ma non In visita ufficiale, nell apri
le del 1985 

Nel corso di alcuni scontri 
coni»guerriglia, l'esercito 
afghano ha ucciso 11 più Im
portante --"- J •"-

& : " : : _ - . . . „ 
notizia radio Kabul ricevuta 
a Islamabad Si tratta del 

Fazalur Re-

mano na UCCBO Hpni pi
ttante capo dei mujane-

Afghanistan: 
ucciso capo 
militare 
dei mujaheddin 

comandante _._ 
hman, esponente del movimento Hezb (slami diretto da 
Gulbuddin Hekmatyar Rehrhan - secondo la radio - era 
impegnato da diversi anni a «depredare e uccidere la po
polazione di Ghazni» Insieme ad altn membri del tuo 
movimento - secondo la radio - Rehman è stato ucciso 
nel corso di uno scontro con le forze afghane La radio ha 
aggiunto che Rehman, «guemgliero ben addestrato» e 
principale comandante del movimento di Hekmatyar, é 
stato responsabile di numerose operazioni contro il regi
me afghano nella regione 

VIRGINIA LORI 

II candidato del partito di governo vincerà anche stavolta le presidenziali 
ma per la prima volta forse perderà la maggioranza assoluta 

Si vota in Messico, esito scontato 
Elezioni presidenziali oggi in Messico. Favorito 
d'obbligo Q, per meglio dire, sicuro vincitore, è il 
candidato del Partito rivoluzionano istituzionale 
Carlos Salinas de Gortan. Dopo 60 anni di assoluto 
predominio, tuttavia, il Pri - che potrebbe perdere 
la maggioranza assoluta dei voti - deve fare i conti 
con una agguerrita opposizione tanto di destra 
quanto, per Fa prima volta, di sinistra 

MASSIMO CAVALLINI 
ma CITTA DEL MESSICO «Ab
biamo dalla nostra parte la ra 
gione della storia e quella del 
popolo, ecco perchè vincere
mo » Questo, chiudendo la 
sua campagna di fronte al mi
lione di anime che Imbottiva 
no lo «Zocalo» della capitale, 
ha detto sabato scorso Carlos 
Sallnas de Gortari, candidato 
del Pri e sicuro vincitore della 
contesa elettorale che oggi 
vedrà oltre trenta milioni di 
messicani andare alle urne E, 

certo lo scenario spettacola 
re della piazza sembrava nflet 
tere e moltipllcare la venta 
delle sue parole tanto la sto 
ria quanto il popolo erano li 
ad ascoltare ed assentire La 
prima dagli Immensi ritratti 
dei padri della patria dispiega 
ti dietro il palco II secondo 
stipato nella enorme spianata 
di frante al Palazzo Nazionale 
ed In tutte le vie laterali, a per 
dita d occhio E stata a detta 
di tutti, la più grande manife

stazione della stona elettorale 
messicana 

Eppure, mentre nel giubilo 
popolare solennemente con 
clonava sotto gli sguardi di Hi 
dalgo e Madera ZapataeJua-
rez, Salinas è apparso a molti 
- e non solo per contrasto 
con la monumentatila delle 
gigantografie - singolarmente 
piccolo Sicuro della vittona 
infatti, il candidato del Pri ha 
anche un altra e contrapposta 
certezza che il suo tnonfo, 
immancabile sarà il più mica-
to - e forse i ultimo - dei 60 
lunghi anni di incontrastato 
dominio del suo partito II 
Messico che sarà chiamato a 
governare è un paese già pro
fondamente diverso da quello 
retto dai suoi più o meno sto 
liei predecesson una realtà 
che la grande macchina del 
partito Stato per quanto an 
cora efficiente non è più in 
grado di contenere e domina 

re E proprie questa probabil 
mente, diventerà la vera gran
de sfida della sua presidenza 
quella della democrazia 

Salinas questa volta, non 
corre da soli E ad incalzarlo 
non e è soltanto il tradizionale 
avversano di destra il Partito 
d azione nazionale (Pan), gui 
dato dal sanguigno Manuel 
«Maquio» Ctouthier La vera 
novità della campagna è il 
coagularsi di una candidatura 
unitana di sinistra attorno a 
Cuauhtemoc Càrdènas, un 
personaggio che in matena di 
•ragioni della stona» - per re 
stare alle solenni parole di Sa 
linas - vanta più di una cre
denziale Oltre a portare il no 
me dell eroe azteco che più a 
lungo resistette ai «conquista 
dores» di Hemàn Cortes è in
fatti figlio di Lazaro Càrdènas, 
Il presidente che nazionalizzò 
il petrolio ed introdusse la pa 
rola «socialismo» nella Costi

tuzione, certo il più popolare 
ed amato tra i capi di Stato del 
dopo rivoluzione Ma soprat
tutto è il candidato delle ani 
stre, un uomo nato e cresciuto 
dentro il Pn, capace di tottrar 
re al suo vecchio partito mas
se e consensi importanti, n 
fondando fuori dalla «grande 
macchina», una sinistra nma-
sta lunghi anni ai margini della 
vita politica Anche Cuauhlé 
moc Càrdènas, una settimana 
pnma di Salinas aveva riempi 
to lo «Zocalo» E non si tratta
va, come molti hanno sottoli
neato, di «acarreados», cioè, 
come nel caso di Salinas di 
gente trasportata in piazza dai 
più reconditi e miserabili villa-
gì della campagna, con la prò 
messa di una delle fette di tor 
ta che gli stessi reparti dell e 
sercito, nel nome della «neu 
tralità» degli apparati di Stato, 
distribuivano loro ali ingresso 
della citta 

Non vi è dubbio oggi è 
Cuauhtemoc la più consisten 
te minaccia alla lunga egemo
nia pnista Ed anche per que
sto, I omicidio ancora non 
chiarito di due dei suoi più 
stretti collaboraton, proprio 
nelle ore che precedono il vo
to ha lanciato un ombra sini 
stra su tutto il processo eletto
rale 

Quali saranno, ora 1 risulta 
ti delle urne? La assoluta con
fusione e contraddittorietà dei 
sondaggi preelettorali non of
fre, al riguardo, indicazioni 
utili (basti pensare che il voto 
del Pn può andare, secondo 
I inchiesta dal 37 ali 80 per 
cento) La logica spinge tutta 
via a pensare ad un partito di 
governo attorno alla metà dei 
suffragi una sinistra ampia
mente al di sopra del 20 per 
cento (finora non aveva mai 
neppure sfiorato il 10) ed una 
destra poco al di sotto 

NON PIÙ' SOLO CONTADINI 
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POLITICA INTERNA 

De Mita 
«A gennaio 
il congresso 
della De» 
•M ROMA II diciottesimo 
congres» nazionale della De 
ai svolgeri nel gennaio del 
1989. l o ha annunciato Ciri». 
eo De Mita ieri manina uscen
do dalla riunione dell'ufficio 
politico di plana del Gesù, 
sema pero tornire un'Indica
zione certa La data definitiva, 
con ogni probabilità, sarà sta
bilita lunedi 18 luglio dal Con
siglio nazionale dello scudo-
crociato, che si riunir! pro
prio per affrontare gli adempi
menti congressuali, 

Al termine della riunione 
dell'ufficio politico De Mita e 
•tato subito invitato dal glor-

Salisti a replicare al segretario 
el Pel, Il quale aveva osserva

lo che il presidente del Consl-
Silo Intende guidare sia la 

lagjloranza che l'opposizio
ne, De Mita ha preferito cavar
sela con una battuta <È diffici
le late il capo della maggio
ranza - ha dello - . Non credo 
eh* ci possa essera qualcuno 
tentato di lare anche il capo 
dell'opposizione» 

Decisamente polemica, in
vece, un* dichiarazione fatta 
poco dopo dal direttore del 
Popolo, Paolo Cabrai, sui rap
porti Ira le forze politiche per 
le riforme Istituzionali •Uri-
forma del volo segreto - ha 
detto - non e un fatto a se ma 
la parte di un quadro com
plessivo L'orientamento del
l'ufficio politico de * per una 
contestualità non cronologica 
ma logica e politica delle ri
forme Istituzionali, come dis
se Occhetto, Il qua)* poi a* ne 
e dimenticato» Nel pomerig-

Slo l'ulllclo stampa del Pel ha 
Illuso un* replica' «In verità 

chi ti* dimenticato e Ignorato 
ogni «orla di contestualità sia 
logici che cronologie* e stato 
Con De Mita II quale, con I* 
lettera al presidenti delle due 
Camere, ha posto In modo 
Isolalo II problemi dell* rego
lamentazione del vota segreto 
« del lavori parlamentari 
Quanto alla "contestualità" 
politica - continua la nota co
munista - essa comprende 
certamente anche la necessita 
di te«*r Imito II principio del
la corresponsabilità di tutte le 
Krz*fJMc«r4*jMMN CMh 
pi» di ritornare le isutuzion|. 

UnjBdnwo. ci»,ftniijwj4j»< 
- conclude la replica del Pel
iamo esaltava prima di diven
tar* presidente del Consiglio 
quanto trascuri da quando è * 
palazzo Chigi., 

Mentre polemizza con I co-
munlsll, la De continua a esse
re percorsa «I suo Interno da 
•Inquietudini precongressua
li», feri mattina a piazza del 

, Gesù, a quanto si è appreso da 
Indiscrezioni. sarebbero 
emersi nuovi dissensi sulla 
questione degli «Metti Interni 
Cantica» controversi* sul 
•doppio Incarico» di De Mita 
stavolta sarebbe rimasta In 
ombra, ma ha suscitalo le pro
testa del vicesegretario fluido 
Bodrsto la designazione del
l'eli, SIMo Leg»(dell* corren
te di «Azione popolare») per 
l'Incarico di responsabile del
l'Ufficio economico dell* De. 

, Su un altro versarli* dell* 
scena politica va intanto regi-

r strato un Incontro tra I segre
tari del PII e del Pr, Altissimo e 
Stanzini SI e parlato anche 
del cosiddetto .quarto polo», 
m* solo per concludere che 
attualmente questa Ipotesi 
non ha ossigeno 

Alla Camera vince la mozione laica 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli, Dp 
rilanciano la «194»: «Ora deve 
essere applicata fino in fondo» 

Sconfitto il tentativo della De 
Solo 92 voti contrari alla mozione 
Dieci anni dopo sono dminuite 
le interruzioni di gravidanza 

Legge sull'aborto, conferma piena 
Il voto sui documenti presentati in tema di legge 
sull'aborto e dì diritto alla vita ha concluso alla 
Camera un dibattito intenso, iniziato quasi un mese 
fa su proposta della De che voleva mettere in di
scussione la legge 194. Dagli interventi è emerso, 
invece, un giudìzio largamente positivo su una nor
ma che - lo ha riconosciuto anche Donat Catttn -
ha contribuito a sconfiggere l'aborto clandestino. 

OUIDO DfLL-AQUILA 

( • ROMA Riunioni, Incontri 
Informali, colloqui bilaterali 
hanno monopolizzato l'intera 
mattinata e II pomeriggio di ie
ri a Montecitorio Solo In sera
ta è giunta l'adesione sociali
sta al testo della risoluzione 
dei partiti laici e di sinistra 
(esclusi radicali e verdi) che e 
stata approvata dall'aula alle 
21 passate La trattativa Ira I 
partili che dettero vita alla leg
ge 194 si è alternata con gli 
Incontri trai cinque partner di 
governo Ma questo non e ser
vito alla De per uscire dignito
samente da un confronto par
lamentare che l'ha vista cede
re sui due punti considerati 
3unificanti II riconoscimento 

el volontariato e l'inchiesta 
parlamentare . 

Significativo II tono della ri
soluzione presentata In extre
mis dallo scudocroclato, a fir
ma Mari* Eletta Martini e Car
lo Casini, che - dllferenzlen-
dosi da quella di bandiera -
ha colto alcuni punti contenu
ti anche nel documento del 
sostenitori della legge 194. 

Votata per parti separate, su 
questi capitoli (progetto ma-
temo-Infantile, miglioramento 
qualitativo delle prestazioni 
fomite dal consultori, Indagini 
sugli aborti clandestini) essa 
ha potuto ottenere il consen
so dell'aula. Passai* anche, 
col voto del verdi, una mora
toria delle sperimentazioni 
genetiche 

Il ministro della Sanila, Car
lo Donat Cattln, aveva In pre
cedenza chiuso il dibattito 
con una lunga e contradditto
ria replica, Inanellando diver
se •perle» che hanno poi spin
to Livia turco, responsabile 
femminile comunista, a una 
dura protesta <E stata una ve
ra e propria provocazione -
ha detto l'esponente del Pel -
ha parlato come democristia
no, non come ministro, ha 
tratto conclusioni preconcet
te, quasi non avesse ascoltato 
le decine di interventi effet
tuati In aula» Cosa aveva det
to il ministro? Con I toni sprez
zanti gì* messi In mostra sul 
problema Alda, aveva parlato 

Uvla Turco Ciri* Donat Cattln 

- riferendosi al calo demogra
fico • della .necessiti di man
tenere la presenza nel mondo 
dell* civilizzazione Italiana», 
aveva definito «altamente 
amorale» l'osservazione di Lu
ciano Violante Che un mini
stro dello Stato ha l'obbligo di 
applicare le leggi dello Sialo, 
senza farsi condizionare dalle 
proprie convinzioni E rilevan
do la necessiti (peraltro giu
sta) di estendere l'assistenza 
ostetrica alle donne di colore, 
aveva cosi definito queste ulti
me: «Coloro che nelle clini
che italiane fanno nascere I 
bambini color cioccolato pia 
numerosi dei bambini bian

chi» La lunga disanima dei 
mali di cui si sarebbe resa re
sponsabile la legge 194, non 
ha comunque Impedito a Do
nat Cattin di ammettere che 
essa «ha contribuito a sconfig
gere l'aborto clandestino» 

Nella sua dichiarazione di 
voto, Uvia Turco ha poi ricor
dato a Donat Cattin che «il di
ritto all'obiezione di coscien
za nel confronti della legge e 
consentito ai medici, ma non 
a un ministro II cui compito 4 
invece di applicare con scru
poloso rigore quella legge 
medesima. E ha rammentato 
all'esponente de che -In mol
te cittì, come Reggio Cala-

Francesco De Lorenzo 

bria, Bari, oppure la vicina Vi
terbo, la legge 194 é come se 
non fosse legge dello Stato, 
non è applicala dagli ospedali 
e dalle Usi» Riprendendo la 
richiesta insistente (e sconfit
ta) della De di mettere sotto 
accusa con un'inchiesta parla
mentare ad hoc il funziona
mento dei consultori, Livia 
Turco ha aggiunto bisogne
rebbe •prima di tutto lare 
un'inchiesta sui "non consul
tori", cioè sui fondi stanziati 
per consultori mai dotati dei 
servizi previsti sulla carta». Bi
sognerebbe - ha aggiunto -
•mellete sotto inchiesta gli in
dirizzi di pollile* sanitaria at

tuati dal governi nazionali di 
questi anni, che hanno trascu
rato nettamente le politiche di 
prevenzione sul temtorio, pe
nalizzando servizi fondamen
tali» L'esponente comunista 
ha citato poi l'intenzione «che 
ha animato e che anima la 
battaglia e la riflessione del 
Pei» prevenire l'aborto per 
superarlo e per pervenire 
quindi alla liberti dall aborto 
Questo percorso - ha aggiun
to ancora - «si Incontra e a 
tratti si indentifica con la fati
ca che le donne compiono 
per conseguire nelle loro vite 
un orizzonte di effettiva liber
ti e di riconoscimento positi
vo della loro differenza I co
dici, i simboli che regolano la 
nostra società hanno infatti 
identificato la sessualiti con 
la procreazione e hanno iden
tificato le donne con la fun
zione procreatrva, svaloriz
zando nel contempo la mater
nità», 

La replica di Donat Cattin 
era riuscita indigesta anche al 
liberale Francesco De Loren
zo, chiamato in causa dal mi
nistro perchè, presentando 
una mozione sull'ingegneria 
genetica, aveva prefigurato un 
comitato scientifico presso la 
presidenza del Consiglio (sot
traendo dunque competenze 
al dicastero della Saniti) «Mi 
auguro che su questo argo
mento - ha detto sferzante il 
deputato liberale - Donat Cat
tin mostri maggiore sensibilità 
di quanta non ne abbia a suo 
tempo palesata sulla questio
ne dell'Aids» 

Deciso dai capigruppo. De Mita incontra Zangheri 

Entro autunno al Senato 
la riforma del bicameralismo 
Il Senato s'è dato un programma - con relative 
scadeni*- per le riforme istituzionali e le revisioni 
del regolamento. Nella conferenza dei capigruppo 
ha preso cosi consistenza quella linea di conver
genza recuperata con le Iniziative dei presidenti 
delle due Camere dopo la sortita del presidente 
del Consiglio contro la quale reagirono i comuni
sti. Un Incontro De Mita-Tangheri. 

a t U H P P l F . M I N I K U A 

del Consiglio andri In aula al 
Senato alfa Une di luglio. Cer-
temente il testo giunto da 
Montecitorio sarà modificato 
e la legge, quindi, dovrà tor
nare alla Camera. Se ne può, 
dunque, prevedere l'approva-
sione per l'autunno, Questa ri
forma avrà un riflesso sul re
golamenti parlamentari, in 
particolare per quel che ri
guarda le procedure d'esame 
e conversione in legge dei de
creti governativi La Giunta 
per il regolamento di palazzo 
Madama dovrà dunque ade
guare (appunto) Il regolamen
to a queste nuove norme Le 
nuove previsioni regolamen
tari entreranno in vigore sol
tanto quando la riforma della 
presidenza del Consiglio sarà 

un accordo intorno ad un te-

comunista. Poi la riforma pas
serà al Senato. Si può agevol
mente prevedere che laiegge 
finanziaria (che II governo va
rerà alla (Ine di settembre) si 
conformerà alle nuove regole. 

Mentre le aule parlamentari 

ara ROMA Entro il mese di 
luglio II presidente della com
missione Affari costituzionali 
di palazzo Madama dovrà rife
rire in aula sull'andamento del 
lavori dedicati alla riforma del 
bicameralismo La - ' — 

si occupano della nuova 468, 
la giunte perii regolamento 

aleranno I rispettivi regola-

commissione proseguirà le 
su* discussioni in settembre e 
ottobre, Alla fine di questo 
percorso, uno del punti chia
ve - certamente S più delicato 
e Importante perché riguarda 
la funzionalità atessa del Par
lamento - delle riforme istitu
zionali dovrebbe essere pron
te per l'esame nell'aula del 

Nello stesso arco di tempo 
le Camere nell'aj>proy*zione 
di altre due decisive leggi di 
riforma, il nuovo ordinamento 
della presidenza del Consiglio 
e le nuove norme Istitutive 
della legge finanziaria _ . — _ . - _ . _ . , . . . 

La riforma della presidenza legge finanziaria) sari da oggi 

Tegge definitiva 
La riforma del 468 (la lega* 

del 1978 che introdusse I» 

mehtl nelle parti relative alla 

biumctoein^iest^nbitosa
rà affrontato-«neh* Il proble
ma del voto palese sulle legg 
di spesa Una proposta in Tel 
senso, per esemplo, sarà for
mulata dalla commissione Bi
lancio di Montecitorio Que
stione analoga, ovviamente, 
•irà discussa «net» a palazzo 

J i u n po' questo II percorso 
disegnato Ieri sera dalla con
ferenza del capigruppo del 
Senato .La riunione fu convo
cata dal presidente Giovanni 
Spadolini il 30 giugno, subito 
dopo un .cordiale colloquio» 
irato stesso presidente dei Se
nato e il capogruppo del sena
tori comunisti Ugo Pecchiqll, 
Quel colloquio, a sua volta, fa
ceva seguito alla polemica sul
la lettera Inviata dal presiden
te del Consiglio Ciriaco De Mi
ta al presidenti delle due Ca

mere, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini Una lettera che 
chiedeva che le CaMtère *SH 
provassero entro luglio la revl j 
none dei regolals»ntt»p*r'i ' 
decreti e II voto segreto sulle 
leggi di spesa L'ipotesi di De 
Mita avrebbe fatto saltare tutti 
gli Impegni delle forze demo
cratiche sulla contestualità tre 
riforme istituzionali e revisioni 
regolamentari. Di qui la fon
data e obiettiva protesta dei 
gruppi parlamentari del Pei 

Le decisioni di ieri sera del
la conferenza del capigruppo 
del Senato hanno dunque ri-
pristlnato quel percorso con
testuale tra riforme delle isti
tuzioni (il bicameralismo, In
nanzitutto) e aggiornamento 
del legolarnentirLc stesse an
ticipazioni relative ai decreti e 
al voto segreto da non usare 
per la legge finanziarla saran
no successive all'approvazio
ne della riforma della presi
denza del Consiglio e alle 
nuove norme in base alle quali 
si costruirà I* legge finanziane 
per II 1989, 

In questo contesto, sé regi
strato ieri un colloquio tra il 
presidente del Consiglio, Ci
riaco De Mita, e il capogruppo 
del deputati comunisti Renato 
Zangheri, a palazzo Chigi per 
un'ora e mezza. L'Incontro 1ia 
attirato molte attenzioni, dato 
il clima polemico dei giorni 
scorsi, ma Zangheri ha oppo
sto - a chi gli chiedeva quale 
fosse stato resilo - un sempli
ce sorriso 

Autonomie locali 
Inizia l'iter, 
63 modifiche Pd 
* • ROMA. L'interesse degli 
enti locaftper la riforma delle 
autonomie Ita cedendo il pas-

verno vengono approfonditi, 
a critiche e preoccupazioni. 
Gualandi, segretario naziona
le della Lega delle autonomie, 
ha aperto Ieri un incontro de
gli amministratori con i parla
mentari rilevando che se si 
vuole davvero un* «legge di 
principi» occorre superare il 
•centralismo Imperante». Nu
merosi rilievi anche nell'audi
zione alla commissione Affari 
costituziontli dell* Camera 
delle associazioni delle auto
nomie. Il presidente dell'Arici 
(Associazione Comuni d'Ita
lia), Triglia, ha sottolineato la 
necessità dell* «separazione 
delle (unzioni polillche deci
sionali da quelle esecutive». Il 
vicepresidente dell'Arici, Ve-
tere, ha a sua volta rilevato 

no «e una riforma che di lutti 
I poteri ad alili * al Comune 
solo quello di eseguirli. Solo 
il rappresentante delle Provin
ce, Mancia, ha preso atto 
•con piacere che al sia risco
perto II ruolo della Provincia». 

Da oggi in commissione si 
entra nel vivo della proposta 
del governo. Il Pei ha già top 
malusato 62 emendamenu E 

domani in una conferenza 
stampa con la Sinistra indi
pendente I comunisti presen
teranno proposte alternative, 
Perché «nel progetto governa
tivo - ha nlevato Bassaninl -
mancano alcune scelte corag
giose e innovative. Nella stes
sa maggioranza si acuiscono 
le tensioni II repubblicano De 
Carolis ha sostenuto che l'otti
ca generale dei disegno di 
legge «non può essere in al
cun modo accettata» dal suo 
partito E al convegno della 
Lega delle autonomie il socia
lista Labriola ha sostenuto che 
vanno cercati •punti effettivi 
d'accordo tre le forze politi
che al fine di non lasciare 
margini di interpretazione 
troppo ampi, che sarebbero 
poi riempiti o dal ministero 
degli Interni o dalla magistra
tura» Il Psi ha pure aperto le 
ostilità con la De sulla presi
denza della Conferenza del 
presidenti delle Regioni «Si è 
passato il segno nel cercare 
da parte de di egemonizzare 
la rappresentanza politica del
le Regioni» Intanto, Il mini
stro Meccanico, nell'annun-
clare una indagine conosciti
va sulle forme di collegamen
to con il Parlamento ha cerca
to di rassicura le Regioni. 
•Non devono sentirsi tagliate 
fuori dalla riforma delle auto
nomie» 

corsivo 
Uno Scotti 

apparentemente 
serio 

a*l Qualche mese (a De Mita avviò la «transizione» per 
creare le condizioni di un'alternativa La sua tormentata 
riflessione politica sembrò sul punto di divenire operante 
Ma dopo le elezioni di maggio il leader de ha cambiato 
cultura, dichiarando di avere «troppo teorizzato lo schema 
deli alternativa», che In effetti «* andato in crisi» e «non 
regge» Crani a sua volta ha detto di preferire le coalizioni 
come avviene «in tutta Europa» Eppure per anni si era 
appreso dalle medesime tonti che la condizione «europea» 
normale stava nella possibilità dell'alternativa Comunque, 
sin qui una legittima rivoluzione politologica Ma poi si é 
passali a contestare nei fatti II diritto all'opposizione Arri
vato negli Usa l'on De Mita ha, Infatti, trovato «stupide» le 
afférmazioni del comunisti sugli FI6, non lontane peraltro 
da quelle latte alcune settimane prima dall'ori. Crani che 
aveva invitato II Portogallo a prendersi gli aerei americani 
Durante la scoperta dell'America II presidente del Consiglio 
si accorse anche che II Parlamento italiano è «solo apparen
temente serio» il segretario del Pei ha respinto questa 
pretesa di esaurire le ragion) dell'opposizione nel duopolio 
Dc-Psl Ma Ieri l'on Scotti ha scoperto l'Unse ha spiegato 
che Occhetlo è «un cretino» non ha capito che De Mila la 
pensa esattamente come Gorbaclov sul «dovere di ogni 
forza politica di farsi carico di una rappresentanza larga 
delle ragioni della società» Se Scotti fosse almeno appa
rentemente serio potremmo chiederci é l'annuncio della 
•transizione» verso il partito unico? 

I soldi del Pd al microscopio 
t v ROMA 11 Pei, l'anno 
scorso, ha speso circa 110 mi
liardi Una cifra ragguardevo
le, che di la misura di quanto 
sia diventata «cara» la politica 
è costoso I apparato (ma In 
realtà nel Pel incide meno di 
quanto avvenga in altri parti
ti), costano le iniziative pub
bliche, la propaganda, la ge
stione delle sezioni e delle fe
derazioni E costa (molto) la 
campagna elettorale Una 
buona parte delle entrate (che 
1 anno scorso hanno superato 
i 104 miliardi) viene dall'auto
finanziamento tessere, sotto
scrizioni, versamenti dei par-
lamentan E una parte viene 
dallo Stato Ma tutto ciò non è 
sufficiente non è un mistero 
che tutti i partiti chi più chi 
meno, si trovino in difficoltà 
finanziarie 

Il problema, almeno per il 
Pel, non si può esaurire in una 
nehiesta di maggiori entrate 
allo Stato o al propri Iscritti e 
simpatizzanti, ma chiama in 
causa una revisione della poli
tica finanziaria, un'analisi più 
attenta delle risorse disponibi
li e del loro impiego, una ri-

Quanto costa la politica? Tanto, a giu
dicare dai bilanci dei partiti e dai loro 
deficit Tantissimo, a sentire qualche 
corrotto che propno cosi giustifica le 
propne attività, Ma la discussione sulle 
entrate e le uscite è spesso considerata 
un fatto tecnico, da riservare agli 
•esperti». In preparazione di un conve

gno che si terrà in autunno, la Commis
sione amministrazione del Pei ha aper
to un dibattito che si intreccia con 
quello sulla riforma del partito. Tra le 
proposte, una nforma del finanziamen
to pubblico che garantisca più traspa
renza nei bilanci e l'indicizzazione del 
contnbuto statale 

strutturazione della spesa. La 
Commissione amministrazio
ne, in preparazione di un con
vegno che si terra in ottobre, 
ha aperto la discussione nei 
giorni scorsi sulla base di tre 
comunicazioni sull'autofinan
ziamento e il finanziamento 
pubblico (MilanO, I organizza
zione e gli apparati (Ferrando 
e l'assetto patrimoniale (Polli
ni) 

Il punto di partenza, sottoli
neato da Mario Birardi nelle 
conclusioni, é la constatazio
ne che la politica finanziaria 
non può essere considerata 
marginale, ma si Intreccia con 
la riforma del partito L'accor
pamento e la rideflnlzione 

FABRIZIO RONDOUNO 

delle sezioni territoriali, la 
creazione di «cenni di iniziati
va», insomma la creazione di 
una struttura «più efficiente, 
più snella, meno burocratica» 
nchlede strumenti finanziari 
nuovi e, al contempo, «sotto
pone a verifica - ha detto Fer-
randi - Il ruolo delle strutture 
e dei funzionari» Alle sezioni 
si chiederà di attuare una «po
litica finanziaria» vera e prò-
pna per II reperimento delle 
risorse, gli investimenti, la 
qualificazione della spesa. 

Massimo D'Alema, nel suo 
intervento, ha insistito sulla ri
duzione degli apparati (oggi il 
Pei ha complessivamente 
2387 funzionari), ma soprat

tutto sulla loro riqualificazio
ne e sulla «mobilità» «Il fun-
zlonariato - ha detto - dev es
sere un'esperienza, non una 
carriera, ciò significa ade
guata formazione culturale e 
politica, «controllo e revoca
bilità» da parte degli iscritti. 
ma anche un trattamento eco
nomico migliore e la possibili
tà (come avviene per i funzio
nar sindacalo di essere «di
staccati! al partito con la pos
sibilità, dopo un periodo di 
tempo prestabilito, di ripren
dere Il posto di lavoro lascia
to E ridimensionamento del
l'apparato significa anche «ac
crescere le esperienze di dire

zione politica part-time» e 
spezzare l'equazione «metn-
bro di segreteria-funzionario». 

Resta però il problema del
l'adeguamento del finanzia
mento pubblico, mai più ritoc
cato dall'entrata in vigore del
la legge II Pei non chiede «più 
soldi», ma una nforma profon
da che assicuri più trasparen
za a cominciare dai bilanci 
pubblici, che dovranno diven
tare «economico patrimonia
li», cioè comprensivi di tutte le 
attivila e le proprietà del parti
ti La proposta comunista pre
vede anche un'indicizzazione 
del contributo statale, che an
drebbe agganciato ai costi per 
il personale e per I servizi uti
lizzati E prevede, così come 
accade per i giornali, agevola
zioni per i servizi essenziali 
(telefono, posta e così via) La 
discussione nel Pei è agli inizi, 
e si salderà, ha spiegato Birar
di, al dibattito congressuale 
•Una nuova politica finanzia
ria è parte rilevante della rifor
ma del partito E si intreccia 
con la moralizzazione della vi
ta pubblica e con la nforma 
della politica» 

Si riunisce 
stamane 
la Direzione 
del Pei 

Una relazione di Achille Occhetto (nella foto) apnrà oggi, 
alle 9,30,1 lavori della Direzione comunista Ali ordine dei 

Storno l'esame della situazione politica e la definizione 
eli itinerario congressuale (Il XVIII congresso del Pei si 

terrà infatti all'inizio dell'anno prossimo) La Direzione 
convocherà anche il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo, probabilmente nella settimana tra II 
18 e il 24 luglio 

Cosslga 
rinvia 
alle Camere 
un decreto 

scono il «prelievo di correspoi 
del latte bovino Spadolini ha 
provvedimento riprenderà I'" 

Giovanni Spflolml ha an
nunciato ieri al Senato che 
il presidente della Repub
blica Francesco Cosslga ha 
chiesto con messaggio mo
tivato (diletto di copertura) 
alle Camere il riesame della 
legge sull'applicazione del 
regolamenti Ce* che istituì-
insabiUtà» sulla produzione 

anche comunicato che il 
alla Camera, 

Sul nucleare 
I repubblicani 
polemici 
con la De 

Una dura nota della Voce 
repubblicana sul nucleare, 
che vorrebbe «troncare sul 
nascere i prodromi di una 
polemica», rischia Invece di 
accentuarla. La Voce se la 
prende con il de Granelli, 

i a n B « « a « > « « m che «scopre cadendo dalle 
nuvole» la lutura.vulnerebi-

lltà energetica» dell'Italia. «E il colmo - commenta il gior
nale del Pn - per non dire altro. Quando per me» lo 
abbiamo detto e ridetto noi in tutte le salse, dov'era la 
De?» Ormai non c'è più nulla da fare, osserva sconsolata 
la Voce- «Sulla rinuncia al nucleare e sull'opzione zero 
l'accordo fra De e Psi è stato totale». Ma «nessuno pensi di 
far ricadere sul ministro dell'Industria 01 repubblicano Bat
taglia, ridi) colpe che ricadono esclusivamente su chi dei 
referendum e del no al nucleare porta la responsabilità». 

Crisi 
a Lecce: 
si dimette 
il sindaco 

SI è dimesso a Lecce il sin
daco de Augusto Melica 
che guidava una giunta di 
pentapartito L'altra sera, di 
fronte ad un consiglio co
munale disertato dai gruppi 
della maggioranza, Melica 

B i n i i m a a g B ha annunciato le proprie di
missioni. «Una riunione del 

consiglio - ha spiegato - in cui si dovevano discutere 
argomenti importanti è andata deserta: io ne ho preso «Ito 
e mi sono dimesso». Psi. Psdi. Pri e Pll hanno criticato il 
comportamento della De (che dispone di 20 seggi su 40), 
accusata di «paralizzare l'attivila amministrativa., e hanno 
sollecitato un «chiarimento programmatico» fi gruppo 
consiliare comunista ha osservato che si tratta di -una crisi 
confusa in cui rischiano di scomparire del tutto gli Interessi 
immediati dei ceti produttivi e dell* gente». 

Animata seduta del consi
glio comunale di Genova, 
l'altra sera' dopo cinque 
ore di discussione sull'Ine!-
Iklenza delle strutture sani
tarie, e in particolare sul de-
Bradp dell'ospedale San 

lattino, il Pei ha proposto 
un ordine del giorno in cui 

si chiedeva il licenziamento del presidente de della Usi, 
Luciano Volpato. Ma il sindaco Cesare Campar! (Pri) ha 
nf lutato di mettere in discussione il documento provocan
do le proteste dei comunisti, che hanno abbandonato 
l'aula .Un'atto grave e irresponsabile - hf commentataci t 
capogruppo del Pel Piero Gambolato - chi copre le MgtU 
interne dejla maggioranza a scapito degli Interessi della 

Genova, il Pel 
abbandona 
il consiglio 
comunale 

Proporzionale 
etnica in 
Alto Adige, 
iniziativa pei 

La legge di iniziativa popo
lare, promossa dal Pei, che 
prevede di adottare la «pro
porzionale etnica» anche 
nelle assunzioni della Pro
vincia, Aon è stata neppure 
discussa dalla prima cotn-

• ^ ^ • m a missione del consiglio pro
vinciale! la Svp, forte della 

sua maggioranza assoluta, lo ha Impedito Attualmente le 
assunzioni a livello provinciale avvengono proporzional
mente sulla base dell'appartenenza etnica dei consiglieri, 
e non sulla base del censimento. Si è Intanto appreso che 
la Svp terri probabilmente II suo congresso il 10 dicembre 
prossimo per discutere del «pacchetto» autonomistico ap
provato dal governo italiano. 

Il comunista Mario Foscert-
ni (già sindaco dal 1978 
all'») è stato rieletto ieri 
Sindaco di Gallipoli (Lecce) 
con i voti del suo partito e 
della De 11 Psi ha volato 
scheda bianca La giunta è 
composta da tre assessori 
effettivi de ed uno comuni

sta, oltre a due assessori supplenti del Pei II consiglio 
comunale cinque mesi dopo le elezioni ha posto fine ad 
una gestione commissariale durata otto mesi, Il Psi, per I* 
prima volta dopo vent'annl, passa all'opposizione 

A Gallipoli 
giunta Pci-Dc 
con sindaco 
comunista 

C4USEPM BIANCHI 

Il Coreco dà torto alla De 
Alla Provincia di Sajemo 
corifermata giunta laica 
Presidente pei di 33 anni 
•a l SALERNO t un comuni
sta il più giovane presidente di 
Provincia d'Italia La sua ele
zione è stata ratificata dal Co
reco, nonostante il ricorso 
presentato dalla De teso a ri
tardare I insediamento della 
nuova amministrazione. An
drea De Simone, comunista, 
33 anni, guida una giunta for
mata da Pei, Psi. Psdi e Pli La 
nuova Giunta è già al lavoro 
per recuperare i ritardi causati 
da circa sei mesi di gestione 
commissanale 

Un'ampia e dettagliata rela
zione programmatica sarà 
consegnata nei prossimi gior
ni a tutte le forze sociali, alle 
organizzazioni professionali e 
di categorie e ai sindaci dei 
1S7 Comuni, per raccogliere 
Idee e proposte utili per il ri
lancio dell'ente Salerno, una 
delle più estese ed Importanti 
province d Italia, vive una dif

ficile situazione economica, 
specie in agricoltura La nuo
va amministrazione è attiva
mente impegnata a sostenere 
le istanze dei produtton e del
le loro organizzazioni 

Così dopo il comune capo
luogo (sindaco Psi) e Usi (pre
sidente Pn) la svolta laica e di 
sinistra ha interessamo anche 
I Amministrazione provincia
le. Intanto I partiti della coali
zione sono impegnati In que
ste ore a definire accordi in 
tutti I comuni dove si è votato 
•Dopo la fase di ostruzioni
smo sleale, speriamo che nel
la De prevalga II senso di re
sponsabilità - ha dichiarato il 
neopresidente Andrea De Si
mone - si passi al confronto 
programmatico, alla discus
sione sulle scelte necessarie 
per dare risposte puntuali e 
credibili al bisogni delle popo
lazioni amministrate», 
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IN ITALIA 

ArmìOlp 

De Mita 
conferma 
segreto 
• • ROMA II presidente 
del Senato, Giovanni Spa
dolini, ha letto oggi all'as
semblea di palazzo Mada
ma la lettera Inviata il 28 
giugno scorso dal presiden
te del Consiglio Ciriaco De 
Mita ai presidenti delle Cu 
mere, nella quale $1 confer
ma di aver apposto II segre
to di Stato al giudice Istrut
tore del Tribunale di Vene
zia In merito alla richiesta di 
esibizione documentale 
avanzata dal magistrato nel 
torso del procedimento pe
nale concernente una torni
tura di armi alle Brigate ros
se da parte dell'Olp 

«La conferma - aggiunge 
j * lettera di De Mita letta da 
Spadolini - e motivata dal 
latto che il magistrato, nel
l'ambito di Indagini in ordi
ne § commesse "indirette" 
01 materiale d'armamento, 
pervenuto a paesi diversi (ra 
quelli di originaria destina
zione, ha chiesto di acquisi
re un vasto carteggio d'ar
chivio riferito al periodo 
1967/1981, la cui segretez
za e Indispensabile a tutela 
di delicate posizioni di Stati 
esteri, per di più in situazio
ni difficili 

Ne deriverebbero, di 
conseguenza, danni certi al
le relazioni Intemazionali 

! dell'Italia con grave pregiu
dizio di taluno degli interes
si indicati dall'art 12 della 
legge n, 80) del 1977» 

Ulettera conclude intor
niando di aver latto la Sles
ia comunicazione, conte
stualmente, al presidente 
del comitato parlamentare 
per | serviti di Informazione 
e sicurezza e per 11 segreto 
distato. 

Caselli 
«Qualcuno 
utilizzò 
ile Br» 
u I ROMA «Il terrorismo è 
1 un piatto sporco dove In molti 

potrebbero avere messo ,(e 
mani', E il patere del giudice 
Carlo Caselli, nutoredl alcune 
delle Indagini più Importanti 
tì terroirlsjne-ed oggi mem
bro del C»m II magistrato ha 

' « i t e t i » l'qpl«rone <to qual
cuno ha strumentalizzalo I 

, terrorismo, almeno nell'ulti
ma fase e che torse c'è chi ha 
ralUntato le Indagini sul terrò-

Vi In un'Intervista fAWfma' 
^ r * t e « m t o J c * i ^ M a t 

curio possa avere utilizzato le 
Br * de tenere In molta corni-
aerazione». Mia domanda se 

, e'«statoqiiafcunqchetavo-
- luto rallentatele indagini sul 
t terrorismo Caselli hajrsposto 

cosi; «E un dubbio che mi ha 
accompagnalo In questi anni, 
un dubbio che non sono mal 
riuscito* chiarire. Unterroga-

tlvo e ^«jfffilJfAS™1 

cjel questore Emilio SantUlo, 
Che avevano avuto buoni risul
tati, sono stati ristrutturati?.. 

Oggi l'Inquirente decide 
I commissari discuteranno 
la sorte dei tre ministri 
accusati di corruzione 

Summit alla procura milanese 

I giudici hanno spedito a Roma 
nuovi fascicoli sui segretari 
Altra inchiesta su Colombo 

Carceri d'oro, ultimo round 
Nuovo round oggi a palazzo San Maculo, sede 
della Commissione Inquirente sullo scandalo delle 
•carceri d'oro» per decidere tempi e forme del 
rinvìo dinanzi alle Camere dei tre ex ministri delio 
Darida, Franco Nicolazzi e Vittorino Colombo Ai 
commissari, I giudici di Milano hanno intanto spe
dito, oltre a quello su Di Palma, anche t fascicoli 
Mazzani e Mariangeli. 

GIOVANNI 1ACCABO 

z a MILANO Gianfranco 
Mazzani e Luigi Marlangell 
erano I segretari, rispettiva
mente, di Vittorino Colombo 
e Clello Darida Come Tinge-

Sner Gabriele DI Palma, uomo 
i Nicolazzi ed ex direttore 

generale dei Lavori pubblici 
ora latitante, sono accusati di 
concorso in corruzione con i 
loro capi, all'epoca In cui -
secondo le accuse del titolare 
della Codemì, Bruno De Mico 
- i ministri gestivano i rispetti
vi dicasteri come leudi perso
nali A Mazzani De Mico 
avrebbe versato 240 milioni 
nello studio privato del sena
tore Colombo, in piazza San
t'Ambrogio, per avere disco 
verde nell'appalto della ri
strutturazione delle Poste di 
piazzale Cordusio Non e, 
questo, il solo capitolo sotto 
Inchiesta il pm Antonio Di 
Pietro infatti propone al giudi
ce Istruttore Antonio Lombar
di di chiedere l'autorizzazione 
alla giunta per Inquisire Vitto
rino Colombo a Milano, da
vanti alla magistratura ordina
ria, per altri (atti Illeciti verifi
catisi ne) capoluogo lombar
do tra l'BO e l'B6 (In questa 
"tranche" di inchiesta Mazza
ni non ricompare) Luigi Ma-

riangeli Invece - sempre se
condo la versione De Mico 
passata al vaglio dei giudici -
avrebbe ricevuto una robusta 
bustarella per conto di Derida 
In cambio di un autorevole in
tervento in sede di comitato 
paritetico che doveva ridefini-
re 1 assegnazione degli appalti 
di edilizia carcerane Secon
do De Mico, la nchiesta era 
stata di un miliardo di lire Al 
segretario dell allora ministro 
della Giustizia, l'architetto 
avrebbe sborsato una «parcel
la. di circa 160 milioni 

La decisione di investire 
l'Inquirente del casi DI Palma, 
Mazzani e Mariangeli è stata 
assunta l'altra sera dopo un 
summit tra il Pg Adolfo Berla 
D Argentine, alcuni magistrati 
e il presidente dell Inquirente 
Egidio Sterpa che ha chiesto 
lumi sui poteri della commis
sione nell'incertezza della leg
ge-ponte Un summit che è 
servito anche ai magistrati mi
lanesi per unificare gli orienta
menti Nei giorni scorsi l'uffi
cio del pm aveva manifestato 
un'opinione divergente rispet
to al giudice istruttore circa il 
rapporto Inquirente-magistra
tura: la Procura non era con
trarla ad Inoltrare a palazzo 

Il costruttore Bruno De Hko 

San Maculo l'intero dossier, 
con le quattrocento cartelle 
che raccolgono le richieste 
del PM, ma il giudice Lombar
di si è opposto osservando 
che, in base a precedenti 
esperienze, una volta in mano 
ai commissari le carte finireb
bero sui giornali Con due 
spiacevoli conseguenze, sei 
condo il dottor Lombardi il 
rischio di inquinamento delle 
prove e la mancata tutela di 
persone - tra cui gli oltre qua
ranta nonil nuovi decodificati 
dal floppy dlsck-che potreb
bero risultare estranee alla vi
cenda dopo il vaglio dell'uffi
cio istruzione 

La loro posizione, osserva il 
magistratô  potrebbe estere 
compromessa in modo inde
bito Dal canto (orai magistra

ti della Procura avevano inve
ce concesso il nulla osta per 
evitare l'insabbiamento, ma
gari motivato dall'insufficien
za di elementi probatori Inve
ce le prove ci sono, sembra 
ribadire il pm 

Il punto di accordo soddi
sfa entrambe le posizioni? Og
gi all'Inquirente i tentativi dila
tori si serviranno solo di argo
mentazioni di forimi oppure 
torneranno a chiedere ingiu
stificati tempi lunghi per ulte
riori approfondimenti non più 
necessari? 

Dalle segreterie del Psi Ieri 
è stato espresso apprezza
mento per la decisione dell'o
norevole Giansleiano Milani, 
accusato di concussione, che 
ha rinunciato all'Immunità 
«Un atto di serietà che va a 
suo merito» 

Il giudice Infelisi 
resta a Roma 
Lo ha deciso il Tar 
saa ROMA II Tribunale am
ministrativo della Regione La
zio ha annullato 11 trasferimen
to d'ufficio del giudice Lucia
no Infelisi Il contestato magi
strato resterà dunque almeno 
per ora a lavorare presso la 
Procura della Repubblica di 
Roma La prima sezione del 
Tar del Lazio, presieduta dal 
dottor Fanna ha Ieri annullato 
la disposizione del Cosiglio 
superiore della magistratura 
che aveva deciso il trasferi
mento di Infelisi all'Aquila al 
termine di un dif lidie dibattito 
edi una lunga inchiesta ammi
nistrativa, u provvedimento 
eia glastalo sospeso II 13 apri
le dopo II ricorso di Infelisi 

Luciano Infelisi, uno del 
magistrati più attivi, ma anche 
più contestati della Procura 
romana fini sotto accusa do
po Il ritorno dall'Argentina di 
Stefano Delle Chiare II primo 
ad avere un colloquio con il 
latitante di destra, imputato in 
diversi processi contro neofa
scisti, fu proprio 11 giudice In
felisi Su Indicazione del pro
curatore Marco Boschi il ma
gistrato si recò a interrogare 
Delle Chiaie benché non si 
fosse mai occupato in prece
denza delle inchiesta che ri
guardavano il neofascista. Il 
giorno seguente Infelisi tomo 
a parlare con Delie Chiaie nel 
carcere di Rebibbia Questi 
due interrogatori -scippati, a 

colleglli che da anni aspetta
vano di poter incontrare il 
neofascista scatenarono un 
vespaio di polemiche La vi
cenda fini al Consiglio supe
riore della magistratura che 
istruì un complesso procedi
mento a canco del magistra
to 

Proprio in quegli stessi gior
ni l'organo di autogoverno 
della magistratura riceveva un 
esposto sul comportamento 
di Infelisi a proposito dell in
chiesta Sme La commissione 
incancata esaminò a lungo la 
posizione di Infelisi, già in 
passalo al centro di polemi
che ed infine l'8 gennaio deci
se di trasferirlo oT ufficiò all'A-
3iiila II magistrato, difeso 

ali avvocato Cario Mezza
notte, ricorse al Tar contro la 
decisione Riuscì ad ottenere 
un prima parere positivo il 13 
aprile scorso quando il tribu
nale sospese la decisione 
•Non appare un'esigenza im
prorogabile di dar luogo al-
I immediato trasferimento' 
len Infine il Tar, convinto dal 
professor Mezzanotte che 
nell'atteggiamento di Infelisi 
non vi sia stata alcuna viola
zione, ha annullato il trasferi
mento La decisione del Tar 
sembra destinata a rinfocola
re le polemiche Più volte è 
Stata sottolineata l'anomalia 
per cui un tribunale regionale 
può vanificare il lavoro di uri 
organo a rilevanza costituzio
nale 

In una baracca vicino Merano 

Scoperto «covo» terroristìco 
recuperati 15 kg di dinamite 
Dopo la martellante sene di attentati delle scorse 
settimane in Alto Adige, gli inquirenti hanno dato 
notizia in una conferenza stampa dell'individuazio
ne di un covo di cui I terroristi si sarebbero serviti 
come base per le loro incursioni esplosive. La sco
perta è avvenuta da parte della Digos dì Bolzano 
che ha agito in stretto collegamento con la Squa
dra mobile 

XAVIRZAUWIttlt 

az»BOUANO in una - , 
ca in muratura abbandoni 
nella zona di Plaus, all'Ini) 
della Val Venosta, a pochi chi
lometri d« Merano, [poliziotti 
hanno trovato 1S chilogram
mi di dinamite e gelatina e 
400 metri di miccia, di cui 100 
metri del tipo autodetonanle 
La polizia parla di «covo» in 
quanto nella baracca - lonta
na dal centro abitato - sono 
stati trovati anche quattro ma
terassi e i resti di viveri ancora 
In buone condizioni di fre
schezza, per questo Ipotizza 
che la baracca sia servita co
me base di partenza per le ul
time incursioni terroristiche 

quella del 17 giugno che ha 
avuto come obiettivo la Ca
mera del lavoro di Bolzano e 
alcuni condomlnildensamen-
te abitati, quelle del 17 mag
gio che hanno provocato seri 
danni alla sede della Rai, alle 
abitazioni popolari poste nel 
palazzo dove ha sede anche la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, al palazzo dove ci 
sono la Sip e il Tar, ad un altro 
condominio nei pressi del Tri
bunale 

Come è arrivata la polizia 
alla scoperta di questo -co
vo-? «Nessuna soffiata - è la 
risposta decisa degli inquiren

ti - ma 11 risultato di Una serie 
di battute a tappeto effettuate 
in varie zone della provincia 
con l'Impiego di cani adde
strati nella ricerca di esplosi
vo» 

Comunque, se e vero che il 
ritrovamento della base terro
ristica può aprire la strada al-
l'Individuazione dei terroristi. 
è anche vero che, per quanto 
riguarda responsabili e man
dami si vaga ancora nel nebu
loso regno delle supposizioni. 
E questo stato di incertezza 
consente le ipotesi più dispe
rate e contraddittorie con ru
nico risultato di un aumento 
del clima di sospetto e di ten
sione 

«È per questo che I nostri 
parlamentari - dice il segreta
rio della Federazione di Bol
zano del Pcl-Kpl Giancarlo 
Galletti - hanno sollecitato un i 
maggior coordinamento delle 
forze di polizia che non rag
giungono risultati concreti, 
malgrado il grande dispendio 
di uomini e mezzi-

Anche un'altra questione 
mette in rilievo Galletti «Ab

biamo anche richiesto passi 
concreti nei confronti del go
verno austriaco e di quello 
della Germania federale per
ché si attui in concreto una 
collaborazione che consenta 
l'individuazione e la neutraliz
zazione delle centrali operati
ve che in questi paesi aperta
mente sostengono sul piano 
propsgartdisbco (e probabil
mente su quello operativo) 
l'attiviti dei terroristi che ope
rano in Alto Adige» 

Sono ormai una trentina, in
fatti, gli attentati portati a ter
mine negli ulttmi due anni in 
Alto Adige e solo I responsa
bili di quattro azioni terroristi
che sono stati riconosciuti 
colpevoli e si tratta di due per
sonaggi discutibili 

«Anche questa volta - com
menta Galletti - si ha l'impres
sione che si voglia arrivare al
la vigilia delie elezioni con 
una situazione tesa e segnata 
dalla contrapposizioite nazio
nalistica. Chi governa non può 
avallare o anche semplice
mente assistere passivamente 
a tale stato di cose» 

L'appello per «Ludwig» 

Il Pg: confermate 
ad Abel e Furiati 
le condanne a 30 anni 
SH VENEZIA. La conferma 
della condanna a 30 anni di 
reclusione per Wolfgang Abel 
e Marco Furiali, ritenuti re
sponsabili in primo grado a 
Verona di patte degli omicidi 
rivendicati da «Ludwig», * sta
ta avanzata1 nel corso delia re
quisitoria dal procuratore ge
nerale Stefano Dragone Anti
cipando ai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Venezia 
le conclusioni, il rappresen
tante dell'accusa ha proposto 
Il riconoscimento della re
sponsabilità per I due imputati 
anche per l'omicidio di Clau
dio Costa, avvenuto a Venezia 
nel 1979, e, per il solo Abel. 
dell assassinio del nomade 
Guerrino Spinelli, a Verona 
nel 1977 Per questa fatti, in 
primo grado, Abel era stato 
assolto per Insufficienza di 
prove e medesima sentenza 
era stata emessa per Furian, la 
cui posizione per l'omicidio 
Spinelli era stata stralciata, in 
quanto minore all'epoca del
l'episodio Il procuratore ge
nerale ha detto che ai due im
putati deve essere riconosciu
ta la seminfermità mentale 

In accordo con la sentenza 
di primo grado, il doti, Drago
ne ha nlevalo che sussistono 
elementi per ritenete Abel e 
Furian responsabili degli omi
cidi dei due religiosi: Mario 
Lovato e Giovanni Btaon, a 
Trento, degb incendi al cine
ma «Eros» a Milano, che cau
sò sei vittime, alla discoteca 
•Uverpool» a Monaco di Ba
viera Per l'accusa, Abel e Fur
ian hanno partecipato alla ste
sura dei messaggi, e In parti
colare ci sarebbero elementi 
per ritenere che alcuni furono 
sentii direttamente da Abel A 
tale proposito, il procuratore 
generale ha ricordato i togli 
con le tracce «cieche» di alcu
ne rivendicazioni trovati dalla 
polizia nelle case dei due im
putati 

Per quanto riguarda gli 
aspetti psicologici della vicen
da «Ludwig», il doti. Dragone 
ha detto che il nome usato nei 
messaggi potrebbe essere as
socialo a quello di Luigi Se
condo di Baviera, mentre la 
logica che avrebbe fatto scat
tare gli omicidi sarebbe da 
collegare ad una sorta di lana-
usino ideologico e religioso 

catamarano fantasma? 
In mare continua la caccia 
all'imbarcazione scomparsa 
Annarita Curina uccìsa perché 
non vedesse un «Mister X» 
salito a bordo nelle Marche 

DAI NOSTRO INVIATO 

JINNIK MELETTI 

Hai PESARO Droga, armi, la
titanti In fuga nel giallo del 
catamarano a cui si sia dando 
la caccia nel Mediterraneo 
può esserci-di tutto Un fatto e 
Certo Annarita Curina, «skip
per», * stata uccisa a colpi d'a
scia parchi non doveva vede
re chi sarebbe salito a bordo 
cento chilometri più a sud 
Oppure ciò che l'Incrociatore 
avrebbe trasportato E dire 
che questo viaggio, per Anne
rila, era il sogno di una vita 

«Chiamiamolo, per ora, Mi
ster X appena sapremo il suo 
nome, appena sapremo di co
sa si occupa nella vita, potre
mo tirare le fila e mettere line 
a questo maledetto giallo» Al

la squadra mobile - una porta 
a vetri che dà direttamente 
sulla centrale piazza del Popo
lo di Pesaro - vivono davvero 
ore d ansia Sentono di essere 
vicini alla verità, ma ancora 
non riescono a toccarla «Mi
ster X» i l'uomo che e salito 
per ultimo sul catamarano 
•Ara», bianco e verde pisello, 
scomparso nel Mediterraneo 
dopo che su di esso era stato 
compiuto un agghiacciante 
omicidio una donna di 31 an 
ni, Annarita Curina skipper, 
laureata in francese con 1 IO e 
lode, diploma alla Sorbona e 
stata massacrata a fine giugno 
con colpi d accetta alla nuca 
e al volto II suo corpo sfigura 

Filippo di Cristofaro 

to è stato trovato al largo di 
Senigallia legato ad un anco 
ra di 18 chilogrammi «Mister 
X» è la chiave di un giallo den
tro al quale può esserci di tut
to traffici illeciti (droga o ar
mi) spionaggio, fuga di latitan
ti ecc 

Tutto inizia II 10 giugno a 
Pesaro, nella mattinata Anna-

Anna Rita Curina 

nta Cunna, coproprietaria del 
catamarano che costa 40 mi
lioni, sta per realizzare il suo 
sogno fare il suo primo lungo 
viaggio in mare, pnma il Medi 
terraneo, poi 1 Atlantico Con 
lei sono un certo «Pippo», di 
34 anni e 1 amica di questo, 
Diana Deler, olandese scap
pata da casa, appena dicias

sette anni Uno zio di Annarita 
filma la partenza, ma quando 
sviluppa la pellicola si accor
ge che «Pippo» non mostra 
mai il suo volto ha il cappello 
sugli occhi, o si volta altrove 
Annarita lo aveva trovato a Ri
mira, tramite un amico Dove
va essere un «socio» nel viag
gio lui puntava addirittura alla 
Polinesia Nessuna notizia al 
28 giugno, quando il pesche
reccio «Azzurra '83*. con le 
reti a strascico, trova il corpo 
di Annanta avvolto In una co
perta e legato ad un'ancora 

Il catamarano, dalla parten
za ali omicidio, ha percorso 
poco più di trenta chilometri, 
poche ore di viaggio Tre gior
ni dopo il cadavere è identifi
cato, e partono le indagini Si 
scopre cosi che a Rimira tutu, 
nell ambiente del porto, co
noscevano «Pippo», tipo stra 
no, alto, atletico Girava con 
una cannuccia in dotazione ai 
«manne» con la quale diceva, 
•si può bere anche 1 acqua pu
trida» Diceva anche di essere 
esperto in corsi di sopra™ 
venza, sembrava un «Rarnbo». 
Ma nessuno ne conosceva no
me e cognome, anche se ave

va abitato tre mesi a Rimini, e 
aveva lavorato tre giorni in un 
albergo Al nome si arriva solo 
perché dall Olanda si ha noti
zia di una denuncia per la 
scomparsa della ragazzina 
che sta con lui «Pippo» i Fi
lippo Di Cristofaro, un barese 
residente a Milano, che è vis
suto In Olanda - non si sa su 
quale occupazione - dove ha 
lasciato una moglie ed un fi
glio Nel suo passato, solo una 
denuncia per truffa 

Annarita è stata uccisa po
che ore dopo la partenza Per
ché? Da Porto San Giorgio, 
cento chilometri da Pesaro, 
arnva una testimonianza che 
comincia a chiame i tatti La 
donna non i stata uccisa per 
rubarle il catamarano, o per 
permettere «una fuga d amo 
re» fra «Pippo» e [olandese 
(«fantasie», dicono m questu
ra), è stata eliminata perché 
sul catamarano doveva salire 
un'altra persona, effettiva 
mente imbarcata a San Gior 
gio 11 benzinaio di questo por 
to ha latto il pieno al catama 
rano e ha visto il Cristofaro e 
la Deier Un'altra persona ha 
visto lui alla stazione ferrovia 

na di San Giorgio, mentre 
aspettava una persona Un al
tre ha visto «Mister X» salire 
sulla barca II catamarano è 
arrivato alle ore 18 del 12 giu
gno, è ripartito la mattina suc
cessiva Il nome era stato con
traffatto. da «Arx» a «play 2», 
ma nel Mediterraneo c'è un 
solo catamarano bianco e ver
de pisello «L uomo che è sali
to sulla barca - dicono gli in
quirenti - o è importante, o 
portava cose importanti» 

Trovare quest'uomo non 
sarà facile è arrivato di notte 
alla stazione, accompagnato 
da «Pippo» si è infilato nella 
cabina del catamarano L ap
puntamento era stato fissato 
da tempo, e nessuno avrebbe 
scoperto nulla per mesi e mesi 
se ! pescaton non avessero 
trovato il corpo Filippo Di 
Cnstofaro ha anche telefona
to ai genitori di Annanta per 
«rassicurarli» il catamarano 
era stato visto da un amico di 
Annarita a Santa Maria di Leu-
ca, ma la ragazza non e era 
Le telefonate però si inter 
rompevano subito, per «di 
sturbi» Annarita era già da 
giorni in fondo al mare, 1 suoi 
sogni erano stati uccisi appe
na fuori dal porto 

In libertà 
provvisoria 
il boss 
Michele Zaza 

Michele Zaza (nella foto), 44 anni, uno dei più noti 
boss del contrabbando e protagonista di clamorose 
evasioni è stato messo in libertà provvisoria dalla se
sta sezione penale della Corte di appello di Napoli 
Cardiopatico cronico, era ricoverato nel reparto dete
nuti del 2* Policlinico Michele Zaza, noto anche con II 
nomignolo di «Michele o' pazzo», è coinvolto In nu
merosi processi per tralfico di sostanze atupelacentl 
ed è ritenuto uno dei pochi non siciliani ammessi nella 
cosiddetta cupola di «Cosa nostra» Libero da tutti I 
provvedimenti reslntbvi che incombevano svila sua 
persona. Michele Zaza chiederà adesso di potere re
carsi all'estero per sottoporsi ad una operazione di 
cardiochirurgia 

A GluHetto Chiesa fenato ^ oluiieuo 
Il preiTUO sporgente da Mosca dal 

•OkOTialista I98M premio .giornali. 
del mese» «no -ss u giuriaj»eV 

dutada Gaetano Turnlatl, 
•••••••*••«•»»•»»"»••»» lo ha deciso all'unanimità 
per «l'ammirevole equilibrio e l'invidiabile tempestivi
tà» degli articoli e del commenti con i quali Chiesa «ha 
illustrato l'incontro tra Reagan e Gorbaciov e Dia in 
generale gli sviluppi della questione sovietica più ap
passionante del nostro tempo, Ha perestrolka» li pre
mio gli sarà assegnato questa sera a Milano alla Roton
da della BesaiULper I mesi precedenti di quest'anno 11 
premio e stato attribuito a Galante Garrone della 
«Stampa», Moar per «Corriere della Sera» e «Sole-24 
Ore». Lilll Gruber del «Tg2», Augias della «Rai» e Pintor 
del •Manifesto» E stata anche annunciata l'istituzione 
da quest'anno del premio giornalistico Europa. 

Da Nilde lotti 
ifamHlari 
del militari 
di leva morti 

Il presidente delta Came
ra; Nilde lotti, ha ricevuto 
ieri a Montecitorio una 
delegazione dell'associa
zione, presieduta da Fal
co Accame, delle (ami-
glie di militari morti <h> 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ tante 11 servizio di tevev 
Nel corso del colloqui in cui sono stati esposti alcuni 
drammatici e gravissimi casi, è stato richiesto un con
trollo parlamentare più Incisivo sulla condizione del 
giovani militari di leva e sollecitato l'esame della pro
posta di legge che, modificando la precedente legge 
de| 1981, estende i casi di risarcimento per militari 
morti In attiviti di servizio. 

Pio XII 
voleva 
scomunicare 
Hitler 

Pio XII voleva scomuni
care Adolf Hitler Ma, 
preoccupato dalla minac
ciata reazione nazista sul-

quanto rivela Giorgio An-
gelozzl Gariboldl, 
nel corso di un'ln( - „ , ittimanafe «Il sabato» 
pubblica nel prossimo numero. L'avvocato, che ripor
ta la testimonianza di don Pino Scavezzi, inviato vati-, 
cano nella Polonia occupata, ricorda, inoltre che «vi 

Q ' . ^ n S p ^ ^ r o . p u n r o ; , 
il*rettt*otle-

bori dall'alleanza con Hitler». 

120 milioni 
di lire i danni 
dell'orso bruno 
In lYentmo 

Le scorribande, dell'olio 
bmno, l'animale rigida
mente protetto in Trenti
no e del quale in queste 
settimane sono stare se
gnalate nuove presenze 
nella zona del gruppo di 

, Brenta, costeranno alla 
collettività altri !20 milioni di lire Questa e intatti i l 
somma d ie la giunta provinciale e stata costretta a 
stanziare nella sua ultima seduta per risarcire gli api-
colton che hanno avuto decine di arnie danneggiate o 
addirittura distrutte dalle Incursioni notturne delle fa
miglie di plantigradl. 

I numeri 
estratti 
alla Festa 
di Abano Terme 

Ecco l'elenco delle serie 
e del numeri della lotteria 
a premi estratti la scorsi1 

domenica 3 luglio alla fe
sta nazionale dell'Unità di 
Abano Terme suggestiva
mente intitolata «vivere a 

È morta ieri la e 

UUAJMGIACrIEITI 
InCARMACNINI 

della salone del Pel •Giachelll-
Nel dame il (rute annuncio il frate) 
lo e I familiari la ricordano a quanti 
I hanno conosciuta e Stimata I fu
nerali si terranno oggi con paitenia 
alle 16 da via Cimabue 4J a Sesto 
Fiorentino 
Seno Fiorerai!» S luglio 1988 

In ricordo del primo anniversario 
della morte del compagno 

PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia sottoscrivono 
100 OSO lire per fLnilè. 
Napoli 6 luglio 1988 

A due anni dalla scomparsi di 
FRANCO CINCOLANI 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
grande alleilo a tutti gli amici e 
compagni 
RecanaU 6 luglio 1988 

SIAMO 

RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

liiiiwiiniiniiuiiii l'Uniti 
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Equo canone 

I Comuni: 
«Entro F88 
la riforma» 

CLAUDIO MOTARI 

wm ROMA Equo canone, la 
leste entro l'anno e misure 
Immediate per graduare gli 
•Irati), le richieste al ministro 
del Lavori pubblici degli as
sessori alla c»ia di Milano, 
Genova, Bologna Firenze, Na
poli, Palermo, Padove, La 
Spella, Bari e Catania L'in
contro tra la delegazione dei 
grandi Comuni e II prof Ferri 
c'è slato Ieri per (are II punto 
in viti* della scadeni a del 
blocco degli sfratti A Milano 
se ne registrano 8 000 esecuti
vi e 15.000 richieste, a Firenze 
3000 su 8000, a Catania 
I.l60ln«lunilonleollre2 000 
lamlilieln case requl alle, Una 
situazione disperati, Da qui 
l'esigenza che 11 problema de
gli sTrsttl e dellaTritarmi del-
requo canone siano risolti en
tro Vanno e con provvedimen
ti «ne tamponimi Temer Ben 
za, predisponendo la gradua
zione delle sentenze, .buoni 
« l i » , la mobilita all'Interno 
del patrimonio pubblico e un 
tondo per la perequazione del 
canone almeno per I primi an-

Il ministro Ferri ha dichiara
to che si è trattato di una riu
nione che ha permealo di toc
care con mano 11 necessità di 
uni legge sull'equo canone 
chi possa essere radicala in 
uni delle due ili del Parla-

InquXPsunia, Slcet e Unllt, 
hanno preparato le osserva
zioni al progetto ministeriale 
sull'equo canone Hanno rito
rnilo mille e corretto» Il lavoro 
svolto dalla commissione, ap-
prezzando la scelta di mante
nere Il conlroilo pubblico del 
mercato degli aflltil e la vo
lontà di irrivare, comunque, 

Il governo conferma l'arrivo 
di una pioggia di miliardi «facili» 
I Comuni non controlleranno nulla 
Ferri (Psdi) assicura: «Appalti rigorosi» 

Mundial con decreto 
Pd: roba da Sudamerica Livori di amplamento allo stadio di Firenze 

Il maxidecreto sul «Mundial» è pronto, mancano so lo 
pochi dettagli, e il governo lo ha studiato solo per 
accelerare al massimo le procedure, insomma per 
non fare una brutta figura arrivando alla scadenza del 
'90 a cantieri aperti Quanti miliardi metterà in gioco? 
Questo non è ancora definito Sarà, forse, approvato 
la prossima settimana II Pei incontra gli amministra
tori delle 12 città, «espropriati» dal governo 

m$ ROMA Per Diego Novelli 
la mossa di De Min ha un se
gno brullo, anzi brunissimo e 
la definisce frutto di uni «cui? 
tura sudamericana- Il presi
dente del Consiglio, dopo che 
l'Unità hi rivelato che il de
creto sul «Mundia|> di fatto 
espropria tutte le altre auloriti 
dalla gestione delle opere 
pubbliche necessarie all'avve
nimento, non si è ancori pro
nuncialo tulle accuse, e sulla 
protesta e le preoccupazioni 
degli enti locali Mai ministri 
del suo dicastero tono tran
quillissimi Escono alla spie-

NADIA TARANTINI 

dolala nel cortile di palazzo 
Chigi In una giornata torrida, 
col vento africano che solleva 
vampate dall'asfalto, e sorri
dendo dicono «Stiamo facen
do Il meglio per garantire all'I
talia una degna liguri di Iron
ie al mondo sportivo intema
zionale» 

Alla riunione dello speciale 
comitato Istituito un paio di 
mesi fa hanno partecipato De 
Mita, De Micheli», Andreottl, 
Ferri e Carrara, Giorgio Ruffo-
Io e Vincenza Bono Panino, 
Santuz e I sottosegretari Rub-
bi, Bubbico, Mussi Nelle 

stesse ore, nella sede del 
gruppo parlamentare comuni
sta, Diego Novelli presiedeva 
un incontro con gli ammini
stratori locali delle 12 eliti sul 
discutibile decreto 

È II ministro competente, 
Franco Carraio, a spiegare ai 
giornalisti, s e non l i filosofia, 
I Impianto del provvedimen
to un elenco di opere, ma an
che delle «priorità», e non tut
te sono incor i definite («sari 
il presidente del Consiglio, 
con le modalità che riterrà, a 
fare l'analisi definitiva delle 
opere da realizzare») Quanto 
si spenderà? «In questo mo
mento non è ancora Ipotizza
bile», m i poi ammette «Cre
do si arriverà attorno alla cifra 
di cui più si è parlato» (sul 
3 0 0 0 miliardi, ndr) Mette le 
mani avanti «Si tratta di fare le 
opere funzionali i l Mundial, 
non di un rifacimento del pae
se per questa occasione» Per 
Genova, le opere saranno 
coordinate con quelle, da pre-

WW* 
no di definire un regime tran
sitorio «ne consenti di supe
rare l'emergenza, recuperan
do ur» vasta area di stralli per 
finii» locazione (il 75» delle 
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menti genera Izzatl e Indille. 
renzlall (partirebbero da un 
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Il consiglio comunale di Napoli ha deciso, Il servi
zio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani è stato 
affidato ai privati. E la prima città italiana che ha 
adottato questa decisione. La delibera è passata 
con I voti della maggioranza, tra non poche pole
miche. Particolarmente dura l'opposizione del Pei. 

J Tredeputotl hanno scritto una lettera di protesta al 
presidente del Consiglio. , 
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TO! chi tiene volutamente le 
case nuove deve essere pena-
i i t M o i m (orti sanzioni pe-
'"JSrWlHWBUCheL vuole 
una specifica normativi per 
gì enfi previdenziali e «n&u-
gttvi, «vitando la svendita del-
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9^00 1̂1 IdP Si1 u ^ 
l a r i del s'Uni* Esposito neSS" 
na opposizione alla rotazione 
del patrimonio pubblico Sia-

wsmtssm 
cavato alla Copertura derbu-
chi di b l lanc lo^l ripiano del 
dellcii tacp ci deve pensare lo 
Stato mentre I (ondi del riscat
to devono servire .per c o s i n i . 
re e recuperare alloggi pubbli
ci, specie nelle aree metropo
litane 

• Il consiglio comunale ha deciso 

Privatizzata a Napoli 
la nettezza urbana 

r CALIA rlOSTBA. nEPAZIOHE 
• M I I I O RICCIO 

• a l NAPOLI È deciso II ser
vizio d) raccolta e di trasporto 
della spazzature passeri ai 
priviti Dunque, il «maledetto 
imbroglio», come ormai viene 
definita la decisione che II 
consiglio comunale In volato 
ed approvalo Ieri notte, con
trari comunisti, missini, radi
cali e demoprolelsri, si fan) 
Saranno effettuate 1 2 0 0 as
sunzioni d i pwte dei privati, 
e'e; Il fondilo sospetto che 
verranno favoriti alcune e o o 
peratlve legete ad alcuni 
esponenti del pentapartito 
che ha votato compatto l'ap
provazione delle due delibera 
g i i licenziate sei mesi fi in 
giunti 

Un «Ilare da miliardi che 
andnt i svuotile ulteriormen
te le casse comunali La spesa 
ter la nettezza Urbana In bi
lancio, infatti, conte ha soste
nuto In consiglio il comunista 
Antonio Scippi, e di 291 mi
liardi di lire «Ce II rischio-ha 
detto l'esponente del Pel -
Che con I privati, dal prossimo 
•anno, il Comune spenda 100 
miliardi In più rispetto a oggi 
E che tale aumento gravi sui 
cittadini 1 quali negli ultimi an
ni hanno visto aumentare di 
quattro volte la tassa sulla 
spazzatura» 

La riunione del consiglio 
comunale che ha portato al 
l'approvazione del piano, ha 
visto fermamente contrari i 
comunisti che si sono battuti 
contro questi ipotesi Sono 
st i le sette ore di serrate pole 
mici. Ma alli fine ha avuto ra
gione l'assessore socialista al
la Nu, Antonio Cigliano, che 
ha dileso In tulli I modi la scel
ta di privatizzare l'intero setto
re «Slamo fermi da dieci inni 
- ha detto l'assessore - me
glio tardi che mal Slamo ad 
una svolta, basta con le proro
ghe» Maliziose le battutine 
sottovoce di alcuni consiglieri 
della stesta maggioranza. «La 
monnezza è l'oro di Napoli» 

La citta, che produce ogni 
giorno oltre 1 500 tonnellate 
di rifiuti, sari la prima grande 
metropoli ad affidare non so
lo il trasporto, ma anche la 
raccolta del rifiuti l i privati 
L'assemblea ha bocciato le tre 
mozioni presentate da Dp, 
Msl e Pei Quella comunista, 
in particolare, chiedevi che lo 
studio di lattibillta venisse affi
dato per sei mesi ad una 
azienda pubblica 

Respinti anche tutti gli 
emendamenti dell opposizio
ne ad eccezione di uno comu
nisti presentato da Berardlno 

Impegno È stato possibile 
quindi aggiungere, sulla prima 
delibera, «che l'Impresa che 
svolgerà la ricerca per la rior
ganizzazione della Nu dovrà 
essere i totale o prevalente 
partecipazione «alale» Sul-

tentativo della malavita orga
nizzata di mettere le mani su 
un flusso di denaro di enorme 
portata Sospetta pio che fon
d i lo , sulla base dell'esperien
za. è ancora vivo il ricordo di 
episodi poco Chiari degli anni 
scarsi, protagonisti alcuni tra
sportatori privati -in odore di 
camorra, coinvolti In qualche 
modo nel servizio di raccolti, 

Con una lettera. Inviata al 
presidente dei Consiglio, ai 
ministri del Lavoro e del Bi
lancio, i parlamentari comuni
sti napoletani, Napolitano, 
Geremicci, Francese e Nappi. 
hanno chiesto un Incontro 
con la presidenza del Consi-

8Ilo in merito alla decisione 
el consiglio comunale, «Tale 

delibera - è detto nella lettera 
- può provocare guasti e di
storsioni gravi, non solo In 
questo servizio, ma nella com-
_ ,—, .—ganlzzaz ione munì' 
clpale, nella regolamentazio
ne del mercato del lavoro e 
nell'uso di risorse pubbliche» 
La missiva prosegue poi sotto
lineando la convinzione che 
la decisione assunta dal consi
glio comunale, pur nel rigoro
so rispetto delle autonomie 
locali «non può significare di
simpegno dello Stato, del go
verno e del Parlamento per 
questioni di cosi rilevanti Inte
ressi nazionali» 

disporre per il 1992, necessa
rie alle faraoniche «Colombia-
di» E nel conto del «Mundial» 
andranno altre accelerazioni 
di spesa 

È il ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz, • esplicitare, 
s ens i molto aggiungere, l i fi
losofia del decreto «Sistemia
mo un po' tutte le infrastnittu
re, acceleriamo le procedure 
per mettere n u l l a al meglio 
ad accogliere questo avveni
mento» Santuz ha aggiunto 
che I soldi ci sono, anzi, ci 
saranno, e anche dove man
casse qualcosa, si provveder! 
per esemplo nel suo settore, 
ha detto, è possibile che si 
debba arrotondare qualche 
intervento con i fondi del Fio 
(fondo per gli investimenti e 
l'occupazione) Si s i che 
quando si parla di sport, e di 
confronto internazionale, 
nessuno vuole essere secon
d o a qualcun altro 

E infatti il ministro per le 

Alta Corte 
Discussa 
la nonna 
suDaP2 

aree metropolitane,- Carlo To-
gnoli, annuncia che desidera 
lissime metropolitane, come a 
Genova, o a Torino, e nuove 
linee di metrò, come a Mila
no, |n questa occasione (e 
con questo maxi-decrelo) sa
ranno non solo messe in can
tiere, ma realizzate (fra un an
no e mezzo?!) Rassicura, To-
gnoU, anche i romani oltre al
le Infrastnitture viarie, previste 
nel decreto, sari possibile 
realizzare per quella magica 
data anche 11 sempre rimanda
to completamento dell'anello 
ferroviario attorno alla città. 
Non c'è concorrenza, non so
no cose in alternativa, tanto 
che I anello ferroviano non è 
neanche nominato pel decre
to «I finanziamenti ci sono già 
- ha precisato - è tutto pron
to» Evidentemente Tognoli 
non ha letto, sui giornali di ie
ri, I cauli distinguo delle Fs 

Il decreto prevederi nuovi 
collegamenti - ha raccontato 

- fra San Siro e la più vicina 
stazione della metropolitana 
milanese, ora poco raggiungi
bile (4 km e mezzo), l'attra
versamento sotterraneo del-
1 Àppia Anuca per completare 
la tangenziale est di Roma, la 
famosa Metropolitana leggera 
di Torino che tanti rinvìi ha fi
nora incontrato 

Cosa si aspetta dunque, a 
varare il decreto-omnibus, vi
sto che il tempo stnnge e il 
tempo sarebbe l'unico motivo 
di un'espropriazione senza 
precedenti dei poteri locali? 
Con diplomazia, lo spiega il 
neoministro dei Lavori pubbli
ci, Ennco Ferri «CI sari biso
gno - dice - di Un'ulteriore 
scrematura del provvedimen
to- Insomma, la folla delle ri
chieste va disapllanta Ferri 
dice anche che ci sari un «si
stema rigoroso» nel concede
re gli appalti Se lo dice un 
ministro socialdemocratico 
dei Lavon pubblici, gli possia
mo credere 

s a ROMA Le sanzioni per gli 
iscritti alla «P2» sono state di
scusse ieri davanti alla Corte 
costituzionale in udienza pub 
blica La questione ò stata sol
levata tre Inni fa dal Tar del 
Lazio durante il giudizio am
ministrativo promosso dal 
doli EugenioCarboìrtcontro' 
il decreto che nel'dicembre ' 
,1982 gli revocò (incarico di 
commissario straordinario dp 
talune imprese del greppo Li
quigas. «Imputata» di Incosti
tuzionalità è la legge n 
17/1982 contro le associazio
ni segrete approvati dal Parla
mento dopo 11 scoperta della 
loggia massonica «P2>, il cui 
articolo 4, applicato contro il 
doti Carbone, stabilisce che, 
qualora s i i accertata la loro 
Iscrizione • società segrete, 
gli amministratori di entt pub
blici o società per azioni «di 
Interesse nazionale» possono 
essere rimossi dall'incarico 
dagli stessi organi ohe li han
no nominati. Secondo il doti 
Carbone e il Tar del Lazio que
sta norma non accordi agli 
amministratori di enti pubblici 
la stessi «tuteli» accordata 
dalli legge al dipenderai civili 
e militari dello Sialo, I quali, in 
caso di loro veri o presunti le 
gami con società segrete, ven
gono puniti o proscioUi da 
una speciale commissione 
avente sede presso l i presi
dera i del Consiglio dei mini
stri e formata da persone 

'apparato animine 
strauvo di cui la parte I inqui
sito 

Di parere opposto l'avvoca
tura dello Slato la quale ha 
chiesto alla Corte di dichiara 
re la questione tanto infonda
ta quanto inammissibile per 
diletto di rilevanza. 

Quasi otto milioni 
di italiani 
vivono in povertà 
essi ROMA Otto milioni di ita
liani sono «poveri» Su cento 
famiglie, quindi» vivono in 
condizioni di bisogno Nella 
comunità europea, il numero 
degli indigenti-si avvicina ai 
trenta milioni, Come dire che 

4n paesi.-dalleeonprnia prò* 
gredita un.cntadìrM». su dieci 
vive nel bisogne; uno su trenta 
nell indigenza stretta. Sono 
partiti da queste cifre impres
sionanti, quasi inverosimili in 
una società che come quella 
italiana viene definiti avanza
ta, l'onorevole. Maria Eletta 
Martmi, della De, Il professor 
Giovanni Scarpellon e il diret
tore della Cantas nazionale 
don Giuseppe "Pasini, per pre
sentare il quinto convegno na
zionale del voloritariato Dedi
cato appunto l ' "povertà e 
marginalità', Il convegno Si 
svolgerà a Lucca dal 21 al 23 
ottobre 1988 

Otre dunque drammatiche, 
e, soprattutto, quasi totalmen
te ignorate Ma che significa, 
oggi, essere poveri, e qual è II 
parametro che definisce una 
situazione di povertà? 

Quando una persona ha un 
reddito pari o infenore al red
dito mensile procapite - han
no sostenuto i tre esponenti -
si può definire «povera» Ed è 
una condizione nella quale 
oggi si nconoscono molte fa 
sce marginali gli anziani, per 
esempio, o i minori, o anche 
gli stranieri e i nomadi, o an 
core i maiali terminali e i por-
taton di handicap per non 
parlare poi dei cosiddetti «de
viami», come i tossicodipen 
denti e i carcerati Ad occu
parsi di queste persone sono 

quasi esclusivamente i più di 
diecimila gruppi di volontaria
to, che raccolgono - secondo 
dati ministeriali integrati d a 
una ncerca Eunsco - dal tre ai 
cinque milioni di persone Un 
esercito che si impegna quoti
dianamente per alleviare le 
sofferenze di tanta gente, li-* 
vorando a diversi livelli "dal 
1 assistenza di base a quella le
gale, ali intervento sociale or
ganizzato «L impegno - ha 
sostenuto il prof Scarpellon -
di chi non crede che la pover
tà e l'emarginazione anno fe
nomeni naturali ed inelimina
bili, di chi vuole cambiare 
questa società intervenendo 
anche sulle scelte politiche» 

Alle istituzioni oggi questi 
greppi chiedono di accelerare 
l'approvazione della legge 
quadro sul! assistenza, supe
rando I impasse In cui giaccio
no al Parlamento numerosi te
sti di legge 

Il convegno di Lucca de l 
prossimo ottobre sari aperto 
da due relazioni del professor 
Scarpellon e di don Pasini e 
da una comunicazione di 
Achille Ardigò II ministro per 
gli Affari sociali Rosa Russo 
.tavolino coordinerà una ta
vola rotonda sulla nlorma del
la legge sul servizi sociali 11 
dibattito si articolerà in semi-
nan nguardantì la famiglia, la 
scuola il territono, la comuni
cazione Verranno particolar
mente approfondite alcune 
tematiche rifente agli anziani, 
ai minon alle devianze, alla 
condizione degli stranien in 
Italia. E sarà Maria Eletta Mar
tini a trarre alla fine le conclu
sioni 

a NEL PCI I I 
Il compagno Aniello Trotina, 

M i n V èJ nuev* segre
taria della Federazione dal 
Pei di Benevento E stato 
eletto dal Comitato federa
le a dalla Commissione fe
derale di controllo con cin
que astensioni dopo un di
battito ,pry£e*jto _ dâ  
compagni Mietale Tam-
butrino della Segretaria re
gionale e Paolo Rubino del
ia sezione centrale d or gè-
nlzzlzlone Aniello Troiano 
ricopriva la carice di segre
tario nazlqnele del Cpa fe
denti elle Fgel • da ve anni 
ara componente della Dire
zione nazionale dalla Foci 
Al compagno Franco Rus
so , chiamato e nuovi inca-
fichi nel partito, vanno il 
sincero ringraziamento par 
I attiviti svolta dei comu
nisti sanniti e l'augurio di 
un proficua lavora nelli 
BUS attiviti futura 

Convocazione, I senatori co
munisti sono tenuti ad is
sare presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA e parti
re dalla seduta di oggi, ore 
16.30 

Iniziativi e» oggi. Mirgherl.i 
Bari, Santini, Pescara, San- ' 
dirocco, Agrigento 

Belle d'estate, pallide in nude look 
tea ROMA Seni Sono sopratutto 1 seni 1 gran
di beneficiati della abbuitela esibizionista stile 
88. Vitlno di vespa strizzato nel maxi cinturoni 
elasticizzati, corpetto mozzafiato nei ritrovati 
bustier tutti pizzi e stringhe, sexy sedere fascia
to da arrapanti gonne streoht, d accordo, sono 
però I seni a trionfare, Improvvisamente torna 
ti, dopo 11 mortificante minimalismo degli anni 
scorsi, ad essere rigogliosi, abbondanti da 
maggiorata fisica, rimpianto «modella» di una 
stagione del resto mai troppo dimenticata 

Mai più quindi - sotto il vestito - acerbe, 
insignificanti prominenze e mai più - sotto il 
vestito - senza reggipetto, mai più sopratutto 
senza «balconcino» e senza «carioca» quel 
piccolo capolavoro che faceva sembrare fio 
tenti, appunto negli anni SO, anche i decolleté 
più striminziti E'il nuovo, ritrovato culto del 
seno ad essere già un business, con una richie
sta di «balconcino» triplicata nel giro di pochi 
mesi, (sono questi oggi 1 regglseni che fanno 
opinione», sic, dicono alla Perla industria lea 
der del settore Ed è la stella di Charlotte Le
wis, ventenne top model inglese approdala sul 
set di «Ragno lucido» con favoloso petto a 

Sotto la giacca? Niente Sotto il bolero? 
Un top ultrapiccolo Sotto la mini? Un 
pania «bollente» o un collant studiato 
alla perfezione per lasciar «vedere» 
Fatti vedere, e infatti il motto dell'esta
te 88, con tutta liberti in visione gambe 
cosce anche femori glutei seni Ma più 
che voglia di seduzione, può la legge 

del business Estate nuova, moda nuo
va, insieme al look, però fortissima
mente camminano e trionfano il com
mercio, la cosmesi, l'industria del co 
stume da bagno, mentre la chirurgia 
estetica, dal canto suo, trova impensati 
e sia pur costosi incentivi nel rinnovalo 
culto del corpo tutto da mostrare. -

MARIA R. CALDERONI 

brillare su tutte 
Ma la conquista del «corpo da mostrare» è 

impegnativa come una partita a scacchi di Kar-
pov e tuli altro che a buon mercato Mai come 
quest anno la corsa al bisturi estetico, lipoaspi 
razione, rimodellatura varia mastoplastica è 
stata cosi frenetica, insieme ad ansiosa «tuli 
immersion» in piscine, idromassaggi palestre, 
body building, ginnastica, massaggi, creme ul 
trarapide e costosissime Con «non più» di 10 
milioni, assicurano, oggi i possibile in due o 
tre giorni acquistare un intero corpo da «vetri 
na» L esemplo di Cher, cantante-attrice tutta 

rifatta dal chirurgo plastico (S milioni i seni 6 
milioni le natiche, S milioni le cosce) non è 
allatta un caso limite, oggi, tantomeno un se 
greto, dieci milioni a parte 

E vero sex appeal? Nei raggelati anni 80 
sotto II segno dell Aids questa smania di mo
strarsi più che una frenesia di seduzione qual 
cuno la paragona a una specie di gratuita con
solazione, una distratta e consumistica naffer-
mazlone del corporeo pressoché finalizzata a 
nulla, un «ostentare a freddo» come mero gio
c o delle apparenze Se propno volete sedurre 
oggi piuttosto copritevi, datevi un pizzico di 

mistero e di suspence, suggerisce anzi il solito 
intenditore 

Dilemmi brucianti del momento Ben s c o 
perte in citta ma pressoché coperte al mare, 
questo il problema. Infatti, per chi non lo sa
pesse I annosa guerra dei costumi-da bagno, 
s intende è stata finalmente vinta, nell 88 
come scrivono le riviste informate - dal pezzo 
intero Non però un monopezzo qualsiasi 
Bensì (vale la pena di ncordare che in Europa 
si vendono 106 milioni di costumi da bagno 
ali anno) «obbligatoriamente» elegante, raffi
nato chic In seta elasticizzata, in maglina la
me, in tessuto finta pelle, in pizzo nero, a gue 
piere a tutù sportivo, tipo lingene, erotico, 
allusivo scollato fino al sacro sgambato sino 
al femore, tutto va bene purché «gnffato» Le 
Fendi lo vogliono tutto bianco con grande 
bocca rossa disegnata ;n alto omaggio a Man 
Ray Maurizio Galante in chiave avveniristica, 
Coven «da sera» in pizzo e paillelteS, Ferrè 
seducemissimo in puro stile nude look, nero 
trasparente Costo fra le 100 e le 300 mila lire 

E guai a voi siate pallide sotto il sole que
st anno 

Già raccolti 
4,5 miliardi 
per la stampa Pd 
Federa 
Cauta 
Trititi 
Rrenza 
Pitterai 
Poterai 
Cartoniti 
Iurta 

Fors 

Livorno 

Stianto 
Torino 

Btrl 
Ponigli 

ferrìrt 

Tomi 
Hot 
Mttm 
Sta 
Mongolo 
raaxt 

letto Motti 
Lodi 
Tivoli 
Mura 
Prato 

lucci 
CtfMflro 

ML Oprai 
tanno 
CtttnH 
Cosma 

Sfinì 
VSOIUL 

Atti 

JLrS 
A nono 
Mari 
I U M I 
C. dWindo 

Croton! 
tonto» 
Sstttrl 
Nuoto 
Anco» 

Somma . 
raccolta 

50471000 42,06 
«800000 39,04 

350.000.000 35,00 
72.200.000 31,39 
22500000 28,13 
15.000000 2727 
15000.000 2757 
40.000000 26,67 

150000000 26,32 
100.000000 25,64 
20000000 25,00 
«5000000 24,53 
50.000000 22,42 

125000000 2063 
493710,000 20,57 
30000000 20,00 
12000000 20,00 
24000000 20,00 

114000000 19,22 
49000000 18,40 
57.000000 18,39 

100000000 16,16 
9.000000 18,00 
9000009 18,00 

19.200000 17,45 
176.000000 17,43 
81000000 16,77 
30000.000 16,67 
4066.000 15,65 

77000000 15,40 
10.000000 15,38 
15.000000 15,00 

103.500.000 15,00 
5.550.000 15,00 

50.000000 14,52 
339.400000 14,38 

5.000000 14,29 
20.000.000 14,29 
10*00003 14.29 
10000.000 12,99 
45.000000 12,53 

5000000 12,50 
10600000 12,50 
5.000.000 12,50 

«0000.000 12,31 
10.971000 12,19 
9.000.000 12,00 
«.500.000 11,93 
7500.000 11*4 

12000.000 11,54 
31000.000 11,48 
40000.000 1143 
20000.000 11,43 
M.OOO.000 11,11 
20*00*00 1111 
35.000.000 10,00 
15.000.000 10,00 
11000000 10,00 
10.000.000 10,00 
40.000000 1000 

5700000 9,50 
95000.000 9,41 

9*4 
«91 
6,62 
6.44 
8,20 
8,14 
8ll3 
8,00 
7,72 
7,50 
7,36 
7,27 
7,14 
714 

, 7,14 
9000.000 7,09 

20.000000 7,04 
9000000 «,92 
4O0C000 6,67 

17602000 6,64 

Trapani 
Latina 
Roma 
CMiavocclili 
Napoli 
fiorini 
Teramo 
Vin t i 
Taranto 
Oristano 
Fimi 

X 
6 m t u 
Aquila 
Cromont 
Como 

«iloti 
fl CtUrll 
Fermo 
lecco 
Novari 
Emi 
Musini 
Liceo 

Caltanlssétta 

m 000 000 6,25 
10000000 6,02 
30.000.000 6,00 

5000000 5,66 
30000000 5,66 
11000.000 5.50 
10.000000 5*6 
20000.000 5*6 

7000000 5,19 
2000000 5,13 

20000000 5,06 
10000000 5,00 
5.000.000 4,76 

50000000 4,63 
4500.000 4,50 
1650000 4,48 
5000000 4,46 

10000000 4*6 
«2(0000 4*3 
5600000 4,17 
3500,000 3,90 
4 400 000 3,6» 
4000000 3,33 
4100000 3,15 
2000*00 3,06 
3.150000 2*9 
3.000.000 2,44 
3000*00 1*5 
5.000000 0*8 
1*00000 0,67 

Sirscuu 

TOTALE 4447032,000 

reDEMDONI ESTERE 

ruQojniifii 

6000000 
6500000 
3.000 000 
1.000.000 

5.000,000 
3S0 000 

Zurigo 

TOTALE 

ORAOWTOrMIWIONlU 
SoaKongt & 

Toscana 
37509600 20,13 

«55550000 «,45 
Trtntino-AJL 11 000.000 

.̂OOOOOO 

2t2.u00.000 

l 
351 
11 
19000000 

122.000000 
3.000000 

40090.000 
4000000 
2500000 

10000000 

TOTALE 4,447.632,000 
TOTALE 
WeWLE,4482 .982*00 
pari al 12,68% 
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Programmi 
di oggi 
„ Notiziario ogni mesi ora dalle 6 30 alte ore 18,30 
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Ore 8 30 Intervista ad Alliero Grandi, secretano cenerate 
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Ore 15 00 I soldi sotto al mattone 
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Ore 16 30 Vado In giro vedo genie 
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IN ITALIA 

Carceri 

Sieropositivi 
in aumento 
(sono 7000) 
wm ROMA Aumentano nelle 
carceri Italiane i detenuti ac 
cenati come sieropositivi e 

3uelli affetti da Aids Lo side-
uce dalle statistiche presen 

tale leti dal ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli alla 
commissione Sanile del Sena-
Io Questi I dati degli ultimi tre 
anni nel I98SI soggetti (dete
nuti) che «1 sono sottoposti 
volontariamente a visita medi
ca sono stati 28 452, di questi 
risultarono sieropositivi 4 727 
(più di un quarto) due gli al
letti da Aids Nel 1986 su 
35 342 visitati, i sieropositivi 
risultarono 6,703, pari al 
41,8*, nove gli affetti da Aids, 

10 scorso anno su 36 038 pre
sentatisi sempre volontaria 
mente alla Visita, 7 107 furono 
I sieropositivi; in notevole au
mento, 26,1 colpiti da Aids La 
Commissione ha pure ascolla
lo 11 sottosegretario alla Difesa 
Dèlio Meolì sulla presenza 
dell Aids nelle Forze armate 
11 rappresentante del governo 
è stato piuttosto ottimista tut
tavia I casi riscontrati tra II 

"1985 e II 1987 sono, pure nel
le forze armate in aumento 
Meoll ha chiarito che dall'84 
vengono effettuati specifici 
accertamenti Ira I cosiddetti 
«soggetti a rischio» (tossicodi
pendenti, ijmosessualLbises-
juall e partner del medesimi, 
tossicoflll, pslcólabill, soggetti 
alletti da malattie a trasmissio
ne sessuale) Su 501282 
Iscritti alle liste di leva.sotto
posti a visita medica, 99621 
tono stalljnvtatl In osservazlo-

Se per vari motivi Neil ambito 
I questi 31 soggetti sono sta

ti Inviali In nervazione per 
l'Aldsi 18 tono ritmati stero-
positivi e 13 malati di Aids. 

HansKueng: 
4 Papa 
conciliante» 
ut* 

••GINEVRA II teologo Hans 
Kueng, bandito dall'Insegna-

§|o dalle autoriti della 
i sede pwje sue p « « * 
[licRf ha dichiarato*» Ir 

p i s a n o si ritrova oggi con,un 
«cumulo di njacerle», a causa 
dell'atteggiamento eccetlva-
nenie conciliatorio mantenu
to nei conlrontl di monsignor 
Lefebvre, prima di arrivare *!• 
la scomunica In un articolò 
del settimanale «Scrnvlter lllu-
•Irtene-1] teologo dissidente 
«rive che per lungo tetnpo 
aiovànnl Paolo II si « mosso 
Verso l'arcivescovo e 1 suoi se
guaci «cort le braccia aperte», 
i mentre puniva I teologi che 
•allevavano problemi riguar-

Sii «milioni di cattolici.. 
Il là teologia della libera
le o l'etica sessuale, Il Pa

pa «taceva concessioni su 
*onC*sslpnl al va^ cattolici 
estremisti, quelli tradizionali
sti-

Un'altra giornata terribile 
nell'aeroporto della capitale 
per una vertenza che il governo 
ha lasciato marcire per mesi 

Da domani nuove agitazioni 
dei piloti faranno cancellare 
sedici voli al giorno 
Una schiarita per i marittimi 

Scioperano stadie i doganieri 
Fiumicino impazzisce 
A sciopero si aggiunge sciopero Ai piloti e ai control
lori di volo si aggiungono i doganieri di Fiumicino in 
agitazione per una vertenza che il governo avrebbe 
dovuto risolvere da mesi len giornata campale nel
l'aeroporto romano Da domani nuovi scioperi dei 
piloti (16 voli al giorno fino all'11 cancellati) Revo
cato lo sciopero di domani dei ferrovieri di Roma-
Tiburtina E schianta per i marittimi 

PAOLA BACCHI 

•a l ROMA L'estate «calda» 
dei trasporti esplode al termi
ne di una serie di stagioni al
trettanto roventi per treni, ae
rei, bus Ed ora quel groviglio 
di Vertenze, lasciate ancora ir
risolte dal governo e dalle va
rie aziende, sta diventando 
una vera e propria mina va
gante sull'esercito di Italiani 
che si appresta ad andare In 
vacanza (eri a Fiumicino gior
nata campale al cronici ritar
di ddvuti agli Intasamenti del
le «autostrade, del cieli se ne 
sono aggiunti altri dovuti allo 
stato digitazione del perso
nale della dogana Due impor
tanti schiarite invece per I tre

ni (revocato lo sciopero di do
mani) e per 1 traghetti (le pani 
hanno accettato una proposta 
di mediazione ministeriale) 
Ma, per il resto dai trasporti, 
continua a giungere un fitto 
bollettino di guerra 

Treni Lo sciopero del ferro
vieri della stazione di Roma 
Tiburtma* stato revocato L'a
gitatone sarebbe dovuta 
scattare domani sera I sinda
cati I hanno ritirata in seguilo 
ad una serie di impegni da 
parte delle Fs a «coprire» ca
renze d'organico Intanto, pe
rò, | macchinisti, aderenti al 

sindacato autonomo Fisafs, 
hanno proclamato uno scio
pero di 24 ore dalle 21 del 23 
luglio 

Aerei da domani fino all'I I 
l'Ali cancellerà 16 volisi gior
no (accanto diamo l'elenco) 
E la conseguenza di uno scio
pero dei piloti dell'Appi che In 
questo periodo ritarderanno 
di un'ora, tra le 6 e le 8 del 
mattino, «arderanno di un'o
ra le partenze dei collegamen
ti Ali 11 contratto del piloti, 
scaduto nel settembre scorso, 
non è-slato ancora rinnovato 
I piloti dell'associazione Appi 
attueranno anche un blocco 

fenerale di 24 ore dalle 8 del 
2 luglio E nuove agitazioni 

sono state decise dalla Lieta, 
la lega autonoma del control
lori di volo di Clampino, per il 
14,16 e 26 luglio 

Dogane. Astensione dagli 
straordinari da parte del per
sonale della dogana di Fiumi
cino Ieri ritardi non solo nella 
consegna delle merci, ma an
che del carburante Da doma
ni l'agitazione si estende in 
tutt'Italla. Quella del persona

le delle dogane doveva essere 
una vertenza conclusa da 
tempo Ricordate gli sciopen 
del mesi scorsi, poi sospesi in 
segultq ali impegno del gover
no di presentare un disegno di 
legge che desse attuazione, 
traTaltro, a parti di un vecchio 
contratto? I Sindacati afferma
no che quell'impegno ora si è 
dimostrato vago e inconclu
dente Di più le organizzazio
ni sindacali denunciano chela 
direzione generale delle do-

Sane recentemente ha dato 
isposizioni che non iarebbe-

ro altro che aggravare i già pe
santi lumi di lavoro 

Baa. Sciopero degli auto
ferrotranvieri del Lazio vener
dì 8, dalle 9,30 alle 12,30, 
nell'ambito della vertenza sul 
fisco 

TragketH. È «ala ieri sera 
accettata da armatori e sinda
cati una proposta di mediazio
ne del ministro della Manna 
che prevede per i marittimi un 
aumento salariale medio lor
do di 2 800 000 lire Una im
portante schiarita in una ver
tenza che rischiava di diventa
re Incandescente 

IL QUADRO DELLE AGITAZIONI 
I VOLI CANCELLATI 

da domani fino al giorno 11 

PAROMA 
par Bologna 9 OQ, per Bari 9 OS, par Cagliari 9,45 per Brindisi 
9 SO, par Genova 11,20, 

PAMIiAHO 

per Napoli 10.46, 

per Catania 13,10 
P^P ISA 

DA GENOVA 

par Napoli 12,35, par Roma 13,05 

PArWO» 
per Rome 7,00, per Genova 10,35, per Milano 12 50 

par Roma 10.45 
PAHAHI 

DA BOLOGNA 
l 10,60 

per Roma 11,40 
DA BRINDISI 

par Roma 11.35. 
DA CAOLIAHI 

_BQflAHt_ 
da domani I agitazione già m coreo a Fiumicino ai 
tinta Italia 

BUS E METRO 
sciopero «nardi 8 nel Lazio dalle 9,30 alle 12,30 

-<-w—<-—•* Ieri anche sette ore di ritardo nei voH intemazionali 

Tenerife o Teheran, non imporla 
nessuno sa quando si parte. 
Quattro ore di ritardo in media, voli cancellati, 
passeggeri in attesa talora senza conoscere il desti
no del loro volo. Il blocco #llo.sUaQrdinario «t-
tuffò dajàytouori d M è t t g t W u t j organico sol-
tóaimenfiBrfato, turni fa Itosi, molta disorganizza
zione) insieme ai cronici disservizi ha precipitato 
nel caos Fiumicino. I sindacati chiedono un decre
to legge attuatìvo del Dipartimento doganale. 

••ROMA Ore 17.30,Fiumi
cino, sala di attesa «Si avver
tono 1 passeggeri del volo di
reno a Napoli delle 17 40 che 
Il volo * cancellato Troveran
no all'uscita un pullman sosti
tutivo» E un* carovana di 
Sente, lerma ai cancelli di (m-

arco s| sposta di colpo, baga
gli «bambini al braccio Im
precano In varie lingue I turi
sti, sbotta uri distinto quaran
tenne «eia teru.volta che Ini 
succede» Il monitor luminoso 
ha avuto una crisi l'annuncio 
in Italiano di probabili ritardi e 
cancellazioni sfuma in una se
rie Impazzita di interrogativi e 

esclamativi, Il caldo e tropica
le con 32 gradi all'ombra e 
180* di umidita Attendono 
senza speranza I passeggeri 
del vo)o delle 13 diretto a Te
heran (partiranno dopo le 
20), chi spera di raggiunmge-
re Londra si Imbarca con sei 
ore di ritardo Up volo per II 
Sudafrica viene fatto slittare al 
giorno successivo, non si co
nosce invece la sorte di quello 
diretto a Tenerife e cancella
to Nelle sale d'attesa, rasse
gnali giochi di carte e parole 
Incrociate Dopo una giornata 
tranquilla, la Serata si * annun

ciala incandescente Dalla 
mezzanotte dell'altra sera alla 
12 di Ieri erano 261 voli con 
ritardi tra i 35 minuti e le 2 
ore Alle 18 di ieri, I ritardi toc
cavano le 4 ore A precipitare 
nelcaos un aeroporto già sa
turo era stata l'agitazione dei 
dipendenti delle dogane, pro
clamata dal sindacati Cgil Osi 
Uil, Dirstat, Salii e Clasl Tutti 
d'accordo, i doganieri hanno 
sospeso lo straordinario, deci
dendo di allenerai rigidamen
te alle norme del regolamen
to In servizio 24 ore su 24 per 
i passeggeri, e dalle 8 alle 14 
per lo sdoganamento merci, 
un organico tra I più bassi 
d Europa che giudicano forte
mente Insufficiente, (sono 
cinquemila in Italia, quando (I 
Belgio, per esempio, ne ha 
settemila), I lavoratori delle 
dogane chiedono che al vari 
immediatamente un decreto 
legge attuattvo del Diparti
mento doganale, che, unico -

» • • 

dicono - consentirebbe una 
diversa organizzazione del la
voro Il ministero invece ave
va comunicalo di non dispor
re più i l l^ id i per, pagare lo/ 
straordinano Peraltro sono 
asdslcurate le operazioni es
senziali, quali lo sdoganamen
to di merci deperibili, di pla
sma, di salme, e nei limiti del 
possibile, delle partenze per 
l'estero Prima di tutto, ieri se
ra, erano sballali I rifornimenti 
di carburante (che per lègge 
debbono esser compiuti sotto 
la sorveglianza diretta dei do
ganieri), e le operazioni di 
controllo dei documenti, che 
Si sono accavallati L'addetto 
della TWA, mani nei capelli 
dentro l'ufficio doganale, pro
testa che il suo aereo deve 
partire tra pochi minuti e an
cora non si è completato il ri
fornimento Per il momento 
non si intravedono schiarile 
Per oggi * previsto un blocco 
degli straordinari anche per le 
dogane stradali e ferroviarie. 

Per una multa ricevuta sull'autobus 

... e il pensionato fece 
condannare il sindaco di Roma 
Contro la montagna ha vinto il topolino. Un peri-
SjOnsto romano Tha spuntata contro il Comune 
che voleva fargli pagare una multa elevata 5 anni fa 
da un controllore dell'Atac. Il pretore ha condan
nato il sindaco alle spese processuali. L'Atac aveva 
cambiato tariffe, e il pensionato obliterò due vec
chi biglietti, per un importo maggiore. Il controllo
re non sentì ragioni, ma l'utente ha vinto 

•T IFANO POLACCHI 

• • R O M A «Questa vittoria è 
un atto di giustizia» Emozlo-
tiaio, dal luogo di vlllegglatu-
ra, Il signor Alessandro Ellero 
commentata cosi al telefono 
la sentenza del pretore che ha 
condannato il sindaco di Ro
ma a pagare 361 mila e 640 
lire La sua battaglia, lui Inge 
gnere sessantenne In pensio
ne, la Inizia cinque anni fa, 
quando un controllore dell'A
tac, I azienda municipalizzata 
dei trasporti urbani, lo multa 
per non aver obliterato bigliet
ti validi II signor Ellero oppo
ne le sue giuste difese, affer
mando di aver pagato anche 
più del dovuto, ma II control 
lore non vuole verbalizzarle 

Il pensionato scrive ali Atac 
le sue memorie difensive ma 
dal) azienda nessuna risposta 
Cosi, nel primi giorni di que
st'anno, ringegnere si vede 
notificare a casa un Ingiunzio

ne, sottoscritta dal sindaco di 
Roma, Nicola Signorello, di 
27 mila e 700 lire per la multa 
non conciliata II caparbio in
gegnere in pensione non si ar
rende 

•E una multa ingiusta, e non 
voglio pagarla» dice al respon 
sablll dell Unione nazionale 
dei consumatori Inizia il prò 
cesso e, il 17 giugno scorso, il 
pretore civile Aldo Vittozzi 
legge il dispositivo della sen
tenza contro la montagna ha 
vinto il topolino L Ingiunzio
ne impugnata è annullata e li 
sindaco della capitale viene 
condannato al pagamento 
delle spese processuali e lega
li 

Ma vediamo cosa successe 
cinque anni fa sul bus della 
linea «98», che da porta Cavai-
leggeri risale la via Aurella An
tica E un giorno del novem
bre '83 Proprio quel giorno 

l'Atac ha cambiato le lanlfe 
dei biglietti, portandole da 3 a 
400 lite II signor Alessandro 
Ellero, ingegnere in pensione 
che vive con la moglie a Casal 
Palocco, un quartiere bene
stante della capitale, ha con 
sé un blocchetto dei vecchi 
biglietti, acquistati tre giorni 
prima, e non sa come procu
rarsi i nuovi «Se ne oblitero 
due, anziché uno, assolvo in 
tutto ai miei doveri Anzi vado 
ben oltre» pensa ovviamente 
I ingegnere II controllore 
dell'azienda, però, evidente
mente non è d'accordo Sale 
sul bus e controlla tutti 1 viag
giatori Amvato il suo turno il 
signor Ellero mostra i due bi
glietti obliterati e fa rilevare di 
aver pagato duecento lire in 
più nspetto alla nuova tanffa 
•Non dica sciocchezze - lo 
rimprovera il controllore -
Ora le faccio la multa» L Inge
gnere oppone le sue ragioni, 
ma il controllore non vuoi 
sentirle, né vuole verbalizzarle 
nell'apposito spazio della 
contestazione di infrazione 
•Il regolamento dell azienda 
non ammette deroghe Lei 
non ha i biglietti validi e lo la 
multo» è I inflessibile risposta 
del controllore II signor Elle 
ro non concilia e si fa firmare 
il retro del due biglietti conte
stati 

Poi scrive all'Atac, spiegan
do le sue giuste ragioni Ma 
l'azienda non risponde Dopo 
5 anni arriva l'ingiunzione del 
sindaco di Roma, che preten
de 26 mila e 700 lire per la 
multa Cosi l'utente di rivolge 
ai legali dell'Unione consuma-
lori e, qualche giorno la. Il 
pretore gli da ragione 

«Si tratta di una vicenda ba
nale - commenta Emanuele 
Piccati, dirigente dell'Untone 
- che ha comunque mobilita
to 4 avvocati, un cancelliere, 
un giudice, dattilografe e im
piegati, Ma è anche II segno 
dell'assurdità di alcuni regola
menti della pubblica ammini
strazione autolesionisti e ves
satori E di questi regolamenti 
ce ne sono purtroppo molti» 

•E una causa latta non per 
soldi, ma per senso di giustizia 
- commenta l'avvocato Ro
berto Di Luzio, uno del difen
sori dell'ingegnere - Il preto
re ha tutelato il sacrosanto di
ritto di ogni cittadino ad esse
re tale, e non suddito» Ma co
me può accadere un epoiso* 
dio simile? «Il signor Ellero si 
é imbattuto in un controllore 
arrogante - risponde I avvo
cato - che non ha voluto 
neanche verbalizzare le sue 
difese È comunque importan
te questa sentenza perchè 
senz'altro costituisce un Im
portante precedente» 

Il paese^Non ce li sottrarrete» 

«O lasciate partire i Bronzi di Cartoceto, o mando 
i carabinieri». Questa, in sostanza, la risposta del 
ministro alla delegazione del Comune di Pergola 
giunta a Roma per chiedere che le opere d'arte 
restino nel paese dove sono state trovate. A Pergo
la c'è tensione: l'edificio dove i bronzi sono custo
diti è bloccato da ruspe e trattori. Oggi l'arrivo dei 
Ce? 

DAL MOSTBO INVIATO • 

sia PERCOLA (Pesaro) C'è 
tensione nella valle del Ce
sano Gli abitanti di Pergola 
(quasi ottomila) da giorni 
«presidiano» l'edificio dove 
sono custoditi i «Bronzi di 
Cartoceto», un grande grup
po equestre, con statue raf
figuranti personaggi impe
riali del I secolo dopo Cri
sto Il «presidio» non è sim
bolico davanti all'edificio 
(il liceo scientifico) sono 
stati infatti messi trattori, ru
spe e camion len una dele
gazione del Comune, assie
me a deputati e senaton del
la Regione, si e recata a Ro
ma per un incontro con il 
ministro ai Beni culturali, 
Vincenzo Bono Parrino 

Hanno chiesto che I 
«Bronzi» restino a Pergola, 
perché sono «stanchi di es
sere scippati» delle opere 

d'arte I bronzi erano stati 
rinvenuti 42 anni fa nella fra 
zione di Cartoceto, e portati 
al Museo di Ancona Dopo il 
terremoto in questa città, 
sono stati trasferiti a Firenze 
per il restauro 

Poi, dal 15 maggio scor
so e e stata la mostra delle 
opere recuperate a Pergola, 
che doveva terminare due 
giorni fa Ma il paese, che 
per qualche mese ha visto 
arrivare finalmente migliaia 
di turisti, al momento della 
partenza si è ribellato Bloc
co davanti all'edificio, con
siglio comunale permanen
te in piazza Il ministro Pani
no, alla delegazione ha ri 
sposto che il 13 luglio i 
Bronzi debbono essere ad 
Ancona Poi possono torna 
re a Pergola, dal 25 luglio al 
25 ottobre Terminata la 

mostra nel paese dove sono 
stati trovati, debbono torna
re nel capoluogo regionale 

«Forse dopo si potranno 
programmare mostre peno-
diche ancora a Pergola» Il 
ministro si e detto «soddi
sfatto per I attaccamento di
mostrato da un paese alle 
proprie opere d'arte» «Ma 
se questa proposta non ver
rà accettata - ha aggiunto -
non avrò timore a chiamare 
i carabinieri» Il paese, ieri 
sera stava discutendo C'e
ra chi sosteneva che «I bron
zi non dovevano assoluta
mente partire, altnmenti 
non sarebbero tornati mai 
più» e era chi temeva che 
un'opposizione troppo net
ta (la giunta e Dc-Psi Psdì) 
avrebbe provocato un duro 
intervento delle torze del
l'ordine e I annullamento 
delle «mostre temporanee» 

Un fatto e certo un paese 
con un economia in crisi 
(un tempo e erano le mime 
re di zolfo) ora si aggrappa 
disperatamente a tutto ciò 
che può essere utile per au
mentare il turismo e conse
guentemente I occupazio
ne E sono problemi che 
non si risolvono con i cara
binieri OJM 

Tv private 

A giorni 
la sentenza 
della Corte 
BBBJ grjMA La Corte costitu
zionale emetterà entro il mese 
la sentenza sulla legge orovvi-
sona (il cosiddetto decreto 
Berlusconi) che consente alla 
Fininfest di trasmettere con 
tre reti nazionali, di control-
lame altre con la fornitura di 
programmi e di pubblicità, di 
incamerare intomo al 90% 
della pubblicità che si riversa 
sulle tv private Si è potuta ri
cavare la conferma che la sen
tenza è imminente da una In
tervista che il presidente della 
Corte, francesco Sala, ha con
cesso ien sera al Tgl Alpresl-
dnele della Corte e stata chie
sta anche una opinione sul di
segno di legge governativo -
in procinto di cominciare il 
suo cammino al Senato - e 
sulla norma dell'«opzione ze
ro», in base alla quale sarebbe 
vietata la proprietà Incrociata 
di tv e giornali nazionali «Noi 
- ha risposto Saia - esaminia
mo le leggi esistenti, non quel
le allo stato di proposta, è 
evidente che nel giudicare 
quella attuale enunceremo 
principi che avranno riflessi 
anche sulla nuova legge che ci 
si appresta a varare per quel 
che riguarda l"'opzlone ze
ro", la questione si dirime fa
cendo riferimento al principio 
essenziale del pluralismo del
l'informazione se l'"opzlone 
zero" contrastasse con que
sto principio sarebbe antico
stituzionale, in caso contrario 
non potrebbe esserci una san
zione del genere...». Secondo 
indiscrezioni circolate .nel 
giorni scorsi, i giudici della 
Corte sarebbero pervenuti già 
a una conclusione - almeno 
nelle sue linee generali - sul 
giudizio da dare tuli attuale 
stato de) sistema tv, ne derive
rebbero indicazioni che anco
ra una volta porrebbero go
verno e Parlamento di fronte 
all'ineludibile dovere di ga
rantire il pluralismo effettivo 
del mercato e deH'inlormazio-
ne 

Della legge ha parlalo Ieri II 
ministro delle Poste, Mamml. 
nella mattinali in una Intervi
sta a Italia radio, remittente 
del Pei', nel pomeriggio da
vanti alla commissione Cultu
ra della Camera. Mamml ha 
dichiarato che modifiche alia 
• n n o newaajrie soprai-
tutió per quel che riguarda là 
pubblicità, uno dei punti più 
carenti del lesto governativo. 
Mamml ha auspicato un cam
mino rapido della legge- Tut
tavia, questo auspicio non pa-

De e Psl, che In materia son 

La commissione Cultura ha 
ascoltato anche I rappresen
tanti di Rete A e di Odeon Tv. 
Il presidente di quest'ultima, 
Marcello DI Tondo, ha nbadi-
to che l'emittente è alla ricer
ca di sinergie con Telemonle-
icario e di un contralto pubbli
citario con la concessionaria 
della Rai, la Sipra. Di 'Tondo 
ha replicalo duramente ad al
cune recenti .dichiarazioni di 
Berlusconi -Ha latto macello 
del mercato pubblicitario re
galando o, scontando al 
75-80* spazi pubblicitari del
le reti minori...», Sulla propo
sta di leg« govematlyrha 
detto «L idea di consentire tre 
reti a un spio privalo costitul-
ace una Ipotesi assurda e sui
cida, di pluralismo apparente, 
poiché le altre emittenti priva
te sarebbero destinale a una 
rapida scomparsa. » 

Giornalisti 

Raffica 
di «no» 
al contratto 
• a ROMA Giudizi severi, 
spesso durissimi sono espres
si da redazioni e da associa
zioni regionali ui stampa sull'i
potesi di accordo siglata Irà 
sindacato dei giornalisti e fe
derazione degli editori per V 
nuovo contratta di lavora. 
Sotto tiro su finendo anche II 
referendum ira la categoria, 
cosi come lo ha decito la 
Giunta che dirige il sindacato: 
al voterà il 12-13-14 prossimi 
presso le associazioni stampa 
e non nelle redazioni, Uniran
no In un unico calderone I voti 
dei giornalisti prolesslooletl, 
dei pensionati, dei pubblkisti 
quale che sia-per questi ulti
mi - il livello di Impegno pro
fessionale; voteranno anche 
coloro che non sono In regola 
con le quote sindacali, coloro 
il cui lavoro non è regolalo dal 
contratto di lavoro giornalisti
co Il Wrettrvo della associa
zione stampa del Muli-Vene
zia Giulia giudica 'estrema
mente negativa l'Ipotesi di ac
cordo», mentre-la stesura del 
«capltok) sinergie» è cosi •cla
morosamente deludente» da 
far considerare «un fallimento 
l'intera trattativa', mentre «l| 
risultalo economico rag"' " ' -
non giustifica i 17 gic 
sciopera», le metorL,x.,, 
scelte parli referendum tanno 
penare «tddlritturaa una ma
novra de basto impero» DI 
qui l'Invito ad astenerti dal v » 
toelldurlstir^ludlzlollria; 
le «r*on il può ottenere lato-
h d t n W d l ^ t f t n d e w t i e 
opinione pubblica Mi principi 
delia libertà di stampi, oel 
r^uralisn» e della stesse de
g r a s * r«tpr)Hai™,ditt,-
to, uno strumento di pressio
ne economica». 

IIDtotrvode|U,iy|i»»h« 
espresso un «giudizio corn-

in un tuo documento pirla di 

•Ingiustificato _ trionfali 
sulla^ertceconornlceTl 
—. -a S5P Ja -fffiiìf_ jjif' ' " - -

ben e plurelltto»^aouI L 
decisione di votare i » neTre-
ferendum. DI protenda delu
sione parta una mia dell'Uti 

""""IBI* 

richieste non hanno trovato 
accoglimento alcuno. Quatte 
vantazioni negative « aggiun
gono a quelle t g i | espresse 
dalteastociazionT del Veneto 
e dell'Emilia Romagna e dalla 
redazione del Gowmno. 

Viceversa, l'assernblea di 
redazione dell'agenzia balia 

£oraW££^1i£:, 
""qo wur esprimendo riser
ve». Giudizio positivo anche 
da parie detta coMuttt dei 
pretVtenHevtcepretidenlide-

Carabinieri contro ruspe 
per i Bronzi di Pergola? 

COMUNE DI BUTERA 
Avvito di garm 

Quatta Amminittrazione deve appartare, mediante licita
zione privata da «sparirti con il tltttma di cui all'art, 24. 
lettera b) della legge 8 tgotto 1877, ri. 564, cotlooma 
modificato dal secondo comma dell'art. 40 «lata legge 
ragionale n 21/1986. • lavori di 1» Mraldo relativi ale 
opere di costruzione di un fabbricato da adibire • Castr
ine del Carabinieri, per un imporra * bau d'atta di L. 
697.000000 
Le domande di partecipazione alla gara possono tata» 
inoltrate a questa Amminiitraztone dalle Imprese in pos
sesso deireouisiti di cui al bando d| gara pubblicato tutta 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, entro ventuno 
giorni dalla data di pubblicazione. 
Alla realizzazione dell'opera ai farà fronte con 1 fondi dette 
Gaeta DD PP 
Butera. 28 giugno 1988 

IL SINDACO Scuvete 

COMUNE DI R0T0NDELLA 
PROVINCIA DI MUTERÀ 

«. MUDACI) 
imorm 7NaLigg»2/2/7Jn Hait i 7tMlImi8/10/J4n.M7. 
vini k «twii i». di 6,M n. 465 ce 29/I0/IMJ, nMv> il promoti 
diotmcon^0^9•ru•l»nSlr«l«^|M••I«>r*lJl>tMEctkl.cted^ 
r«i|)pilti»d»t»cu[a»iopnpiZiblcr»inalCoii«»dllteui»j^ 
vati I» iMtauicn di GM n. 130 <M za/4/ttM, 

CI»c|u«tiAmmi«ttritn»r»«u«iumimr><Nvt̂  
Mariano priviti tramiiMart 1 «mari di datola 2/2/UTJn. U.l 
atoiNnti Inori. 

CosttuslflM dal iettatalo In tot, Montatilo 
• SalUiiktivaiulwrbmaiarvWoMeMttoiMim 

con importo a tu» futi di L 307 000 000 
cr»il<>mpceulm««iunrioiKracN«ln(iii>nirn»tmil«BaiprMt>>. 
unito • «mio Comuni appalta Manu In campatimi Ina*, ante 10 giorni 
dalla din iM amanti twi» « untelo di Statuaria, ilkaando. 
i) itanco doni anniutwa a dal meni d opari' 
bl tìwco d« livdi pubblici a Urnli Maguitl n i uWnw bUnno-
chihnchieiliairivimroiivkm^imoliiliriaviippirlaii», 
et» il procederi tt aggiwitailoM quand «irte partano» Im «te eMnt, 
Rotondili. 1 lagno 1988 iaN0ACO*.t»,rl.Wnl««» 

| : ' ; : , ; : : . . : : , . • ' . . 
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LETTERE E OPINIONI 

De Mita, faccia riportare 
quel frontone 

nel museo di Orbetello 

ADALBERTO MMUCCI RENATO NICOUNl 

S ignor presidente 
del Consiglio, ci 
eravamo rivolti al 
suo governo, e 

•••••«•» direttamente a 
lei, per evitare ) ennesimo di
sinvolto uso a lini di rappre
sentanza del patrimonio sto
rico-artistico del nostro pae
se: l'Invio a Seul, In occasio
ne delle prossime Olimpiadi, 
del capolavoro dell'arte etni
sca denominato >ll frontone 
d| fallinone», che poteva es
tere ammirato sino a pochi 
«lami la nel musèo di Orbe-
fello. 

Potremmo dunque dichia
rarci loddislatll dell» deci
sione, presa In una delle ulti
me riunioni del Consiglio dei 
ministri, di risparmiare a 

alleila delicatissima opera 
'arte il lungo e pericoloso 

viaggio Ma gli sviluppi della 
vicenda, forse non del tutto 
noti neppure a lei, ci induco
no a Intervenire di nuovo, 
perche se non altro venga 
aggiunto un nuovo capitolo 
alia simpatica opera frassine-
tltna «Misteri dei ministeri» 
Le riassumiamo Halli Appre
so, all'ultimo momento, del
l'ordine di trasferimento del 
•Frontone» Impartito dal mi
nistero dei Beni culturali, il 
sindaco di Orbetello, contor
talo nella sui determinazio
ne dal parete di tutte le forze 
politiche rappresentate In 
Consiglio comunale e da 
prete di posizione dei più Il
lustri studiosi di storia del
l'irte del nostro paese, deci
devi 4 Apponi all'attuazio
ne del provvedimento licen-
do chiudere II museo per im
pedirne l'accesso agli opera
tori Inviai) l smaniare e Im
ballare impeto d'arte 

A questo punto II direttore 
generale, del ministero del 
Beni culturali, prof Slsinnl, 
ben nolo per essersi auto-
eternalo nel marmo di una 
lapide commemorativa del 
restauro del San Michele, se
de del ministero dei Benleui-
turili, adito II nome di Fran-
clscua Slsinnlui, inviava ) ca-

chiave dei museo e procede
re senza Indugi alla spedirte

ne coreana E in poche ore II 
prezioso manufatto di terra
cotta veniva smontato e im
pacchettato 

Pochi giorni dopo, final
mente, la deliberazione del 
Consiglio dei ministn, acco
gliendo le autorevoli prote
ste che ormai giungevano da 
tutta Italia, sembrava aver ri
messa le cose a posto Ma 
non è stalo cosi L'Inegua
gliabile prof Sisinni, trovan
dosi fra le mani le casse gii 
pronte e sigillale con i pezzi 
del «Frontone», ha pensato 
torse di poter dimezzare la 
propria figuraccia se, impos
sibilitato a spedirle a Seul, le 
avesse Inviate per lo meno 
• Firenze E cosi ha fatto I 
suoi esperti * ecco la motiva
zione - avevano Improvvisa
mente scoperto che l'opera 
d'arte, restaurata pochissimi 
anni fa, ha bisogno di un 
nuovo restauro perche affet
ta da un'infiltrazione di umi
dita Dunque, finche i pezzi 
del Frontone erano gli im
ballati e In attesa del tacchini 
che il portassero all'aereo 
per Seul, tutto andava bene 
Quando è giunto il contrordi
ne, si sono improvvisamente 
Inumiditi, 

Ma non è tutto II prof Si
sinni si è affrettato a dichia
rare alla stampi che il Fron
tone non tornerà «mal pia» i 
Orbetello, ma rimarti al mu
seo etrusco di Firenze »che 
ne è il legittimo proprieta
rio» In realtà |a grande terra-
Cotti, emersa. In questo do
poguerra dagli scivi del prof. 
Von Vacano nei pressi di Ta-
lamone, frizione del Comu
ne di Orbetello, appartiene ai 
museo di questa citili almeno 
per le stesse ragioni che han-

30 indotto ad affidare I guer-
erl di Place al museo di 

Reggio Calabria. 
Ora, signor presidente del 

Consiglio, le sembra giusto 
che il destino di peni cosi 
Importanti del nostro patri
monio storico-artistico sia el
udalo alle incompetenze e 
elle vendette del prof, Sisto-

Ci rivolgiamo alla tua sen-
MllÙTon presidente, per 
chiedere che il «Frontone di 
Talentone» venga ricollocilo 
senza indugi nel museo di 
Orbetello 

Lavoratori autonomi 
e dipendenti, il fisco 

non divide più? 
MAURO TOQNONC 

M olla acqua è pas
sala sotlo I pomi 
dall'epoca del 
«confronto» sulla 

tmmmf Vlsentlnl Ter che 
vide contrapposte - e non 
solo i parole - parti Impor
timi della Società Nazionale 
e In particolare II lavoro di
pendente, quello autonomo 
e li piccola Imprenditoria 
Da allori sull'uso della levi 
liscile e eontrlMlvial Uni di 
agevolare lo sviluppo e di 
realizzare una maggiore giu
stizia si sono inditi vi*vil 
delincando, tri questi sog
getti punti significativi di 
convergenza Essi risiedono 
nella comune volontà di per
seguire, 

1) un illargamento della 
base imposltlva, prelevando 
su ogni tipo di reddito spo 
Stando l'asse del prelievo 
dilli produzione alle rendi
te, abolendo o riducendo 
agevolazioni ed esenzioni, ri
conoscendo capaciti Impo
sltlva al sistema delle autono
mìe locali sul terreno immo 
biliare, combattendo l'evi 
sione, 

8) una revisiono delle ali
quote Irpel particolarmente 
perverse e tali da non salva
guardare Il reddito nemme
no rispetto al tasso di infla
zione e tali da allargare la 
forbice tra salario percepito 
e costo complessivo del la
voro, 

3) un rlequlllbrlo tra Impo
ste diretto e Indirette da rea
lizzarsi senza stravolgere 
l'assetto dato dalla riforma 
del 1973 e tenendo conto 
dell! necessiti di armonizza
re l'applicazione dell'Iva, co
me previsto dagli accordi co
munitari e dalla necessiti di 
pervenire alla totale fiscaliz
zazione del contributi sanita
ri, 

4) un potenziamento del-
l'amministrazione finanzia
ti»!. 

E In questo contesto che 
le Organizzazioni artigiane 
collocano - oltre la necessa
ria revisione dell llor e del 
prelievo contributivo oggi 

penalizzante per li piccoli 
Impresa - la proposta di una 
nuovi regolamentazione li
scile per la piccola Impresa 
Che sia fondata su quoti basi 
- semplificazione degli ade
guamenti fiscali per tutU i 
contribuenti e delle obbliga
zioni contabili, in modo par
ticolare per le imprese mino-

- prevedere che tali obbliga
zioni siano «coerenti, con la 
tipologia delle singole Impre
se, 
- determinazione del reddito 
secondo I criteri «legali» (co
sti, ricavi contabilizzati), 
« approntamento di un siste
ma di accertamento del red
dito delle imprese minori ba
sato su criteri «anticipata 
mente» conosciuti, quali gli 
indici di redditività economi
ca, 
* previsione del concorso 
e/o collaborazione delle As
sociazioni di categoria alla 
realizzazione del sopraindi
cato sistema di accertamen
to 

Allorché la Cna, due anni 
fa presentò ufficialmente 
queste proposte, soprattutto 
sulle ultime due, ci furono 
prevenzioni e riserve 

Oggi leggiamo pareri di 
economlstlaella Banca d'Ita 
lia che ricalcano queste im 
postazioni, troviamo altre 
Ipotest similari in proposte di 
legge presentate in Parla 
mento, e soprattutto abbia
mo ritrovato tale proposta 
nel prospetto fiscale della 
Confcommercio e In quello 
delle confederazioni sinda
cali che sono pervenute a ta
le conclusione anche dopo 
un serio studio sugli effetti 
non positivi della Visentin! 
Ter 

Sulla base di queste valuta
zioni esprimiamo la convin 
zlone che la battaglia perché 
189 sia 1 anno della fine delle 
«sperimentazioni» e di avvio 
di una eflettiva riforma fisca
le, sarà una battaglia che ve
drà non le divisioni laceranti 
del passato ma un concorso 
autonomo di vari settori del
la società 

• Segretario generate Cna 

.1 nostri avversari avevano tentato 
di imbastire una speculazione sulla 
sostituzione del segretario del Pei, ma il suo agire 
ha latto fallire ogni intenzione 

L'esempio e lo stile di Natta 
ani Caro direttore, nel pomeriggio 
di sabato 30 aprile da Cannano di 
Pesaro avevo raggiunto Gubbio per 
ascoltare il discorso di apertura della 
campagna elettorale che avrebbe do
vuto pronunciarvi il compagno Natta 
Vi ero andato anche con la speranza 
di poterlo salutare personalmente ed 
esprimergli la stima di antica data, 
risalente addirittura agli anni della 
comune permanenza nei Lager tede
schi 

Tomai a Cannano con l'angoscia 
per la notizia del grave malore che 
l'aveva colpito e gli aveva impedito di 
Intervenire alla manifestazione elet
torale Fortunatamente il decorso 
della malattia del compagno Natta è 
stato favorevole, ma l'esito del voto 
del 29 e 30 maggio hi riservalo altre 

amarezze a noi comunisti 
1 nostn avversari politici hanno fat

to di tutto per rendere ancora più pe
santi, per il nostro partito, le conse
guenze del risultato elettorale ed a 
questo fine, attraverso tutti i mezzi di 
informazione in loro possesso, nei 
giorni scorsi hanno anche tentato di 
Imbastire una speculazione sulle di
missioni del segrelano generale del 
Partito comunista 11 comportamento 
lineare, corretto, responsabile del 
compagno Natta hi fatto fallire que
sta speculazione e costituisce un ulte
riore Insegnamento per tutu i comu
nisti italiani, per I compagni anziani e 
per I giovani 

L'augurio di completa guarigione 
che, a mio mezzo, tutti I comunisti 

cantianesi gli inviano, non può che 
unirsi a un profondo sentimento di 
affettuosa gratitudine 

Gtasepae Panico. 
Cantlano (Pesaro) 

• 
an*. Cara Unità, le dimissioni di Ales 
Sandro Natta da segrelano del Pei so
no state un altro esempio, un segnale 
Inequivocabile se mal ce ne fosse sta
to bisogno, di quanto alto sia il grado 
di democrazia raggiunto da quanti si 
riconoscono in questo Partito Che 
lezione esemplare! 

Speriamo veramente che siano 
servite da motivo di profonda medi
tazione I quanti si ostinano a restare 
appiccicati alle loro poltrone 

Permettimi di rivolgere tramite 
questa rubrìca, un appello a quanti, 
giovani o meno, sono spesso alla ri
cerca di nuovi miti, affinchè tengano 
invece In alta considerazione questo 
reale e concreto esempio 

Mauro Pianigiani. 
Montenggloni (Siena) 

* 
ava Caro direttore, vorrei esprimere 
il mio auguno innanzitutto al compa
gno Natta per una rapida guarigione 
Aggiungo che condivido pienamente 
nel merito e nel metodo il suo gesto 

Ut colleglliti che giustamente si 
rivendici per discutete, vile anche a 
mio parere nelle responsabilità E an
che una questione di sUle. 

A. Cardi. Imola 
(Bologna) 

«È giusto e utile 
dare forza 
e riconoscimento 
alle donne» 

s a Cara Unità, riguardo al di
battito che ha accompagnato 
e seguito l'approvazione (per 
ora al Senato) di un testo di 
legge contro lo stupro, volevo 
rilevare il tono «alto» e corag
gioso di Fabio Mussi nell'edi
toriale del 2 luglio. Coraggio
so rispetto all'aria di «norma
lizzazione» restauratrice in cui 
si i abbondantemente culliti 
Il grande stampa e la Tv, cer
to facilitati d i un'ondata di 
pentitismo del femminismo 
«in» Il quale, non sfuggendo 
alla moda imperante dell'indi
vidualismo, ha ridotto lo stu
pro ad un fatto privato. 

Mi per tornare all'editoria
le deli'l/niro, volevo lare al 
compagno Mussi un rilievo ri
guardo alla ricostruzione •sto
rica» della legge per dirgli che 
immettere di ricordare che il 
moviménto autonomo femmi
nista delle dorine non solo ha 
condotto grandi battaglie ma 
è giunto, Onda) 1980, sulla ba
se di Uni formidabile e rivolu
zionaria elaborazione cultura
le, a presentare una legge 
(con 500.000 lume) completa 
sulla violenza fisici e «sessua
le», vuol dire qualcosa di più 
di uni dimenticanza 

Rilevo questo perche Mussi 
è anche un dingente politico 
che sUmo e deve sapere che 
la cancellazione e 11 riassorbi
mento dei movimenti canchi 
di antagonismo e uno dei me
todi pia usati (programmati?, 
spontanei?) per continuare -
nelle società - e «galleggiare 
sull'esistente» 

Sta di fatto che quel tanto 
che questa legge Innova lo ha 
tratto da una legge elaborata 
dalle donne, per lungo tempo 
solitaria, anche nguardo al 
concetto - oggi quasi carico 
di ovvietà - di reato contro la 
persona. 

E giusto e utile dare forza e 
riconoscimento alle donne, 
sia a quelle del movimento 
che al * raccolto Intorno alla 
legge di Iniziativa popolare, 
sia a quelle del Parlamento 
che hanno firmato il testo «tra
sversale» e prime fra tutte alle 
elette nelle liste comuniste E 
ciò affinchè I compromessi al
la Camera tendano almeno a 
salire di tono (vedi violenza in 
lamlglla e ai minori) 

Non è una nchiesta di «so
stegno» ma un modo per far 

scendere o mantenere in 
campo - senza frustrazioni -
tutte le forze disponibili a non 
ripiegare 

Con gli auguri di sempre 
per un aumento della diffusio
ne 

Anita Pasquali. Roma 

Uno sperpero: 
la dispersione 
di conoscenze e 
specializzazioni... 

• p Signor direttore, ancora 
una volta II nucleare Italiano 
viene cancellato, per decisio
ni politiche, dal panorama 
energetico nazionale 

Enrico Mattel nel 1957 de
cise l'impegno dell'Eni nel 
settore nucleare creando l'A. 
gip Nucleare, progettista e co
struttrice della centrale di La
tina 

Alla scomparsa di Mattel, 
l'Eni decise II disimpegno dal 
settore, per rientrarci nuova
mente nel }968 creando uni 
società caposettore, la nuova 
Agip Nucleare, . ( 

Tjal 1975 ilnoslro gruppo si 
è occupato del trasferimento 
In Italia delle tecnologie di 
progettazione per le ncariche 
di combustibile del reattori 
Bwr e Pwr, acquisendo una 
autonomia che ha permesso 
di fornire il combustibile per 
le ricariche complete per i ci
di 3,4,5, rdi&orso e XI, Xll, 
XIII di Trino I 

Alla fine del 1983, a causa 
del disastroso disavanzo cau
sato dall'impegno In Eurodlf 
per l'approvvigionamento di 
uranio aitcchito, dimensio
nato su un programma gover
nativo che prevedeva la realiz
zazione di 20 centrali nuclea
ri, l'Eni scioglievi per li se
conda volta l'Agip Nucleare, 
dlslmpegnandoslnuovamente 
dal ciclo del combustibile e 
conservando soltanto la pro
gettazione e la fabbricazione 
degli elemenU di combustibili 
nella «Fabbricazioni Nuclea-
n», società controllata dall'A-
glp 

I lavoratori della sede di Mi
lano, a differenza della diri
genza, rimasta Agip, vemvanq 
trasferiti forzatamente alla 
«Fabbricazioni Nucleari» con 
Il garanzia da parte della ca
posettore Agip di un suo im
pegno strategico nel settore 
nucleare, garanzia volta ad 
utilizzare ed incrementare le 
professionalità presenti al fine 
di soddisfare le esigenze del 

CHE TEMPO FA 

ALBERT 
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Piano energetico nazionale 
In questi anni Invece la dire
zione della «Fabbricazioni Nu
cleari» hi gestito la società 
senza alcuna programmazio
ne né di investimenti né di ri
sone umane 

PIÙ volte, tramite le orga
nizzazioni sindacali o diretta
mente come lavoratori, abbia
mo denunciato la situazione 
sollecitando inutilmente sia II 
socleti sii l i caposettore del
l'Eni sia i ministri interessati, 
ad Uni coerenza fra il ruolo 
pubblico dichiarato e la ge
stione effettivamente operati 

Oggi, dopo le decisioni go
vernative, dopo le scelte ope
rative delle altre socleti Impe
gnate ne) settore nucleare, 
dopo le dichiarazioni del pre
sidente dell'Agtp di disimpe
gno dalle attiviti nucleari, non 
esiste alcuna dichiarazione 
operativa della «Fabbricazioni 
Nucleari» relativamente ad un 
eventuale presidio nucleare, 
«e non l'acquisizione di future 
ed improbabili neanche da 
fornire all'estero 

Non esistono indicazioni 
relative ad ipotesi di riconver
sione Ancora una volta siamo 
quindi costretti ad assistere ad 
uno sperpero di denaro pub
blico ed alla perdita di cono
scenza e specializzazioni di 
elevato contenuto tecnologi-

Lettera Urania 
da 29 Ingegneri e tecnici 

della •Fabbricazioni Nucleari» 
Eni-Milano 

Un mutamento 
di opinioni 
sull'Assistenza 
psichiatrica 

t v Caro direttore, mi nfen-
sco al vostro articolo E le fa
miglie fanno politica apparso 
sull'Unità del 15 maggio 

La signora Rossetti presi
dente della barp, da voi inter
vistata, sostiene che «lei e le 
sue amiche sono uscite dal-
l'Arap (Associazione per la ri
forma dell'assistenza psichia
trica) di fronte alle posizioni 
sempre più intolleranti della 
presidente e del gruppo diri-

Sente, onentite I chiedere il 
torno a strutture chiuse e alla 

discrezionalità del ricovero 
coatto» 

Desidero precisare che 
quando la signora Rossetti di

venne socia dell'Arap prese 
visione dello statuto e lo ac
cettò, iscrivendosi Inoltre, 
durante la sua permanenza in 

Suesta Associazione, sulò vari 
ocumentt ufficiali (in nostro 

possesso) net quali chiedeva 
modifiche alla legge 180 co
me ad esempio 
1) «Semplificazione della pro
cedura e obbligo di prescrive
re il Trattamento sanitario ob
bligatorio per le persone peri
colose a sé e agli altri» 
2) «Possibilità di effettuare il 
Trattamento sanitario obbliga
torio anche presso case di cu
ra convenzionate almeno fino 
a quando i Centri di diagnosi e 
cura saranno conveniente
mente attrezzati» 

In un secondo tempo la si-

§nora Rossetti deve aver mo-
ificato radicalmente I suoi 

convincimenu e, quando ha 
constatato che i soci dell'Arap 
(non il «gruppo dirigente» co
me lei sostiene, ma Finterà as
semblea) non intendevano se-
guiria nei suoi cambiamenh 
d'opinione, abbandonò l'A-

Lo statuto e il programmi 
dell'Arap non è stato mai mo
dificato e poggia essenzial
mente sui seguenti punti 
I) Pronto intervento, ricovero 
e cure obbligatorie per i mala
ti in cnsi 

2) Riorganizzazione delle eli 
niche psichiatriche pubbliche 
e pnvate su basi aggiornate ed 
efficlenu 
3) Estensione alle cliniche pn
vate dei trattamenti sanitari 
obbligatori e dei relativi ne
cessari controlli deli autorità 
tutoria 
4) Forme di lavoro protetto 
per i malati ed insenmento 
graduale nel mondo del lavo
ro 
5) Ripresa della ncerca scien
tifica sulle malattie mentali 
con particolare nguardo alle 
esigenze delle cliniche univer
sitarie 
6) Residenze protette con as
sistenza samtana e sociale sia 
per i cronici gravi sia per I ma
lati la cui convivenza In lami-

?lia sia insostenibile ' 
) Responsabilizzazione e ri

qualificazione del personale 
per un trattamento umano e 
competente del malato di 
mente 

Queste sono le richieste es
senziali dei familiari dei malati 
di mente soci dell'Arap 

Maria Luisa Zardlnl. 
Presidente dell'Arap Roma 

Legge parcheggi 
e Comuni: 
Tognoli 
precisa 

ani Caro direttore, leggo 
suW Unità di martedì 28 giu
gno un corsivo dedicato alla 
legge-pareheggi che presentai 
nelFottobre 1987 e che di 
qualche settimana è in discus
sione alla Commissione Lavo
ri pubblici del Senato 

A parte 11 tempo trascorso 
dilla presentazione all'inizio 
della discussione e a parte 
una inesattezza (non «atterrai» 
a Stresa, né convocai i giorna
listi, per la semplice ragione 
che ero a Roma ed avevo solo 
inviato uni lettera al Presiden
te della conferenza) - devo 
anche dire che il disegno non 
esautora le autonomie locali 
(sono I comuni I predisporre i 
programmi urbani dei par
cheggi), tiene conto dei piani 
del traffico, non accentra Uh 
bel nulla al Ministero e infine 
prevede pnontà per i par
cheggi collegati a isole pedo
nali e a punti dì interscambio 
con il trasporto pubblico e per 
quelli Inquadrati In misure di 
limitazione del traffico. , 

Inoltre sto umilmente lavo
rando, anche con i senaton 
comunisti della Commissione, 
per garantire, con la massimi 
chiarezza, che I finanziamenti 
statali vengano concessi per 
parcheggi che rispondano alle 
esigenze indicate 

Grazie per l'ospitalità 
on. Cario lagnali, 

Si recuperano 
ariche le lattine 
in banda 
stagnata 

••Spett direttore, abbiamo 
letto la notizia sul recupero 
delle lattine in alluminio ap-

Sarsa sul vostro giornale 11 
6/6, vogliamo precisare che 

in Italia anche le lattine In 
banda stagnata (acqalo nve-
stlto di stagno) vengono recu
perate e riciclate. 

Nel 1987 sono state recu
perate e riciclate in acciena 
5000 tonn di lattine in acciaio 
sia da raccolta differenziata 
nelle scuole e nelle città sia 
dal trattamento dei nfiuti soli
di urbani attraverso una sem
plice apparecchiatura di sele
zione magnetici 

Questa opera di recupero 
verrà ulteriormente potenzia

ta nei prossimi anni Con il pa
trocinio del ministro dell Am
biente lAssider (Associazio
ne Industrie Siderurgiche Ita
liane) ha infatti intrapreso, per 
conto dei produtton nazionali 
di banda stagnata Industrie 
Cantieri Metallurgici Italiani, 
Italslder e la Magona d Italia, 
una Campagna di informazio
ne e promozione Inerente al 
recupero e al riciclaggio dei 
contenitori in accaio per prò 
dotti alimentari e per bevan
de 

della Divisione 
Prodotti Rivestili 

Italslder - Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• s ì Ci è impossibile ospitile 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicali, che la lóro colla
borazione 4 di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sii del suggerimenti Ha 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo. 

P Rissi. Alblsola Superiore: 
Iolanda Vigno». Bologna: Ma
rio Massarenti, Bosco, Giulia
na Benzio e Elena Santini, 
Brembale, Carlo Guarisco, Fi
no Momasco, Alfredo Len-
gua, Cassolnovo, Fiorentino 
Peaquin, Aosta, Udo Rincarali-
ni, Monza, Umberto Pellaple-
ca, Monfalcone, Ventitré stu
denti della Primi classe ope
ratori contabili del C F.P. En 
Al P, Isola della Scala; Adele 
Gavazzun, Piera Bartolini, Car
la Sala, Sabina Rizzi e altre 48 
firme di Insegnanti che attual
mente frequentano li corso di 
riconversione polivalente 
presso la Scuola magistrale 
ortofrenica «G Toniolo» del
l'Università Cattolica di Mila
no (abbiamo Inviato li vostra 
lettera ai nostri Gruppi parla
mentari), 

Flavio Zucchiatti, S Vito di 
Fagagna (•£ staro isMuifo tf 
superbollo per te auto che im
piegano melano o gol, com 
butUbiU non inquinanti; pe-
mutuando chi contribuisce 
alla tutela dell'ambiente»), 
Ambrogio Casiraghi, Mungila 
(«L'Unità otnw seguire latti i 
lavoratori, perché non ci so 
no lavoratori di sene A e di 
sene B E nella fabbrica che 
io ha fatta delle tessere al 
Parlilo e la fabbrica il mi
glior terreno per orga-dme-
zorsr») 

Natale Bono, Genova 
(•Queste continue dichiara
zioni ai giornali che alcuni 
dei nostri rilasciano, tanno 
perder* credito a comunisti 
Ira chi ci notava per la serietà 
che a distinguevai), Ugo 
Giovine, Torino («vi chi ha il 
compila di guidare un popo
lo immenso e straordinario 
come quello comunista, non 
si possono perdonare banali
tà e cadute di stile, a ehi vuo
le cancellare le diversità di 
cui siamo Ken, non si può 
perdonare di invocare stereo
tipi consumistici*), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compala II proprio nome 
ce lo precisi Le lettele non fir
mate o siglate o con firma tlleggt-
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di » non ven
gono pubblicate, così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali IA 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia e rimasti pressoché immutiti 
Un'area di bassa pressione il cui mimmo valore à localizzato sull'Europa centro-settentrionale 
interessa marginalmente anche I* nostra regioni settentrionali Un'area di alta pressione che 
dell Africa si estende sino alle nostre regioni cantro-meridionaii convoglia verso questa località 
aria calda che contribuisce a provocare un continuo aumento della temperatura che oramai si 
è portata al di sopra dei valori normali delta stagione 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e le località prealpine annuvolamenti irregolari con addesa-
menti locali associati a fenomeni temporaleschi Sulle regioni deli Italia settentrionale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite Su tutte *> altre regioni delle penisola e 
sulle isole prevalenza di cielo sareno 

VENTI: deboli o moderati di provenienza sud-occidentale 

MARI : generalmente poco mossi 
DOMANI : su tutte le regioni della penisola e sulle isole scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 

diserano La temperatura al manterrà ovunque superiore ai valori normali della stagione specie 
par quanto riguarda i valori massimi In prossimità della «ascia alpina e delle locatiti prealpine 
si potranno avere adottamenti nuvolosi associati a sporadici episodi temporaleschi. 

VENERO) E BARATO: ancora due giornate calda su tutte la regioni italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Solo in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appennlca si potranno avere temporanei addensamenti nuvolosi senza dar luogo ad altri 
fenomeni se non in via sporadica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 1 4 ~ 3 5 L'Aquila 
17 28 Roma Urbe 

1BTJ 
18~3T 

22 29 Roma Fiumicino 20 34 
18 28 Campobasso 24 32 
19 29 Bari 18 38 

Cuneo 
17 24 Napoli 
16 22 Potenzi 

23 3 9 

Genova 
21~15 

21 28 S, Maria Leuca 25~"53 
Bologna 
Firenze 

19 34 Reggio Calabria 2 1 29 
17 34 Messina 24 33 

Pise 21 31 Palermo 
Ancona 19 36 Catania 20 38 
Perugia 

Pescara 
18 32 Alghero 23 3 2 
19 37 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londra 13 22 
23 33 Madrid 9 20 
15 25 Mosca 18 28 

Bruxelles 12 22 New York 18 3 1 
Copenaghen 
Ginevra 

18 23 Parigi 14 2 0 
14 23 Stoccolma 20 
18 27 Varsavia 16 24 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MABEM0SS0 
17 21 Vienna t? 34 

luiiiiiiuttuiiiwiiwttiiniiiniiiiiniwniininuniinniniiiiininiiin!» 10 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 19! 

•Il 



Borsa 
-0 ,84% 

.Indice 
Mib 1.057 

;«(+5,7% dal 
14-1-88) 

Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
742,195 lire 

Dollaro 
Stazionario 
sui mercati 
d'Europa 
In Italia 
1354,125 lire * 

ECONOMIA £f .LAVORO 
Iri-Fiat 
Cessione 
"clell'Avio 
in forse 
••ROMA Rolando Valimi, 
presidente dell'Ehm, (arie e 
riuscito ad ottenere qualcosa 
nella «««lata che ha intrapre
so contro l'Invadenza dell'Ir! 
Minacciato in quelli che con
sidera Interessi vitali del suo 
gruppo 'dallipotlzzato scam
bio tra Irt Finmeccanica e Fiat 
i cessione dell'Alfa Avio in 

.cambio della Savignano - Va-
llanl ha strappato Ieri a) mini

era delle Partecipazioni stata-
,11 Carlo Fracanzani e a Roma
no Prodi l'Impegno a una ve-
rilica immediata del program
mi del due enti e di possibili 
prioritarie intese tra di loro, 
Alla line dell'incontro triango
lale Il ministro ha dichiarato 
che A Importante, pertlcolar-

•niente In questa fase, ricerca
re Intese con i privati ma tali 
Intese non vanno viste In alter
nativa alla defissione e malli-
iasione di strategie unitarie 
•alnnterno delle Partecipasio-
nl statali, che ani) tono l'o
biettivo prioritario ». Sottopo
ste • irwMone, le parole di 
•Fracenuwl sono nate Inter
pretale come un avallo all'lpo-
fa dell'acquisto da parteidei. 
li Finmeccanica delle alien-

rio In modo tale da costituire 

rastess* 
l'Ansaldo ma anche coinè Uh 
Inno sll'lpotesldl una cessio
ne dell'Alia Avio al gruppo to
rinese, Per questa società sp-
f punto esule un Interesse del-
TEIlm. eoe ritiene utile un suo 
accorpamento all'attività del
l'Agusta, Nel quadro che si de-
linea dunque l'ente di Villani 
verrebbe escluso dalla còrsa 
al polo ferroviario, al quale 
Aspiravi controllando le attivi
li della Broda, ma rimesso hi 
gara per un arricchimento del 

f patrimonio aeronautico 
cenzeni ha invitilo Efim e 
i un confronto serrato tra 

d| loro, che comincerà oggi rso, riservandosi coman
di fsr conoscere presto le 

•Àie, «valutazioni definitive Je 
dlgltlve in materia», 

Resta naturalmente da ve
dere se, alla nuove condlzio-

» ni, l'aliare con la Rai si potrà 
' ancora lare Se cioè 1 torinesi 

accetteranno soldi o altro per 
la Minano, («vece di quel-
l'aslenda aeronautica alla qua
le sembrano tenere molto 

Il Pc| ha Intanto preso posi-

^S^SSm^^m 
Avlo,àpqietà in attivo e tecno
logicamente «vaniate, « Invi
tando Il governo « prendere In 1 a*r}a>onildetaiiorte l'ollerta 
dell'Elim, Intinto i lavoratori 
della fabbrica, che si trova a 
Napoli, hanno deciso due ore 

-di sciopero contro l'ipotesi 
Fiat Della questione si parlerà 
comunque oggi alla Camera, 
dove Fracanzani sarà ascolta
to dal depulatl 

I costì del piano della Finsider hrastinienti, infrasbrutture» lavoro 
Anche nel più grande polo siderurgico Mancano adeguati impegni di sviluppo 
si dovrebbe ridurre l'occupazione mentre le carenze dei trasporti 
I guai di una monocoltura industriale incidono sull'efficienza produttiva 

Taranto, 
Anche a Taranto, città più di ogni altra acciaio-
dipendente, il piano di riassetto della siderurgia 
presenterà dei conti: meno occupazione nel gran
de stabilimento e nell'indotto. E qui non c'è altro, 
Impera una «monocoltura industriale». Mancano 
poi le infrastnitture fondamentali, soprattutto nei 
trasporti, che possono rendere competitiva la pro
duzione del colossale «polo». 

di solo acciaio 

0M.WOSTH0 INVIATO 
OIRARDO CHIAROMONTE 

•sa TARANTO Une mattinata 
molto calda, quella di sabato 
scorso, E II, in quella patazzl-
na posta al centro di uno stu
pendo oliveto, dove ha sede 
la direzione deilitalslder di 
Taranto. Inizio la mia giornata 
tarantina del giro Ira I centri 
della siderurgia italiana, sscol
lando l'esposizione puntuale 
del direttore dello stabilimen
to sulla condizione produttiva 
attuale di quella grande fab
brica Cifre impressionami 
nel 1987 sono slati prodotti 
7,8 milioni di tonnellate di ac
ciaio e 7J di coite e lamiere 

Avevo visitato, in altra oc
casione, la fabbrica Ne avevo 
tratto sempre un'Impressione 
sassi Jone quelle che si rica
va, appunto, da uno stabili
mento Industriale di quelle di, 
mensioni e di quelle qualità 
tecnologica, dove veramente 
pare si avveri il sogno antico 
di dominio dell'uomo sul fuo
co e sulla materia (con l'aiuto, 
oggi, del più sofisticati conge
gni elettronici ed informatici). 
Ma, mentre il direttore mi 
esponeva quelle cifre, il mio 
pensiero, per un momento, è 
volato lontano, indietro negli 
«nni, a quando ci battevamo, 
come Movimento per la rina
scita del Mezzogiorno, come 
rivista «Cronache meridiona
li», come Pel, per la salvezza e 
lo sviluppo dello stabilimento 

di Bagnoli, per la nascita di un 
altro centro siderurgico a Ta
ranto Si possono fare, oggi, 
certo, cento e una considera
zioni sul tipo di industrializza
zione per cui ci battevamo, 
sulla lungimiranza maggiore o 
minore delle nostre prevlsio 
Ili Ma non può esservi dub
bio, di fronte alle cifre che 
ascoltavamo, sui successi che 
allora ottenemmo per il Mez
zogiorno, Demmo, in verità, 
un contributo a fornire Taran
to, il Mezzogiorno, l'Italia di 
uno dei più moderni stabili
menti Industriali d'Europa co
si come a cambiare con la 
conquista di una riforma agra
ria pur limitata, il volto, allora 
squallido e desolato, di una 
zona a pochi passi da qui, 
quella del Metaponto 

Oggi si discute di crisi side
rurgica anche a Taranto, Il di
rettore mi dice che, anche 
qui, si pone con urgenza un 
problema di riduzione dei co
sti di produzione per essere 
veramente competitivi sul 
mercato nazionale e mondia
le soprattutto per la produ
zione di coits, in relazione, ad 
esemplo, a quelli che si realiz
zano nello stabilimento di 
Foss, una città del sud della 
Francia 

Anche a Taranto, d altra 
parte, I occupazione all'ltalsi-
der è calata da 21400 unità 

del 1980a 16.800 nel 1987 E 
dovrebbe calare ancora fino 
al 1990, di altre 2 SOO unità 
(più altre I 789 nelle aziende 
dipendentiocollegate) lidi-
rettore mi assicura che, nella 
loto stragrande maggioranza, 
questi risultali dovrebbero es
sere raggiunti attraverso il pre
pensionamento 

I dirigenti della Firn (Fioro.-
Flm-Ullm), col quali mi incon
tro subito dopo, contestano 
I esattezza di tale previsione 
E aggiungono che, in ogni ca
so, I esperienza del prepen 
sionamento è stata negativa 
non solo per io stato di fru
strazione cui-ae*o<<stati,co
stretti migliaia di operai anco
ra validi che non sono nuscm 
a trovare altro da (are (e la 
maggioranza delle famiglie 
operaie, a Taranto, gode di un 
solo reddito), ma soprattutto 
per la diminuzione, in una 
grande fabbrica cosi comples
sa, del «controllo del sapere 
operaio sugli Impianti» (cosi si 
esprime un lavoratore) con la 
conseguenza di un accresci
mento dei-pencoli di inciden
ti Ancora nel 1987 vi sono 
stati sette incidenti mortali sul 
lavoro 

«Una monocoltura 
industriale» 

Parlando con operai, sinda
calisti, tecnici, affiora ìa con
traddizione che la crisi side
rurgica ha aperto ira i lavora
tori dei vari stabilimenti italia
ni In particolare fra Taranto e 
Bagnoli «Bisogna fare chia
rezza - mi s. dice - sul livello 
produttivo di colls che l'Italia 
deve raggiungere nel 1990 né 

possono restare equivoci su 
questo punto». Lo compren
diamo subito- l'allusione è a 
Bagnoli Anche a Taranto sen
to affermazioni analoghe a 
quelle che ho ascollato a Ge
nova, «Le scelte vanno fatte 
sulla osse di ragionamenti 
produttivi e non solo sociali», 
oppure «Il problemi di Bagno
li è quello di Napoli più che 
quello della siderurgia nazio 
naie» Replico apertamente, ai 
miei interlocutori, su queste 
affermazioni e sottolineo la 
necessità di ben valutare il 
trend del mercato dei coits 
che segna attualmente una 
certa effervescenza in salita 
Cche ha tenuto su nel 1987 
produzione e vendite) E il 
metto in guardia conno i peri
coli di una «guerra» fra Taran
to e Bagnoli, cioè di una tipica 
«guerra fra i poveri» 

Tutti gli operai con i quali 
parlo insistono anche sulla lo
ro condizione salutale Un 
operaio del sesto livello mi 
mostra la sua busta-paga un 
milione e duecentomila lire al 
mese (senza straordinan che 
egli non fa) E i sindacalisti 
della Firn mi dicono che la 
trattativa che si aprirà verterà 
sulle relazione Ira aumento 
della produttività, calo dei co
so di produzione, e aumento 
dei salari E dovrà toccare an
che il tema del volume degli 
investimenti per le necessarie 
innovazioni, senza di che mi
sure solamente restrittive non 
basterebbero a far calare i co
sti di produzione 

La questione principale che 
mi è sembrato di cogliere è 
quella della «monocoltura in
dustriale» Gli effetti indotti 
della installazione di una 
grande e moderna fabbrica si
derurgica non sono stsu gran 

che, agli effetti della diffusio
ne di uno sviluppo industriale 
Le diverso migliaia di lavora
tori che sono usciti o usciran
no fuori dalla siderurgia van
no ad accrescere la massa dei 
disoccupati che a Taranto e 
nella provincia raggiunge le 
più alte vette percentuali del 
Mezzogiorno Per la «reindu-
striallzzazione» il discorso è 
vago, di fatto inesistente, co
me a Bagnoli o a Genova Ma 
è lecito parlare, a Taranto, di 
•reindustnahzzazione»? Non 
sarebbe più corretto parlare 
di industrializzazione? 

Il problema 
delle infrastrutture 

Superare la monocoltura 
industriale di una cittì che po
trebbe definirsi «siderurgico-
dipendente» questo mi sem
bra il problema centrale An
che per non accollare alla Fin
sider responsabilità maggion 
di quante non gitene vadano 
giustamente attribuite Tornia
mo cosi ai grandi temi della 
politica meridionalistica, e di 
ciò che compete all'In e al go
verno Di questo si discute og
gi a Taranto fra f sindacati, fra 
i lavoratori, gli stessi tecnici e 
dingenti dellTtalsider 

Un impegno seno del go
verno per I industrializzazio
ne, le infrastnitture, la ricerca, 
il lavoro questa è oggi la n-
vendicazione fondamentale 
di Taranto, anche se i suoi or
gani di direzione (a comincia
re dal Comune) non sono ca
paci di espnmeria adeguata
mente, a differenza di quanto 
accadeva ai tempi della «ver

tenza Taranto» e della giunta 
di sinistra Non è qui il caso di 
entrare nel merito dei vari 
aspetti di questo «piano» di 
sviluppo enei necessario per 
Taranto Voglio lare un solo 
esempio, anche sulla base 
delle mia personale esperien
za MI riferisco al problema 
delle infrastnitture e in parti
colare dei trasporti 

C'è un problema de) porto, 
e della realizzazione di pro
getti di cui si paria inutilmente 
da anni C'è un problema di 
trasporti ferroviari Questa cit
tà dove ha sede il più grande 
stabiliniento siderurgico del 
paese, è collegata in modo 
pessimo con Ban e non ha 
alcun collegamento con Na 
poli Da moltissimo tempo e 
sul tappeto la questione del
l'elettrificazione del tratto fer
roviario fra Taranto e Battipa
glia. Ma, a quanto si dice, per 
farquesto bisognerebbe o ab
bassare i binari o elevate il tet
to delle gallerie II risultate è 
Che non si fa nulla, e che per 
raggiungere Napoli bisogna 
fsr ncorso (come è accaduto 
a me) ai pullman Mi hanno 
detto che nello stabilimento 
siderurgico di Taranto è instal
lato un numero di computers 
che è più allo rispetto a quelli 
installìb in tutte le banche ita
liane Non so se sia velo Quel 
che mi sembra certo è che • 
piani che mi hanno esposto i 
dirigenti dell'llalsider per la 
competitività dei coite prodot
ti a Tsranto rispetto a quelli 
prodotti a Foss siano destinati 
ad avere scarso successo fino 
a che i coite di Foss potranno 
fruire di un sistema di trasporti 
(quello francese) tanto più ef
ficiente e moderno di quello 
di cui dispone li Mezzogiorno 
d'Italia. 

Incontro governo-sindacati 
Saranno assegnati all'Iti 
i nuovi investimenti 
nelle aree siderurgiche 
.•AROMA Ancora un incon-
tro Ira II ministro Fracanzani e 
i dirigenti sindacali per deli
ncare, area per area, l progetti 
di relhdusiriaiizzazione nelle 
regioni più colpite dalla crisi 
siderurgica e dal tagli di attivi
la e di occupazione prefigura
ti dal plano Finsider Secondo 
le dichiarazioni del ministro al 
termine dell Incontro, il go
verno ha cominciato ad indi
care una serie di progetti 
straordinari dell'Ili ed ha ac
cettato la proposta di parte 
sindacale di assegnare all'Ita-
limolanti II molo di «sistemista 
generale», cioè di organizza
tore delle Iniziative nelle aree 
siderurgiche «Abbiamo indi
cato - ha sostenuto Fracanza
ni - un ventaglio di strumenti 
che saranno usati nella «in
dustrializzazione, una serie di 
punti di riferimento di cui il 
più Importante è Tiri, per il 
quale abbiamo in particolare 
indicato una serie di progetti 
specifici per la ristrutturazione 
siderurgica non ancora divisi 

per aree» Questi progetti, per 
il ministro, si aggiungono al 

Silano quadriennale e al piano 
ntegratlvo dell'istituto di via 

Veneto che è l'attore principa
le del processo di «Industria-
lizzinone «Stiamo cammi
nando nel solco giusto - ha 
aggiunto Fracanzani - ed ab 
blamo ascoltato con interesse 
le proposte dei sindacati, al
cune delle quali abbiamo tro
valo positive mentre altre le 
valuteremo per portarle poi 
all'esame collegiale del go
verno» 

Per I dirigenti sindacali, 
Raffaele Morese, della Firn 
Cisl, ha commentato l'esito 
dell'incontro sostenendo che 
•l'elenco del progetti va co
munque sostanziato meglio» 
Walter Cerfeda, della Fiom 
Cgil, ha detto che «bisogna 
stare attenti affinché non ci 
vengano portati a questo tavo
lo progetti che vengono offer
ti anche su altri tavoli, per 
esempio quello sulle teleco
municazioni» 

L'industriale ha ottenuto so lo il 47% del pacchetto azionario 

Salta l'intesa sul Cogea? 
Riva minaeda di andarsene 
L'operazione Cogea, col ntomo alla produzione 
dell'acciaieria di Cornigliano, rischia di saltare Lo 
ha detto ieri senza mezzi termini l'industriale Riva 
nel corso di un incontro tecnico con alcuni rappre
sentanti del consiglio di fabbnea Secondo l'im-
prenditore c'è una manovra in corso, dagli oscuri 
confini, il cui obiettivo finale sarebbe quello di non 
garantirgli più il controllo al 51% dell'azienda 
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Sa*. GENOVA Colpo di scena 
sulla vicenda Cogea L indu
striale pnvato Riva dice che 
non gli vogliono cedere il 51 % 
del pacchetto di controllo 
dell'azienda e in questo caso 
rinuncerebbe a riaprire I ac
cederla Domani un incontro 
chiarimento con la Finsider 
Oscure manovre in una «tele-
noveia dell acciaio» che met
te in forse 1500 posti di lavo 
ro «Se non mi venisse dato il 
potere pieno di gestire la lab 
bnca pianto tutto e me ne va 
do», ha detto Riva Poiché 11-

potesi Riva è la sola che, sino 
a questo momento, ha bloc
cato la liquidazione del Cogea 
e quindi la chiusura dello sta
bilimento la notizia che I ope
razione rischia di saltare è di 
quelle destinate ad avere pe
santi ripercussioni in città, per 
non parlare di quello che de
cideranno di fare i circa 1500 
siderurgici dipendenti del 
complesso 

Per rimettere in funzione il 
Cogea, Riva aveva posto alcu
ne condizioni I acquisizione 
del controllo pieno sugli im

pianti col 51% del pacchetto 
azionano in sue mani, l'accor
do con i lavoratori sulla ge
stione futura dell'acciaieria, il 
rilancio da parte degli enti lo
cali di tutu i permessi per la 
conduzione delle attività in 
dustriali 

La pnma delle condizioni 
sembrava la più agevole Di 
fronte ad una azienda in disse
sto gli altn soci (Finsider ed i 
pnvali Leali e Lucchini) si 
pensava sarebbero stati feli
cissimi di liberarsi della loro 
quota Tutta l'attenzione si è 

3ulndi concentrata sugli altn 
uè punti chiave di questa tra

vagliata vicenda la lunga trat
tativa Riva sindacati, raccor
do prima respinto e poi accet
tato dai lavoratori Poi c'è sta 
la la defatigante trattativa con 
la Regione ed il Consorzio del 
porto per I permessi e la de
terminazione del canone Tut
to finalmente è andato a po
sto e ieri mattina era previsto 
I incontro di Riva con il consi
glio di fabbrica per decidere i 

tempi e i modi del ritomo al 
lavoro deirassintegrati per ri
portare in funzione i forni te
nuti in pre-nscaldo solo da un 
centinaio dei 1500 addetti E 
stato proprio in questo incon
tro, svoltosi ail'Assoindustria, 
che Riva ha spiegato quale 
zeppa sia stata infilata negli in
granaggi dell'operazione In 
pratica sembra che una quota 
azionaria consistente sia stata 
già girata a Riva consentendo
gli però di arrivare solo al 
47% Manca quindi, il 4K dei 
capitale azionano per rag
giungere la quota di controllo 
indispensabile per gestire I a-
zienda senza sentirsi al collo il 
cappio dei soci Questo 4% 
dovrebbero cederlo o I privati 
o la Finsider Si tratta come si 
vede di una inezia, capace pe
rò di bloccare 1 operazione 

Chi sia responsabile del 
tentativo di blocco ancora 
non è chiaro Non è un miste
ro che Leali e Lucchini abbia
no visto di malavoglia I inizia
tiva di Riva ed è in corso una 

azione giudiziaria da parie 
dell ex presidente della con-
hndustna destinata ad invali
dare la procedura di liquida
zione del Cogea Ufficialmen
te pero i pnvati continuano a 
npetere che sono favorevolis
simi alla soluzione Riva A 
questo punto c'è il mistero 
Finsider che dopo aver affer
mato di ritenere positiva la so
luzione raggiunta sembra ope
rare in senso opposto, quasi a 
voler nmettere in discussione 
tutto, «magari - Ipotizzavano 
ien al sindacato - per aggan
ciare l'ipotesi Cogea col futu
ro di Bagnoli o di Taranto-

I tempi sono molto stretti 
Riva ha dichiarato che si in 
contrerà con Gambardella 
della Finsider domani e ci do
vrebbe essere a questo punto 
un chiarimento In caso con
trario l'assemblea del Cogea, 
fissata per il 14 luglio e che 
avrebbe dovuto sancire la n-
nascita della fabbnea potreb 
be avere un esito del tutto op
posto 

Fracanzani: 
«Il settore 
alimentare 
è strategico)» 

Il settore alimentare toma strategico per il sistema delle 
partecipazioni statali lo ha indirettamente confermato il 
ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani Inter
venendo ali assemblea delllnteislnd Fracanzani ha soste
nuto la necessità di un rafforzamento del sistema pubblico 
•attraverso concentrazioni, sinergie ed alleanze di alcuni 

Manifesteranno 
a Roma 
i pensionati 
di CgnClsJ-UH 

^ ^ ^ ^ * * Piemonte e Lazio).T pen 
protestano contro l'ipotesi del nuovo sistema di 

aggancio delle pensioni alla dinamica dei salari e circa la 
rivalutazione delle pensioni pubbliche e private. 
stonati t 

Dall'anno 
prossimo 
101 anche per 
chi ha casa 

Parte con la prossima di-
—zione annuale » q 

i si (ara nel mai 
chiàrazione annuale - quel
la che si (ara nel maggia 

9 sui redditi percepii 
0uejS»nno - l'operazione 
•modello 101 Integrato» Si 
tratta, del nuovo modello 
101 allargato che avoratori 
dipendente pensionati che 

io anche alloggi, potranno presentare In soslitu-
più complicato modello 740. A preannunciare 

questa Innovazione è stato 'o stesso ministro delle Finanze 
Emilio Colombo 

Cresce poco 
la produzione 
Industriale 
nella Cee 

In aprile la produzione In
dustriale nella Cee è «tu 
mentala deltoO.» nasetto 
amarzoedel2,l*subase 
annua. Il relativo Indice con 
base 1980-100 segna 
109£per aprile. 109.4», 
marzo e 107,4 per l'Intero 
1987 su baie destuioMllz-

aie aumento e oei o* e in 
deMwnl d'investimento la 

della produzione dei 
i Giappone del 15$, 

È diminuita sensibilmente 
la produzione «.agrumi 
nella campagna 198718 II 
consunti™ nportadaU elo
quenti 13 900 000 quintali 
di arance. I 960 009 quin
tali di mandarini, 1 520000 

. quintali, di clementine, 
• 6 550 000 quintali di limo

sa olio uuaqumtali di arancej>470 000 quintali nanuuv 
danni e clementine, 8 300 000 quintali di limoni Per quan
to riguarda l'export di arance, si è avuto un vero e proprio 
crollo delle esportazioni (-37 per cento) che ha provoca
to la scomparsa del nostro prodotto su alcune importanti 
piazze estere 

zata Nel trimestre tebbraio-apnle I aumento è del 278* 
rispetto all'anno avanti In Usa tale aumento e del 6* e in 

SBiMiwasi11****1 
del B2*> sia per quanto riguardL, __ 
Erodottiintermedi In Usa/aumentodellaprĉ uziÒTOdèr 

era d'Investlrtterito ènei fi,5* ffln «•—---'- -•-• -1" 
nello stesso trimestre 
Nuovo crollo 
(-37 per cento) 
dell'export 
di arance 

ni Nella 
22600"' 

zionei 

Elettrici Duecentocinquantamlla II-
u s u i IV», re jn^jjg m m m e t r a t e M | 
approvata triennio 1988-90 per con-
b Lusa»**»»» sentite un concreto recupe-

piattaforma ro del potere di acquisto 
rnntrattiialt» de l t e retribuzioni, una nub-
COnnainiaie v a «ai, parametrale 
_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ 100-323, la realizzazione di 
eeeeeeeeaeeezeaeeeeeeeeee, un nuora sistema di classifi
cazioni che premi la professionalità, la riduzione dell'ora
rio di lavoro di due ore settimanali finalizzata a nuovo 
assunzioni, alla qualità del servizio e s un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di vita dei dipendènti queste 
le principali richieste approvile in un'ampia consultazione 
da oltre l'80* dei lSÒmila lavoratori elettrici, dell'Enel, 
delle aziende municipalizzate, degli autoproduttori 

I pensionati di Cgil, Cisl e 
UH faranno una manifesta
zione nazionale a Roma, Il 
19 luglio, presso il cinema 
della Galleria Colonna, da
vanti a palazzo Chigi, Intan
to sono In COIM mani esta
zioni regionali (l'8 luglio In 

VT| 

«Prepotente», 
cosìPajetta 
giudica 
Romiti 

moritesi «falso e cortese, 
operai» L'attuale amministr 
«non vuole nemmeno esse 

Gian Cario Paletta mantie
ne fede alla sua fama di ac
ceso polemista Ieri matti
na, intervenendo ad una 
trasmissione di Radio Uno 
(«Radio anch'io»), ha soste 
nulo che Valletta, il «despo 
ta. della Fiat degli anni 50 e 
60, era come alcuni pie

nti soprattutto feroce con gli 
atore delegato, Romiti, invece 
re falso è solo prepotente» 
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( I l 
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oltra 2 0 0 1 
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2 1 / 4 0 
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9 1 / 2 0 0 
201/SOO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea Intarsimi 
I salari vanno legati 
alla produttività 
non agli utili aziendali 
M i ROMA La .filosofia!, si 
estende alle aziende pubbli
che, a partecipazione Irl? Per 
la verità la proposta lanciata 
Ieri dal presidente dell'Inter-
slnd, Agostino Fui, nel corso 
di una cerimonia per il tren
tennale dell'associazione, 
non è proprio quella lanciata 
da Agnelli salario legato al-
I andamento degli utili e quin
di contrattazione con II sinda
cato praticamente a giochi 
latti E Paci tiene a sottolinea
re che, anzi, I Interslnd vuole 
aumentare il coinvolgimento 
del sindacato nell'organizza
zione del lavoro, nelle misure 
d i attuare per incrementare 
appunto quella redditività 
aziendale alla quale dovrebbe 
essere ancorata, a tuo dire, 
una parte significativa della 
retribuzione Ma una contrat
tazione In cui i| sindacato ab
bia potere reale non può ve
dere Miste le questioni sala
riali dalla parte cosiddetta 
normativa, quella legata ap
punto all'organizzazione del 
lavoro 

Il presidente dell'Ir), Roma
no Prodi, Ipotizza una vera e 
propria scissione tra gli aspetti 
salariali e quelli normativi 
Prodi propone che gli aspetti 
normativi vengano contrattati 
tu un arco di tempo più lungo 
(tre-quattio anni) e che gli 

aspetti retributivi. Invece, ven 
gano discussi In tempi più rav 
vicinati (ogni 18 24 mesi) 
L'Interslnd afferma di voler 
coinvolgere di più il sindaca 
lo Ma come pui il sindacato 
contrattare realmente gli in 
aumenti di produttività, dai 
quali dipende I aumento di 
Una parte della retribuzione 
se le questioni salariali vengo 
no scisse dalle questioni rela 
live al) organizzazione del la 
voro e quindi dal modo stesso 
In cui le aziende pensano di 
ottenere vantaggi? È un dub 
bio che resta di Ironie alle co
munque apprezzabili afferma
zioni del presidente dell'Ir! 
sulla necessita di valorizzare 
sempre più il dialogo con il 
sindacato 

L'Interslnd rappresenta an
che aziende come I Amalia 
{votagoniste in quésti mesi di 
nfuocate vertenze Madique 

sto Ieri di fatto non si è parla
to «Non ho colto - ha com
mentato Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - l'eco delle re
centi tormentate vertenze nei 
trasporti che invece reclama
no un livello del tutto nuovo 
di relazioni sindacali Né ho 
colto quali relazioni sindacali 
vengono proposte; nella 'sto 
delle Intese tovranazionali 
connesse al mercato euro
peo! OPSa 

«Non scioperate, vi diamo mezzo milione di gratifica» 

La Fiat scopre le carte 
«La Fiat dimostra una mentalità rifiutata anche nel 
Terzo mondo» Così Antonio Pizzinato ha bollato 
l'atteggiamento dei dirìgenti di corso Marconi al 
tavolo di trattativa La segreteria nazionale Cgil 
respinge la pretesa della Fiat che t sindacati abban
donino una piattaforma approvata dai lavoratori. 
Affollate assemblee nelle fabbriche in preparazio
ne dello sciopero di venerdì 
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•a l TORINO -Non late scio
pero venerdì Tanto I soldi la 
Fiat è già disposta a darveli 
Avrete una specie di quindice
sima mensilità di oltre mezzo 
milione di lire. Questo sup
pergiù è il discorsetto che cia
scuno dei 36 000 lavoratori di 
Mirafiori si è sentito rivolgere 
len dal propno caposquadra o 
caporeparto Tutti I capi sono 
stati convocati in direzione 
per ricevere «istruzioni» e poi 
sono stati mandati a convin
cere 1 dipendenti, uno per 
uno, a fare 1 crumin 

Con questa mossa però la 
Fiat di Romiti si è data la zap
pa sui piedi Al tavolo di tratta
tiva nel presentare la sua or
mai famosa proposta di •sala
no collegato ai profitti», aveva 
evitato accuratamente di fate 
cifre Ieri invece ha fatto dire 
ai capi quanto sarebbe dispo
sta a spendere mezzo milione 
all'anno, una somma ridicol

mente bassa, nemmeno un 
terzo di quella rivendicata dai 
sindacati Fiora, Firn e Uilm 
chiedono infatti un aumento 
medio di 145,000 lire, che 
moltiplicate per 13 mensilità, 
fanno un milione 885 000 lire 

E non è solo la quantità il 
difetto della proposta salariale 
Fiat tanto esaltata da Vari gior
nali Quei pochi quattrini la 
Fiat vorrebbe cacciarli fuori 
solo quest'anno, (orse II pros
simo, mentre non garantisce 
nulla dal 1990 in poi C'è poi 
un terzo risvolto negativo, evi
denziato ieri da Antonio Pizzi-
nato «Sari difficile considera
re moderne le proposte della 
Fiat se non verranno attuati 
aumenti retributivi continuati
vi che giochino favorevol
mente ai fini della pensione e 
degli altri Istituti contrattuali 
Tanto più quando 1 e l i media 
dei lavoratori Rat i 47 anni» 
Propno perché occasionale, 

Antonio Plwlnato 

•una tantum., l'elargizione of
ferta dalla Fiat non rivalute
rebbe le future pensioni 

•La Fiat - ha commentato il 
segretario generale della Coli 
- dimostra una mentalità rifiu
tata anche nel Terzo mondo. 
Non può affermare che su al
cune pam è disposta a tratta
re, come ad esempio la men
ta, quando poi non e disposta 

a sedersi al tavolo di trattativa 
e chiede il miro della piatta
forma» 

Il discorso di Pìzzinato non 
è piaciuto alla Uil che in una 
nota lo bolla con termini quali 
•estemporaneità» e «velerà-
sindacalismo solo antagoni
sta» Senza contumelie, ma 
con solidi e concreti argo
menti, replica la segreteria na
zionale della Cgil «Le nuove 
relazioni sindacali dovrebbe
ro cominciare secondo la 
Fiat con il negare al sindaca 
to la possibilità di presentare 
una piattaforma e di ottenere 
che se ne discuta Questa pre 
tesa non può essere accettata, 
perché segnerebbe la fine di 
qualsiasi possibilità del lavora
tori di far valere, attraverso il 
sindacato, i loro diritti e di 
avanzare le loro richieste» 

«Lo sciopero dell'i luglio -
prosegue la Cgil - vuole rimet
tere in piedi una trattativa che 
la Hat ha già portato vicino 
alla tìnsi I lavoratori hanno 
approvato con il referendum 
e conferito un mandato su 
una piattaforma mendicativi, 
cui la Fiat non ha ancora ri
sposto Il sindacato non pone 
pregiudiziali ed esaminerà 
ogni proposta concreta, ma 
una cosa dev'essere chiara. 
non si possono cancellare 
mesi di discussione, di ncer-
ca, di proposte, che hanno 
coinvolto i lavoratori degli sta 

bilimenti Fiat. 
•Una ferma e rigorosa dife

sa dell impostazione contrat
tuale approvata dalla maggio
ranza dei lavoratori Fiat, che 
costituisce oggi I unica piatta
forma rivendicala a cui tutto 
il sindacato deve attenersi», è 
I impegno assunto dal diretti 
vo della Fiom lombarda, che 
pure aveva entleato l'inade
guatezza di alcune rivendica
zioni «Qualora dovessero es
sere adottate scelte difformi 
da una simile impostazione -
avverte la Fiom della Lombar
dia - daremo battaglia politica 
nelle strutture e, se necessa 
no, non esiteremo a dissociar
ci formalmente e pubblica
mente» 

Almeno quattro ore di scio
pero venerdì, con possibilità 
di fame otto dove l'esigenza 
emerga dalle assemblee, è 
l'indicazione concardata da 
Fiom, Firn e Uilm piemontesi 
per le fabbnche Fiat della re
gione Malgrado le intimida
zioni della Fiat, migliaia di la
voratori hanno affollato, con 
una partecipazione supenore 
al solito, le assemblee che so
no Iniziate ieri alla Meccanica 
di Mirafiori e in altri stabili
menti Particolare interesse 
hanno suscitato le spiegazioni 
fomite dai sindacalisti sulle 
profonde differenze tra la pro 
posta salanale Fiat e quella di 
Firn, Fiom e Uilm 

De Benedetti 

Agnelli non 
ha inventato 
nulla 
Bea MILANO Carlo De Bene 
detti è sostanzialmente d ac 
cordo con Gianni Agnelli sulla 
necessità di «innovare» la con
trattazione aziendale ìntrodu 
cendo misure che leghino in 
qualche modo gli aumenti sa
lariali ai risultati delle Imprese 
Lo ha confermato lo stesso 
presidente della Olivetti, a Mi 
lano per partecipare al conve
gno del Pai sulle trasformazio
ni del sistema bancario Avvi 
cinato dai giornalisti, il presi 
dente della Olivetti ha anzi ri 
velato che la sua società ha 
già fatto conoscere in via in 
formale questo orientamento 
al sindacato, qualche mese fa 

Al sindacato abbiamo detto 
- ha spiegato Cario De Bene 
detti - che una piattaforma di 
tipo tradizionale «non ci ime 
ressa», e come tale la respin 
giamo 

Anche voi dunque pensate 
di legare gli aumenti agli utili?, 
è stato chiesto No, agli utili 
no, è la risposta, ma solo per 
che I utile di una impresa deri
va dalla sua politica di bilan
cio, da come si intendono 
ammortamenti, investimenti, 
accantonamenti, eccetera. 
•Meglio parlare di margine 
operativo lordo, che è più in
dicativo dell andamento del 
l'azienda» 

Carialo 

Continua 
la trattativa 
Santander 
t a l MILANO Per la prima 
volta nella sua storia, vecchia 
di ben 165 anni, la Cassa di 
nsparmio delle province lom
barde ha presentato 11 proprio 
bilancio consolidato di grup
po una scadenza non oboli* 
gatona, si è premurato di pre
cisare il presidente Mazzetta, 
ma importante per presentare 
la banca nei suoi contatti in
temazionali Si tratta, in effet
ti di un documento notevole 
la Cariplo si conferma stella di 
pnma grandezza tra gli istituti 
di credito nazionali, con un 
totale di attività che supera I 
75 400 miliardi, un patrimo
nio netto di ben 4 181 e un 
risultato lordo di 1 748 nel 
corso del 1987 Nel c o n o 
dell'anno sono stati effettuati 
accantonamenti e ammorta
menti per oltre 1492 miliardi; 
lutile netto risulta di 240 mi
liardi 

Buona parte delle doman
de dei giornalisti si sono in
centrate sullo stato delle trat
tative tra la Cassa e il Banco di 
Santander, per uno (Cambio 
di partecipazioni (azioni del 
Banco elvetico contro azioni 
Ibi) Mazzetta ha negato che 
le trattative siano interrotte, 
contranamente a quanto det
to I altro giorno dal vicepresi
dente Polli Domani, ha detto 
Mazzetta, gli organismi diri
genti della Cariplo metteran
no «punto la proposi» «defini
tiva» da avanzare agli apagno-

I O M A DI MILANO 
• • MILANO Rapido ridimensionamen
to della cosiddetta «ripresine d'estate. 
che già aveva cominciato ad aprire alla 
speranza I cuor) degli operatori di piazza 
degli Aliar! Al termine di una seduta 
smorta, caratterizzata da un basto livello 
di scambi, l'Indice Mlb h | accusato una 
flessione dello 0,84%, dopo aver raggiun 
to un ribasso superiore « l ' I * 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'mVESTIMINTO 
Tra I titoli più trattati le Montedlson e 

soprattutto le Fiat, pur in un conlesto di 
quotazioni cedenti Le Montedison sono 
passate di mano ancora una volta a pac 
chi, dopo che lunedi ne erano state 
scambiate ben 5 6 milioni I compratori 
ti muovono con saggezza, lasciando che 
sia chi vende a lare il primo passo Intensi 
scambi si coniugano coti a modeste fles

sioni dei corsi 
Lo stesso accade per le Fiat, chiamate 

a listino con una flessione dell'I*, e per 
le Generali, le quali hanno accusato un 
arretramento dell' 1,48% 

Sul finire della seduta i titoli maggiori 
hanno dato segni di ripresa, riportandosi 
a ridosso delie quotazioni di lunedi 
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RINASCENTE 8 8 C V S S % 
SAFPA8T/A7CS/8 5% 
SELMfi6/B3eV?% 
SILOS GÈ 87/92 CV Ì% 
SMI MET B5 CV IO 26% 
SNIA bPD 6S/B3 CV 10K 
5ASI8 8 S / 8 d C V i 2 K 
S ò P A F f i é / 9 . C V 9 % 
SO PA F 86/92 CV 7% 

STET 83/68 StA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 W 14% 
2UCCHI86/63 CV 8% 

100 30 
16100 
164 4 0 

164,20 
108 10 
134 00 

— 82 80 
95 0 0 
78 66 

14100 
3 0 1 0 0 

8&30 
88 76 
79 10 

137 00 
84 00 

107 90 
89 80 

106 0 0 
B6 70 
8 1 4 5 
63 10 
78-30 
73 00 

79 40 

80 00 
140 10 

SS 30 
84 40 

1 3 1 0 0 

— 
39 00 
9100 

8 1 3 0 

122 BO 

— _ 67 36 

— 

— _ — — 106 00 
136 50 

— 81 00 
86 60 

77 90 
143 00 
301 OÓ 

85 20 

— ) 9 00 
136 70 
B3 90 

107 10 
89 30 

105 10 
B7 60 

8 1 5 0 
83 90 
/8BO 
73 10 

— 
18 80 

— H6 IO 

68 IO 

84 40 

129 00 

— .0600 
8940 
99 25 

8 1 6 0 

T22BO 

— _ 87 90 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

BAVARIA 

DIR BAVARIA 

TIBURTINA 1/7 

B LOMB DD CC 

DIR 5 PAOLO ' 

C H tlULOtiNA 
ELÉÒTRÙLUX 
UfcWISS 

S GEM S PROSPERO 

FINUUM 

ENICHEL AUGUSTA 

1 6 6 0 / 1 6 7 0 

9BO/970 

47 EOO/— 
ti imi — 

-i— 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2- IND 

AZ AUT FS 84 »2IND 

AZ AUT F 8. 66 92 IND 

A? AUT FS. 85 95 2'(NO 

AZ AUT FS 85 003- INO 

(MI 62 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3A2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 88 

ENEL «3 9 0 1 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2> 

ENEL 84 82 3' 

ENEL B5 98 1* 

ENEL 88 01 IND 

IRI SIOER 62 89 INO 
IRI STET 10%EXW 

Irvi 

103 90 

104 50 

103 15 

104 66 

104 16 

102 60 

102 80 

182 00 

188 00 

BB20 

7B90 

103 46 

106 70 

103 70 

106 78 

106 50 

107 68 

103,00 

103 00 

102 66 « 

97 70 

PTM 

104 00 

104 66 

103 IO 

104 80 

104 10 

102 2O 

102 80 

IB I 30 

187 40 

88 00 

78 90 

103 40 

106 4 0 

103 76 

106 48 

10810 

107 78 

103.20 

10305 

^102 28 
97 70 

f:iiiasi!iaHBiisiifii!ai8iiiBiii!i 
I CAMBI 

DÒLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE' 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA T 

STERLINA INGLESE 
STERLINA lRUNbES£ 

CQRONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E SCUDQ PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1364 125 
742 19S 
220 44 
658 405 

35 442 
2289 26 
1991 2 

196 605 
9 265 

1539 89 
. i l 4 6 6 

10066 

8916 
106 433 
203 26 
216 
3 . 0 88 

9 073 

11 16 
1067 5 

1383 955 

742 275 
220 4 
658 »05 

35 468 
2288 976 
1993 05 

195 686 
9 268 

1639 28 
1106 65 

10041 

892 3 

108 478 
2Ó2 656 
214 85 
310 56 

9 0*7 

11139 
105B 26 

ORO E MONETE 
Dativo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG. 
STERLINA V C 
STERLINA N C |A '73) 
STERLINA N C > 73) 

KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
2 0 COLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO MANCESE 

, 

' 19 060 
296 500 
137 000 
138 000 
137 000 
6 9 0 0 0 0 
700 000 
606 0 0 0 
112 000 
112000 
106 000 

ir;;!1:1:?1:,!1:!™»;!»!;!!!!»;]!!!!)!»»:;^!!1!!!!;»1!! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATul 
BCA SUBALP 
BOA AGA MAN 
BRIANTEA 
CREO AGA BRESCIANI 
P" SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
fi LEGNANO 
GAtLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUiNO VARESE 
p MILANO 
P NC-vARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PflOv "NAPOLI 
8CA5UBALPI 
6 TIBURTINA 
6 PERULA 
FRIULI AXA 
BIEPPE 
6PL 

auoMttona 

4 300 

12 730 

17 4S0 

13 350 

8 0 0 0 
B2B50 

8 9B0 
14 100 
13 100 

8 770 
1B400 
BBOO 

_ 6 300 

— 
— 

B LOMB A X A 1 
8PLP 
CITIBANR IT 
CREDITO BERGAMASCI 

flNAtJCE 
PINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAUNCENb 
VALTELLIN 
80GNANC0 
ÌEhOWATt 

4 010 

8 010 

»M -0»» 

liili !I11II11UWI1IU!II!W!1 VI Unità 
Mercoledì 
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Superato 
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NAZISMO 

La «zona 
grigia» 
imposta 
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totalitario 

MUSICA 

È in oro 
a24karati 
il nuovo Cd 
Naturalmente 
giapponese 

La culla dell'assassino 
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mi 

Tutti i voti 
e le domande 
per La Malfa 

ORESTE MVETTA 

N ell'iconografia nazionale a questo 
punto si sommano alcune immagi
ni: vetrine di inserti speciali tutti in-

^ ^ ^ ^ titolali, alla pari, «un'estate da leg-
P W P " " gere», code di intellettuali orfani di 
P'Agostino che consigliano il loro libro', chilo
metri d'auto di testanti vacanzieri, che vivono 
l'atleta al casello come un surplus di sofferen
za prima del paradiso; giovinetti che si danno 
aria patta d i cultura,chini s u l , a v o l i d e l l a m a l u ' 
rilà Intrecciando e improvvisando infinite tra
me di storia, di letteratura, di geografia, di ma
tematica. Anche in questa circostanza l'enfasi 
di costrizione vorrebbe essere una sorta di via
tico Mia felicità posteriore. Di queste angosce 
credo non abbia mai sofferto l'onorevole Gior
gio La Malta, che è jl primo della classe, Ad un 
fllomallsta che gli aveva attribuito quattro ma-
erte a giugno, ha risposto, giustamente, svilla

neggiandolo; incompetente, «Qualche volta mi 
sembra che la disinvoltura di certi cronisti nel 
presentare le notizie afiori l'eccesso perché, 
sia chiaro, nella mia carriera scolastica sono 
•tato sempre promosso a giugno, incluso il 
caso degli esami di diploma-, . , 

i La questione messa cosi « grave, L'esercito 
L dei-rimandati ad ottobre che Iti conllrtu'ato « ' 
•Vivere Indifferente all'ignominia, gli altri che in 

: 'Un futuro ormai prossimo andranno a Infoltire 
. la stessa schiera si scopriranno nudi al disprez-

' iodi Giorgio, dovranno Indagare le loro remo-
1 te colpe, dovranno Interrogarsi, Potranno però 
rifarsi al bigino delle coscienze inquiete, un 
piccolo Freud da ombrellone o da scoglio, un 

-bestseller naturalmente in America, un caso 
editoriale come spiega II solito panorama». 
Cioè .11 libro delle domande» (attenzione, solo 
delle domande, perché l'autore rniwsi e spre
cato a rispondere) piccolo breviario dell'anali
si fai-da-te, grazie al quale potrete chiedervi: 
«A atlanti «nnl h*t avuto II prllftd rapporta ses-
suale?» «Preferiresti essere cieco o sordo?», «Ti 
succede di spulare o di mettere le dila nel naso 
In pubblico? E lo stuzzicadenti lo usi?», «TI 
dlilurberebbe mollo se, dopo mono, ti gettas
sero a marcire in un bosco?», «Come immagini 
il tuo funerale?», «Te la senti, di andare al ma-
callo e di uccidere personalmente una muc
ca?», «Te la senti d| far pipi davanti ad un'altra 
persona?», «Quando hai latto a botte l'ultima 
volta?», r 

Non sono domande da Uà Malfa, e evidente, 
Mt Gregory Stock, autore del manualetto, ne 
ha preparate alcune ancha per Vonorevole. Ad 
esemplo; «In rapporto alla media della popola-
plona come giudichi la tuabellezza, la tua intel-
ligenza e la tua personalità «Preferiresti es
tere lellce ma un po' ottuso e senza fantasia o 
Infelice ma creativo e pieno di talento?», «Che 
cosa faresti se potessi essere esuberante o disi
nibito come desideri?», «Quante volte al gior
no ti guardi allo specchio?», «Saresti disposto a 
fare un grosso sacrificio per ottenere una di 
queste cose: il tuo ritratto su Un francobollo, la 

' tua statua" in un parco, un'università intitolata 
al tuo nome, il premio Nobel, una festa nazio
nale In tuo onore?». 

Stock, «Il libro delle donando, 
' pag» 2M, lire «S00 S2SU' 

Proprio cent'anni fa nascevano 
Chandler, Van Dine e Knox 
tre maestri del giallo 

Le regole della suspence 
tra gioco intellettuale 
e autentico valore della storia 

C he cosa accomuna 
tre scrittori di gialli 
come S.S. Van Dine 

^ ^ ^ (il padre di Philo 
mmmm Varice), Raymond 
Chandler (Il padre di Philip 
Marlowe) e Ronald Arbuthnott 
Knox (che, per essere un mon
signore, castamente non ebbe 
prole)? L'anno di nascita, pri
ma di rutto, che rimonta al 
1888: si celebra perciò il loro 
centenario, un'occasione buo
na per ristampare qualche ro
manzo, editare qualche saggio 
critico, intitolare rassegne e 
convegni. In verità, la parie del 
leone sembra farla Chandler, 
autore dal gusla più moderno, 
gran talento acH'hard-boiled, 
cioè del giallo duro e di spicca
ta impronta sociale fondalo da 
Dashlell Hammett. omaggiato 
•dal cinema, anche contempo
raneo, che al protagonista dei 
suoi romanzi ha dato i volti 
espressivi di Humphrey Bogart 
e di Robert Mitchum, Può darsi 
che qualcuno ricordi e faccia 
ricordare Van Dine, al secolo 
Willard Huntington Wright, no
tissimo giornalista e critico 
d'arte americano, amore della 
voce «Nietzsche» per VEnciclo-
peddia Britannica, che scrisse 
una dozzina di romanzi riser
vando fi ruolo principale a Phi
lo Vance, un esteta colto e raf
finato, aristocratico e megalo
mane, onnisciente e alquanto 
snob, per il quale la soluzione 
di un mistero e l'indagine su un 
delitto altro non sono che gio
chi utili per far la punta al cer
vello. Qualcuno ricorderà an
che che in Italia ebbe il volto di 
Giorgio Aibertazzi In una fortu
nata serie televisiva. Decisa
mente ignorato dal grande 
pubblico e progressivamente 
rimasso anche dagli addetti ai 
lavori è invece monsignor 
Knox, lettore e cappellano di 
Oxford, autore di gialli tradizio
nali fino al 1937, anno in cui la 
gerarchia ecclesiastica lo con
vinse a desistere, mal conci
liandosi la severità della mis
sione pastorale con la futilità 
equivoca e disdicevole della 
costruzione di trame grondami ' 
sangue e peccato. Knox si die
de alla traduzione delle sacre 
scritture a maggior gloria del
l'anima sua e a maggior pace 
della nostra, facendo però in 
tempo a dettare, alla maniera 
di tvtose, un decalogo che in
tendeva regolare la concezio
ne e la redazione del romanzo 
poliziesco. Correva il 1928. 

Ed eccoci al secondo punto 
di contatto fra i nostri Ire gialli

sti: un analogo regolamento in 
dieci articoli scrisse anche 
Chandler, mentre Van Dine, 
snob e megalomane come ti 
suo eroe («il personaggio più 
pomposo e balordo della lette
ratura poliziesca», io definì, a 
proposito, lo stesso Chandler), 
affidò aiYAmencan Magazine 
nientemeno che un doppio de
calogo. E singolare che le rego
le di Knox e quelle di Van Dine 
siano del tutto sincroniche, no
nostante corresse un intero 
oceano tra i due e nessuno 
usasse quella di giallista come 
occupazione professionale 
principale. Il reverendo Knox si 
preoccupa che il gioco intellet
tuale della soluzione del miste
ro poliziesco si fondi su codici 
etici rispettosi dell'intelligenza 
del lettore e Van Dine non gli è 
da meno: non si devono intro
durre né gemelli né sosia 
(Knox, regola IO e Van Dine, 

I disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo Bostarin 

AURELIO MINONNE 

regola 20), né stranieri sinistri e 
maligni, specie cinesi (Knox, 
5), né veleni nuovi, sconosciuti 
o che non lascino tracce 
(Knox, 4); l'investigatore non 
dev'essere il colpevole (Knox, 
7 e Van Dine, 4), né deve na
scondere gli indizi (Knox, 8 e 
Van Dine, 2): il criminale de
v'essere introdotto sin dall'ini
zio della storia (Knox, 1 e Van 
Dine, 10) e, insomma, la solu
zione del delitto non dev'esse
re né fortuita (Knox, 6 e Van 
Dine, 5) né illogica (Knox, 2). 
Se Knox si limita a suggerimen
ti e ingiunzioni di natura stretta
mente tecnica, Van Dine ag
giunge elementi di poetica che 
ci illuminano un poco sulle ra
gioni di un simile furore norma
tivo. Nel romanzo poliziesco ci 
vuole almeno un morto «e più il • 
morto è morto, meglio è» (7), 
non c'è posto per intense sto
rie d'amore (3), i metodi del 
delinquente e i sistemi d'inda-

?ine siano razionali e scientifici 
14), non compaiano digres

sioni descrittive, calligrafismi e 
analisi psicologiche perchè es
se rallentano l'azione (16), i 
delitti devono scaturire da mo
tivi puramente personali e non 

ideologici, politici o militari, 

giacché «una storia poliziesca 
ève riflettere le esperienze 

quotidiane del lettore; costitui
re una vaivola di sicurezza del
le sue stesse emozioni» (19). 
Van Dine, insomma, indaga il 
passato e il presente del ro
manzo poliziesco e vi distingue 
esasperazioni tecniciste, alibi 
narrativi, degradazioni fantasti
che. banalizzazioni pseudo
scientifiche: il suo doppio de
calogo, cosi come il meno am
bizioso decalogo di Knox, è un 
richiamo all'ordine della co
munità dei giallisti. Fuon delle 
regole si danno romanzi d'av
ventura alla Veme, feuilletons 
alla Ponson du Terrail, storie 
gotiche alla Le Fami, ma non 
romanzi polizieschi. 

Raymond 'Chandler comin
cia a scrivere cinque anni dopo 
la legislazione Knox-Van Dine, 
ma segue il nuovo corso im
presso alla narrativa poliziesca 
da Dashlell Hammett, e comin
cia con un racconto ospitato 
dalla rivista Black Mask, di cui 
è protagonista un tale Maltpry. 
Seguiranno Malvem, Carmady, 
Dalmas e, infine, Philip Marlo
we. E II 1939 e «grande sonno 
è anche un grande successo, 

come, un anno più tardi, Addio 
mia amata, e i successivi ro
manzi fino a // lungo addio 
(1953) e Ancora una notte 
(1958). Quelli di Chandler so
no gialli di segno assai diverso 
dai classici esercizi d'investiga
zione degli intellettuali del de
cennio precedente; gii ambien
ti, soprattutto gli slums di Los 
Angeles, divengono personag
gi anziché sfondi; l'investigato
re è un eroe negativo, un reiet
to che si differenzia dai crimi
nali solo perchè milita, per ca
so, al di qua della legge; la so
cietà è descritta impietosamen
te con linguaggio realistico e 
disgusto reale. Quella di Chan
dler è una rivoluzione poetica 
che infaticabilmente lo scritto
re americano disegna e siste
matizza nelle sue lezioni teori
che: La semplice arte del delit-
ro (1944) e le Casual Notes on 
Vie Mystery Nouel (1949-50). 
E In queste ultime che indulge, 
verosimilmente per una con
cessione intellettualistica, alla 
compilazione dei suo decalo
go. Il giallo deve trattare di per
sone «vere in un mondo vero» 
(regola 3), esser dotato di una 
«semplicità'di struttura" fonda
mentale» (5), motivato in ma
niera credìbile (1), punire il cri
minale, non importa come, an

che senza ricorrere alla senten
za di un tribunale (9), ma so
prattutto, ed era ora che qual
cuno lo dicesse, deve essere 
•un autentico valore come sto
ria, a parte l'elemento polizie
sco» (4). L'ultima regola è di 

• quelle che allargano il cuore a 
quanti, leggendo un romanzo 
poliziesco, arrivano alla solu
zione dell'enigma solo all'ulti
ma pagina. Non è necessario, 
infatti, come barava Van Dine, 
che gli indizi siano numerati e 
descntli con chiarezza ed esau
stività (regola n* I). la decima 
legge di Chandler vuole che il 
giallo sia onesto col lettore, ma 
solo nei limiti della ragionevo
lezza. 

UNDER 12.000 

Questi anni 
alla Fìat 
e quelli a Bivona 

GRAZIA CHERCHÌ 

che cosa servono 
- quando servono 
- le recensioni? 
Anche a evitare 

•">• • • • l'acquisto di un li
bro, se ovviamente sono ben 
fatte, cioè, tra le altre cose. 
argomentate e precise. Se pòi 
hanno un po' di verve; e il re
censore è «arterioso», per dir
la con Vittorini (ricordate la 
sua famosa e tuttora valida di
stinzione tra «scrittori arterio
si» e «scrittori venosi»? La si 
può applicare benissimo an
che ai recensori), allora ci si 
sente soddisfatti e in più giubi
lanti di poter risparmiare, so 
me in questo caso, venttein-
quemìla lire, che contribuireb
bero, oltre a tutto, ad impin
guare i diritti d'autore di un 
autore che non è proprio dei 
nostri, cioè Cesare Romiti e il 
suo libro Questi anni alla 
Fiat. La recensione dì cui di
cevo è di Marco Revelli ed è 
apparsa (a pag. 31) nelIMndi-
ce» col tilofo un buon prodot
to azrendaleAÌ pezzo di Re
velli dimostra quel che vale * 

§ià dalle prime nghe; «A giur
arlo, Questi anni alla Hai 

sembra effettivamente uscito 
nuovo nuovo dalle catene di 
montaggio (dell'ultima acqui
sizione ael gruppo, la Rizzoli), 
insieme alrallra novità del
l'anno, la Fiat Tipo. Anche qui 
fiancate levigate, di un elegan
te grigio metallizzato. Anche 
qui abbondanza di accessori, 
spesso inutili, come l'indice 
dei nomi finali:.. Per l'occa
sione, qui figura anche l'iden
tità del) operaio: "Intervista di 
Giampaolo Pausa" si legge 
sulla fiancata in basso». E co
me ha lavorato l'operaio Pan-
sa? «Particolarmente bene. In-
tanto, giocando sul linguag
gio, ha sbozzato un prof ilo ro-
mitiano a tinte forti, con tratti 
michelangioleschi Eccete
ra eccetera: un pezzo tutto da 
leggere sull'impero Fiat, or
mai così indiscusso e intocca
bile che la Feltrinelli nella re
cente pubblicità a ben altro li
bro, quello di Gad Lemer, 
Operar, si è sentila in dovere 
di sottolineare che vi appare 
•un punto di vista non padro
nale». Eccezionale, veramen
te. 

Passiamo ora alle rriòofa-
zioni di un insegnarne di Gin
nasio di Placido Cerri, lo sfor
tunato insegnante piemontese 
morto di tisi nel 1874 a soli 
trentun anni. Il Cerri riceve nel 
1870 la nomina ad insegnare 
nel Regio Ginnasio di Bivona, 
un remoto paesino siciliano 

A
d Artek, il famosissimo 
campeggio dei giovani 
sovietici che fu visitato 
da Togliatti poco prima 

mmmm della morte, i Pionieri si 
" " ~ ^ ^ sono rifiutati di svolgere 
Il programma deciso dai dingenti 
adulti e hanno chiesto di autogesti
re la loro attività. 

La perestrojka avanza, come ha 
spiegato appassionatamente, citan
do I episodio, Valeri Woskobojni
kow durante il convegno degli scrit
tori per l'Infazia a Suhl, nella Ger
mania Democratica. Ma dei trenta 
scrittori dei paesi socialisti presenti 
soltanto il tedesco Gunter Saal-
mann ha ripreso l'argomento. GII 
altri II termine pereslroika non si so-
no neppure azzardati a citarlo. 

Si discuteva suMema; la tolleran
za nella letteratura infantile, presen
ti quaranta scrittori di dodici paesi: 
Ddr, Bulgaria, Polonia, Urss, Ceco
slovacchia, Ungheria, Germania Fe
derale, Danimarca, Olanda, Svizze
ra, Italia. GII Invila!! francesi e rume
ni, per contrattempi personali non 
sono giunti. Indetto dall'Associa
zione nazionale degli scrittori della 
Ddr, questo è l'unico convegno che 
vede periodicamente a conlronlo 
scrittori dell'est e dell'ovest. 

Da notare anzitutto un latto sin-

Gian Burrasca Goibadov 
MARCELLO ARGILU 

golare. Nel V Convengo, nel 1984, 
diversi scntton tedesco-orientali, 
ungheresi, polacchi e cecoslovac
chi avevano apertamente manife
stato critiche e insoflerenze per 
certi indirizzi pedagogici e letteran 
dei loro paesi, mentre i Ire sovietici 
presenti si erano espressi nel modo 
più chiuso e conformistico. A Suhl 
la situazione si è completamente 
rovesciata, con Woskobojnikow, e 
anche l'altro sovietico, il baltico 
Baltvilkos, schierati decisamente 
sul fronte riformatore e i colleghi 
degli altri paesi socialisti reticenti 
ed evasivi, in chiara e prudente atte
sa degli sviluppi politici nei loro 
paesi. Va anche tenuto presente 
che l'Associazione degli scrittori 
della Ddr invia gli inviti ai convegno 
alle Associazioni degli altri paesi 
socialisti, e sono queste a scegliere 
gli autori che vi partecipano. Evi
dentemente hanno preterito frare la 

scella più neutra: mancavano infatti 
i più battaglieri auton del convegno 
precedente, compresi diversi tede
sco-orientali. 

A Suhl la relazione Introduttiva di 
Benno Pludra, uno dei più significa
tivi aulon della Ddr, dotta e artico
lata, ma prudentemente allusiva, si 
è limitata a porre il problema se nel
la letteratura infantile la tolleranza 
può avere dei limiti, ad auspicare 
che gli auton scrivano quello che 
sentono, anche se questo può com
portare dei rischi. Ha precisato, pe
rò, che nella Ddr si pubblicano ora 
molti buoni libri per ragazzi e si è 
ormai superata la fase, iniziata negli 
anni 50, quando nella letteratura in
fantile abbondavano schematismi e 
didatticismi, con gli adulti tulli buo
ni, col cattivo sempre occidentale, 
con I personaggi divisi manicheisli-
camenle in eroi positivi e negativi 

Sono giunti poi i due interventi 

citati a cercare di apnre un dibattito 
reale. Woskobojnikow ha parlato 
dei guasti apportati in Urss da una 
cultura intrisa di autoritarismo e in
tolleranza. «Le generazioni che ci 
hanno preceduto, ha detto, hanno 
discusso e deciso di tutto, e si è 
sempre preteso che si accettassero 
e si trasmettessero le loro opinioni. 
Solo ora cominciamo a capire 
quanto questo sia stato nocivo. Ab
biamo subito troppo l'intolleranza e 
troppo ne abbiamo sofferto» Ha af
fermato l'urgenza di un prolondo 
rinnovamento ideale e culturale, dì 
un radicale mutamento d'indirizzi 
che non può non rispecchiarsi an
che nella letteratura Infantile. 

SoloSaalmann, della Ddr, non ha 
esitato a schierarsi apertamente, 
qualificandosi rappresentante del
l'intolleranza contro chiunque non 
sia tollerante, «lo scrivo, ha detto, 
perché i nostri bambini non restino 

impreparali, non si può continuare 
a dare la verità a pezzettini. La pere-
stroika è un grande evento che inci
ta alla tolleranza, ma anche a parla
re apertamente. 1 diritti affermati 
dalla rivoluzione borghese (ugua
glianza, dignità dell'uomo, libertà 
di parola, di associazione, ecc.), 
che le società borghesi non sono 
state in grado realizzare, oggi pos
sono essere finalmente riconosciuti 
e realizzati dal socialismo». 

Nei loro interventi gli scrittori oc
cidentali si sono limitati ad attenersi 
genericamente al tema proposto, 
forse per adeguarsi all'atmosfera 
del convegno, o perché poco pro
pensi a imbarcarsi in tematiche civi
li e ideali raramente presenti nella 
letteratura infantile dei loro paesi. 
Si sono ascoltati cosi, nel comples
so, tante dichiarazioni di buoni sen
timenti, molti aneddoti personali e 
citazioni di propri libn. Il sottoscnt-

dove passerà circa un anno in 
condizioni (spaventevoli) che 
descrive in questa sua breve e 
asciutta cronaca. Il lamoso 
italianista Alessandro D'An
cona gliela fa pubblicare a 
puntate, anonima, sulla «Na
zione» (poi uscirà, postuma, 
in volume). Cerri ci dà qui un 
documento impressionante 
sulla situazione delle scuole 
nel Mezzogiorno del nostro , 
paese: tra l e altre cose «la 
scuola» («una cameretta angu
sta») è senza vetri e quindi, 
•per non restare al buio, era , 
necessario lasciare la porta 
aperta, e bagnarsi in tempo di 
pioggia» tra un viavai di cani e ' 
soprattutto di maiali «che en
travano, tacevano un giro o ' 
poi se'ne uscivano». Purtrop
po Cerri non ha mai un mo
mento di solidarietà verso In 
derelitta gente di Bivona, con
dannata a una miseria senza 
scampo e a tutti I livelli. Come 
scnve.il prefatore Armando 
Costai--»,.. Non vi senti mai 
guizzare un, barlume di com
mozione, una pensosa rifles
sione sui perché di tante alar 
ture e. meno che mal, la ricer
ca e l'individuazione di alcuni 
valori umani e culturali, velati, 

' ma non certo soppressi, da 
antiche violenze e da rinnova
te Ingiustizie*. Cosi alla line se 
il povero Cerri stringe il cuore 
(anche pensando alla sua fi
ne, probabilmente accelerata 
dal disagi di Bivona), ai pensa 
con ancor maggior angoscia 
ai «dannati» di Bivona. 

Essendo esentata almeno 
dalle tribolazioni della religio- • 
ne, concludo citando in ante
prima una breve favola di Am-
brose Bierce (da favole a 
orotogeno. Guànda); «Alcuni 
pagani il cui Idolo era molto 
logorato dalle intemperie lo 
gettarono in un fiume e, co
struitone un altro, iniziarono 
una pubblica adorazione ai 
suoi piedi. Che succede? chie
se il Nuovo Idolo. Padre della 
Gioia e del Sangue, disse il 
Grande Sacerdote, su pazien
te e ti insegnerò le dottrine e ì 
riti della tua sana religione. 
Passò un anno, e alla fine del 
corso dì studi in teologia, l'I
dolo chiese di essere gettato 
nel fiume, dichiarandosi ateo, 
Non ti preoccupare, disse il 
Grande Sacerdote, lo sono 
anch'io». 
•Indice», nuauro S, giugno 
198*, lire 5000, ^ ^ 
Placido Cerri, .IHtolazIoni 
di uv Insegnute di Ginna
sio;, Selleria, pàfg. (3 , U n 

lo ha cercato di evidenziare come il • 
problema della tolleranza e anche 
di doverose intolleranze si presenta 
in concreto, pur in forme diverse, 
sia nei paesi occidentali che in quel
li socialisti. Forme di intolleranza 
non-violenta, nspettosa di una dia
lettica democratica delle idee, non 
possono infatti non riflettersi anche 
nella letteratura giovanile, per con-
tnbuire alla formazione di uno spiri
to critico, stimolare un pensiero di
vergente e fantasie più liberatorie. 
Naturalmente anche questo inter
vento, fatto in termini notevolmen
te provocatori per animare il dibat
tito, è rimasto inascoltato. Il conve
gno si è nanimato solo alla fine su 
una proposta del sovietico Baltvil
kos di stilare una dichiarazione 
contro la fabbricazione e la vendita 
di giocattoli bellici. La proposta si è 
estesa a una dichiarazione di oppo
sizione a ogni violenza e a tutto ciò 
che può alimentarla, alla realizza
zione di armi di annientamento 
sempre più sofisticate, terminando 
con l'augurio ai partecipanti al ver
tice di Mosca (che si svolgeva in 
quei giorni) e a quelli del convegno 
di Berlino per le zone denucleariz
zate di adoperarsi con coraggio, 
fantasia e tolleranza per la causa 
della pace. 

Pier Paolo Pasolini 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Leonardo Sciascia 
«A ciascuno il suo» 

Adelphi 
Pagg. 152, lire 15.000 

«•Del lo scrittore siciliana 
viene riproposto nella collana 
«Fabula» questo romanzo del 
1966 che con il precedente «Il 
giorno della civetta» è forse il 
più conosciuto. Racconta la 
vicenda di un inoffensivo far
macista che improvvisamente 
riceve una lettera anonima 
con minacce di morte. 

• É 11 celebre scrittore di fan
tascienza raccoglie qui dicias
sette brevi saggi di divulgazio
ne scritti nel 1982-83 per il 
grande pùbblico sui grandi te
mi della tisica, della chimica, 
della matematica e dell'astro
nomia» Lo spìrito che informa 
di sé questo volume è racchiu
so nell'affermazione che «il 
vero piacere è nello scoprire, 
e non nel conoscere». 

Isaac Asìmov 
•L'incognito è X» 
Editori Riuniti 
Pagg. 274, lire 16.500 

Claudio Alò e Romano 
Bedetti 

«Il business in tavola» 
Edizioni del Sole 24 Ore 

Pagg. 300, lire 50.000 

••L'industria alimentare ila-
liana è in rapidissima trasfor
mazione: con quali carte si 
presenterà all'appuntamento 
del mercato unico europeo 
degli anni Novanta? Due 
esperti giornalisti ne delinea
no il futuro attraverso un ac
curato studio della realtà dei 
vari settori produttivi. 

• i N o t o soprattutto come il 
navigatore del Kon-Tiki, il 
74enne norvegese è anche 
uno sperimentato geografo. 
archeologo e antropologo. In 
questo volume si narrano gli 
inizi di una impresa che ha fat
to emergere le testimoninze 
di una antichissima civiltà 
preislamica nelle centinaia di 
isole dell'arcipelago posto a 
sud dell'India. 

' Thor Heyerdhal 
«II mistero delle Maldive» 
Mondadori 
Pagg. 336, lire 30.000 

Louis-Ferdinand Celine 
«Casse-pipe» 

Einaudi 
Pagg. 124, lire 10.000 

• iscritto nel 1936, quasi su
bito dopo il celebre «Morte a 
credito», questo racconto del
lo scrittore francese fu pubbli
cato solo nel 1949 durante il 
suo esiliò di collaborazionista 
in Danimarca: è il crudele rac
conto della prima notte sotto 
le armi di una giovane recluta. 

• • Del piccolo popolo di ori
gine alemanna che nel Me
dioevo si insediò alle sorgenti 
dei fiumi e alle falde dei ghiac
ciai delle Alpi sì hanno gene
ralmente solo notizie folclori
stiche. In questo volume cor
redato di ottime fotografie, 
due studiosi affrontano siste
maticamente i problemi legati 
alla sua storia. L'introduzione 
è di Luigi Bulferetti, 

Luigi Zanzi, Enrico Rizzi 
«IWalser nella storia 
delle Alpi» 
Edizioni Universitarie Jaca 
pagg. 520, lire 42.000 

Pinocchio 
è arrivato 
in Cina 

Interessante novità editoriale 
dalla Cina; che contribuisce a 
segnalare un nuovo clima di 
scambi culturali. È stato infatti 
pubblicato a Nanchino un vo
lume di oltre 200 pagine che 
raccoglie «Storie scelte della 
letteratura italiana per ragaz
zi». Nel volume sono presen
tate fiabe e novelle di Collodi, 
Saverio Strati, Giuseppe Bona-
viri, Alberto Moravia, Mario 
Tobino, Gianni Rodali, Italo 
Calvino e «Le avventure di 
Chiodino» di Marcello Argilli e 
Gabriella Parca. 

La metafora 
prima e 
dopo Freud 

Da Nietzsche a Ricoeur, da 
Freud a Derrida, dopo le vane 
crisi del sapere si può parlare 
oggi, sul piano filosofico e let
terario, di un nuovo uso della 
metafora? È, questo, il punto 
da cui si dipartono i numerosi 
interventi ospitati sul numero 
24 di «Marita», rivista ascolana 
«povera» nel look, ma ricchis
sima di contenuti. Da segnala
re gli scritti di Stefano Agosti, 
Luciano Anceschi, Franco 
Reda, Aldo Tagliaferri, Anto
nio Prete, Giuliano Gramigna, 
Roberto Canigi. 

Purché sia 
la Facoltà 
giusta 

H Per i Agazzi neodiplo
mati e decisi ad intraprendere 
l'università Tullio De Mauro; 
(editore II Mulino, pagg. 154. 
lire 10.000) ha preparato una 
Guida alla scelta della Facol
tà. L'obiettivo non è solo quel
lo di aiutare ad individuare il 
corso più adatto alle proprie 
ambizioni culturali e profes
sionali. ma anche di pianifi
care sin dall'inizio il proprio 
iter universitario ai fini di uno 
sviluppo integrale dei propri 
interessi. 

FANTASCIENZA 

Lo zingaro 
che cadde 
sulla Terra 
Robert Silverberg 
•L'astro dei nomadi» 
Editrice Nord 
Pagg. 466, lire 12.000 

INISMO CREMASCHI 
• • Ci voleva Robert Silver-
berg, cioè un autore statuni
tense dalla lanlasia a briglia 
sciolta, per progettare un ro
manzo di science liction con 
gli zingari come protagonisti, 
Proprio loro, I nomadi, i 
•rom». Tant'è vero che il titolo 
originale è .Star ol Gypsles.: 
stella degli zingari. Silverberg 
ipotizza, per amore di novità 
narrativa, che I >rom. non sia
no di origine terrestre, Il che 
va tutto a loro vantaggio. 
Niente parata, quindi, e niente 
violini zigani, Sono nati su un 
lontano mondo, sperso nella 
Galassia, da dove sono emi
grati per sfuggire a un Immi
nente cataclisma. Sono poi 
scesi su Terra, con tutte le lo
ro diversità etniche, 

L'Immaginarlo di Silverberg 
va oltre, arriva a figurare che i 
•rom> abbiano fondalo, in 
epoche remote, la mitica 
Atlantide, Il continente poi in-

fintonilo dall'oceano con tutta 
a sua splendida civiltà. Da 

questa seconda catastrofe è 
nato II destino del loro eterno 
vagabondare sulle strade del 
mondo, spesso malvisti, spes
so perseguitati. 

Figura centrale de l'astra 
dei nomadi è Yakoub. padre 
spirituale, re, simbolo e guida 
morale di un intero popolo. Il 
sogno di Yakoub è quello di 
ritornare, un giorno, sul mon
do dal quale sono partiti t loro 
arilenati. Forse e solo una spe
ranza, forse una utopia, E L'a
stro dei nomadi è proprio un 
romanzo di utopia fondata su 
un ideale di speranza. 

Il libro rappresenta un nuo
vo aspetto dell'imprevedibile 
Silverberg, un autore che 
mantiene sempre viva, anche 
dopo cento libri pubblicati, la 
sua originaria forza di immagi
nazione, Merito suo, certa
mente, ma forse anche di un 
ambiente, quello americano, 
che consente a un autore di 
SF di sbrigliarsi come gli pla
ce, Anche a rischio di sbaglia
re. Hanno un piccolo segreto, 
loro; Immaginano in grande. 

STORIE 

Un'eredità 
d'arte 
smarrita 
Élsa de/Giorgi; 
«L'eredità Contini 
Bonacossi» 
Mondadori 
Pagg. 367, lire 24.000 

FAIRIZIO CHIESURA 

• • Il memoriale intitolato 
alla famiglia Contini (Contini* 
Bonacossi con il conferimen
to della contea da parte del 
Regime, inizio anni Trenta) 
può essere preso in conside
razione secondo due punti di 
vista: come capitolo di storia 
Italiana, in particolare fiorenti
na, per gli ingredienti di trage
dia, di commedia, di «vaude
ville», e come documentazio
ne a fini legali dell'autrice, 

Il orimo aspetto è il più im

portarne, la saga della fami
glia Conlini-Bonacossi viene 
raccontala da una protagoni
sta: Elsa de' Giorgi, scrittrice. 
fondatrice di un'originale 
scuola d'arte scenica a Beva-
gna, in Umbria, anche se il se
condo non è da sottovalutare. 
Vi si narra l'avventurosa for
mazione e poi la dispersione 
scandalosa di una delle più 
importanti collezioni d'arie 
del mondo. 

Una grande biografia, quasi 
un giallo a forti tinte, che ruo
ta intorno al più inquietante, 
scottante segreto del collezio
nismo e del mercato d'arte, e 
mette esplicitamente sotto ac
cusa critici famosi, avvocati, 
ministri tuttora viventi. 

Nella sua premessa al volu
me, Maria Grazia Rombaldi, 
coordinatrice della parte do
cumentaria, dice: «Speriamo 
che, alla luce di questa rico
struzione dei fatti, la Magistra
tura possa, verificandoli, chia
rire una vicenda tanto scon
certante». 

ROMANZI 

In lingua 
sesotho 
torna Chaka 
Thomas Mofolo " 
«Chaka» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 208. lire 18.000 

FABIO GAMI ARO 
tW La letteratura africana 
non è tutta in lingua inglese o 
francese; esistono infatti nu
merosi testi, che sono stati 
scritti ricorrendo alle lingue 
locali, salvaguardando così 
maggiormente l'originalità 
delia tradizione culturale del 
continente. £ questo il caso di 
uno dei primi romanzi della 
letteratura sudafricana, Cha
ka, scritto da Thomas Mofolo 
in lingua sesotho nel 1910, ma 
pubblicalo solo nel 1925, per
ché in esso I padri missionari. 
presso cui l'autore era stalo 
educato, ravvisarono perico
lose tendenze pagane. 

L'opera di Mofolo racconta 
le vicende avventurose e 
straordinarie di Chaka, fonda
tore e re della nazione Zulù, 
costruttore di un vasto Impero 
nel cuore dell'Africa australe 
tra il 1816 e il 1828. La scelta 
del soggetto non è certo ca
suale, vislo che il famoso con
dottiero è una delle figure più 
leggendarie della storia africa
na e ben si addice a rappre
sentare l'orgoglio del conti
nente nero, (a forza del suo 
popolo e la lotta per l'unità, 
sentila come necessaria ma 
raramente conquistata. Quel
lo di Mofolo, però, seppure 
utilizzi (atti e avvenimenti real
mente accaduti, non e un ro
manzo storico, dato che egli 
alle fonti storiche preferisce le 
leggende della tradizione ora
le, i canti, i racconti che il po
polare re guerriero ha ispirato 
un po' ovunque nell'Africa au
strale. Ne nasce cosi un rac
conto mìtico e favoloso, dove 
i dati di realtà si perdono nella 
magia e nell'incanto della mi
steriosa cultura tradizionale, 
come nell'enfasi e nell'iperbo
le della narrazione fiabesca. 

Al'centro di quest'Africa 
mitica troneggia Chaka, 
«grandioso e terrificante; ge
male inventore e organizzato
re, ma anche autore di spa-
vantose e alla fine gratuite 
stragi; portatore di unità e di 
dispersione, di creatività e di 
rovina». La sua è la storia terri
bile del potere, del patto col 
diavolo, della violenza e della 
morte che stanno dietro alle 
grandi azioni degli uomini; 
storia di un personaggio gran* 
diosamente tragica che Mofo-
lo si guarda bene dall'ideato-
zare, mostrandocelo Invece 
nel bene e nel male, nel gioco 
di luci e ombre, nel suo carat
tere controverso di [X'rsonag-
glo generoso affascinato e 
corrotto dalia sete di potere. 

Il segno della musica 
SILVANA TURZK> 

O stinato: del minimalismo in musica» si intitola la rassegna 
internazionale di nuove proposte concertistiche organizzate da 
Aterforum a Ferrara La personale di Roberto Masotti presenta 
i protagonisti della scena musicale degli ultimi quindici anni 

u^/m^^m^- c n e hanno creato, diffuso e unito col mondo della danza, la 
musica ripetitiva, la new music, quella post-modern tulle 

quelle espressioni nate da esperienze come «Einstein on the Beach- di Philip 
Class («Musica minimale ritratti e documenti fotografici di Roberto Masolli» 
- Palazzo Ludovico il Moro, fino al 9 luglio, Ferrara Catalogo a cura di Nuova 
Alfa Editoriale), Oltre ad essere uno dei due fotografi del Teatro alla Scala, 
l'altra è la moglie Silvia Lelli, Masotti ha seguilo da anni per professione, e per 
inclinazione personale, le manifesta7ioni più interessami della musica 
contemporanea. Onnipresente ma discreto, nascosto volentieri dietro 
l'obiettivo, ha ripreso musicisti e cantanti, danzatori e compositori di cui, 
molto spesso, è anche amico 

Questa sua familiarità con I soggetti dei ritratti e la qualità della sua 
discrezione si traducono in immagini dalla forte carica intimista. Si direbbero 
ritratti di famiglia, quasi un album privato. Class con i figli a Venezia mentre 
offre cibo ai piccioni, e sorride scherzoso all'obiettivo dell'amico. Merediih 
Monk alle prove, Carole Armitage mentre danza, e Tom Johnson, e Peter 
Kptlck, Nessuno di loro dà mai segno di disagio o mostra di sentirsi scrutato, 
o sembra mettersi in posa. Tutti invéce si lasciano ritrarre senza quasi sentire 
il peso dell'obiettivo, come ci fossero abituati o come sapessero di non 
doverlo temere. Possibile il primo caso, certo il secondo. 
Il segno di Masottiè un rispetto intelligente dell'altro; guarda, osserva,. 
registra: non aggredisce e non giudica. Questo gli permette di cogliere gesti 
ed espressioni nei quali scivolano la musicalità e la concentrazione, come in 
questi ritratti di Terry Riley, scattati in casa Masptti mentre il musicista 
provava vocalmente un suo pezzo. La mostra (con un centinaio di ritratti. 
esposti e circa quaranta riprodotti in catalogo) si apre Con un ritratto-
omaggio a Mortori Feldmann e un'immagine di «24h.Satie» che ebbe luogo a 
Milano alla fine degli anni 70 e arriva fino alle ultime manifestazioni del 1988. 

ROMANZI 

Vita stretta 
in tempi 
immobili 
Letizia Cella 
«La voglia di Pietro-
Mondadori 
Pagg. 178, lire 20.000 

AUGUSTO FASOLA 
• H Sono dei vìnti i perso
naggi di questo romanzo. 
convincente prova dì un'esor
diente. È un vinto il protagoni
sta, uomo tranquillo e dalle 
molle rinunce: «Dì colpo sep
pe che tutta la sua vita era sta
ta una giacca stretta... si era 
tenuto per qualcosa di più, 
qualcosa di importanti* e di 
nobile per cui valesse davvero 
la |H»na. Ed invece il momento 
delle cose ini|H>rl«ntÌ non c'è 
mai: è tutto un incastro di mi
nuzie»; e uomo dai difficili 

rapporti, oltre tutto «Le paro
le che si usano sono piccole 
trappole che afferrano ogni 
tanto appena un brandello 
delle idee che sentiamo den
tro » 

Un vinto era il padre, con
dannatosi nella maturità alla 
clausura della sua biblioteca; 
una vinta persino la madre, ex 
ballerina girovaga che riesce 
si per una sua particolare for
ma di amore a supplire all'in
sipienza del manto creando 
una ricca industria agrìcolo-
caseana ma fallisce poi nel 
rapporto con la famiglia e si 
riduce a rimangiarsi al gioco 
tutta,quello che aveva guada
gnato; e ima vinta è infine la 
sorella del protagonista, che 
dopo aver costruito i suoi so
gni di amore e felicità attorno 
a un principe azzurro vicino di 
casa, spiato e vagheggiato fur
tivamente con un cannocchia
le, si ritrova - quando potrà 
guardare a occhio nudo - di 
ironie a una verità deludente, 
a cui coscientemente rimedie-
rà imponendosi di costruire 
non più l'amore ma un matri
monio senza scosse, perché 
«tutto è sempre uguale e alla 
fine ha lo slesso valore»: si 
vendicherà da nonna, raccon
tando ai tanti nipotini favole 
.stravolle nei loro miti, iwrché 
essi non possano credere che 
c'è «una pietra .salila su cui fa

re conto» e «siano in grado di. 
smontare il caleidoscopio del- *' 
la loro vita e capire il trucco è 
potersi difendere, e mai più 
restino intrappolati in un so
gno-. 

Un'amara saggézza percor
re dunque tutto jllìbro, tale da 
far presupporre ùna;dolorosa 
e smagata maturità di giudi
zio. E a questo clima sì adatta
no rigorosamente lo stile e la 
tecnica narrativa, che si sem
brano costituire la piacevole 
sorpresa del romanzo, certa
mente più della trama, che nel 
suo disegnare una saga di far 
miglia borghese, non si disco
sta molto da una traccia ora in 
voga. 

Il Tempo, inteso come flui
re di circostanze, sembra non 
esìstere. Si susseguono e si so
vrappongono - obbedendo a 
una logica che non è quella 
della fredda cronologia ma di 
un profondo e diverso battito 
degli eventi - rapidi schizzi 
pennellati con vigore e illumi
nami ora uno ora l'altro dei 
protagonisti in un momento 
cruciale della loro vita: ele
menti esattamente comba
ciami che - sostenuti da una 
scrittura rigidamente control
lata - vanno a comporre un 
quadro complessivo in cui lut
to il futuro sentimi prevedìbile 
e lutto il passato predetermi
nato. 

PENSIERI 

Il tempo 
enuovl 
universi 
llya Prigogine 
«La nascita del tempo» 
Theoria 
Pagg. 81, lire 12.000 

LORENZO GIACOBINI 

• • Accostarsi al sapere 
scientìfico già consolidato 
non è facile, ma seguire l'evo
luzione delle nuove teorie è 
davvero un'impresa impegna
tiva, almeno per il lettore non 
assistilo da particolari specia
lizzazioni. Tuttavia, spesso lo 
stimolo ad approfondire non 
proviene da testi manualistici 
ma da breve saggi, conferen
ze. iniervìste in cui un grande 
scienziato riesce a condensa

re, in poche frasi eleganti e 
apparentemente semplici, no
zioni che richièderebbero ben 
altra elaborazione. Opere di 
queto tjpo possono avere in 
genere una doppia valenza: 
offrono al profano buone mo
tivazioni per sopportare le fa
tiche della «verar scienza, 
mentre a chi è già abbastanza 
padrone dei fondamenti forni
scono sintesi e intuizioni che 
collegano gli elementi ancora 
isolati della conoscenza. 

L'intervista e le due confe
renze (1984 e 1987) di llya 
Prigogine proposte dalle edi
zioni Theoria rappresentano 
un ottimo esemplare di questa 
categoria. Il loro pregio essen
ziale è di arrivare, subito, sen
za tanti preamboli, alle que
stioni supreme e alle conse
guenze ultime. Molti esiti che 
si potevano soltanto intrave
dere nella celebre opera capi
tale (La nuova alleanza, Ei
naudi 1981) del premio Nobel 
per la chimica (1977) sono 
qui formulati nella maniera 
più esplicita. Da questo punto 
di vista, anche chi già cono
sce le lesi dell'autore non po
trà non trovare molto avvin
cente La nascita del tempo, 
Un risultato sempre sottinteso 

o solamente adombrato della 
•nuova alleanza» era l'esten
sione di alcuni concetti della 
termodinamica dall'ambito 
della natura a quello della sto
ria e della società. Qui invece 
Prigogine osa ancora di più; 
con una vertiginosa estrapola
zione, crea un'intera cosmo* 
logia basala sul concetto dì 
«struttura dissipativa» 0 feno
meni chimico-fisici di auto-or
ganizzazione della materia 
che preludono all'insorgenza 
della vita), ridiscute entro un 
orizzonte completamente 
nuovo la famosa teoria del big 
bang, propone soluzioni in cui 
il rigore matematico non si di
stingue più dall'audacia spe
culativa e metafisica. Le do
mande di Prigogine sono abis
sali: come è apparso il tempo 
nell'universo? il tempo ha un 
inizio? E le sue risposte sono 
affascinanti. Il tempo non è 
nato con il nostro universo: il 
tempo ^precede l'esistenza, e 
potrà far nascere altri univer-

ROMANZI 

Via col vento 
in virtù 
dell'amore 
Colleen McCullough 
«Le signore di Mlssotwvgi» 
Bompiani . 
Pagg. 202, lire 20.000 

A. LAMARRA 
9m I serial tipo Dallas e i ro
manzi delle tante Barbara Car-
tland di cui è pieno il mercato 
editoriale, rappresentano da 
tempo le due facce del nuovo 
rosa anni 80, questa multina
zionale del sogno come è sta
to definito un genere che non 
sembra subire rallentamenti 
di sorta. Gli stereotipi in tutte 
le forme restano tali grazie al
l'immaginazione collettiva 
che li sostiene; non c'è dub
bio che la strega e la madon
na continuino ad essere pre
senti nelle fantasie maschili, 
ma ohimè, anche in quelle 
femminili. La perfida Alexis è 
in realtà solo la sorella gemel
la delle tante eroine del rosa 
classico! 

A una formula sicura deve il 
successo quest'ultimo libro dì 
Colleen McCullough, la fortu
nata autrice di Uccelli di rovo 
e dì L'altra faccia dell'amore, 
che con Le Signore di Misso-
lungi si discosta persino dal 
rosa moderno con le sue eroi
ne in odore di emancipazio
ne. La stessa Barbara Car-
tland, tra le rose e i merletti di 
un'aristocrazia vecchia Inghil
terra. non ha potuto esimersi 
dal dare alle sue ladies una 
certa patina di modernità. 
Nelle «signore di Missolungi» 
troviamo invece un ritorno al
l'antico, con una protagonista 
che solo alla fine ha una im
provvisa quanto poco credìbi
le impennata e si trasforma da 
bruttina e scialba zitella di 
provincia in una donna decisa 
e sicura. 

Il merito è naturalmente del 
misterioso individue, capitato 
improvvisamente nel suo vii* 
laggìo, e che si rivelerà nel
l'ordine buono, ricco e giusto. 

Grazie all'amore Missy -
anche il nome è un program
ma - si ribella alla madre, 
sconfigge le trame dei parenti 
ricchi e imbroglioni, e conqui
sta la felicità con un inganno 
degno di un'eroina del 700, 
fingendosi cioè più o meno in 
punto dì morte. Alla fine, na
turalmente, l'amore trionfa; il 
rude uomo, che in realtà è un 
bonaccione, sì innamora della 
strana donna che gli si è olfer-
ta. In conclusione Missy, che 
si trasforma subito in amante 
esperta ancor prima dì avere 
l'anello al dito, batte Alexis, 
ed anche questo rientra nella 
formula. 

ROMANZI 

Sulla luna 
per 
evadere 
Clive Cussler 
«Cyclops» 

Rizzoli 
Pagg. 598, lire 28.000 

ATTHJO LOUNI 
• • Questo monumentale 
romanzo di Cussler, autore 
specializzato in tragiche storie 
marine (Il libro che gli ha dito 
successo In tutto il mondo 
s'intitola: Recuperare il Tita
nici), è soprattutto Interessan
te per una ragione particolare; 
perchè assomma tutti I «gene
ri» della cosi detta letteratura 
d'evasione. 

In questa sterminata narra-
zione il lettore troverà, infatti, 
«mescolati», con grande abili
tà, il giallo, la spy story, la fan
tascienza, il romanzo d'avven
ture con qualche significativo 
sfondamento anche nella nar
rativa rosa. Non mancano, 
proprio per contentare tutti, 
episodi a «luci rosse» special
mente sul versante sado-ma* 
sochlstlco. 

La storia porta la data del 
1989 ed ogni tentativo di rias
sumerla risulterebbe vano (e 
inutile) per chiunque; si sap
pia soltanto che sulla luna al
cuni potentissimi «patrioti» 
americani* hanno installato 
una base da almeno ventanni 
all'insaputa dei vari Presiden
ti, della Cia e del Fbt. 

La base, allestita non si sa 
come sul deserto e lavico cra
tere, serve, ovviamente, per 
spaventare ì russi anche se co
storo ne sono completamente 
all'oscuro, 

Il Kgb, da parte sua, ha dis
seminato covi segreti e invio
labili a pochi passi dalla Casa 
Bianca senza che la Cia s'ac
corgesse di nulla. 

L'eroe principale si chiama 
Dirck Pitt, un fustaccio specia
lizzato in recuperi di relitti ma
rini. È alto, biondo, con gli oc
chi verdi e abbronzatissimo; 
lo scopo della sua vita, oltre al 
recupero di una statua Maya 
detta La Dorado, inabissata 
con la Cyclops in uno spetta
colare naufragio avvenuto nel 
Mar dei Caraibi nel 1918, è 
quello d'ammaliare le donne 
e di salvare la patria. I nomi 
dei presidenti degli Stati Uniti 
e dell'Urss sono d'invenzione 
non così Fide) Castro e suo 
fratello Raul che invece inter
vengono dì «persona» nei set
tori del romanzo più orientati 
sul versante «spionaggio», Tut
ti vogliono assassinare Castro, 
solo la Cia non si capisce be
ne cosa intrighi: il Presidente 
americano non ne può più di 
un servizio segreto che ap
prende le notizie dai giornali e 
dalla televisione. 

I russi, che hanno scoperto 
la base clandestina americana 
sulla luna, approdano sul Sa
tellite: ed ecco l'ultimo gene
re tirato in ballo da Cussler: la 
space opera più un pizzico di 
western. I personaggi del ro
manzo sono così tanti che c'è 
da perdere la testa e poi navi 
sommerse, statue d'oro rico
perte di diamanti e rubini, diri
gibili, navette spaziali, vasche 
da bagno che solcano il trian
golo delle Bermude e chi più 
ne ha più ne metta. Il libro è 
tutto uno scintillio d'invenzio-
ni ed è montato in modo tale 
che l'assurdo diventa verosi
mile e vìceveisa. I capitoti so
no «tagliati» al modo del vec
chi romanzi d'appendice a 
puntate e con una tale -astu
zia- che il lettore non può fare 
a meno di proseguire la lettu
ra. Da notare, per ultima, l'ab
bondanza dei materiali; con 
un libro slmile se ne possono 
fare, comodamente, almeno 
dieci, 
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Raffaello Baldini 
«Furistìr» 
Einaudi 
Pagg. 106, lire 9.000 

F orse tra autentico delirio e intrec
ciarsi basso in dettagli di un quoti
diano anonimo, non c'è sostanzia
le differenza. Raffaello Baldini, 

mmmmm poeta in dialetto romagnolo, san-
tarcanglolese, premio Viareggio, 

ce lo (a capire. Anche perché il suo nuovo 
libro, FurtsUr rispetto al precedente La nàiua 
(dell'82), mostra una diminuzione nella quota 
di stranezze o di follia dei personaggi, adden
trandosi piuttosto In una condizione di ordina
rio umanissimo squallore. 

Franco Bravini, nell'Introduzione, dice per-
• e l i opportunamente che in furtsrtr il protago

nista, volta a volta, «non è più il paranoico, il 
cui comportamento poteva assumere forme di 
vistosa e comica deviazione dalla normalità». 
Ma è, invece cuna figura assolutamente comu
ne, spesso perfettamente socializzata: uno co
me tanti, apparentemente normale, che solo 
nel privato paga il suo tributo di fissazioni e di 
tic alla malattia». E qui, in effetti, è detto già 
parecchio: è detto cioè del carattere del libro, 
e della sua differenza rispetto al precedente. 
Una differenza che appare anche dalla minore 
evidenza dei contorni e delle situazioni, dalla 
sottigliezza di senso del monologo sospeso,, 
cui Baldini affida buona parte di queste poesie-
racconto. Infatti, come già si sapeva bene dai 
primo libro (intendo per comodità La nàwa, 
che inglobava con qualche ritocco un'ampia 
scelta del precedente E'soliteti, del 76), Bal
dini è uno straordinario narratore in versi; e lo 
prova il fatto, anche, che le sue opere resisto
no (non dico, certo, che siano la stessa co-

Solitari dialettali 
MAURIZIO CUCCHI 

sa...) quando le si legge nella versione a pie di 
pagina. 

Questo poeta è un narratore e un inventore 
di personaggi. Tipi il cui segno principale sem
bra quello dell'appartenenza a un mondo or
mai in via di sparizione: penlerici, stralunati, 
«dialettali», sommersi. E solitari, stranieri, «furi
stìr», magari anche di fronte a se stessi, oltre 
che al contesto sociale, al paese, un tempo 
universo e famiglia, e che continua a ospitarli 
essendo ormai a sua volta stravolto, deforma
to: «e' furistir / aquè son me a n cnoss bela pio 

niséun» (il forestiero / qui sono io, non cono
sco ormai più nessuno). Solo tra i morti si 
sente a casa, lui, perché li conosce tutti, e si 
somigliano: questo il sentimento del personag
gio della poesia che dà titolo al libro. 

Baldini fa apparire gente, comunque, spro
fondata in se stessa, nel proprio mediocre-
eroico quotidiano nulla. Gente che si racconta 
in testi, a volte, di pochissime battute, come La 
cambra schéura (la camera deca), in cui ciò 
che avviene è tutto qui: «Che puum suzéd da 
rèd, e u sint niséun, / tla cambra schéura, ad 

sèlla, tra i pan sporch. / a céud la pòrta, e a 
rógg. Dòp a stagh mèei» (Che poi mi succede 
di rado, e non sento nessuno, / nella camera 
cieca, di sotto, tra i panni sporchi, / chiudo la 
porta, e urlo. Dopo sto meglio). Oppure gente 
che si racconta più diffusamente, sempre attra
verso i propri inciampi solitari, domestici, o 
debolmente maniacali, magari a un passo dal 
cadere nella sordidezza, come accade in una 
delle più belle poesie del libro, la splendida £ ' 
fazulètt, dove un povero vecchio impaurito si 
vede nello specchio «spartéd, sa di ócc» (spa
ruto, con degli occhi), e non aspetta mai nes
suno, perché se suonano alla sua porta è solo 
per sbaglio. Se ne sta li a vedere Tele-Cesena, 
e cerca affannato un fazzoletto; ne ha sei o 
sette - dice - possibile che non ne trovi nean
che uno? E poi: «l'altredè ò scalare t'un suga-
mèn, (...) ènch s'u n mu n vàid niséun, mo e 
me, chi adi? / a noso gnént, me?» (l'altro gior
no ho scatarrato in un asciugamano (...) / an

che se non mi vede nessuno, ma, e io chi 
sono? / non sono niente, io?). E cosi conclude: 
«No e pu no, a n m' aséugh 1 ócc, me, sai 
mudandi!» (no e poi no, non mi asciugo gli 
occhi, io, con le mutande!} 

Il libro si apre anche al poemetto, in un 
narrare che cresce su se stesso verso una zona 
oltre, non lontana dal clima surreale della Nài-
va. Ciò avviene nella poesia conclusiva di Furi-
stfr (del quale è anche un punto di forza), che 
si intitola Aqua. Un tale, salito, sul palcosceni
co per scherzo, su invito di un illusionista, un 
ipnotizzatore, vola poi via d'improvviso nel 

Srondare deli'allucinazine. La realtà, gonfia di 
ettagll fino a far scoppiare la testa, scappa via 

di continuo, imprendibile, orizzontale in rivoli 
d'acqua. Baldini, sensibilis'lmo, si muove da 
equilibrista perfetto su una linea di confine Ira 
veglia e sonno, tra cocciuta concretezza delle 
cose e loro sinistro slittare, sospendersi, cor
rompersi. E la fisionomia dei suoi testi è perso
nalissima, spiccata, inconfondibile. 

Sull'orlo dell'abisso e peggio ancora 
Solo e nemico 
nel camp 
di Deheisha 
David GrawMun 
«Il vento giallo» 
Mondadori 
Pagg. 233, lire 20.000 

ARNUMÒSÀVIOU 

I n una pagina me
morabile, Jorge 
Luis Borges ci h i 
lasciato una singo-

» * • lare confessione: 
«Sono cresciuto In un giardino 
dietro le lance di un'Inferriata 
e In una biblioteca d'innume
revoli volumi Inglesi. La Paler
mo di coltelli e di chitarre era 
presente agli angoli delle stra
de, ma chi popolava i miei 
mattini e d«v» piacevole orro
re anemie notti fcrano II buca-
nlere cieco di Stevenson, ago
nizzante «otto gli zoccoli del 
cavalli,,, e il viandante del 
tempo... e II genio per secoli 
prigioniero nell'anfora di Sa
lomone,.. Cosa c'era Intanto 
dall'altra parte delle, lance 
dell'Inferriata? Quali festini 

„ elementari e violenti andava-
• no compiendosi a pochi passi 
: dame?», 

, Lo scrittore israeliano Da-
. vid Grossman ha conosciuto 

Un'esperienza analoga a quel
la che isolò cosi a lungo lo 
scrittore argentino dal mondo 
reale elle lo assediava, Anche 
Grossman ha vissuto i primi 
trentatr* anni dell* tu» vita 
accanto a quella va|la -Paler
mo» che è la società araba pa
lestinese, senza capirla, torse" 
senza neanche vederla, chiu
so com'era nella corazza Im
penetrabile di ben consolidati 
pregiudizi, Poi, «in un buio 
giorno di pioggia, verso la line 
di marzo» del 1987, ha (per 
restare nel paragone) «varca
lo l'Inferriata e abbandonato. 
la biblioteca», ed é entrato per 
la prima volta m un campo 

, profughi: quello di Deheisha. 
' È statala rivelazione, l'illu-

,. mutazione, in un certo senso 
la conversione, Da quel mo
mento drammatico, in cui il 
giovane scrittore ha deciso di 

, «non saltare più sopra I riga
gnoli» luridi di acqua di fogna, 
m« di attraversarli e di «spor
carsi», gli incontri umani si so
no moltiplicati, approfonditi, 
dlverallicatl. 

Il frutto di due mesi di in
tensa frequentazione della Ci-
sgiordanla è questo libro: «Il 
vento giallo», un esemplare 

, reportage giornalistico (ma 
1 scritto con l'efficacia stilistica 

del letterato), una testimo
nianza personale e al tempo 
stesso collettiva, un'analisi 

" psicologica, sociologica, poli

tica, del dramma che arabi ed 
ebrei vivono entro gli incerti e 
ambigui confini di quella che 
un tempo si chiamava Palesti
na; un dramma di cui è diffici
le stabilire la data d'Inizio (fi
ne del secolo scorso, caso 
Dreyfus; 1917, dichiarazione 
Ballour. 1936, rivolta araba; 
1948, prima guerra, •d'indi
pendenza», per gli uni, una ca
tastrofe per gli altH), e di cui è 
ancora impossibile definire li
miti e contorni, e prevedere lo 
scioglimento, 

Quattro storie emblemati
che sorreggono l'intera edifi
cio narrativo. La prima è quel
la delle maestrine (arabe), 
dolci, gentili, «truccate con 
garbo», sempre pronte a sorti-

idere e atì^arrossire. Accolgo*-' 
no Grossman nel loro asilo in
fantile, Lo scrittore parla con 
una bambina di quattro anni. 
La bambina sa «cosa fanno I 
soldati»; perquisizioni e botte. 

' Sa anche chi sono gli ebrei? 
«SI, sono i soldati». Non sa 
che esistono anche altri ebrei. 
Suo padre? E malato, Sua ma
dre? «Lavora dagli ebrei, Puli
sce le loro case», 

Un bambino molto piccolo 
punta contro Grossman un ba
stoncino e «la l'atto» di sparar
gli, «Perché mi spari?», chiede 
Grossman. Il bambino (due 
anni) abbraccia la maestra e 
ride. «A chi vuoi sparare?», gli 

. chiedono vezzeggiandolo. E 
lui: «Agli ebrei», Perché? «Per
ché hanno preso mio zio, so
no entrati di notte e l'hanno 
rubato dal letto». Non slamo 
noi, spiegano le maestrine, a 
coltivare l'odio per Israele. A 
questo ci pensa il vostro eser
cito, 

La seconda storia è quella 
di Tahar, pseudonimo dietro 
cui si nasconde un arabo che 
fa affari con gli Israeliani. Lun
gimirante, ha capito fin dal 
1967 che l'occupazione sa
rebbe durata molto a lungo 
(egli pensa che durerà altri 
venti anni, e sottintende che 
non finirà mal). Per adattarsi 
meglio alla realtà, ha studiato 
l'ebraico nella stessa universi
tà di Grossman. Sembra un ci
nico e un collaborazionista. 
Dentro, invece, gli ribolle una 
collera fredda e Implacabile 
per le Infinite prepotenze e 
umiliazioni a cui è sottoposto; 
e al tempo stesso un senti

mento di fierezza sprezzante, 
perché, ogni volta che i solda
ti lo perquisiscono (in «dentro 
le mutande», lui pensa: «Dio 
mio, guarda quanto tutto il go
verno e tutto l'esercito dì 
Israele hanno paura di te, Ta
har». 

La terza storia è quella di 
Ghidi, un giovane ebreo che 
ha seguito un misterioso «cor
so accelerato» per imparare 
l'arabo e diventare... che co
sa? un agente segreto? un «re
sidente» nei territori occupati? 
un proconsole incaricato di 
mantenere a tutti I costi la 
•pax israeliana» In un certo 
numero di villaggi? 

Con tatto, cautela, parole e 
silenzi, alternando la carota 
del piccolo favore al bastone 
della denuncia e dell'arresto 
sempre rinviati, ma sempre in
combenti, Ghidi ha trasforma
to (e crede di aver trasfroma-
to) centinaia di arabi in docili 
•informatori», ciascuno pron
to asoffiargli all'orecchio i fat
ti privati dell'altro, 

Ed ecco che la moglie di 
Ghidi dà all' luce un bambi
no, Dani. Felice, Ghidi vuol 
dare la notizia al «suoi» arabi. 
Ma a chi, per primo? A questo 
no, a quell'altro nemmeno, 
lorse a... No, non c'è nessuno 
con cui egli possa condividere 
un avvenimento così Impor
tante. Credeva di essersi fatto 
qualche amico. S'ingannava. 
E solo, circondato da paura, 
diffidenza e odio. 

La quarta storia ha per pro
tagonisti i lavoratori «al nero». 
In fabbriche, cucine di risto
ranti, edifici di cui ignorano 
perfino la destinazione («una 
specie di scuola, un'università 
o giù di li»), sudano all'alba al 
tramonto, o dal tramonto al
l'alba, in lavori che odiano, 
che considerano vergognosi e 
umilianti e che chiamano «an-
tahar» (alla letter: Suicidi), 
malpagati, angariati, ricattati; 
senza un momento di vero ri
poso, senza uno svago, senza 
gioia, senza speranza; odian
do se stessi e gli altri; un sotto
suolo umano pieno dì mate
riale infiammabile pronto a 
prendere fuoco. 

Pubblicato sei mesi prima 
che una mano ignota lancias
se la prima pietra, dando cosi 
Il via ai «noti avvenimenti» tut
tora In corso, il libro contiene 
già tutte le premesse dell'inti-
fada. Non a torto, é stato per
ciò ammirato come una sorta 
di lucida profezia (In un Pae
se, non a caso, di tradizioni 
profetiche). 

«Non propongo soluzioni», 
scrive Grossman nella pre
messa, che è anche la conclu
sione. Però aggiunge che «l'u
nica soluzione possibile» gli 
sembra «la creazione di uno 
Stato palestinese a lato dello 
Stato di Israele, in condizioni 
di pace e sicurezza recipro
che». Proposta risaputa e ripe
tuta, e tuttavia necessaria, in
dispensabile, prima o poi ine
vitabile, anche se così difficile 
da sembrare irragiungibile. 

] Mappe dell'inferno 
Martin Amili 

• «I mostri di Einstein» 
Mondadori 
Pagg. 127, lire 22.000 

CARLO PAUETTI 

S uccede di rado 
che un romanziere 
di successo sia II-

^ ^ ^ glio di un roman-
""•»»»• ziere di successo, 
a meno di non risalire alla fa
miglia Dumas. Martin Amis, 
nato nel 1949, tra I maggiori 

scrittori inglesi contempora
nei, ha in comune con il padre 
Kingstey, che contribuì all'af
fermazione dei «giovani arrab
biali» negli anni 50, soprattut
to con il romanzo Jim ti fortu
nato (Lucia Jim), un forte spi
rito polemico e satirico, e an
che, come si vede ne / mostri 
di Einstein, un interesse non 
superficiale per la Fantascien
za, la cui carica dissacratoria e 
ironica il padre individuò, una 
trentina d'anni la, nel bel vo
lumetto Nuoix mappe dell in
ferno. 

E, Infatti, Nuove mappe 
dell'Inferno poteva essere il ti
tolo di questa recente raccol
ta di cinque racconti, prece
duta da un intervento di aspra 
condanna nel confronti della 

politica delle «guerre stellari», 
non privo di qualche forzatura 
storica (si può scrìvere che 
•una pace centenaria.. segui 
la sconfitta di Napoleone nel 
1815»?), ma efficace per il 
netto rifiuto di qualsiasi politi
ca militarista e per gli spunti 
autobiografici, che coinvolgo
no la stessa figura del padre, 
secondo Martin, ormai scetti
co e disimpegnato. E curioso 
ricordare, a questo proposito, 
che la generazione degli «ar
rabbiali» aveva, in generale, 
nell'Inghilterra degli anni SO, 
un atteggiamento pacifista e 
anti-nucieare, più tardi da 
molti abbandonato, come fu, 
appunto, nel caso di Kingsley 
Amis, che fini per pronunciar
si a lavora di un sistema scola-

«Il cuore vigile» di Bettelheim 
Dalla persecuzione razziale 
ai lager, alle società totalitarie... 

KLAUS DAVI 

A pparso negli Stati Uniti per la pri
ma volta nel 1960, «11 cuore vigi
le» viene ripresentato da Adeiphi 

^ ^ ^ ^ (la prima edizione risale al 
^ • ^ • ^ 1965), nell'esemplare traduzio
ne di Piero Bertolucci, opportunamente ri
presentato - si dovrebbe subito precisare -
perché 11 libro di Bettelheim rappresenta un 
documento profondamente educativo. 
«Educativo» perché a differenza della stra
grande maggioranza dei «documenta hu-
mains» che sono stati redatti su questo tema 
(compresi i testi di Primo Levi) - Bettelheim 
è lìbero da ogni forma di egotismo, da ogni 
finalizzazione estetico-morale del racconto. 

•Educativo», perché Bettelheim spiega la 
v|ta dei campi di concentramento, i KZ 
(Konzentrazionslager), premettendo che il 
campo era un preciso «sistema», un sistema 
escogitato per colpire la personalità dell'In
dividuo, colpire cioè la quintessenza, l'ele
mento ultimo che configura ogni essere 
umano, che ne garantisce la peculiarità. Ma 
l'analisi di Bettelheim, pur essendo stretta
mente connessa al fenomeno dei Lager 
(Bettelheim stèsso vi fu internato), ha una 
portata sistematica proprio perché si pone 
come polo di riflessione rispetto a tutti I 
sistemi sociali fondati sull'oppressione, In 
particolare pelle società di massa. 

Nel c top! di cpneentramento si mirava In 
primo ,lùogo a sconvolgere la psicologia 
dell'individuo; Imponendo agli internati rit
mi di lavoro disumani, sottoponendoli a ve
re e proprie torture fisico-psichiche. L'inde
bolimento fisico doveva servire a un succes
sivo attacco alla sensibilità morale e sociale 
dell'individuo, Il senso dì solidarietà fra i 
componenti del campo veniva distrutto pro
ducendo un clima sociale darwinistico (la 
formazione di gerarchie, con I famigerati 
Kapò, la progressiva eliminazione dei più 
deboli e dei meno agguerriti, le crudeli punì-
zionp^un clima che accompagnava ossessi-
vamen'e II prigioniero: alla mattina, al lavo
ro, durante I pasti, atto ad annichilire ogni 
resistenza, a negare ogni dignità, ogni facol
tà non già di «reazione» (impensabile in con
dizioni simili), medi pura autocoscienza. 

La descrizione che Bettelheim fa delle dif
ferenze fra i vari prigionieri (comunisti, 
ebrei, criminali, testimoni di Geova) è racca
pricciante. I più, In breve tempo, diventava
no dei perfetti automi, essen senza volto,. 
privati dell'anima. La perversità delle SS sla
va proprio quii nella determinazione a fare 
di tutti gli esseri umani degli automi, nella 
cieca e mostruosa convinzione che un siste
ma sociale totalitario non concedesse al
l'uomo altra via d'uscita che non fosse quel
la dell'adattamento, dell'auto-cancellaziane 
net sistema. 

Lo Stato oppressiva riproduce, secondo 
Bettelheim, gli stessi equilibri vigenti nei 
campi di concentramento. Il controllo tota
le dell'uomo è lo scopo ultimo delle culture 
del consumo, della serializzazione, della 
brutale reificazione. Lo Stato di massa mira 
a colpire g|| esseri umani nella loro vita so
ciale, condizionando 11 modo in cui si diver
tono, Il modo in cui lavorano, Il modo in cui 
fanno all'amore. 

Esattamente come avveniva nei campi, in 
nome di una ideologia della volgarizzazione 
e della brutalizzazlone dei costumi, se pure 
ad altri livelli di violenza materiale, i modelli 
di vita vengono imposti dai «controllori» del
la società, con gli stessi criteri di perversità 
che contraddistinguevano le strategie delle 
SS nei Lager, 

Si cerca un consenso attraverso «palliati
vi», creando negli esseri umani la ingenua 

Un saggio sulla rivista «MicroMega» 
sul collaborazionismo degli ebrei 
Ma Primo Levi era andato ben oltre 

STEFANO LEVI DELLA TORRE 

Bruno Bettelheim 
«Il cuore vigile» 
Adeiphi 
Pagg. 349, lire 22.000 

convinzione che le «rivoluzioni», I «movi
menti», le «comunità amicali» possano «libe
rare» l'individuo dalla schiavitù dello Stato 
coercitivo. In verità, sottolinea Bettelheim, 
nessuna seria forma di difesa è possibile nel; 

J o Stato oppressivo, se nntSgguo'lipjtsfe 
Serva una purezza interiore àssolulamente 
Integra. Nessuna «trasformazione» è possibi
le se chi s'impone di «trasformare» non tiene 
fede a questo nucleo vitale di moralità, la 
quintessenza dell'uomo. Il concetto dì «va
lore fondamentale» per Bettelheim è essen-
ziaie perché l'individuo uo possa salvare se 

i test più affascinante stesso, e costituisce la i 
delubro. 

Senza suggerire soluzioni romanticheg-
alanti, e- tantomeno opzioni «spiritualisti
che», Bettelheim elabora un concetto di vita 
interiore in stretta connessione con la vita 
•esteriore». La condanna-morale* di coloro 
che confidano eccessivamente nella vita so
ciale é la lezione principale impartita da Bet
telheim, LO Stato .totale, ingenera, secondo 
Bettelheim, le sue stesse •pseudo-rivoluzio
ni». Crea scompiglio nella collettività, stra
volge i rapporti di potere, confonde le menti 
degli uomini, L'Individuo ne risulta disorien
tato e indebolito. Anche le «opposizioni» più 
solide si infrangono di fronte alle strategie di 
a-moralizzazione, di depauperamento del
l'uomo ad opera dello Stato totalitario. Per 
•resistere», ribadisce in ogni momento Bet
telheim, per «resistere, alle lattiche perverse 
dei «controllori della socléfà dibassa»; è 
necessario rifondare il concetto stesso-di 
umanità, di valori fondamentali; riequilibra
re il rapporto individuo-società, in sostanza 
rinnovare l'immagine dell'uomo, rifondare' 
radicalmente la sua sensibilità morale socia
le. 
" L'omogeneizzazione é il pericolo da com-

, battere sia sul piano umano, come anche 
politico e ideale. I contemporanei cultori 
della collettività «al centro» sono le dirette 
risultanze delle operazioni di appiattimento 
che la società di massa, uno Stato totalitario 
camuffato, si Impone come Une ultimo. Per 
quanto sconcertante, la logica dei campi di 
concentramento, in tutte le sue sfumature, è 
la stessa logica che anima tanto cosiddetto 
«liberalismo» moderno, dietro cui, per dirla 
con Dahrendorf, si cela la forma più oscura 
e sottile di radicalismo che mira alla disinte
grazione ultima della coscienza umana. 

N el dibattito attuale sulla reinter-
pretazlonè^ del nazifascismo e 
dello sterminio degli ebrei è be-
ne che ognuno faccia la sua par-

" • " • " • • • te, e che gli Intellettuali tedeschi 

Batomizzino tra loro (come Habermas e 
olle) sulle responsabilità tedesche, e cosi 

gli italiani o i francesi. Nulla di strano, in 
questo quadro, che A. Nirenstain ripropon
ga, come studioso ma anche in quanto 
ebreo, il problema del collaborazionismo 
ebraico con il nazismo, Il suo saggio «Quan
do gli ebrei collaboravano con Miller., in 
•MicroMega» n, 2/1988, non aggiunge però 
nulla di nuovo a quanto già si sapeva, leg
gendo ad esempio «Il nazismo e lo sterminio 
degli ebrei» (Einaudi 1955) di L Poliakov. 
Nirenstain concentra l'attenzione sui «Con
sigli ebraici», istituiti dai nazisti invasori nel
l'Europa orientale, quali organi di «autogo
verno» dell'agonia del «ghetti». I «ghetti» 
erano quartien chiusi, dove la popolazione 
ebraica veniva ammassata a decine e centi
naia di migliaia (fino a 14 persone per va
no); vi brulicava una folla stremata dalla fa
me, dalle epidemie e dal terrore: si moriva 
ad ogni angolo di strada. Per i nazisti il 
«ghetto» e il «Consiglio ebraico» dovevano 
assolvere due funzioni fondamentali: l'urta 
•razionale», ed era l'organizzazione del la
voro schiavistico al servizio dello sforzo bel
lico nazista; l'altra, incredibile, e a lungo 
non creduta* quella di raccolta per la deppr-
tazione verso i campi della morte. E per gli 
ebrei: «Come possiamo rimanere vicino al
l'abisso senza precipitarvi? - si domandava 
Barash, membro del "Consiglio ebraico" di 
Byalìstok nel 1942 -. Che la nostra industria 
dimostri concretamente l'abilità degli ebrèi 
per le autorità. Tutti coloro che sono occu
pati nell'industria salvano se stessi e l'intero 
ghetto. Facciamo il possibile. La stona ci 
giudicherà-. 

La logica del collaborazionismo «ragione
vole» teme che la rivolta faccia precipitare le 
cose; accetta, e In alcuni anche con zelo, il 
tributo di vite umane, di bambini, di vecchi 
in primo luogo, perché il sacrificio di una 
parte possa salvare il tutto. D'altra parte, 
quale prospettiva avrebbe avuto la rivolta in 
un periodo (Ira il 1940 e il 1943) in cui la 
resistenza in Europa non aveva ancora capa
cità di azione? Sarebbe stata, come fu, una 

"rivolta isolata, senza alcuna possibilità di 
successo. L'alternativa era allora tra una 
morte che fosse un messaggio per gli ebrei e 
per gli altri, una rottura provvisoria dell'ordi
ne totalitario; e una morte passiva, a confer
ma di quell'ordine. Questo dice Edelman, 
da protagonista, ne «Il ghetto di Varsavia» 
(Città Nuova 1985), un libro ricchissimo, 
epico e scarno, quasi un frammento di quel
lo «Guerra e Pace» ebraica, di cui Nirenstain 
lamenta la mancanza, 

Ma accanto a quel collaborazionismo ra
zionale, c'è anche il collaborazionismo pie
no di quegli uomini che - come scrive Primo 
Levi (ne «1 sommersi e i salvati». Einaudi 
1986) «ai piedi di ogni trono assoluto si af
follano per ghermire la loro porzioncina di 
potere» di arbitrio e di privilegio, Su questo 
soprattutto si concentra l'attenzione di Ni
renstain. Sfilano cosi personaggi atroci, co
me Chaim Rumkowski, proclamatosi «re de
gli ebrei» nel ghetto di Lodz dove tenne una 
corte grottesca fatta di mecenatismo e di 
polizìa, strumento e parassita del potere te
desco; o Moniek Merin, a cui la Gestapo 
appaltava I suoi compiti nella zona di Kalo-
wice; e soprattutto lo zelo incredibile delle 
•polizie ebraiche», che gareggiavano in effi
cienza e cinismo con le SS. «Quando mal 
abbiamo generato ed allevato tante centi
naia di assassini» - scriveva Ringetblum, lo 
storico del ghetto di Varsavia, citato da Ni
renstain. 

Il saggio di Nirestain si divide in due parti: 
il collaborazionismo da un lato, Il coraggio 
dall'altro. Il coraggio della Sopravvivenza fi
sica e spirituale, e della solidarietà, In una 
massa sommersa dalla fame, dalle epide
mie, dalle deportazioni e dall'illusorietà di 
ogni speranza; il coraggio, infine, della rivol
ta armata: si paria della «passività» ebraica di 
Ironie al nazismo, ma, d'altra parte, la rivol
ta del ghetto di Varsavia fu quasi II primo 
grande episodio della resistenza In Europa, 

E un testo, quello di Nirenstain, che con
trasta con una «mitologia dell'olocausto», la 
quale contrappone «l'innocenza degli ebrei» 
alla colpevolezza universale verso gli ebrei, 
un'apologetica propagandata, ad e», da Be-
gin, a sostegno di quelle ideologie sciovini
stiche che stanno conducendo Israele verso 
un vicolo cieco. Ben venga dunque questo 
contributo, oggi, a sottolineare come anche 
tra gli ebrei ci furono, e numerosi, I profitta
tori della catastrofe del loro stesso popolo, 

Tuttavia, dì Ironie a testi splendidi e seve
ri, come quelli, che ho citato, di Edelman e 
di Levi, questo saggio segna un arretramen
to: é intessuto di giudizi morali piuttosto che 
di analisi. E manca l'elemento fondamenta
le per il giudizio; quali fossero I termini reali, 
le costrizioni in base alle quali compiere le 
scelte. 

Nirenstain taglia in due il problema: i per
secutori ebrei da un lato, 1 perseguitati ebrei 
dall'altro, C'è uno Spazio vuoto Ir* questi 
due poli: «Solo una rètpjica schematica p^f, 
sostenere che quello spazio sia vuoto - scri
ve al contrario Levi'-: non lo é mai, é costel
lato di figure turpi 0 patetiche, che é Indi
spensabile conoscere se vogliamo conosce
re la specie umana, se vogliamo saper difen
dere la nostra anima quando una simile pro
va si dovesse nuovamente prospettare. Da 
molti segni pare sia giunto il tempo di esplo
rare lo spazio che separa le vìttime dai per
secutori». 

E quello spazio che Levi definiva «la zona 
grigia», dove la vittima diventa, volente o 
nolente, ingranaggio della macchina di do
minio: dall'atto di solidarietà mancato, fino 
all'adesione, alla mimesi del potere. Ora Ni
renstain omologa secondo un unico criterio 
il fenomeno del collaborazionismo, lo ren
de univoco là dove è equivoco, lo definisce 
«robustissimo e compatto», e lascia intende
re che sia variato nelle forme, ma omoge
neo nel grado tanto che assume Ut «polizia 
ebraica», e cioè il grado estremo dell'aber
razione, come riassuntiva del fenomeno. 

In conclusione, Nirenstain ci notifica che 
è esistito il collaborazionismo ebraico, pa
rallelo al Quisling, ai regimi di Vichy o dì 
Salò, ma rimane al margini del punto centra
le: cpme e secondo quali gradi di intensità, 
lo stato di costrizione agisse nel determina
re le scelte opposte, della collaborazione 
deliberata o della resistenza. «Deve essere 
chiaro - scrive Primo Levi - che la massima 
colpa pesa sul sistema, sulla struttura stessa 
delio Stato totalitario: il concorso alla colpa 
dei singoli collaboratori, grandi e piccoli, è 
un giudizio che vorremmo affidare a chi ha 
avuto modo di verificare su se stesso che 
cosa significa agire in stato di costrizione». 

Disattendendo questa indicazione fonda
mentale di P. Levi, il testo di Nirenstain de
monizza in blocco e senza graduazioni ogni 
manifestazione di collaborazionismo, tende 
aelimlnareladistinzionefra «sistema» e col
laboratori. Ciò potrà recare sollievo a qual
che coscienza dacché le vittime avrebbero 
espresso i loro stessi carnefici, e il genocidio 
potrebbe essere pensato anche come auto-
genocidio. In questo senso va il titolo (cre
do redazionale) «Quando gli ebrei collabo
ravano con Hitler», facendo dì ogni erba un 
fascio. Eppure Primo Levi ci ha indicato una 
strada più difficile certo, ma anche più utile 
alla conoscenza e alla coscienza. 

stico fortemente selettivo e 
per l'intervento americano nel 
Vietnam. 

L'aspetto più propriamente 
politico e ammonitorio della 
Introduzione di Martin Amis 
non si incarna, pero, in una 
sorta di tetro realismo del fu
turo, come era in 1984 di Or
well, ma in una fioritura sem
pre più aspra di situazioni fan
tastiche, che illuminano il 
viaggio infernale dello scritto
re nel futuro post-atomico di 
una umanità ridotta a brandel
li, malata nel corpo e nello 
spirito. La mutazione psichica 
e genetica dell'uomo, radica
ta nel primo racconto, «Bujak 
e la forza forte», in un presen
te già segnato da ottant'anni 
di violenza devastante, si al
larga fino a contaminare l'im
maginazione dello scrittore, 
che genera, alla (ine del pro
cesso narrativo, la visione di 
un villaggio regredito alla con
dizione primitiva e dominato 
dall'insaziabile ingordigia di 

un cane mostruoso («Il picco
lo cagnolino che poteva»), e 
le allucinazioni di una creatu
ra demente, che sogna, tra le 
macerie dell'uomo,la sua im
mortalità («Gli immortali»), 

Mutazioni e contaminazioni 
invadono la stessa creazione 
narrativa, secondo un concet
to che aveva già espresso ne
gli anni 60 il cntico americano 
Lesile Fiedler. Amis stesso ci
ta tra le sue fonti Kafka, Nabo-
kov, Ballard, Borges. Avrebbe 
potuto aggiungere uno scritto
re di Fantascienza, quel Philip 
K. Dick, di cui ancora la Mon-
dadon pubblica, in veste assai 

Giù modesta, tra i «Classici 
rania», Cronache dei dopo-

bomba (Or. Bloodmoney), un 
romanzo certamente allaltez-
za dei notevoli Afos'ri di Ein
stein. Ma la Fantascienza è 
accettabile solo dopo che il 
mostricciattolo e stato rico
perto con gli abili della rispet
tabilità letteraria da uno scrit
tore alla moda. 

0 Misery o morte 
Stephen King 
•Misery» 
Sperling & Kupfer 
Pagg, 383, lire 21.900 

IVAN DELLA MEA 

big è II king (re) 
dell't ? " K dell'orrore. Misery 
è un Incubo per
verso, è un cui di 

, „ _ _ sacco, un'ango
scia che nega ogni 

speranza. Uno scrittore felice 
e strapagato autore di una se

rie di bestseller (come King) 
che hanno per protagonista 
una fanciulla/ragazza/donna 
di nome Misery (e non é un 
caso), vive una sua crisi esl-
stenzial-artistica. Vorrebbe 
scrivere un romanzo «vero», 
qualcosa che gli assegni un 
posto nella Letteratura. Ha un 
manoscritto. Concluso. Ma 
ancora deve lavorarci per ti
rarne fuori un capolavoro, Il 
•suo» capolavoro. Sono, que
ste sue, riflessioni turbate, be
vute, sbronze. Fatte magari al 
volante, in mezzo a una tor
menta di neve. Perde il con
trollo. Sbanda Precipita. Si ri
trova in un letto di una casa. 
Le gambe frante e doloranti. 

Assistito da una sua fan. Anzi: 
la fan numero uno. Anzi: la 
numero uno e stop. Anzi: non 
avrai altra fan all'infuori di me. 
Nel suo amore / possesso fa
natico la fan sottopone lo 
scrittore a una serie di sevi
zie... per amore. Il protagoni
sta, nel suo letto, martoriato 
dal dolore, costretto a pro
gressivi e sempre più umilianti 
compromessi per ottenere la 
droga che lo solleva dalla sof
ferenza. La fan non perdona 
al protagonista di aver fatto 
morire Misery nell'ultimo ro
manzo della serie: perchè Mi
sery non può morire. E sco
pre, dopo, l'ultimo manoscrit
to dello scrittore. Il «capola

voro». Non c'è Misery. £ un'al
tra storia, Ma la Fans «vuole» 
Misery e impone allo scrittore 
di «ridargliela». Il protagonista 
non può opponi: non è una 
sottile diatriba letteraria. O 
Misery o morte. Non vi dico la 
fine. 

Stephen King ce la mette 
tutta: esperienza,* mestiere, 
tecnica, suspense, thrilling. 
Pure, la lettura a volte è greve 
per 11 foreaio sdoppiamento 
della scrittura. E come legge
re due libri in contemporanea: 
il corsivo del pensato, del ri
flesso; il tondo dell'azione e, 
Infine, il maluscolelto dell'ac
me onorifica. Cionondimeno, 
tanto sforzo anche grafico, va
le la fatica se, come risultato, 
può garantire un milione di 
copie vendute e fors'anche 
una citazione immortale nelle' 
enciclopedie. In nelle ameri-' 
cane, per ora. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROCK 

Nostalgie 
del punk 
di classe 
Crime & (he City Solution 
•Shine» 
Mute/Ricordi STUMM 59 

MB Forse è anche il senso 
del trascorrere del tempo e 
delle musiche a (are amare 

auesta dei Crime: nostalgie 
el punk più dolente e di dis

solte realtà sonore come le at
mosfere inquietamente Incan
tatore di certe pagine degli 
indimenticabili Japan. Nostal
gia per quei suoni che coglie
vano ansie dietro le mode, 
che non volevano tarsi impri
gionare da orgiastiche osses
sioni metropolitane né ingan
nai* da onirici porti (ranchi. 
Forse c'è un po' di lutto que
sto nella musica dei Crime, 
ma è un ieri che non ha spez
iato il cordone ombelicale 
che lo lega all'oggi. Dal (elice 
Roem ofLigha ci sono stati 
all'interno del gruppo un po' 
di cambiamenti: Chrislo Haas, 
ex Dal, Thomas Stem, Ale
xander Hacke, la violinista 
Bronwyn Adams affiancano 
Mlck Harvey e la voce di Si
mon Bonney. In un album so-
stanzlalmenle dento» spicca
no l'avvolgente Fray So Slow 
e la toccante Strai lo the Sta, 
dove una contromelodia da 
primissimi Siones sembra so
noramente riletta da Robert 
Smith, DI singolare dolcezza, 
/rome h Far from Htrt. 

O DANIELE IONIO 

cala, all'opposto, più di tanto 
neppure l'influenza che Pon
ce sembrerebbe esercitare 
sull'ultimo Brown: in panico-
lare in quest'ultimissimo al
bum che segue a breve distan
za l'ottimo •live». Certe figura
zioni sonore, qua e lì, posso
no anche essere state saggia
mente assorbite da Prince, ma 
questo Brown infuocatamele 
funk si riallaccia ad una lingua 
piuttosto comunitaria, parlata 
dalla cultura nero-americana. 
Così come l'irrinunciabile at
teggiamento predicatorio ap
partiene anch'esso a un'ine
quivocabile tradizione, condi
visa pure da Bambaataa. 
Un'ottima sequenza di musi
ca, in ogni caso, pari final
mente a quella che a Brown 
meglio riesce dal vivo, e che 
(a dimenticale tante cose 
commerciali i un po' fasulle 
dell'ultimo periodo soul. 

a DANIELE IONIO 

CANZONE 

Sulla piava 
della 
banalità 
Righeira 
«Companero» 
CGD 45 g. 10803 

ME Qualche anno fa i due 
Righeira presero di sorpresa 
l'Italia estiva catturandola sul
la loro playa. Quella loro can
zone era una coincidenza di 
banale meccanicità e di gioco 
ironico: o forse, meglio, l'iro
nia nasceva dalla stessa mec-

POP 

forar 
La voce 
nera USA è 
Dynamite 
James Brown 
«l'm reali 
Scott) Bros/CGD 20826 

• • N o n va intesa più di tan
to la referenza a James Brown 
che Prince ama dichiarare: 
d'altronde l'ex mr. Dynamite 
è pur staio una chiave di volta 
del moderno rhythm and 
blues, oltre che l'artista ad 
aver Imposto al pubblico bian
co un nuovo modo d'ascolta
re I cantanti neri. E non va cer-

n U n y 
CLASSICI E RARI 

Il fascino Emozioni 
orrido tutte 
di New York in corsa 
•I credenti del male» 
Regia: John Schlesinger 
Interpreti: Martin Sheen, 
Helen Shaver, Harley Cross 
USA 1987 

.11 braccio violento 
della legge» 
Regia: William Friedkin 
Interpreti: Gene Hackman, 
Fernando Rey, Roy Scheider 
USA 1971 

• • L'inizio sembra ricalcare 
uno dei tanti episodi raggrup
pali e sviliti dalle statistiche, 
Un Incidente domestico, un 
frullatore in corto circuito e la 
signora Jamison schiatta, la
sciando figlioletto e marito 
psicologo nello sconforto più 
totale. Meglio cambiare aria, 
da Minneapolis a New York 
dove padre e bimbo tentano 
di rimarginare la ferita. Impre
sa non facile, ma possibile. 
L'uomo trova lavoro cercando 
di curare alcuni poliziotti coi 
nervi a pezzi per cause profes
sionali, ed il bimbo inizia una 
nuova vita. Segni positivi, che 
peraltro si alternano a situa
zioni inquietanti, come alcune 
Sorti raccapriccianti, opera 

seguaci di riti occulti. Il 
contrasto tra la Grande Mela e 
queste pratiche eccentriche 
dal retrogusto voodoo, è stri
dente e devastante. Quanto 
basta per trascinare i due pro
tagonisti in una vicenda da in
cubo terrificante. Un viaggio 
allucinante all'interno di una 
violenza ammantata di misti
cismo che Schlesinger, in 
escursione nel thriller-occul
to, mostra quasi con compia
ciuto cinismo, facendo strito
lare da ingranaggi perversi, 
galline, gattacci e bimbi. Un 
oggellino costruito a dovere 
per essere raccomandato ai 
fonatici dello schermo insan-

M * \ T O N E U O CATACCHIO 

camola In più, i Righeira in
tuirono per tempo i nuovi fa
vorì del «sound» latino. Nei 
successivi album, la coppia ha 
sfoggiato spesso anche armi 
più sofisticate, ma a livello di 
singoli soprattutto estivi l'ar
ma che si è sempre dimostrala 
più appuntita è stata quella del 
gioco cantabilissimo Sarebbe 
ingiusto e banale tirare fuori il 
vecchio detto che un bel pez
zo dura poco. Ma il gioco e 
l'ironia, e del resto la rabbia, 
non sanno ripetersi all'infinito 
senza illanguidire. Comporte
rò, al contrario di Vamos a la 
playa, suona alquanto in ntar-
do coi tempi, non va oltre la 
prevedibilità che già suona 
nel titolo. Meglio, se vogliamo 
peccare di un briciolo di sno
bismo, la versione più frantu
mata che, della stessa canzo
ne, è offerta sul retro. 

ODAMELE IONIO 

SACRA 

Il Vangelo 
riletto 
in tedesco 
Handel(?) 
«Passione secondo 
Giovanni» 
Dir. Pai Nemeth 
Hungaroton HCD12908 

• • Interpreti ungheresi ri
portano alla luce una partitura 
dimenticata, una «Passione 
secondo Giovanni» eseguita 
ad Amburgo nel 1704, com
prendente la narrazione del 
Vangelo di Giovanni in tede
sco e tredici brani su testo di 

Christian Postel Dal punto di 
vista formale ci si trova di 
fronte allo stesso tipo di «Pas
sione-oratorio» cui apparten
gono anche le Passioni di 
Bach, che hanno però dimen
sioni molto più ampie (questa 
dura un'oretta in tutto). Chi la 
compose? Mancano docu
menti sicuri; ma alcuni indizi 
fanno pensare all'Hàndel del 
giovanile soggiorno ambur
ghese: Oggrmolti studiosi li ri
tengono insufficienti: è vero 
però che nella musica, dì qua
lità non omogenea, vi sono 
pagine che non appaiono in
degne del giovane Hàndel e 
sono comunque in sé di gran
de suggestione (si pensi alla 
dolcezza del coro finale). Op
portuna dunque l'idea di far 
conoscere questa notevole 
partitura e pregevole l'esecu
zione della Capella Savaria su 
strumenti «originali», diretta 
da Pài Németh con validi soli
sti. 0 PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Capolavori 
più o meno 
«classici» 
Brahms 
•Quartetti op. 25 e 26» 
Perahia, Richter 

CBS M 42361 e Philips 
420158-2 

• • Dalla felicissima colla
borazione di Sviatoslav Ri
chter con il Quartetto Borodin 
e da quella nuova (in disco) di 
Murray Perahia con il Quartet
to Amadeus sono nate due 
bellissime incisioni rispettiva
mente dei Quartetti op. 26 e 

Aldilà 
del mito 
anni 60 
JoanBaez 
•Recently» 
Virgin GCI 

MB, Rieccola, Joan Baez. 
Voci come la sua, imperfette, 
non generosamente dotate 
dalla natura, ma nutrite di 
convincimenti emozionali e 
permeabili alle ansie della sto
ria, non possono che crescere 
e maturare negli anni. È una 
Baez ineccepibile sotto il pro
filo vocale quella che si pre
senta in quest'album odierno: 
davvero la si potrebbe ascol
tare indipendentemente dal 
mito, dal simbolo che è stata 
negli anni Sessanta. Forse 
questo non è possibile, ma al
meno è consentito di non 
frapporre timori reverenziali e 
retoriche. L'album ha, tutta
via, i suoi alti e bassi: Recently, 
della stessa Baez, lascia al
quanto freddi, ma Brothers in 
Arms dei Dire Strali ha una 
bella presa, più di Bitta non 
scolpita con il rasoio come 
l'originale di Peter Gabriel, let 
Us Break Bread Tbgether, in 
chiave solennemente gospe-
liana, è il pezzo peggio riusci- . 
to e pacillsticamente discuti
bile, per gratuità, come lo era, 
ai tempi duri, We Shall Ooer-
ipme. O DANIELE IONIO 

«K& 

WM La cronaca raccontava 
di come un noto presentatore 
della tv francese avesse cerca
to di far giungere negli States 
una gigantesca Lincoln op
portunamente imbottita di 50 
chili di eroina pura. Ma il lo
sco traffico trovò la strada 
sbarrata da due scavezzacollo 
della narcotici di New York. 
Una vicenda subito tradotta in 
romanzo e poi nel film, che 
Fnedkin sfronda al massimo, 
puntando esclusivamente sul
l'azione tesa e speltacolare. 
Nervi pronti a guizzare, messi 
a dura prova da situazioni ro
buste, talvolta insostenibili, 
con una violenza micidiale 
che si insinua ovunque, gene
rando continue scariche d'a
drenalina. L'eliminazione di 
qualsiasi fronzolo o conces
sione per riprendere fiato, tra
sforma cosi il (ilm in una mac
china lanciata all'impazzata, 
incalzata dagli avvenimenti. 
Film di genere, quindi, ma al 

Eie della perfezione, tanto 
meritarsi una cascata di 
ar, miglior film, regia, .sce

neggiatura e interpretazione 
per Gene Hackman. A dispet
to del capino ciondolante dei 
benpensanti, «French conne
ction», questo il tiloto origina
le, lascia il .segno. Non solo 
8eia magistrale sequenza 

el 'insegujmentp, diventata 
un brano d antologia studiato 
nei corsi di cinema, ma nella 
concezione complessiva, de
stinata a impressionare le pel
licole a venire ed il proliferare 

OCCHIO 

Compact a 24 karati 
Mentre infuriano le polemiche sulla durata dei CD 

dal Giappone arrivano Pink Floyd e Basie d'oro 

Plnk Floyd 
•Dark Side of the Moon» 
Harvest/Mobile Ftdelity UDCD 
517 cero 
CNovvo) 

Count B u i e 
•Long Live the Chief» 
DenonPG-6005(CD) 
(Nowo) 
•Basie at Birdland» 
Roulette/Carosello CDOR 8940 
CCD) 

N on è più indispensabile 
essere un performer et 
superare il traguardo di 
un cerfo numero di co 

• • • • • • • pie vendute per avere il 
disco d'oro- Basta entrare in un ne
gozio e comprarselo: un vero e pro-
Rrio disco d oro ventiquattro carali. 

«ruralmente, è un CD: ed e l'ulti
ma travata nel campo della ripro
duzione digitale del suono dove, in 
attesa della tecnologia ottica che 
permetterà di cancellare e riutiliz

zare il disco esattamente come 
adesso si fa con il nastro audio e 
video, tutto sembrava conquistato 
fin dall'inizio una volta per sempre. 
Anche se alcuni avanzano dubbi 
sull'eternità del compact: nessuno 
è in grado di dire, ad esempio, qua
le sia la resistenza nel tempo degli 
elementi chimici utilizzati. Esiste, 
poi, un influsso negativo nella ma
nipolazione del disco a cominciare 
dalle impronte digitali (non nel 
senso, stavolta, di... numeriche) o 
da un accumulo di polvere, nono
stante la presenza di uno strato pro
tettivo. Anche se, tutto sommato, a 
durare assai di meno del disco è il 
lettore, anch'esso insidiato dalla 
polvere e dal decadimento dell'e
nergia laser. La fantasia tecnologi
ca non si è, in ogni caso arresa, di 
Ironie ai codici apparentemente 
eterni e non più perfettibili del dipi-
talei.c'è chi, di recente, ha sfonda
to il muro, ritenuto invalicabile, dei 
settanta minuti di durata; e una pic
cola etichetta francese ha scoperto 
l'uovo di Colombo pubblicando un 
CD'di due ore e venti tutte in una" 
sola facciata: una trovata genialoi
de ma da «poveri», nel senso che, 
trattandosi di una registrazione ori-

ginanamente mono di Furtwangler, 
F ascoltatore ascolta i primi settanta 
minuti eliminando una delle due 
casse dell'impianto stereo e 1 suc
cessivi settanta portando a zero 
l'altra cassa! ' 

Ma, adesso, ecco il CD d'oro. 
Made in Japan, naturalmente. Per
ché d'oro? Perché l'oro favorisce 
una lettura più ampia al raggio laser 
e perché contiene una percentuale 
nettamente inferiore di buchi ri
spètto all'alluminio, costringendo il 
lettore a minori interventi di corre
zione. I fautori dei 24 karati indica
no anche una terza ragione: t'oro 
resiste assai più a lungo dell'allumi
nio alla corrosione,. Ma qui siamo 
a livelli puramente teorici dal mo
mento che non è abitudine diffusa 
presso i melomani quella di lascia
re j CD sulla mensola estema della 
finestra! 

Certo è che i CD d'oro hanno 
una bella luce: difficile dire quanto 
sia merito dell'oro il nitore sonoro, 
dal momento che questi due, distri
buiti in Italia dalla Nowo, sono rea
lizzati sulla base di tutte le regole 
d'accuratezza e di cultura-sonora 
che garantiscono i processniigitali 
giapponesi contro i pacchiani erro
ri e il tradimento di troppi CD ante-

ncam. 
A rendere più ghiotto il 24 karati 

della Mobile Fidelity (che ha pure 
un curioso dispositivo per l'estra
zione del disco dalla Custodia) so
no i Pink Floyd: Dark Side ol the 
Afoon(1973) non ha la suggestione 
e la fantasia tecnologica e spirituale 
degli album precedenti, ma è pur 
sempre il disco che, per la più im
mediata (isionomia dei singoli pez
zi, ha fatto affermare li gruppo in
glese presso un ^pubblico più am
pio. E questa riedizione digitale è 
estremamente accurata. 

Ancora più seducente è il CD, già 
all'origine digitale, dell'orchestra 
basiana sotto la guida del saxofoni-
sta Frank FosterDa dirompenza so
nora di questi quasi 64 minuti di 
registrazione del giugno 1986, as
sieme al fattore nostalgia per i di
versi •remake» illustri, e un attenta
to alle facoltà critiche dell'ascolta
tore! Anche se, poi, bisogna rico
noscere una più «calda, presenza 
in quell'altro CD, di solo alluminio 
ma anch'esso riversato e stampato 
in Giappone, che coglie in sma
gliante véna (orchestra di Basie nel.. 
1961 dal vivo al Birdland di-New 
York e con II suo grande leader di
nanzi al pianoforte. 

25 di Brahms. Cronologica
mente vicini (1857-62) e pub
blicati entrambi nel 1863, pre
sentano caratteri diversi: il 
Quartetto in la maggiore op. 
26 indulge ad un poetico inti
mismo con accenti meno 
espansivi rispetto al Quartetto 
in sol minore op. 25 nella cui 
ampiezza di respiro non a ca
so Schonberg volle scorgere 
potenzialità sinfoniche (che 
lo indussero ad orchestrarlo). 
La straordinaria ricchezza di 
questi capolavori è esaltata 
nelle due nuove incisioni da 
interpreti che muovono da 
prospettive diverse, tutti con 
risultati di particolare rilievo e 
compiuta coerenza interna: 
Richter e il Quartetto Borodin 
rivelano nell'op. 26 una con
cezione de) suono più irre
quieta e variegata, meno 
•classica» rispetto a quella di 
Perahia e dell'Amadeus nel
l'op. 25: in entrambi i casi l'u
nità di intenti è perfetta 

a PAOLO PETAZZI 

COfffEMPOflANEA 

Ricomincia 
a piacere 
la melodia 
Stockhausen 
•Donnerstag/Pezzi per 
clarinetto» 
DG423379-2:423378-2 

• i «Donnerstag» di Sto
ckhausen è la prima opera 
teatrale di autore vivente che 
viene proposta in CD (nella 
stessa esemplare incisione del 
1983) ed è un documento 
fondamentale per compren
dere le scelte stilistiche del
l'autore tedesco nella sua fase 
più recente. Ad essa appar
tengono anche i piccoli pezzi 
per clarinetto solo («In Freun-
dschaft»), «Traum-Formel», 
«Amour») che Suzanne Ste-
phens interpreta magnifi
camente nel suo disco: sono 
documenti piuttosto semplici 
e di limitato rilievo del ritrova
to gusto di Stockhausen per i 
piaceri della melodia, pagine 
non troppo ambiziose al origi
ne occasionale. Ben altre am
bizioni, con esiti musicali 
spesso seducenti (complessi
vamente superiori a «Mon-
tag», la terza giornata del ciclo 
rappresentata due mesi fa alla 
Scala), rivela «Donnerstag», 

, soprattutto, nel secondo atto, 
coij il grande viaggio di Mi
chael intorno alla terra. Ma 

-non solo per questo pezzo. 
che è quasi un poema sinfoni
co per tromba e orchestra, 
l'occasione di riascoltale 
•Donnerstag» è veramente da 
non perdere. 

O PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Avanguardia 
in fuga 
da Budapest 
Ligeti 
•5 pezzi» 
Dir. Howarthealtri 
BIS-Cr-53(distr.Nowb) 

• i Dalla Svezia un omaggio 
a Gyorgy Ligeti, con cinque 
pezzi di epoche diverse. Il suo 
primo quartetto, «Metamor-
phoses noctumes» (1953-54) 
e la •Musica Ricercata» per 
pianoforte (1951-53) sono di 
qualche anno anteriori alla fu
ga dall'Ungheria e ai decisivi 
conlatti con le ricerche della 
neo-avanguardii Già prima, 
tuttavia, la ricérca di Ligeti 
non mancava diaperture inte
ressanti, come dimostra la 
raccolta di pezzi pianistici 
(suonali da Uisa Ponici») e, 
assai meglio, il quartetto, con
cepito come un blocco unico 
che, elaborando una cellula 
fondamentale, si articola in 
una fitta molteplicità di situa
zioni stilistiche ed espressive 
(felicemente proposte dal 
Quartetto Vote* Intimee). Gli 
altri pezzi del disco apparten
gono ad una fase avanzata 
della maturiti di Ligeti e sono 
•Continuum», per clavicemba
lo (1968), il •Doppio Concer
to» per flauto e oboe 
(1971-72) e <San Francisco 
Porypnony» (1973-74), enr ' 
trambi diretti da Elgar Ho

ward! a capo dell'Urcneura 
della Radio Svedese, Il •Dop
pio Concèrto» sii articola In 
due tempi contrastanti: Il pri
mo dà l'impressione di un len
to, cangiante fluttuare,!il se-' 
condo è più mosso e tocca 
momenti di virtuoslstica Iram-

dell'ultimo Ligeti è segnato da 
fSan Francisco Poivobony», 
dove gesti melodici affiorano 
In situazioni magmatiche, in, 
un succedersi di immagini vo
lutamente confuso, Tulle di 
ottima qualità le esecuzioni. 

O PAOLO PETAZZI 

NOVITÀ' 

AVVENTURA DRAMMATICO 

• U D Ì 

Regia: Robert Stevenson 
Interpreti: Dean Jones, Miche
le Lee, David Tomlison 
USA 1969; Wall Disney 

GUERRA 

Regia: Fred Schepisi 
Interpreti: Meryl Srreep, Char
les Dance, Tracey Ullman , 
USA 1985; Warner Home Vi
deo 

Metti un Pei nella Tivù 

•Rotarne! la volpe del deser- «Per tavore m toccate k 

Regia: Henry Hathaway 
Interpreti: James Mason, Jes
sica Tandy, Cedric Hardwicke 
USA 1951; Panarecord 

Regia: Richard Thorpe 
Interpretì: Steve McQueen, 
Brigid Bazlen, Jim Hutton 
USA 1961: Panarecord 

POLIZIESCO 

ENRICO UVRAGHI 

•Aliarne a Scottami Vani» 
Regia: Jess Frank 
Interpreti; HorstTappert, Fred 

Il Pel - Uomini e fatti de l Par
tito Comunista Italiano 
Italia 1988; ed. Logos Tv 

A volte il panorama dell'ho
me video riserva qualche 
sorpresa. Non che gli edi-

^ ^ ^ tori sembrino intenzionati 
»••••••••»» ad allargare eccessiva
mente l'orizzonte oltre alla valanga 
dei soliti materiali che mensilmente 
inondano il mercato, però di tanto in 
tanto i più coraggiosi si buttano su 
qualcosa di non consueto e di meno 
scontato del solito magma di film, di 
video sportivi o musicali, di porno 
cassette, ecc 

Tuttavia qui siamo addirittura alla 
spregiudicatezza più temeraria Un vi
deo sul Pei è, di questi tempi, cosa da 
pazzi o da incoscienti. Non di meno 
la Logos Tv di Tonno ha recentemen

te editato una storia del Partito Co
munista Italiano. Bel coraggio, non 
c'è che dire. Si tratta di un assemblag
gio di documenti visivi, fotografici e 
cinematografici, che muove dal 1917 
e arriva fino ai primi mesi dell'88 
Molte immagini famose e qualcuna 
semi-sconosciuta. Materiali noti e 
meno noti montati con perizia e ac
compagnati da un commento fuon 
campo necessariamente sintetico ma 
mai superficiale. Tutti i grandi nomi e 
1 grandi personaggi che hanno attra
versato la stona del comunismo ita
liano. Volti familiari e al tempo stesso 
circondati dall'alone mitico del tem
po. Il taglio è pedagogico, anzi, quasi 
dialettico. Tanto più che sulla quarta 
di copertina la cassetta viene presen
tata, tra l'altro, come «un'importante 
novità non soltanto per i quadri del 
partilo, ma anche per coloro che de
siderano ncevere dalla stona passata 
i fondamentali insegnamenti per i 

presente e il futuro». 
Però è forse qui il punto debole di 

tutta l'operazione. La scelta evidente 
dei curatori è quella di presentare li 
comunismo italiano come parte inte
grante della storia nazionale degli ul
timi settant'anni. Se questa è una vi
sione non solo condivisibile, ma ad-
dinttura ovvia, appare manifesto che 
tutto l'impianto finisce per oscurare 
-coscientemente o meno - propno la 
storia intema del Pei. Leggere il Pei 
come parte fondamentale della de
mocrazia italiana è un dato, talmente 
acquisito, talmente assimilato, che 
neppure gli awersan più viscerali 
hanno ormai il coraggio di mettere in 
dubbio. Il risultato e un'ulteriore sto
na dell'Italia del Novecento guardata 
da sinistra con l'ottica ormai un po' 
vetusta del cosiddetto «Secondo Ri
sorgimento». Sguardo del tutto accet
tabile, per carità, ma che non aggiun
ge una virgola alla conoscenza dei 

movimenti interni del maggior Partito 
Comunista dell'Occidente, anzi, ne 
toglie a causa dei limiti propri del 
mezzo. Meglio sarebbe stato, forse, 
disponi da un punto di vista un tanti
no più di classe (ci si conceda l'arcai
smo), magari più parziale, magari me
no documentabile, ma certo più ori
ginale, e forse più capace di mettere 
in circolo una qualche forma di di
scussione, di dibattito e, perché no, 
di polemica. Avrebbero probabil
mente evitato, i curatori, di cadere in 
preda a una crudele ironia della sorte 
con quel pistolotto finale - recitato 
dalla voce fuori campo mentre ap
paiono le immagini di Achilie Oc-
chetto alla tribuna di una recente as
semblea della Fgci - che suona cosi: 
«Ai giorni nostn... rimane intatta la 
capacità dei comunisti di cogliere e 
gestire i cambiamenti della società 
italiana ai fini di trasformarla». Il che, 
in tempi di «nuovo corso», suona per
lomeno lievemente beffarda. 

Williams 
RFT 1974; AVO Film 

THRILLER 

•L'ultima higa> 
Regia: Richard Fleischer 
Interpreti: George C. Scoti, 
Trish VanDevere, Tony Mu
sante 
USA 1971; Panarecord 

Regia: Herbert Ross 
Interpreti: Michael J. Fon, He-
len Slaler, Richard Jordan 
USA 1987; OC Video 

COMMEDIA 

•Presta*! il rossetto. 
Regia: Diane Kurys 
Interpreti: Miou Miou, Isabelle 
Huppert. Guy Marchand 
Francia 1986: AVIO Film 

* 
16 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

!.«•' 

Primo confronto sulla manovra fiscale 
Divergenze ancora profonde 
tra Cgil, Cisl, Uil e governo 
Crea: «Senza riforma, sciopero generale» 

Colombo: «Non accetto 
veti dal sindacato» Un momento della manifestazione sul fisco Ieri a Firenze 

Per il fisco il governo resta orientato a fare in fretta 
chiedendo una delega in bianco per la riforma. Ma si 
rende conto che i dissensi sindacali e confindustriali 
sono molto estesi. Al primo round tecnico con Cgil, 
Cisl e UH, il ministro delle Finanze Colombo corregge 
il tiro dopo essersi scagliato contro i «veti» sindacali. 
Le confederazioni pronte anche ad uno sciopero ge
nerale. Decisioni rinviate a una verifica con De Mita. 

ANTONIO POLUO M U M K N I 

ito 
Iti' 

• • ROMA. Giornata carica 
di tensione politica per 
I'-affaire» del fisco. Con un 
ministro delle Finanze che co
mincia con II muso duro e la 
passare la negoziazione con II 
sindacalo e l'opposizione co
munista per mercanteggia
mento con le corporazioni di 
fronte alle quali la Stato non 
può dare segnali di cedimento 
e lo stesso ministro delle Fi
nanze che due ore dopo cam
bia tattica e discute placida
mente la piattaforma fiscale di 
Cgil, Cisl e Uil. Pur conside
randola troppo costosa, la 
giudica un utile punto di rifles
sione. Dopo le bordate del vi
cepresidente del Consiglio De 
Mlchells, Colombo ha biso
gno di mantenere un minimo 
spulo di manovra: mai come 
In questo momento lo ichie-
ramento sindacale è piuttosto 
compatto e sicuro di voler 
condurre la battaglia, per un 
fisco equo fino In fondo, fi
nanche allo sciopero genera
le, Lo fa capire anche il segre
tario della Clslt Marini, che Ieri 
ha mandato una lettera a De 
Mila. Segretissima fino a sta
mattina! alla Osi spiegano che 
la seconda confederazione 
non ha alcun timore di entrare 
in rotta di collisione con que
sta maggioranza Ce con la De) 

poiché ha gli esaurito il credi
to politico suggellato dai pur 
netti consensi elettorali. Ma lo 
spazio di manovra è ridotto 
anche da una Confindustrìa 
che ha preso le distanze dalla 
manovra congiunturale. Pinin-
farina si Incontrerà con De Mi
ta e non si tratterà certo di un 
incontro facile per il presiden
te del Consiglio. Della partita 
fiscale, ormai è chiarissimo, si 
passera dagli incontri tecnici 
di valutazione della piattafor
ma sindacale agli Incontri po
litici. A mela luglio si prevede 
ci sarà una verifica sindacati
l a Mita. 

L'Incontro di ieri è comin
ciato dopo le 16 al ministero 
delle Finanze ed è durato un 
paio d'ore. Colombo è appar
so conciliante giacché ha 
esordito smentendo quanto 
aveva dichiarato ai giornalisti 
poco prima: coinvolgere i sin
dacali si, >ma non diamo a 
nessuno il diritto di veto». E 
ancora: • Il sistema fiscale non 
•I contratta con nessuno'. 
Giusto non fare il mercato, ma 
è proprio il mercato delle 
esenzioni e delle elusioni fi
scali di marca democristiana 
ad aver arroventato questo 
groviglio. A questo punto le 
due delegazioni hanno co
minciato a discutere la propo

sta sindacale di revisione del-
l'Irpef. E subito sono emerse 
differenze di valutazione sul 
costo: secondo i tecnici delle 
Finanze il mancato introito 
per l'erano si aggirerebbe sui 
17-18mila miliardi, da mille a 
duemila in più rispetto alle va
lutazioni dei sindacati. La ve
rifica dei conti non si è con
clusa, per cui nessuno ha vo
luto dare significati generali 
all'incontro. 

Benvenuto ha detto che si è 
trattato di «approccio serio* 
aggiungendo che «il governo 
questa volta non se la potrà 
cavare con una piccola mano
vra: noi pensiamo di avere ra
gione a porre la questione 

dell'equità e non accetteremo 
uno scambio tra Iva e Irpef». 
Eraldo Crea, della Cisl. «Non 
chiediamo tutto e subito, an
che quel poco che verrà dato 
deve rientrare in un disegno di 
riforma. Se >l governo proce
desse ad una manovra sull'lva 
con conseguente sterilizzazio
ne sulla scala mobile dei suoi 
effetti, rimandando a dopo la 
riforma dell'lrpef e l'attuazio
ne di altri impegni, lo sciope
ro generale sari inevitabile'. 
Vlgevani, della Cgil: «Bisogna 
tenere conto che la stima del
la piattaforma sindacale po
trebbe essere molto più bassa 
di circa 3-4mila miliardi se ve
nissero conteggiati gli effetti 

positivi derivanti dalla riduzio
ne degli onen deducibili». 

Il fatto che si sia cominciato 
a discutere il merito della piat
taforma sindacale non signifi
ca in ogni caso che le posizio
ni si siano avvicinate. Tanto è 
vero che la linea deljovemo 
cosi come l'ha espressa lo 
stesso ministro delle Finanze 
al centro dell'anagrafe tributa
ria alla penferìa sud-est della 
capitale i chiara. Un esem
pio? Quello della tassazione 
diretta dei redditi da capitale 
che il governo dovrà affronta
re se vuole - tra l'altro dovrà -
adeguare la normativa italiana 
a quella degli altri paesi della 
Comunità europea. «Non ho 

ancora approfondito la que
stione», risponde candido Co
lombo. Naturalmente, «dal 
punto di vista politico, visto 
che la disputa è antica». 

Sarà stangata? «Sono con
trario alle stangate, voglio ri
forme. Qualsiasi manovra di 
oggi deve inserirsi in un con
testo di riforma. Manovra gra
duata nel tempo. Però uscia
mo dal dialogo tra sordi: non 
è possibile finanziare la ridu
zione delle aliquote Irpef con 
ipotetiche entrate derivanti 
dalla, lotta all'evasione». E 
questa la risposta alle fondate 
obiezioni dei sindacati e del
l'opposizione di sinistra. «Non 
esistono ricette miracolisti
che, sovente'sì taccia di im

mobilismo ciò che invece non 
è altro che una lunga marcia». 
La linea è quella del trasferi
mento di oneri dalle imposte 
dirette a quelle indirette, neu
tralizzando gli effetti indotti 
sul costo della vita. «Le esi
genze immediate di maggiori 
entrate non possono che es
sere fronteggiate con stru
menti altrettanto immediati, 
non possono essere affidati a 
modifiche strutturali». Rispun
ta la vecchia linea dei due 
tempi, si conferma la dipen
denza degli sgravi Irpef dagli 
aumenti dell'Iva politicamen
te e tecnicamente sbagliata 
(senza la fiscalizzazione dei 
contributi sociali). 

40.000 a Milano, 30.000 a Firenze 
STEFANO RIGHI RIVA 

B MILANO. Le piazze piene, 
quelle delle grandi occasioni, 
per gli scioperi regionali sul 
fisco. A Milano quarantamila 
persone hanno percorso le vie 
della città formando tre cortei 
che sono confluiti in piazza 
del Duomo. Trentamila i to
scani che a Firenze hanno 
ascoltato il discorso del segre* 
tario della Cgil Antonio Pizzi-
nato. Cosi nelle altre piazze 
lombarde, toscane e venete 
che ieri hanno visto la mobili
tazione delle tre confedera
zioni. DI grande rilievo anche I 
dati delle astensioni nei luoghi 
di lavoro, che hanno raggiun
to in Toscana la punta del 90% 
ma sono state molto elevate 
anche in Lombardia e in pro

vincia di Padova. 
Non un risultato a sorpresa, 

visto l'andamento positivo 
delle giornate precedenti, 
quella dell'Emilia, e ancora 
prima quella nazionale a Mila
no. Ma, certo, considerando la 
stagione avanzata, il risultato 
anche dal plinto di vista della 
mobilitazione è davvero mas
siccio. E forte è stato il clima 
unitario che-si respirava nei 
cortei, e che è stato riflesso 
dai discorsi del dirìgenti sin
dacali. Pizzinato da Firenze ha 
polemizzato duramente con
tro la tentazione governativa 
di chiudere la partita con uno 
scambio tra restituzione di 
qualche punto di fiscal drag e 
sterilizzazione degli effetti sul

la scala mobile degli aumenti 
Iva. Riferendosi a un'intervista 
del vicepresidente del Consi
glio De Michelis, Pizzinato ha 
escluso la possibilità di ripete
re l'esperienza della concerta
zione, fallita per le inadem
pienze dei governi. «Forzature 
governative non farebbero -
ha detto - che accentuare il 
conflitto». Concetto che ha ri
badito con uguale decisione 
Fausto Vigevani nel suo comi
zio in piazza Duomo a Milano: 
«Facciamo sul serio, molto sul 
serio, e se le risposte non sa
ranno all'altezza la conse
guenza sarà senza dubbio lo 
sciopero generale». D'altron
de sinora - ha aggiunto Vige
vani - nessuno è stato capace 
di replicare nel merito alla 

Là disocéupazjpne in una analisi del Cejspe, „ 

fl problema è il primo impiego 
Lo cercano in 2,5 milioni 
Due milioni e mezzo di •inoccupati», persone in cer
ca di prima occupazione, quasi tutti giovani: ecco la 
mina vagante della società italiana secondo il rappor
to del Cesate redatto-da Aris Acconterò e Fabrizio 
Carmlgnanl per conto del ministero del Lavoro. Or
mai la disoccupazione si configura come lavoro non 
trovato più che perduto, e non c'è scusante alla ceci
tà dei governi che non ne tengono conto. 

RAUL WITTf MERO 

• • ROMA. È davvero uno 
spettacolo tra I più deprimenti 
quello di un uomo di quasi 
Irenf'anni, In Illa all'ufficio di 
collocamento nella speranza 
di trovare un primo lavoro: 
una speranza che si la sempre 

filù vana. Di queste persone in 
Iella Ve ne sono 229mila, 

hanno fra 125 e 129 anni, cer
cano invano un Impiego da 
circa dieci anni se prive di un 
titolo di studio. Ma il 17% di 
loro ha una laurea, Il che pro
mette un barlume di ulteriore 
speranza, barlume che si spe
gne per 105mila diplomati 
(quasi la metà dei 25-29enni, 
il 47%) per i quali già si comin
cia a parlare di disoccupazio
ne cronica, Per non parlare 
degli 82mlla che neppure un 
titolo di studio possono pre
sentare. 

Sono queste alcune delle 
cifre più drammatiche del rap
porto Cespe su «Dieci anni di 
disoccupazione in Italia», re
datto dai sociologi Aris Ac
conterò e Fabrizio Carmlgna
nl, e che farà parte della rela
zione annuale del ministero 
del Lavoro. Il rapporto indica 

nella «inoccupazione di mas
sa» delle giovani generazioni 
che non trovano il primo lavo-

=ro, il male oscuro dell'econo
mia italiana, una mina vagante 
che cresce costantemente mi
nacciando la società. E nono
stante la disoccupazione gio
vanile non sia una novità, im
pressionante è il ritardo dei 
governi su questo fronte: han
no erogato somme ingenti per 
alleviare i disagi di chi ha per
duto Il lavoro, ma non aiutano 
concretamente chi non lo ha 
mai avuto. La cecità dei go
verni, sostengono i due socio
logi, ha un alibi nelle inade-
Suate analisi statistiche, ma ri

ette lo scarso interesse del 
sistema capitalistico a un regi
me di piena occupazione, Co
munque le conseguenze più 
gravi dell'ainoccupazione di 
massa» si manifesteranno en
tro il Duemila, ma non si sa 
come: è un fenomeno sfug
gente che i governi, italiani ed 
europei, non riescono a fron
teggiare, il che non diminui
sce di certo la loro responsa
bilità. 

Su tre milioni di disoccupa-

L'evoluzione del mercato del lavoro 
(in migliaia) 

Disoccupati 

Occupati 

Forze di lavoro 

Forze non di lavoro 

Popolazione 

1977 

1.S38 

19.941 

21.479 

21.453 

55.266 

1987"" 

2.832 

20.836 

23.668 

23.733 

56.664 

. Differenza 
Ass. % 

1.294 84,1 

895 4,5 

2.189 10,2 

2.280 10,7 

1.398 2,5 

ti, 2,5 milioni sono «inoccupa
ti», e cioè in attesa di prima 
occupazione ed «altre perso
ne in cerca». Nel 1959, alla 
vigilia del «boom» degli anni 
sessanta, erano poco più della 
metà dei disoccupati (53.2%), 
l'anno scorso sono diventati 
addirittura 1*80,7516: la stra
grande maggioranza dei di
soccupati, il che definisce la 
disoccupazione moderna as
sai più per il lavoro non trova
to che per il lavoro perduto. 
Grande è perciò la responsa
bilità di quei governi, e quindi 
del nostro, che non concen
trano tutti i loro sforzi per 
sbloccare questa situazione 
davvero esplosiva, in cui ogni 
giorno cresce l'esercito dei 
giovani a caccia del «primo 
posto». 

Tanto più che l'età sempre 
più avanzata dell'ingresso nel 
mondo del lavoro fa diventare 
l'inoccupazione un fatto strut
turale. In dieci anni i 25-29en-
ni sono più che raddoppiati, 

passando daìl*8* nel 1977 al 
\6$% nel 1987. Nel comples
so i «giovani» (14-29 anni) 
rappresentano un terzo delle 
forze di lavoro, ma i due terzi 
dei disoccupati è un quarto 
degli occupati. 

Secondo Acce-mero e Car-
mignanl occorre esaminare il 
fenomeno seguendo le clas
sificazioni delf'lstat. disoccu
pali In senso stretto (più che 
raddoppiati in sei anni, da 
2l5mila ne II'81 a 547mila 
l'anno scorso), di cui 158mila 
sono maschi coniugati spesso 
con figli; persone in cerca di 
prima occupazione, e sono 
un milione 354mila, il 39,3% 
diplomati e il 4,2% laureati, 
quasi un terzo givanissimì di 
H-19 anni, 584 mila fra i venti 
e i 24 anni ovvero il nocciolo 
più duro della disoccupazio
ne; altre persone In cerca di 
lavoro, 8l4mila per metà ca
salinghe. Ma c'è anche un mi
lione di «senza posto» che 
non cercano lavoro per motivi 
di reddito. 

Artigianato, iniziative della Cgil 
• • ROMA. Una giornata di 
Informazione di massa e di 

" Iniziativa del lavoratori dell'ar
tigianato e dell'opinione pub
blica a sostegno delle piatta
forme contrattuali e delle ri
chieste della piattaforma con
federale è stata indetta per 
giovedì 14 luglio dalla Cgil. «I 
lavora^n del settori manifat
turieri artigiani, tessili, mecca
nici, edili e chimici - ricorda 
la Cgil - non hanno ancora, a 

due anni dalla scadenza, rin
novato il loro contratto, a 
fronte di richieste salariali e 
normative modeste che solo 
in parte recuperano gli incre
menti di produttività degli ad
detti nei vari settori». 

Le controparti artigiane -
secondo quanto sostiene la 
Cgil - «bloccano la trattativa 
intercategoriale ed i rinnovi 
contrattuali perché pretendo

no di imporre sia l'elevazione, 
per via contrattuale, dell'età 
dell'apprendistato, sia un'op
posizione all'argomento delta 
rappresentanza sindacale, su 
cui la Cgil rivendica una tutela 
ed un pari riconoscimento di 
una rappresentanza scelta tra i 
lavoratori del settore e da essi 
indicata democraticamente». 

La confederazione sostiene 
che tali problemi possano tro

vare soluzioni adeguate e per
ciò propone la costituzione 
formale di una commissione 
tra le parti che analizzi l'insie
me delle normative sul merca
to dei lavoro e le possibili mo
dificazioni, così come l'ado
zione di forme pluralistiche e 
democratiche di rappresen
tanza sindacale. Inoltre solle
cita un intervento del ministe
ro del Lavoro per una possibi
le ripresa del negoziato. 

piattaforma sindacale, una 
piattaforma riconosciuta or
mai da tutti come corretta. 
Ancora più in là si è spinto il 
segretario generale aggiunto 
della Cjsl Mario Colombo, che 
parlava a Brescia in piazza 
della Loggia, secondo il qua
le, senza risultati certi e ap
prezzabili, la mobilitazione 
del sindacato andrà oltre la 
proclamazione di quello scio
pero generale che è già nell'a
ria. Per Colombo il fatto che la 
tassazione ricada in grande 
misura sul lavoro dipendente 
è inaccettabile anche per il 
fatto che si viene a stabilire 
una sorta di «tassa sull'occu
pazione». Marini, che della 
Cisl è segretario generale, par
lava a Brindisi, e ha scelto di 

affrontare soprattutto i temi 
dell'occupazione e dell'indù-
strìalizzazione del Mezzogior
no, due discorsi possibili sol
tanto nell'ottica dì una più lar
ga e più equa raccolta di risor
se, quale può venire soltanto 
da una riforma profonda del 
nostro sistema fiscale. Con le 
manifestazioni di ieri prende 
slancio la campagna di lotte 
che nei pròssimi giorni è de
stinata a investire l'intero terri
torio nazionale. Domani toc
ca, per due ore, alla Sardegna, 
il giorno dopo ci saranno gli 
scioperi generali di Lazio, 
Abruzzo, Friuli Venezia Giulia 
e Piemonte. |112 luglio ci sa
ranno le Marche, e nei diversi 
giorni da qui al 12 scioperi ar
ticolati per comprensorio nel
le Puglie e in Umbria. 

Pei: «Restituire 
ai contribuenti 
fl 2% delTIrpef» 

GIUSEPPE f. MEMNEUA 

•a l ROMA. 1 comunisti chie
dono che alla fine dell'anno ai 
contribuenti venga restituito il 
2 per cento dell'lperf pagata 
nel 1988. E questo uno degli 
obiettivi intorno ai quali si 
stanno svolgendo in questi 
giorni gli «ciopen nelle regio
ni. Peraltro, questa è una ri
chiesta già avanzata dal Pei 
nelle aule parlamentari, in più 
occasioni nei mesi scorsi. Ieri 

- nell'aula di palazzo Madama 
- l'ha avanzata ancora una 
volta Luciano Barca nel corso 
dell'intervento nella discus
sione sul decreto per la finan
za pubblica. Si tratta - ha det
to Barca - di non violare an
cora una volta gli impegni as
sunti con i sindacati e con i 
lavoratori a proposito del dre
naggio fiscale. Nessun piano 
di rientro del debito - ha ag
giunto Barca - funzionerà 
senza una certa politica di tut
ti i redditi, fondata sul consen-> 
so. 

Questo del fisco sarà uno 
dei punti caldi delle votazioni 
sul decreto governativo che 
inizieranno oggi pomerìggio 
in aula. Un decreto contrasta
to e contestato che tenta di 
produrre per la finanza pub
blica un risparmio di 7.000 mi
liardi (in attesa del colpo 
grosso atteso per metà del 
mese) attraverso gli anticipi 
dei versamenti dell'Iva, l'au
mento delle aliquote (dal 92 
al 95 per cento) dei versa
menti d'acconto Irpef e fior e 
(finte) riduzioni di spese. E un 
decreto - ha osservato a que
sto proposito Barca - che si 
muove con un taglio esclusi
vamente congiunturale com
promettendo riforme che nel 
medio periodo avrebbero da
to risultati ben più Importanti 
e stabili ai fini della riduzione 
della spesa pubblica. Il riferi
mento di Barca è alle norme 
sui contratti di formazione e 
lavoro e sulla invalidità civile. 
Per I contratti (si escludono 
dai benefici tutte le imprese, 
escluse quelle ubicate al Sud) 
si tratta del «ridicolo risparmio 
di 65 miliardi di lire, come ha 
denunciato il senatore comu
nista Claudio Vecchi, con la 
conseguenza «di penalizzare 

le imprese serie che hanno as
sunto giovani con questi con
tratti facendo effettivamente 
formazione» e di «arrestare lo 
sviluppo dell'occupazione 
mantenendo immutata una 
normativa che ha facilitato 
violazioni e abusi». Ecco allo
ra la proposta comunista: sop-
pnmere l'articolo del decreto 
sui contratti di formazione e 
lavoro e accelerare i lavon -
già a buon punto - della com
missione Lavoro del Senato 
che sta riformando la materia 
prevedendo il rafforzamento 
reale e concreto delle finalità 
formative della legge, consen
tendo l'uso di questi contratti 
soltanto per le qualifiche me
dio-alte, il sostegno per la Ira-
sformazione del rapporto di 
lavoro a tempo indetermlna-
to, un più consistente contri
buto per lo sviluppo dell'oc
cupazione nel Sud, l'assunzio
ne di quote di lavoratrici, Se 
l'articofo sui contratti non si 
sopprime, fiscalizzazione tota
le per gli artigiani. 

L'altro punto caldo del de
creto è l'invalidità civile. Il Pel 
- lo ha confermato ieri la se
natrice Isa Ferraguti - chiede 
la soppressione dell'articolo 3 
del decreto. La stessa richie
sta è stata avanzata dai radica
li, dalla Cisl e dall'assodazlo-
ne degli invalidi civili. La ma
teria va regolata partendo dal
le radici delle concessióni del
le invalidità, cioè dai criteri di 
legge. Il decreto, invece, ridu
ce le commissioni (e introdu
ce i medici militari illudendosi 
cosi, il governo, di risparmia
re). Se I articolo non sarà can
cellato, il Pei proporrà sostan
ziali correzioni alle norme del 
governo. 

Errata cofrigs 

Neil articolo apparso Ieri che 
illustrava la proposta Pei e Si. 
nistra indipendente per la ri
forma fiscale, uno spiacevole 
errore di composizione ha in
vertito le cifre dell'incidenza 
dell'imposta secca sui redditi 
da capitale. Essa va intesa pari 
al 46,4*. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

Il tuo depòsito alla Cariplo frutta due volte!! 

a fine giugno. 

...e a fine dicembre. 
Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CARIPLO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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Scuola 
di memoria 
per anziani 
a Stanford 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

t nata la prima scuola di memoria per anziani. L'iniziativa 
è stala presa da un gruppo di studiosi della facoltà di 
medicina dell'Università americana di Stanford. Lo scopo 
è quello di aiutare uomini e donne che hanno raggiunto e 
superato la terza età a vincere il problema della cancella-
Hot» del ricordo di (atti recenti. I corsi per mantenere un 
buon livello di memoria sono gratuiti e occupano due ore 
alla settimana. GII esercizi che vengono fatti sono simili 
agli esercizi mnemonici dei ragazzi. Si può associare un 
nome ad un oggetto di uso comune; oppure si fa ripetere 
per decine di volte una frase particolare o una poesia. 

Più decimali 
nel calcolo 
del pi greco 

Il professor Ysumasa Kans
as dell'università di Tokio è 
il pia grande specialista 
mondiale nella caccia al pi 
greco (il rapporto tra la cir
conferenza e il suo diame-

' ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro). Mediante un potentis-
^ ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ " • " ^ simo computer, egli ha re
centemente calcolato i primi 201.326,000 decimali di pi 
greco. Lo scorso anno ne aveva calcolati appena 134 
milioni. E mentre lo scorso anno il calcolo aveva richiesto 
al computer 36 ore di lavoro, questa volta i 201 milioni di 
decimali sono stati trovati in appena sei ore. Kanada si 
ripropone di continuare la sua esplorazione e spera di 
raggiungere i 400 milioni il prossimo anno e il miliardo 
entro un palo d'anni. 

Un nuova teoria 
sull'origine 
del petrolio 

Oli idrocarburi indispensa
bili per la produzione del
l'energia consumata dal
l'uomo non sono dovuti a 
materiale biologico com
presso ad alta pressione e 
ad alta temperatura nelle vi-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ " scere della Terra? Secondò 
Il ricercatore svedese Thomas Gold non sarebbe cosi. Gli 
Idrocarburi, sostiene Gold, si sarebbero formati sulla supe-
rlflcle terrestre e sarebbero quindi stati intrappolati nelle 
zone profonde della crosta. Da qui, poi, sarebbero poco a 
poco nitrati «Ila superficie grazie al rivolgimenti geologici. 
l e teoria dello svedese si basa su una serie di ricerche In 
profondità condotte in Svezia. Idrocarburi sono stati trova
li trovati sino a 6 km di profondità. Se questa teoria fosse 
verificata, si potrebbe Ipotizzare l'esistenza a grande prò-

: londlii di enormi depositi di Idrocarburi. 

Lo spermatozoo 

è un gregario 

Da anni I biologi si trovano 
di fronte a questo rompica
po: perchè ì memmileri 
hanno un metodo riprqdut-
tivo che implica l'uso di una .... _ 
grande quantità di sperma? E perché almeno il 50* di 
questo * rappresentato da spermatozoi deformi? Una spie
gazione non convincente è che quell'alto numero di defor
mità è semplicemente dovuto ad errori nel processo di 
produzione dello sperma, errori che la selezione naturale 
si incarica poi di rendtreTfoflensivi: Duericercalorldel-
l'UntverSotà di Manchester, Robin Baker e Mark Belli», 
sostengono invece che il meccanismo è un altro: nei mani-

1 mlferi, Infatti, lo sperma eiaculato nell'apparato genitale 
femminile deve percorrere una lunga strada per arrivare a 
fecondare l'ovulo, Ma durante questo percorso deve pre
munirsi dalla concorrenza dello sperma di altri «avversari» 
che, nel breve periodo di estro che caratterizza le femmine 
del mammiferi (tranne l'uomo), possono aver immesso 
nello stesso apparato, Ecco allora entrare in gioco gli 
spermatozoi deformi. Come in un •pacchetto di mischia» 
da rugby, questi si dedicano a bloccare il cammino di altri 
spermatozoi lungo i canali che portano all'ovulo. Il loro 
gioco di squadra permetterà al loro «campione» di arrivare 
all'obiettivo, fecondandolo. 

Entra in funzione 
In Francia 
la prima 
autostrada 
telematica 

Tv Escota, una piramide 
metallica di alcuni metri, è 
la nuova faccia dell'auto
strada. È entrata in funzio
ne, sul tratto Ventimlglia-
Nizza e controlla in pratica 
tutto I) funzionamento del 
lungo e trafficato tratto avi-
tostradale. Telecomanda 

Infatti l'intensità dell'illuminazione e la ventilazione nelle 
gallerie ma soprattutto controlla chilometro per chilome
tro Il percorso. In caso di incidente, entrano in funzione 
pannelli telecomandati (ce ne sono 180 in tutto) che per
mettono il blocco e l'isolamento del tratto di autostrada 
interessato. La centrale di comando dell'impianto, unico 
nel suo genere; e situata a Saint Isldore, alla perifena di 
Nizza. 

Q A M I I U A MECUCCI 

*Una ricerca a Belfast 
Il feto affascinato 
dalle note 
della musica d'amore? 
wm La musica dolce, d'amo
re, quella che fa in genere da 

' colonna sonora ai fogllettoni 
• televisivi, place molto ai nostri 

figli anche quando stanno an
cora nel ventre materno. SI, il 
feto subisce il lascino di quel
le note strappacore. La notizia 
è apparsa sull'autorevole pe
riodico scientifico britannico 
•The Lancet». A scriverlo è il 
dottor Peter Hepper che lavo
ra al dipartimento di psicolo
gia della Queen's University di 
Sellasi. Il ricercatore è giunto 
a queste singolari conclusioni 
osservando sette bambini nati 
da mamme che durante la 
gravidanza avevano ascoltato 
• lungo musiche d'amore e 
mettendoli a confronto con 
altri sette le cui mamme non 
erano per nulla affascinate dai 
ritmi da feullletton. Si è cosi 
accorto che il primo gruppo 
di neonati smetteva di piange
re quando sentiva le dolci no-

Baikonur, domani parte 
la prima missione umana 
verso la luna marziana 
Obiettivo Phobos 
Un sasso nello spazio 
piccolo e misterioso 

te, mentre tutti gli altri conti
nuavano tranquilli a lanciare i 
loro strilli. I primi si comporta
vano come dei romantici di 
altri tempi, mentre i secondi 
non sembravano per nulla 
colpiti. Il dottor Hepper ne 
conclude che «le voci e gli sti
moli sonori ai quali il feto è 
sottoposto durante la gravi
danza sono percepiti e me
morizzali». Che dire di queste 
conclusioni? Da tempo i ricer-
caton cercano di stabilire se il 
feto percepisce ciò che acca
de all'esterno e che cosa è in 
grado di sentire. Sono ricer
che che rivestono una grande 
rilevanza e alcune di queste 
hanno un'attendibilità scienti
fica. il lavoro del dottor Hep
per sembra però un po' trop
po scarno per essere conside
rato probante. Varrebbe la pe
na studiare più e meglio il 
comportamento del neonati 
prima di giungere a queste pur 
affascinanti conclusioni. 

In viaggio verso Marte 
di. Se qualcuno riuscisse ad 
atterrarci, diflicilmente po
trebbe muoversi sulla sua su
perficie. Basterebbe una 
spinta poco più forte di un 
salto per lanciarsi nello spa-

Domani parte dal cosmodromo di Baikonur, in Unio
ne Sovietica, la prima parte della missione spaziale 
«Phobos». La seconda parte prenderà il via il 12 lu
glio. Obiettivo: una delle due lune di Marte, quella 
che porta il nome del cavallo del dio della guerra, ,„„„ lJC1 ,„,,,.„ 
Phobos. È una missione spettacolare. La superficie di zio e diventare un satellite di 
questa luna verrà bombardata con laser di potenza Marte. La struttura irregolare 
da una distanza di soli SO metri di altezza. di Phobos permette altri 

scherzetti con le nostre abi
tudini terrestri. L'arcana pau
ra che il mondo finisca e ci si 
trovi di fronte ad un baratro 
è, su Phobos, una realtà: I 
bordi dei crateri si affacciano 
sul vuoto, solo che è difficile 
cadere, occorrerebbe tuffar-

ROMEO BASSOU 

• i Immaginate un cielo 
che, per quasi la metà, è oc
cupato da un incombente di
sco rossastro pieno di crateri 
e di canali. E che, per l'altra 
metà guarda una volta neris-
slma dove brillano milioni di 
stelle. Ecco, questo è quello 
che vedrebbe un astronauta 
che riuscisse ad atterrare su 
Phobos, una delle due lune 
di Marte (l'altra si chiama 
Delmos: due nomi che gli 
astronomi hanno scelto nella 
mitologia greca, ricordano 
infatti cavalli del dio della 
guerra). 

A gennaio questo spetta
colo potrà essere visto dagli 
occhi di vetro delle teleca
mere che una missione so-
vietico-francese lancerà sulla 
luna marziana. La missione 
partirà domani sera dal co
smodromo di Baikonur. Il 
vecchio, affidabile 
sovietico Proton lancerà nel
lo spazio profondo una delle 

due sonde che gli scienziati 
dell'Ùrss hanno realizzato 
con la collaborazione dei 
francesi e di altri dieci paesi, 
Cinque giorni dopo, il 12 lu
glio, partirà la seconda son
da. Il viaggio di questi due 
strumenti costruiti dall'uomo 
durerà sei mesi, Marte si tro
va infatti particolarmente vi
cino alla Terra, In una posi
zione «comoda» per chi vo
glia raggiungerlo dal nostro 
pianeta. Una situazione simi
le si ripeterà solo nel 2003, 
fra quindici anni, 

All'alba del 1989, dunque, 
le sonde arriveranno su quel 
lontano sasso che da milioni 
di anni ruota attorno al pia
neta* rosso *ma che non ha 
niente a che, vedere con la 
nostra luna. Phobos è una 
•patata» lunga ventisette chi
lometri, grigia, Irregolare e 
butterata di crateri provocati 
dalla collisione con asterai-

Su questo mondo strano, 
su questo ciottolo che com
pare due volte, durante il 
giorno, nel cielo marziano, 
arriveranno le due sonde so
vietiche. La prima, chiamata 
Dion, tratterà malissimo l'in
colpevole sasso: sorvolando
lo a soli cinquanta metri d'al
tezza lo bombarderà in un 
centinaio di punti diversi del
la superficie con un laser a 
ioni krypton. Sotto questa 
scarica micidiale si dovrebbe 
fondere la superficie e alzare 

un polverone di particelle 
che la sonda catturerà ed 
analizzerà in un laboratorio 
montato a bórdo. Il secondo 
robot terrestre, invece - no
me ufficiale LAL - si dividerà 
in due parti. Un «pezzo» del 
modulo, simile ad un ragno 
meccanico, farà cinque o sei 
salti sulla superficie della lu
na spinto da una molla e stu-
dieta cosi la composizione di 
diverse zone della luna. L'al
tro pezzo, invece, si ancore
rà alla superficie «sparando
vi» contro un arpione. L'A-
chab meccanico si metterà 
poi a perforare ile strane roc
ce di Phobos, che dovrebbe
ro essere beri diverse da 
quelle terrestri.' Si pensa in
fatti che Phobos abbia la 
stessa composizione degli 
asteroidi della fàscia estema, 

Suedi più lontani dalla Terra. 
lei gruppo degl) esperimenti 

che si svolgeranno lassù ce 
n'è anche uno Italiano, quel
lo realizzato coni uno spettro
metro infrarosso dal profes
sor Vittorio Forjnisano, pia-
netologo del Cnr di Frascati. 
Con quello s lento si esa

minerà la superficie e la com
posizione chimica dell'atmo
sfera marziana. 

Non mancherà natural
mente la telecamera a colori 
per riprendere immagini del
ia luna e di Marte. Anche per
ché si troverà su di un eccel
lente balcone affacciato sul 
pianeta rosso. 

E difatti Marte entra larga
mente negli interessi di que
sta missione. Le sonde infatti 
sorvoleranno per quattro me
si a 500 km di altezza il pia
neta rosso, lo scruteranno 
con le telecamere e soprat
tutto cercheranno di carpire 
alcuni segreti. Il più impor
tante è quello relativo al 
campo magnetico. C'è o non 
c'è? Parrebbe che la risposta 
interessi solo i planetologi e 
invece ha>un significato ben 
maggiore. Non si sa infatti se 
il campo magnetico marzia
no è abbastanza intenso da 
allontanare il vento solare, 
quel micidiale flusso di parti
celle e raggi cosmici prove
niente dal So|e, che bombar
da lo spazio tutto4ntorno a 
noi. Sulla Terra, la vita è pro
tetta, oltre.che dall'atmosfe
ra, anche da un intenso cam
po magnetico che ci salva 
dal martellamento cosmico. 
Se anche per la superficie 
marziana è cosi, allora l'uo
mo può ragionevolmente 
sperare, in un futuro lontanis-
sitiKvdi colonizzare il piane
ta e^divirasformame l'atmo

sfera fino a renderla respira
bile. C'è già uno studio della 
Nasa che, affidandosi ai li
cheni, calcola questo obietti
vo in diecimila anni, nell'ipo
tesi più ottimista. Ma non è 
poi cosi folle giocare con 
una speranza così lontana. 

Certo, il lavoro scientifico 
delle sonde sovietiche sarà 
improntato ad un realismo 
ben maggiore. E non riguar
derà soltanto il sistema mar
ziano. Nel corso del viaggio 
infatti entreranno in funzione 
alcuni strumenti che studie-
ranno il Sole in un periodo di 
altissima intensità (è di alcu
ni giorni fa una gigantesca 
esplosione solare che ha 
proiettato un «pennacchio» 
incandescente sino a 
320.000 km dal bordo della 
stella ad una velocità di 
200.000 chilometri al secon
do). Si farà una ricerca spe
cifica di elioslsmologia: si 
studierannocioè i «terremoti 
solari», gigantesche oscilla
zioni dell'astro scoperti solo 
alcuni anni fa. Nel 1995 an
che una sonda dall'Agenzia 
spaziale europea ae ne occu
perà. 

Ma la grande avventura 
marziana non si conclùderà 
con questa missione. Nel 
1994 dovrebbe partire un'al
tra sonda franco-sovietica e 
questa volta dovrebbe tocca
re, vent'anni'dopOvfrtmerica-
na Viking, la superficie, del 
pianeta. A quella sonda sarà 
probabilmente affidato an
che un lavoro di archeologia. 
Sono sempre più insistenti, 
infatti, le teorie che vogliono 
uno sviluppo delle prime, 
rozze forme di vita su Marte 
oltre quattro miliardi di anni 

fa. Quando il pianeta, cioè, 
aveva una temperatura e una 
atmosfera molto simili a 
quelli della Terra. E oggi si 
dice che Viking non ne sco
prì le tracce solo perché non 
le cercò, non era stata pro
grammata per questo. 

Aspettando l'incontro sto
rico con una torma di vita 
extraterrestre, seppur fossile, 
godiamoci domani in diretta 
televisiva (Piero Angela con
durrà in studio con alcuni' 
scienziati una trasmissione 
dedicata all'impresa) la par
tenza del Proton. A Baiko
nur, ad assistere al lancio, ci 
saranno anche alcuni scien
ziati americani. E certamen
te, se da una parte saranno 
contenti d| questa esperien
za, dall'altro rimpiangeranno 
la scelta fatta dalla Nash di 
abbandonare l'esplorazione 
planetaria e di puntare tutto 
sui voli della navetta spazia
le. Il disastro di due anni e 
mezzo fa ha messo a terra 
l'intero programma america
no e solo a settembre, se non 
ci saranno altri rinvìi oltre a 
quelli che già hanno fatto ri
tardare di quattro mesi la 
partenza, una nuova navetta 
punterà il muso contro il cie
lo della Florida. In quel mo
mento, le sonde sovietiche 
saranno già ben oltre l'orbita 
terrestre e sopra le nostre te-
sle; spella stazione orbitante 
Mi.r,,,flue„asti»nauti pjirjiji da 
Baikonur da molti mesi si ap
presteranno a battere il re
cord di permanenza nello 
spazio. 

Psicologia del volontario nella catastrofe 
1 B 11 carattere dominante di 
questi studi è quello di porsi in 
un'ottica di riparazione dei 
guasti psicologici prodotti al-
Pintemo dei gruppi da un 
evento catastrofico. Viene 
scarsamente considerata la 
caratteristica di base de) pic
colo gruppo che entra in azio
ne come volontario dentro lo 
schema della protezione civi
le. Qui si è registrata, sulla 
scorta delle mie osservazioni 
sul comportamento dei picco
li gruppi di volontari in Valtel
lina, una profonda modifi
cazione della tradizionale di
namica dei gruppi In azione 
(democratica, autoritana, 
anarchica) che ha portato alla 
nascita del gruppo ecosiste-
mico. 

Che cosa è il gruppo ecosi-
stemico? E un gruppo che non 
è polarizzato sufi analisi dei 
ruoli e sulla valutazione delle 
dinamiche psicologiche inter
ne, ma e proiettato verso una 
valutazione unitaria ed ime* 

Srata dei rapporti tra indivi-
uo-ambiente-evento cata

strofico. Perché si afferma 
questo nuovo stile di funzio
namento del piccolo gruppo 
dentro una catastrofe natura
le? Per il semplice fatto che 
non è ipotizzabile un Interven

to estemo che non tenga con
to della stona naturale e so
ciale della popolazione, se si 
vogliono evitare le forme di 
deportazione dei gruppi so
ciali colpiti in altri contesti di 
vita e di relazioni, o se si vuole 
pnvilegiare una strategia di in
tervento centrata sulla ricerca 
di modelli culturali di integra
zione contro quelli della se
gregazione e dell'apartheid. 

L organizzazione della vita 
del piccolo gruppo che opera 
in un'ottica di intervento eco-
sistemico può essere così 
schematicamente descntta. 
Rifiuto della passività. I 
membri di un gruppo in azio
ne non sono disposti emotiva
mente a trascinarsi dietro per
sone che ostacolano il lavoro, 
che sviluppano un'attitudine 
mentale dì sottovalutazione 
dell'importanza dell'interven
to o sono propensi a generare 
una dinamica conflittuale La 
regola di base che il gruppo si 
dà, è di tipo costruttivo. Ten
de a contrastare la depressio
ne che può impadronirsi del 
gruppo di fronte alla vastità 
degli eventi catastrofici ed a 
prevenire la competizione 
che è la forma di vita preva
lente nei piccoli gruppi tradi
zionali. 

L'interesse per il funzionamento di 
piccoli gruppi dentro una situazione 
di catastrofe naturale si è sviluppato 
in maniera più sistematica sia in Ita
lia c h e all'estero in questi ultimi anni. 
S o n o stati effettuati studi, ricerche, 
osservazioni c h e permettono di pre
vedere le risposte della comunità lo

cale al disastro. L'ultimo è quello 
presentato da un team dì ricercatori, 
coordinato dallo ps ico logo Paul 
T. Battone del Dipartimento di psi
chiatrìa militare di Washington al 
meeting degli psichiatri americani, 
tenutosi a Montreal nello scorso 
maggio. 

Nell'economia psicologica 
del gruppo tradizionale il n-
sultato dell'azione è finalizza
to al raggiungimento di una 
gratificazione e quest'ultima è 
legata alla tolleranza delle fru
strazioni. Quanto più duratura 
e prolungata è la tolleranza al
lo stress ed alla frustrazione 
tanto maggiore sarà il livello 
di soddisfacimento raggiunto, 
dovuto alla complessità degli 
ostacoli superati. Nel gruppo 
competitivo solo alcuni ne-
scono ad espnmere queste 
carattenstiche e sono quelli 
che attraverso la funzione di 
comando danno identità psi
cologica al gruppo. 
Vassenza ai competizione. 
Nel gruppo di volontari in 

GIUSEPPE DE LUCA 

azione non c'è competizione, 
ma sincronia; non esiste la se
lezione, ma l'integrazione del
le funzioni. La vita organizzati
va è cadenzata da attività e da 
regole di comportamento che 
hanno come fondamento la fi
losofia dell'aiuto reciproco. 
L'idea stessa che il gruppo è a 
termine dà luogo ad un'orga
nizzazione della vita pratica e 
concreta che è fondata sulla 
motivazione a credere in se 
stessi, a rafforzare la credenza 
di base che il proprio valore 
dipende da se stessi, a valoriz
zare le capacità di costruire 
risposte realìstiche e non 
ideologiche ai problemi quoti
diani e ad assumersi compiti e 
responsabilità la cui esecuzio

ne incrementa la tenuta emo
tiva e non dà luogo a stati d'a
nimo di abbattimento e ad 
un'idea di sé inadeguata. 
L'autoverifica. Le persone so
no spinte a farsi un autointer
rogatorio, a valutare da sole in 
che misura hanno risposto al
le aspettative propne e degli 
altri ed a formulare delle ipo
tesi sperimentali che vanno 
verificate sul campo. Solo così 
si può ndurre il divario che 
esìste tra ì convincimenti idea
li e la realtà concreta che sta 
di fronte; rivedere la rigidità di 
pensiero e nprogettare i rap
porti con l'ambiente in manie
ra più flessibile ed adattativa. 
Gli assunti di base. Le perso
ne che fanno parte dì un pic
colo gruppo ecosistemico so

no richieste dì cambiare alcu
ne credenze fondamentali ra
dicate nella loro stona perso
nale e familiare. Se, per esem
pio, uno crede che la felicità è 
legata alla performance, al 
successo, deve rivedere in 
una situazione di lavoro dì 
gruppo non competitivo que
sto suo convincimento sba
gliato per quella circostanza e 
quel contesto, se vuole evitare 
uno stato d'animo canco di 
delusione e di frustrazioni e se 
intende costruirsi un'idea più 
appropnata di sé, degli altri, 
del futuro. Molte persone so
no portate ad esaminare i van
taggi e gli svantaggi dell'ab
bandono dì queste regole di
sfunzionali ed attraverso un 
corretto esame di realtà per
vengono ad un buon livello dì 
adattamento alla vita del grup
po, evitando così delle con
clusioni erronee ed affrettate 
sulle sue abitudini, sulle sue 
opinioni, sui suoi stati d'ani
mo. 

La ricerca di esperienze pia
cevoli. Le persone che fanno 
parte di un gruppo non com
petitivo ricercano espenenze 
che sono fonte di piacere co
me compensazione all'idea 
che la vita è piena di errori, dì 
difficoltà, problemi. Il massi

mo di piacere è nell'esperien
za di aiutare gli altri mentre il 
minimo di padronanza dì sé 
passa attraverso il convinci
mento che, per quanto coin
volgente sia l'impegno, esso è 
del tutto marginale nspetto al
la vastità dei danni da npara-
re 
Valorizzazione del positivo. 
Le persone, che lavorano in 
una situazione di catastrofe, 
sono portate a ndurre il lato 
positivo del loro lavoro oppu
re ad ignorarlo. Si costruisco
no una immagine di sé negati
va che trova conferma negli 
effetti devastanti della cata
strofe e con essa fanno tutt'u* 
no. Nella vita del gruppo eco-
sistemico non v'è posto, inve
ce, per queste emozioni. Le 
persone sono motivate a valo
rizzare ógni attività come con
gruente nspetto ad un obietti
vo da raggiungere. La .preci
sione, la scrupolosità nell'ese
cuzione dei compiti affidati 
aiuta a far emergere ìn loro 
l'idea che bisogna rintracciare 
e utilizzare le nsorse residue e 
che su di esse bisogna puntare 
per promuovere la ncostru 
zione psicologica dell'indivi
duo e quella fìsica dell'am
biente 

18 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 
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kgf l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

M 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

^ P minima 18' 

Qg) massima 37" 

Il sole sorge alle 5,41 
e tramonta alle 20,47 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Termometri bollenti 
per «ranticiclone»: 
36° a Roma Urbe 
35° a Fiumicino 

Emergenza incendi 
nelle zone periferiche 
e in campagna 
ma l'afa non durerà 

Un caldo africano S ^ 
Il vento del Sahara soffoca Roma 
Dopo piogge e nubi minacciose, anche se non 
Splende in un cielo limpido e terso, il sole è tornato 
a infuocare. Trentasei gradi misurati a Roma Urbe, 
trentaquattro all'aeroporto di Fiumicino. È scop
piata l'estate. Ma il caldo torrido, l'afa e l'umidità 
che ha raggiunto ieri punte del 60-70% allenteran
no la loro morsa da giovedì pomeriggio. Immanca
bili hanno fatto la loro comparsa gli incendi. 

ROSSELLA RIPEIIT 

• • È arrivata prepotente. 
Ha Inluscato le strade della 
città, costringendo l'esercito 
dei non vacanzieri a strategie 
di sopravvivenza. L'estate cal
da e arrivata. Ha fatto salire i 
Srmometrl a 36 gradi a Roma 

rbe e 34 all'aeroporto di Fiu
micino. «Effetto naturale del
l'anticiclone sahariano» ten
gono « precisare al servizio 
meteorologico dell'Aeronau
tica, Ma non nascondono 
l'ecceilonallià di queste cor
renti d'aria calda In viaggio da 
Sud-Sud ovest. La «norma» 
vorrebbe Intatti non più di 30-. 
E quel sei in più, mescolati ad 
un tasso di umiditi che Ieri ha 
toccato punte del 60-70%, 
hanno messo a dura prova la 
Vita il) citta. Soprattutto nelle 
ore di punta, nel traffico me-

» Impaniano sempre pia caoti
co, sotto un Impietoso «sol
leone» ormai quasi sempre ve-

Certificati 

Ancora file 
per 
la scuola 

I ClrcoKriiloni nel caos II 
~ guuto tecnico che nei giorni 
' Seoul ha paralizzato gli sportelli 

n r la richiesta del cernitegli, non 
ha (allo che aggravare una situa
mene già di per si Insostenibile. 
Le estenuami file degli utenti sa
rebbero, secondo quanto denun
cia U Cgll di Roma, il risultato del
le inencama di personale, delle 
strutture inadeguale. A questo si 
MrimtS la massiccia richiesti di 
ceninoti necessari alle Iscrizioni 
scolastiche, «A questo proposito, 
vtito l'Ingolfamento dovuto al cer-
tlttSatl scolastici - chiede la Cgll -
perché non ripetere le iniziative di 
alcuni anni la, quando I certificati 
necessari per l'Iscrizione veniva
no mandali direttamente a casa. 
In base ad un'Indagine compiuta 
dall'Assessorato alle scuole, dal 
Ceu e dal Gabinetto del sinda
co?». Questo tipo di soluzione po
trebbe alleviare disagi come quelli 
verificatisi In questi giorni, ma re
sta grave la condizione del perso-

* naie che opera In ullicl stretti e 
malridotti 

lato, appannato, ma pur sem
pre di fuoco. Attese da collas
so alle fermate degli autobus, 
vetture stracolme stipate al
l'Inverosimile. Viaggi Intermi
nabili per raggiungere la parte 
opposta dell* città, per arriva
re a casa, guadagnandosi dav
vero con sudore, un po' di 
ombri e di frescura. 

GII ospedali però non han
no registrato una giornata a 
•rischio». Malesseri, sveni
menti, collassi e «colpi di ca
lore», non hanno Milo fare UH 
al pronto soccorso e all'acce!-
(azioni del Policlinico Umber
to I, del San Camillo, del San 
Giovanni e del Sant'Eugenio. 
•Tutto normale», situazione 
perfettamente sotto controllo. 
Allarme Invece per gli Incen
di. 

L'improvvisa ondata di cal
do torrido e il vento sono stali 
un cocktail «focoso». Sin da 

ieri mattina i vigili del fuoco e 
gli uomini del corpo forestale 
sono stati sommersi da chia
mate d'emergenza. 

L'«Sos» è scattato soprattut
to nelle zone della perileria 
metropolitana e in quelle di 
campagna. Le zone più bru
ciate dalle fiamme sono slate 
quelle di Pomezia, Bracciano, 
Cernieri, la via Laurentina, la 
Salaria, la Nomentana e vari 
punti sul Grande raccordo 
anulare, Gli uomini della fore
stale invece, impegnati in va
ne zone, sono dovuti interve
nire per domare un incendio 
di vaste proporzioni a Quaran
tena, 23' chilometro della Fla
minia. Il fuoco ha attaccato 20 
ettari di bosco danneggiando 
Cerri e roveri. E il vento ha 
fatto la sua parte. Nonostante 
l'Intervento della forestale, 
con suoi automezzi e con un 
elicottero, dal quale scaricava 
continuamente acqua, per ore 
ed ore te damme hanno conti
nualo a bruciare. Ma al servi
zio meteorologico dell'Aero
nautica non hanno dubbi; 
l'anticiclone sahariano entro 
giovedì pomeriggio allenterà 
la sua morsa torrida. Le tem
perature dovrebbero infatti 
tornare sul valori medi estivi, 
intomo ai trenta gradi. In atte
sa di refrigerio, ciascuno prov
veda a «sopravvivere». 

Il medico consiglia 
«Mangiate 
tonta frutto» 

Arsuta'e sudore. SI dissetane alla prima oasi turisti e cittadini 

Baal Caldo torrido, afa, aria 
umida irrespirabile. Fiacca 
mortale fih dalle prime ore 
della mattina, fatica estenuan
te per camminare, lavorare, 
«esistere». Immersi intera
mente nelle temperature bol
lenti dell'«anticiclone saharia
no», la folta schiera dei non 
vacanzieri rischia di «scio
gliersi», di liquefarsi. Ci si può 
difendere, ai può tentare di 
sopravvivere in attesa di un 
po' di refrigerio o delle ago
gnate ferie? La parola al medi
co, specialista in alimentazio
ne e arteriosclerosi. 

Dottor Marcello Roasano, 
qual è la prima precauzio
ne per difendersi da que
sto caldo africano? 

Prima di lutto occorre fare 
molta attenzione all'alimenta
zione. Per evitare con pasti 
pesanti un super lavoro di di
gestione che mal si concilia 
con le temperature elevate. 
Quindi abolire gli alcolici, 
compreso il vino e la birra in 

quantità eccessive, le pasta
sciutte con seguito di carni e 
contorni. Dare la precedenza 
alle verdure, alla frutta e al
l'acqua. E preferibile sfamarsi 
con un chilo di frutta piuttosto 
che fare un pasto completo, 
pesante, magari alle due del 
pomeriggio. 

E II secondo segreto per 
ra.scioglierei»} 

Favorire al massimo la «ter-
modispersione». Il corpo non 
deve diventare bollente. Per 
questo servono vestiti legge
rissimi, morbidi, assolutamen
te non aderenti. Bisogna favo
rire la circolazione e una bella 
doccia fredda, ad esempio, e 
un toccasana. Poi bisogna ral
lentare I ritmi di lavoro, alleg
gerire la letica. 

AltrlBKatl quali s o » I t u 
li da caldo? 

Il «colpo di calore», con il suo 
maldi testa, il pallore, le verti
gini, i collassi, gli svenimenti, 
la perdita di coscienza e... la 
morte. 

—'——~—""" Colti da un malore mentre cercavano di sbloccare un ingorgo sulFArdeatina 
Due mesi fa analogo episodio in via dei Prati Fiscali 

Due vigili avvelenati dai gas di scarico 
Un'ora e mezzo nel traffico, cercando di sbloccare 
un ingorgo sull'Ardeatina. E Walter Lang e Franco 
Zomparelli, vigili urbani del XII gruppo, si sono sentiti 
male e hanno dovuto essere curati all'ospedale San
t'Eugenio per «inalazione di gas tossici*. In mena di 
due mesi è la seconda volta che dei vigili si intossica
no durante i turni di servizio, Il 17 maggio scorso 
capitò a tre di loro in via dei Prati Fiscali. 

GIANCARLO SUMMA 

aaa «La gola e gli occhi mi 
bruciano ancora, ma spero di 
riprendermi presto da questa 
sbornia di gas». Walter Lana, 
vigile urbano In forza al XII 
gruppo, adesso è a casa. E ci 
resterà, come il collega Fran
co Zomparelli, ancora un po' 
di giorni. Per entrambi II pron
to soccorso dell'ospedale 

Sant'Eugenio ha diagnostica
lo Ieri mattina uno «stato di 
malessere, con vertigini e nau
sea, dovuto ad inalazione di 
gas tossici», con prognosi di 
dieci giorni. In meno di due 
mesi è il secondo caso di «av
velenamento da traffico» di vi
gili urbani In servizio: il 17 
maggio scorso si sentirono 

male in tre durante un turno in 
via dei,Prati Fiscali. 

Walter Lang, di SI anni, e 
Franco Zomparelli, di 38, ieri 
mattina erano di servizio In via 
Ardeatina all'altezza del rac
cordo anulare dove, intomo 
alle 7.10, si era rovesciato il 
rimorchio di un autotreno ca
rico di lavatrici, bloccando 
completamente il traffico. Mi
gliaia di auto e centinaia di au
torizzi pesanti nel giro di po
chi minuti avevano formato 
una inestricabile ed immobile 
distesa di metallo. Il compilo 
dei due vigili era quello di di
rottare il traffico dell'Ardeati-
na sul raccordo anulare e su 
via di Floranello, in attesa che 
un'autogrù rimuovesse il ri
morchio capovolto. 

•Raramente ci era capitato 
di vedere un traffico così in

tenso - ricorda ora Lang -. Gli 
autotreni, poi, non spegneva
no i motori, c'era dappertutto 
un fumo nero terribile. E noi, 
li in mezzo, a cercare di sbloc
care l'ingorgo». Nel giro di 
un'ora, però, la concentrazio
ne di ossido di carbonio ha 
costretto ì due vigiii a ricorre
re alle cure dei sanitari. «Mi 
girava la testa, avevo conati di 
vomito, sudavo freddo - spie
ga Lang -, 11 collega mi ha det
to che ero diventato pallido. E 
anche lui stava male. Ci siamo 
guardali in faccia e ci siamo 
detti "ci stiamo avvelenan
do"». Cosi i due hanno avver
tito per radio la centrale che si 
stavano sentendo male e che 
abbandonavano il posto, e 
con l'auto di servizio hanno 
raggiunto l'ospedale più vici
no, il Sant'Eugenio. Qui, come 

si diceva, è stata riscontrata 
loro un'intossicazione da gas. 
Quando Lang e Zomparelli si 
sono sentiti meglio, all'incirca 
mezz'ora dopo, hanno lascia
lo l'ospedale e sono tornati a 
casa. «Avevo letto sui giornali 
di quello che era successo ai 
colleghi in via dei Prati Fiscali 
- dice Lang -. Magari non 
pensavo che potesse capitare 
anche a me una cosa simile, 
certo però il traffico peggiora 
col passare dei mesi». Dopo il 
periodo di riposo accordato
gli dai sanitari, i due vigili in
tossicati si sottoporranno ad 
una nuova vìsita medica. 

Senza dubbio questo nuovo 
caso di avvelenamento da gas 
andrà ad ingrossare il fascico
lo dell'inchiesta aperta dal 
pretore della nona sezione 

penale Luigi Flasconaro dopo 
l'episodio del maggio scorso. 
In quell'occasione Invigili Lu
cio Glannetli, Carmine De Lu
ca e Giuseppe Pollella. lutti 
del IV gruppo a Montassero, 
dovettero addirittura essere 
sottoposti ad ossigenoterapia 
nella camera iperbanca del 
Policlinico, utilizzata di solito 
per i sommozzatori colpiti da 
embolia. Si è scoperto poi in 
seguito che due dei vigili sof
frivano di anemia mediterra
nea, e l'inchiesta del pretore 
Fiasconaro ha quindi ora più 
fronti, stabilire in base a quali 
criteri vengano scelti i vigili da 
mandare in strada e quelli da 
tenere negli uffici, quali siano I 
controlli cui sono sottoposti e 
se non esistano forme di parti
colare tutela per il personale 
della polizia municipale. 

Inizia oggi alla Camera la discussione sulla capitale 

Maggioranza 
confermata 
alla Provincia 

A palazzo Valentin! l'attuale maggioranza conferma di vo
ler governare ancora insieme. E quanto hanno detto, ieri, 
Pel. Psi. Psdi, Lista verde. Sinistra per l'autogestione e Pli. 
concludendo un dibattito politico iniziato tempo fa con il 
passaggio al Psi dell'assessore socialdemocratico, Oliviero 
Milana. Nel rimpasto di giunta, domani sarà eletto assesso; 
re Benedetto Todini, capogruppo socialdemocratico. 

Rimarranno in carcere e 
per molti anni 1 tre stuprato
ri che uccisero una ragazza 
di 17 anni. La Corte di Cas
sazione ieri ha confermato 
l'ergastolo per Claudio Chl-
nellato, e ha ridotto le pene 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ a 16 anni per Pino Pomaro, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ a 15 anni per Emilio Pari-
sotto. I tre portarono nell'ottobre scorso Rossella Angeli
co, diciassettenne, in un prato vicino Latina. La seviziaro
no, la stuprarono e poi l'uccisero a bastonate. 

Anche ì repubblicani stor
cono il naso per la vendita 
del Banco di Santo Spirito 
alla Cassa di Risparmio di 
Roma. Dopo le proteste dei 
comunisti e dei socialisti. Il 
Pri accusa, per bocca di Ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rolamo Pellicano, che l'o-
••••»••»«••••••••••»•••••••••» perazione è poco vantag
giosa e troppo lontana dal controllo della Banca d'Italia, in 
effetti sembra che sul Banco di Santo Spinto sia In atto, pia 
che un'operazione finanziaria, un braccio di ferro tra le 
correnti politiche del Banco (andreotliani) e dell'Ili (demi-
tianQ. 

Ergastolo 
perire 
stupratori 

Anche il Pri 
protesta 
per la vendita 
del Banco 

Via il blasone 
per 
«Nonno Ugo» 

«Nonno Ugo» ha perso il 
suo blasone. Quello di cui 
si fregiava nella lelenovela 
per pubblicizzare la sua 
•CUtt del mobile», «llel'ha 
tolto la pretura di Roma. I 
giudici hanno dato ragione alla dinastia D'Altavilla e della 
Rea! casa normanna, nel ricorso presentato dai nobili, 
Perchè Ugo Rosselli ha utilizzato il titolo di barone con 
poco onere per sua altezza reale. Negli spai, Insomma, ha 
nominato baronetto un povero contadino. 

Canale Monterano ha scel
to ancora, un sindaco co
munista. E Mario D'Aiuto, 
rieletto Ieri nella cittadina 
viterbese. L'ha gludata nella 
passata amministrazione ed 
ora è a capo di una giunta 

Un comunista 
sindaco 
di Canale 
Monterano ora è a capo di una giunta 

tripartita: due assessori del 
Pel, uno del Psdi e un'Indi-

udente. Quest'ultima^ una donna. A tutti auguri di buon 

Una perdita per il mondo 
della carta stampata. E 
mor|o ieri a Roma Ugo Ma-
nunta, 82 anni, giornalista 

È morto 
il giornalista 
Ugo Manunta di prestigio per molti anni e 

in tanti quotidiani. Manunta 
era presidente onorario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Unione giornalisti pen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " * sionati, è stato vicedirettore 
de «Il Lavoro» di Genova, e aveva lavorato alla «Stampa» e 
al «Corriere della Sera». I funerali si terranno domani, (ves
so la parrocchia San Francesco, aiie 11. 

Attraversava 
la strada 
Un'auto 
l'ha travolto 

È stato ucciso mentre attra
versava la strada. Pasquale 
Scorza, un anziano signore 
natone! 1911, * stalo inve
stito ieri pomenggio, in via 
Bradaporci alla borgata Fi
nocchio, da una «Fiat uno» 
condotta da Roberto Pao-
ne, un giovane di ventiquat

tro anni. L'uomo e stalo preso di fronte, mentre tentava, a 
passi lenti, di passare daf lato destro a quello sinistro della 
via. L'urto violento, l'ha sbalzato lontano. 

Scontro mortale E morto P"" un'impruden-
„ , " " " * • • * za, per aver superato, a ca-

SUlw Via vallo della moto, una fila di 
» ! „ _ - _ » _ _ _ macchine ferme. Marcello 
I W m e n i a n a Maurizio, un giovane di 20 

anni, ha cercato di schivare 
il traffico e all'altezza del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometro 14 di via No-
•••^••••••••••••••••••••••^•••r mentana non si è accorto 
che la coda di auto s'era formata per lasciar attraversare 
una Renault 5 che usciva dall'area di servizio. Soccorso, è 
deceduto durante il trasporto al Policlinico 

GRAZIA LEONARDI 

Al vìa la legge per Roma 
Il Pei: «Servono settemila miliardi» 

ROBERTO GRESSI 

•Quel disegno di legge non 
va, è centralisti»), manca di 
contenuti, pensa a uno svilup
po di Roma subordinato alla 
rendita fondiaria, prevede fi
nanziamenti risibili, e privo di 
una strategia e, come il decre
to che si sta preparando per i 
mondiali del 90, presta II fian
co a manovre speculative». 
Sono le critiche dei comunisti 
al disegno dì legge per Roma 
capitale, illustrate nel corso di 
una conferenza stampa. Oggi, 
nella commissione Ambiente 
della Camera, si confrontano 
il disegno di legge del gover
no e quelli presentati dal Pei e 
dalla De, «Se la capitale fun
ziona, funziona il paese - ha 
detto il vicepresidente dei de
putati comunisti Adalberto 
Mlnuccl -, un Intervento per 

Roma deve avere questo re
spiro. investimenti per una 
pubblica amministrazione In
formatizzata, rapida, efficien
te. Un investimento per tutto il 
paese, che respinga l'immagi
ne di una capitale onnivora, 
che Ingoia beni e risorse». 
«Ma il disegno dei governo 
manca di questa Impostazio
ne - è stata la critica di Santi
no Picchetti, coordinatore del 
parlamentari del Lazio -. Non 
affronta il problema della rea
lizzazione del parco dei Fori e 
dell'Appia Antica, trascura la 
sdetnamalizzazione delle ca
serme di Prati, pensa al trasfe
rimento dei ministeri senza 
immaginare la nascita di una 
cittì cablata. E solo un insie
me di procedure tese a priva
re gli enti locali della possibili

tà di decidere» 
I comunircti chiedono per 

Roma settemila miliardi da 
spendere In dieci anni con ve
nderle annuali (a fronte dei 
450 stanziali dal governo da 
qui al '90), e respingono la 
proposta de! governo di inse
rire nel comitato istituzionale 
presso la presidenza del Con
siglio, con Regione, Provincia 
e Comune, rappresentanti del
la Camera e del Senato: «Con
fondendo il potere esecutivo 
con quello legislativo si annul
la la capacita di controllo del 
Parlamento» Punto fonda
mentale, per il Pei, è l'acquisi
zione pubblica delle aree inte
ressale dal progetto per Roma 
capitale: «Il governo vuole 
una trattativa privata con 1 pa
droni delle aree, l'esproprio è 
previsto ai prezzi deila legge 

per Napoli maggiorati del 20 
per cento - ha spiegato il de
putato Franco Sapio -.Noi vo
ghamo invece un esproprio 
generalizzato, il costo potreb
be essere quello della legge 
per Napoli con un abbatti
mento del 40 per cento». «Ma 
si potrebbe pensare anche a 
un'operazione di credito - ha 
detto Renato Nicolini -. Il Co
mune acquista le aree, porta 
le infrastrutture e poi rivende: 
non ci vedo niente di male se 
tutto si realizza in piena tra
sparenza». Ma il pericolo più 
grosso è che l'intervento per 
Roma capitale non segua un 
disegno unitario, che si fram
menti in operazioni parziali, 
magari speculative. «È il ri
schio che si corre con il de
creto sui mondiali di calcio 
del '90 - ha detto Piero Salva-

gni, vicepresidente della com
missione capitolina per Roma 
capitale - Il Consiglio dei mi-
nistn decide scavalcando le 
assemblee elettive, si propone 
per Roma un piano di opere 
tutto basato sul trasporto pri
vato» 

I comunisti non sono isolati 
in questa battaglia- con i re
pubblicani in Campidoglio 
hanno chiesto l'avvio del par
co del Fori e investimenti per 
il trasporto pubblico. Hanno 
ottenuto che si inserisca nei 
progetti per il '90 anche il 
completamento dell'anello 
ferroviario, ossatura indispen
sabile per affrontare il proble
ma del tralfico nella capitale. 
Cntiche dure al decreto sono 
venute dal capogruppo socia
lista Bruno Manno e addinttu-
ra da quello democristiano Al
do Corazzi. 

L'anello Fs chiesto dal Pei 

Ora Tognoli promette: 
«Anche i treni per il 90» 
I V «Non ci saranno solo le 
strade, per i campionati mon
diali del 1990 sarà pronto an
che l'anello ferroviario. I fi
nanziamenti ci sono già, è tut
to pronto». Carlo Tognoli, mi
nistro per le aree urbane, non 
ha dubbi: il completamento 
della parte nord della cintura 
ferroviaria non è in contraddi
zione con lo sviluppo del si
stema viario, si potrà lare tutto 
con i fondi già a disposizione 
delle ferrovie dello Stato. È un 
Impegno o soltanto una bou
tade? Il dubbio è legittimo, 
perché il treno che circonda 
la città, che si congiunge alle 
altre linee ferroviarie urbane e 
alle metropolitane, resta fuori 
dal decreto per 1 mondiali che 
il governo varerà nella prossi
ma settimana. La battaglia del 
comunisti In Campidoglio, raf
forzata negli ultimi giorni da 

un'identica presa di posizione 
a favore del trasporto pubbli
co da parte dei repubblicani, 
è riuscita a strappare comun
que che nel documento che 
accompagna il «pacchetto» di 
proposte per il mondiale (pre
sentato ieri dalla giunta alla 
presidenza del Consiglio) ci 
sia la richiesta al governo di 
premere per il completamen
to in tempi rapidi della cintura 
ferroviaria. Ma la De si è rifiu
tata di prevedere uno stomo 
di fondi dalle strade al treni, e 
la non inclusione nel decreto 
non permetterà di giovarsi di 
procedure accelerate, insom
ma, per interventi viari, più 
d'uno dei quali di dubbia utili
tà, 51 ricorrerà a procedure 
straordinarie che riducono a 
zero la possibilità di controllo 
del Campidoglio. Per l'anello 

ferroviario, invece, già da 
tempo progettato, e almeno a 
parole da tutti considerato va
lidissimo, si andrà avanti con i 
tempi normali (cioè molto 
lento 

Ma il ministro promette che 
si farà, e non c'è dubbio che 
sia il governo il più indicato a 
fare pressioni sulle Ferrovìe 
dello Stato perché superino ri
tardi e incertezze nella realiz
zazione di un progetto ormai 
di vecchia data. 

L'anello ferroviario è uno 
dei punti di forza del progetto 
mirato dei trasporti studiato 
dal Pei, strategico per affron
tare seriamente il problema 
del traffico nella capitale. Sa
rebbe utilissimo poi per i 
mondiali del '90, visto che 
prevede una fermata a appena 
cinquecento metri dallo sta
dio Olimpico. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Fisco 
Federlazio 
insieme 
ai sindacati 
«•• Industriali e sindacalisti 
insieme contro il sistema fi
scale. In vista dello sciopero 
generale regionale di venerdì, 
si sono incontrate delegazioni 
di Cgll.ClsI e Uìl e della Feder
lazio, per cercare punti d'in
contro significativi sulla -ver
tenza lisco<. Ambedue le de
legazioni si sono trovate d'ac
cordo nel denunciare gli squi
libri del sistema fiscale italia
no. Uno squilibrio che pena
lizza In particolar modo i ceti 
produttivi, tacendo perdere 
competitività alle imprese na
zionali e romane e sottrae ri
sorse allo sviluppo ed al pro
cesso di Integrazione euro
pea, soprattutto in vista dell'a
pertura delle barriere dogana
li, nel '92. 

Secondo Federlazio e sin
dacati, l'incontro non ha nes
sun carattere corporativo, an
zi mira a rendere più chiara la 
distribuzione delle ricchezze 
e a favorire la crescita dell'oc
cupazione, per impedire feno
meni di lavoro nero 

In particolare è stata lamen
tata, ancora una volta, l'inade
guatezza della struttura del-
Pammlnistrazione finanziaria 
della capitale, che cosi come 
è concepita favorisce larghe 
zone di evasione. La Federia
mo prenderà parte alla giorna
ta di sciopero In sostegno del
la lotta dei sindacati. Al termi
ne dell'incontro sia la Feder
lazio che i sindacati si sono 
espressi per una rapida solu
zione delia crisi In Campido
glio. 

Esquilino 

Rapinatore 
«soft» 
in banca 
• a Rapina «tlle soft, all'a
genzia 12 del Banco di Sicilia 
di via Carlo Alberto 2/a, dietro 
piazza Dante, all'Esquilino. 
Un rapinatore solitario. Ieri 
mattina, è andato difilato allo 
•portello del cassiere e si è 

llonlln contanti. Poi è uscito. 
indisturbato, senza che nessu
no si accorgesse del colpo ap
pena assestato alla banca. 

Ieri mattina, In via Carlo Al
berto, era Iniziata da poco una 
tranquilla giornata'di lavoro, 
nel salone dell'agenzia 12 del 
Banco di Sicilia, I clienti erano 
pochi, qualche commerciante 
della tona in coda agli spor
telli. Il rapinatore solitario ha 
aspettato il momento propizio 
per entrare In «Ione, Attra
verso I vetri si è assicurato che 
Il cassiere fosse libero, e via. 
Da solo, a volto scoperto, ha 
varcato II portone della ban
ca, ha superato II «metal dete
ctor» in dotazione all'Istituto 
di credito, e si è fiondato ver
so I) cassière. 

Estrada la sua coli, il bandi
to ha Intimato all'impiegato di 
non gridare e di riempire la 
borsa di soldi. I quindici milio
ni in cassa sono scivolati nella 
borsa del rapinatore, che ha 
girato i tacchi e, Indisturbato, 
•e ne è andato via. Nessuno si 
è accorto che quell'uomo fos
te un rapinatore. Sólo quando 
Il bandito era già lontano, Il 
cassiere, ancora sbalordito, 
ha dato l'allarme. 

•sa Cosa c'è dentro la lesta? 
Di tutto. Volete sapere dove 
va la Russia di Gorbaciov o 
v'incurioslce il tema »U pater
nità è un diritto»? Ne parlano 
allo stand dei dibattiti. Vi pia
cerebbe risentire Togliatti o 
gustare il «bacio di Achille»? 
Potete farlo allo Spazio Partito 
o In gelateria. Vi piace «piluc
care» qualcosa insieme a Ni
cola Arigli,™ o mangiare con 
Nlna de' Roma? Al Caffè Con
certo e all'Osteria dell'Arcac
elo de' Castello. E se non v'In
teressa niente di tutto questo, 
potete fare come quelle due 
donne che, sdraiate sull'erba 
in luta rossa, tra gli stand, ci 
danno sotto con le flessioni. 

Nell'angolo più alto (non 
più isolato) della festa c'è la 
«Premiata Gaylaterla», gestita 
dal Circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli». Sandro e 
Vanni, due del ragazzi che ci 
lavorano, ne parlano con en
triamo. «C'è un bel rapporto, 
mollo sereno, con la gente. 
Quello che purtroppo non è 
possibile durante il resto del
l'anno». La libreria di «Babllo-

Le polemiche 
sull'uso 
diCaracalla 
Franco Carraro scrive 
alla collega Bono Parrino 
«Lasciamo la decisione 
a un comitato di tecnici» 

Immagini dal 
concerto Dalla-
Morandi. A 
Caracalla 
cantautori e 
pubblico hanno 
latto le ore 

1 piccole sulle 
) note di due 

_ J concerti 

Due ministri per un palcoscenico 
Dopo le polemiche per il concerto di Dalla e Mo
randi a Caracalla il ministro Carraro propone una 
commissione di tecnici che valuti l'utilizzabilità 
dell'impianto. L'assessore Gatto vorrebbe invece 
un osservatorio che progetti la cultura a Roma. Ma 
il sovrintendente La Regina ammonisce: «l monu
menti non possono sostituire strutture inesistenti. 
Si costruiscano sedi appropriate». 

MARINA MASTROLUCA 
• • Passala la tempesta do
po il concerto di Dalla e Mo
randi, autorizzato In extremis 
e «in via eccezionale» dal Mi
nistero dei beni culturali, il di
battito sull'uso «improprio* 
dei monumenti non accenna 
a diminuire. A rilanciare que
sta volta, se pure in toni paca
ti, è il ministro per il Turismo e 
spettacolo Franco Carraio 

che in una lettera al ministro 
dei Beni culturali, Vincenza 
Bono Parrino, sottolinea «l'as
soluta esigenza di un definiti
vo orientamento in mento al
l'utilizzo di Caracalla per atti
vità di spettacolo». Carraro 
critica il criterio del tutto 
estemporaneo con cu) vengo
no rilasciati permessi al Tea
tro dell'Opera, senza alcuna 

programmazione e con «evi
dente pregiudizio» non solo 
per l'economicità della ge
stione, ma anche per la quali
tà degli spettacoli e l'immagi
ne della città. 

Per rimuovere questi osta
coli e nello stesso tempo sal
vaguardare il patrimonio arti
stico e archeologico, il mini
stro per il Turismo e lo spetta
colo propone una soluzione 
molto semplice (cosi sempli
ce che nessuno finora ci ave
va pensato): formare una 
commissione di tecnici che 
accerti l'utilizzabilità delle 
Terme di Caracalla per spetta
coli e manifestazioni musicali. 
Tale procedura, suggerisce 
Carraro, «potrebbe rappre
sentare un modello da appli
care ad analoghe strutture 
monumentali del Paese*. In 
vena di proposte t di grandi 

iniziative anche l'assessore al
la cultura Gatto, che rivendica 
la valenza provocatoria dell'i
niziativa del concerto di Dalla 
e Morandi proprio a Caracalla 
e non nasconde l'intento di 
proporre qualcosa di appetibi
le per la città in un momento 
in cui la crisi in Campidoglio 
limita fortemente le attività 
culturali. Panem et cìrcences 
per dimenticare ritardi e lati
tanze dell'amministrazione 
capitolina? 

Chissà. Comunque non 
mancano i buoni propositi per 
il futuro e per quando saremo 
grandi. A settembre, «se sarò 
ancora assessore", Gatto vor
rebbe dar vita ad una «costi
tuente», formata da esperti e 
personalità della cultura e del
io spettacolo di diversa estra
zione e provenienza con lo 
scopo di tastare il polso ai bi

sogni culturali della città e in
terpretarne cambiamenti ed 
esigenze. L'obbiettivo è la 
creazione di un osservatorio 
culturale stabile, una sorta di 
«occhio» sulla città che faciliti 
la programmazione delle ini
ziative e che stabilisca anche 
dei criteri di utilizzazione dei 
monumenti, verificando chi e 
che cosa può danneggiarli 
Nessun ripensamento perciò 
sulla necessità di continuare 
ad usare il patrimonio artistico 
e archeologico di Roma per 
spettacoli e manifestazioni 
culturali, tenendo duro negli 
spazi in qualche modo «strap
pati» ai vincoli posti dalla So
vrintendenza. 

Questo il v significato che 
l'assessore dà anche al ritorno 
del cinema nella Basilica di 
Massenzio il 21 luglio prossi
mo nella serata dedicata a 

Bertolucci, con la proiezione 
integrale (e gratuita) del film e 
premiazione degli Oscar da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Quanto alle Terme 
di Caracalla Gatto non ha 
dubbi. «Finché non ci saranno 
altre strutture l'Opera non può 
andarsene». Ma chi deve 
preoccuparsi della realizza
zione di nuovi spazi per la cul
tura a Roma? Gatto non ci 
pensa, ma il sovrintendente 
Adriano La Regina non ha esi
tazioni. «Non spetta a noi sop--
perire alla cronica carenza di 
sedi per le manifestazioni cul
turali. Gatto faccia l'assessore 
alla cultura e se non ha spazi li 
costruisca, senza sottrarre ai 
monumenti la loro funzione 
pnneipate. Non sono contra
rio ad un utilizzo "leggero" e 
non deturpante dei beni at-, 
cheólogici, ma questi non 
possono sostituire strutture 
inesistenti». 

Millequattrocento appartamenti in pericolo 

Armellini al Comune 
«Dieci miliardi o sfratto tutti» 
«Armellini Renato contro il Comune di Roma». Lune
dì prossimo verrà discussa in Pretura una causa che 
mette in pericolo le abitazioni di 1.400 famiglie, alla 
Magliana e a Nuova Ostia. Il noto palazzinaro roma
no, che afiittò gli appartamenti al Comune nel 1972, 
pretende ora oltre dieci miliardi di arretrati. Un arti
colo della legge sull'equo canone consente di affitta
re appartamenti scadenti a canoni commerciali. 

MAURIZIO FORTUNA 

Il locomotore 
sbuffa 
caracolla 
e... s'incendia 

Vi è capitato mai di caracollare 
in montagna con una vecchia 
auto che soffia vapore dal radia
tore, con la spia dell'olio che se
gna rosso lisso e il motore che 
tossisce girando a tre cilindri? 

ml^,^mmmmm^mmmm Ieri è capitato a un treno. Il con
voglio è entrato nella stazione 

Termini verso le quattro del pomeriggio, i mantidi hanno spinto 
le ruote fino ai respingenti, il treno si è fermato con uno sbuffo. 
Poi, subito dopo, probabilmente per un guasto all'impianto 
elettrico, il locomotore a preso fuoco. Niente paura, sono ba
stati un paio di estintori e tutto è finito li. 

• 1 Dieci miliardi e quattro
cento milioni di arretrati, op
pure 1.400 famiglie in mezzo 
alla strada. Lunedi deciderà il 
pretore. Da una parte il Comu
ne di Roma, che nel 1972 af
fitto dall'Armellini apparta
menti per gli sfrattati, dall'al
tra le società immobiliari del 
costruttore, la Euglena e la Pe-
lopia Spa, che dal I* marzo 
1987 hanno richiesto l'ade
guamento del canone, da due 
miliardi e quattrocento milio
ni a più di dieci miliardi l'an
no. 

Gli edifici di proprietà di 
Renato Armellini si trovano al
la Magliana e a Nuova Ostia. 
Appartamenti malsani, umidi, 
che perfino i funzionari dei 
Comune, nel '72, rifiutarono 
di prendere in consegna. Per 
queste case il Comune pagava 
un affitto stabilito dalla legge 
sull'equo canone. Già qualche 
anno fa erano nate controver
sie fra 11 Comune e il costrutto
re, ma ora un'interpretazione 
ambigua dell'articolo 42 della 
legge ha reso possibile la cor

sa al rialzo. Secondo l'artico
lo, infatti, i contratti di affitto 
stipulali dai Comuni per dare 
casa agli sfrattati sono equipa
rati ai canoni per le attività 
commerciali. Insomma, un'a
bitazione cadente vale quanto 
un negozio che rende milioni 
l'anno. Sfruttando questa nor
ma, Armellini ha potuto citare 
in giudizio il Comune di Ro-
ma, dopo che nel febbraio '87 
aveva comunicato agli ammi
nistratori capitolini che avreb
be rinnovato il contratto solo 
alle nuove condizioni. 

Qui entra in ballo l'assesso
re alla casa Siro Caslrucci. de
mocristiano. Dietro gli ultimi 
sfratti, anche clamorosi, che 
hanno colpito il Comune di 
Roma e anche dietro quest'ul
timo episodio, c'è l'incredibi
le assenza dell'assessorato. Le 
pratiche amministrative e gli 
avvisi di morosità restano 
chiuse in un cassetto per anni. 
E alla fine all'amministrazione 
non resta altro che pagare. 
Per le case di Armellini il Co-

Renato Armellini 

mune ha avuto oltre un anno 
per tentare strade diverse da 
quelle legali ma non ha mai 
fatto nulla. Ora se il pretore 
darà ragione al costruttore il 
Comune sarà costretto a pa
gare, non potendo, ovviamen
te, permettere lo sfratto di 
1.400 famiglie. 

Se le responsabilità del
l'amministrazione e di Armel
lini sono chiare è altrettanto 
chiaro che dell'articolo 42 si 
dovrà tenere conto nella rifor

ma della legge sull'equo ca
none, Ugo Vetere, in qualità di 
presidente dell'Anci, associa
zione dei comuni d'Italia, dà 
un giudizio drastico: .Piove 
sul bagnato - dice l'ex sinda
co - non si fa nulla o quasi per 
risolvere il problema della ca
sa e si penalizzano i comuni 
che intervengono per allevia
re le condizioni dei cittadini. 
Mantenere in vita questa nor
ma significa permettere gua
dagni altissimi a proprietari 
senza scrupoli. L'Anci preten
derà dal governo la modifi
cazione dell'articolo 42 con 
effetto retroattivo per impedi
re' che vengano considerati 
validi contratti scandalosi.. 

Intanto c'è il Umore che an
che altri proprietari immobi
liari seguano l'esempio di Ar
mellini. In totale sono 2.500 
gli appartamenti che il Comu
ne ha in affitto da privati. Se 
tutti facessero come il noto 
palazzinaro romano sarebbe
ro tempi bui per le casse capi
toline. 

Ora, in attesa della riforma 
della legge e dell'intervento 
del Parlamento, la parola pas
sa a) pretore. Deciderà se sia 
giusto pagare un canone ele
vatissimo per appartamenti a 
malapena abitabili o se Armel
lini dovrà contentarsi dei due 
miliardi e rotti che già intasca 
dal Comune. Una sentenza 
comunque difficile perché 
nessuno, né Armellini né il 
Comune, è esente da colpe. 

Vieni, c'è una festa nel castello... 
Illa» è affollatissima. Molto ri
chiesti i poster scelti per lo 
stand. L'altro giorno una 
mamma ha (atto di tutto per 
accaparrarsene uno dell'Arci
gay. Raffigura due soldati che 
si baciano e consigliano: «Fa
te l'amore, non fate la guerra». 
La signora, generosa ma forse 
con qualche idea contusa, lo 
voleva per il figlio. «Sta facen
do li militare, poverino. Cosi 
quando torna glielo faccio 
trovare appeso in camera». 

•Nino mio è bello, io lo 
metto al posto dell'Angelo», e 
con un ampio gesto della ma
no Teresa indica il Castello 
dietro le spalle. Lei e Nino 
cantano insieme da una vita, 
accompagnati «alla fisarmoni
ca» da Antonio. Canzoni ro
mane, naturalmente, in giro 
per le residue osterie della cit
tì, E alla festa non potevano 
che finire a quella dell'Arcac
elo de' Castello. L'osteria ha 
tutto in regola, dalle ricette al
la «botticella» di vino portata 
col «caratello* da Genzano 
La coordina Roberto, che sul
le antiche osterie sa tutto: «A 

Ottantamila persone in pochi giorni, 
tanti spettacoli, dibattiti e curiosità 
alla festa del Pei romano, che si 
svolge a Castel S. Angelo fino al 24 
luglio. La Tosca pucciniana, che si 
lanciò dalle mura del castello, «mu
sa ispiratrice» della festa. Tra i viali e 
gli stand, infinite curiosità: l'antica 

osteria con i posteggiatori di profes
sione e la «gaylateria» dell'Arci-gay, 
il «bacio di Achille», lo stand degli 
zingari e quello di Iran-Irak. «Un 
grande successo, la festa è partita 
proprio bene», commenta Michele 
Meta, organizzatore e nostro «cice
rone». 

Roma, nel secolo scorso, c'e
rano seimila osterie , rac
conta con rimpianto. Ogni 
tanto, qualcuno all'osteria si 
alza e va a) microfono: «Com
pagni, ho una mia poesia per il 
partito Dietro il banco, 
Mano, «macellaio monticia-
no», prepara «le famose cop
piette romane», affetta salumi, 
taglia formaggi 

il «bacio di Achille» è piut
tosto sostanzioso, con cacao, 
fior di panna, zabaglione. Il 
tutto alfogato nel whiskey. 
«Speriamo che ci tin su pure a 
noi», sospira un compagno 
della gelateria. Il «bacio», di 
solito, lo servono insieme ad 

STEFANO DI MICHELE 

«Ardente amante mta». Si, alla 
lesta, complice il Castello, la 
Tosca pucciniana la fa da pa
drona. Ha un nstorante tutto 
Intitolato a lei, a fianco, natu
ralmente, di quello di «Mario 
Cavaradossi». Poco lontano, il 
circolo dell'Arci-gay ha scelto 
•Vissi d'arte, vissi d'amor...... 
Il nstorante del pesce è sem
pre affollato. Ma è pesce fre
sco? «Perbacco, lo gesticono i 
compagni «ella zona litora
nea!», è la garanzia. 

La lunga fila degli stand, dai 
paesi del Terzo mondo a quel
li, meno romantici, della Sip. 
Due molto particolari. Uno è 
gestito, insieme, da ragazzi 

dell'Iran e dell'Itale. Un altro 
dai nomadi, quelli contro cui 
si scatenò la molla nelle bor
gate nell'inverno scorso. «Si-
gnom Rom», siamo zingari, di
ce un loro manifesto. Poi al
cuni esempi del loro artigiana
to, dalle pipe di legno alle 
pentole di rame, a piccoli 
bracciali sul quali sono incisi 
fion minuscoli. Resti di una 
cultura che la città non cono
sce e non ama 

Al night va torte la «Pere-
strojka» e le «Linguine alla 
gorbaciova». Tutto in onore 
del nuovo corso. Quello rus
so. La pnma è un'insalata con 

polpa di granchio, spiega 
Massimo, che da 18 anni lavo
ra al Jolly Hotel. Perché «pe-
restrojka»? Perché l'insalata è 
quella trevisana, color rosso. 
Al caffè concerto, invece, c'è 
il «Mandela's day», un cocktail 
antiapartheid con rum, succo 
d'arancio e granatina. 

Tantissimi giovani negli 
stand della Fgci. Si mangia 
(con poco), ci sono i video, si 
fa qualche tessera. «Andiamo 
al ritmo di cinque al giorno», 
dice II segretario. Nicola Zin-
garetti. Molti dei ragazzi che 
ci lavorano non ce l'hanno e 
non vogliono farla. Ma sono 
qui lo stesso. A ruba le ma
gliette contro il razzismo 
(«Nero, e non solo....»), ma 
regge bene la concorrenza 
anche quella con la classica 
immagine del Che, eterno ba
sco ed etemo sigaro. Ma sen
za nostalgia. Anzi, una sola 
quella di non aver visto De 
Oregon la sera che è venuto a 
visitare la festa. 

Sono solo «pezzi» della bel
la festa dei comunisti romani. 

Elezione prevista per il 26 

Nuovo sindaco a fine mese? 
Signorello sì o no 
Scende in campo Andreottì 
m A fine mese Roma avrà il 
nuovo sindaco. Questo alme
no promette il calendario dei 
lavori del consiglio comunale 
deciso ien mattina dalla con
ferenza dei capigruppo. La 
prima riunione, con il dibatti
to sulla crisi, è fissata per il 13 
luglio mentre per il 26 e 28 II 
calendario ha in programma 
le elezioni per le votazioni del 
sindaco e della giunta. La De 
voleva far slittare i tempi del 
consiglio, I comunisti una di
scussione immediata. Il tenta
tivo democristiano è stato re
spinto anche se i tempi non 
sono propno rapidi come ave
va chiesto II Pei. «La nostra 
pressione - commenta Walter 
Tocci - è stata appoggiata an
che da Pri e Pli. La De invece 
continua a fare ostruzionismo 
scaricando sulla città le pro
prie faide inteme. È grave che 
il Psi avalli questo comporta
mento, per la terza volta con
secutiva il bilancio comunale 
non verrà approvato prima 
dell'estate». 

Ma i cinque ex alleati saran
no pronti per fine mese? Il 
braccio di ferro tra De e Psi 
sul nome di Signoreilo sarà 
concluso? Ieri sulla vicenda è 
sceso in campo addirittura 
Giulio Andreotti, nume tutela
re della nuova direzione de
mocristiana. La pregiudiziale 
socialista su Signorello è, se
condo il ministro degli Esteri, 

«malposta» «Non credo che 
ci sia un problema di persone 
- ha detto -. Vengono prima I 
programmi poi le persone». 
Significa che una volta trovato 
l'accordo sui programmi (che 
tra l'altro già c'è) la De è di
sposta a scaricare il suo sinda
co? Lo stato maggiore demo
cristiano a Roma giura che le 
parole di Andreotti vanno in
terpretate in tutt'allro senso: 
non si può fare una questione 
di persone, dunque Signorello 
non sì tocca. Sul programmi 
Andreotti dà un'indicazione 
stupefacente. La giunta utilizzi 
il decreto dei Mondiali per la- « 
re come negli anni 60. al lem- ' 
pi delle Olimpiadi: «Le sole , 
cose utili per Roma le ho viste -
fare allora», ha chiuso An
dreotti. 

•Il gioco dei democristiani 
è ormai smaccato - dice an- * 
cora Tocci - da una parte ri
tardano il lavoro del consiglio 
dall'altra utilizzano il decreto 
sui Mondiali per far passare 
opere che acuiscono iproble- ' 
mi della viabilità e foraggiano 
gli interessi di potentati specu
lativi. SI npete proprio la sto
ria delle Olimpiadi del '60 che 
tant| danni ha prodotto alla ' 
cittì». Sulla crisi del Comune 
è intervenuta anche la segre
teria socialista di Roma che , 
promette tempi duri per l'ac-
cordo se si formano giunte 
Dc-Pci in provincia. 

No alle chiusure 
Nei mercati 
sciopero in vista 
Aria di sciopero tra i banchisti degli 80 mercati rionali 
che l'assessore Malerba vuole ridimensionare. «!| Co
mune non ha un piano per il nostro futuro, accusano 
gli operatori in una conferenza stampa». D'un colpo è 
stato messo in pericolo il posto di lavoro. Sono più di 
mille, non accettano colpi di spugna, sono già in 
agitazione,' e se il Comune sarà ancora sordo incro- , 
ceranno le braccia* ., », > >, <,, • i ,. 

•*• L'ipotesi è di scioperò. 
Negli 80 mercati, entrati nel 
mirino dell'assessore Malerba 
e dei pretori romani, c'è agita
zione. Un gran parlare da un 
banco all'altro, volantini ai 
clienti per spiegare le troppe 
Ingiustizie. Ieri mattina sono 
state elencate nella sede del-
l'Apvad (l'associazione pro
vinciale dei venditori ambu
lanti e dettaglianti) durante 
una conferenza stampa. Gli 
operatori dei mercati «in sede 
Impropria», quelli dove i ban
chi di legno su quattro mote si 
sonò trasformati in box fissi di 
lamiere, criticano la delibera 
dell'assessore Malerba, an
nunciata lo stato di agitazio
ne, promettono battaglia, fino 
allo sciopero se sarà necessa
rio. Intanto la prossima setti
mana si ritroveranno tutti in 
un'assemblea cittadina. Non 
sono disposti a chiudere un 
occhio su niente, e partono 
dal metodo usato in Campido
glio: «Non siamo stati mai ri
cevuti - dicono. E sulla nostra 
testa sono stati approntati nel 
prossimo futuro sbancamenti 
senza un piano che li pro-

Erammi e risolva 1 problemi». 
a fotografia degli 80 mercati

ni rionali, che l'assessore d 
commercio vorrebbe trasfor
mare e magari eliminale entro 
la primavera del '90, e per I 
quali i pretori vogliono acce
lerare f tempi entro l'89, la 
danno le cifre, «Siamo 1151-
hanno detto ieri i banchisti in 

Bincoio -. L'Idea di Salvatore 
alerba obbliga tutti noi ad 

attrezzarci con banchi mobili, 
piccoli e grandi camion chiusi 
nei magazzini dopo le 14. Ma 
quali aiuti darà il Comune? La , 
sua risposta è univoca: contri
buirà con cinque milioni a te
sta, e non per tutti. Lo stanzia
mento di 250 milioni aluterà, 
forse, appena SO operatori. 
Briciole, mentre 113 plateatici 
attrezzati nelle nuove tarite
ne, a Laurentino 38, a Tor de' 
Cenci ad esempio, non ven
gono ancora consegnati. U , 
c'è posto per 500 banchisti, e « 
182 di noi potrebbero essere 
assorbiti.. Ma la protesta non 
si ferma qui. Dan Apvad chie
dono che il Comune disegni le 
caratteristiche dei nuovi mei-
zi, che si provveda a reperire i 
magazzini. -Tutu problemi cui 
l'assessore non guarda - han
no detto - . E noi taremo te 
nostre proposte a giorni, nel
l'assemblea cittadina^ 

In tanti l'hanno già visitata. 
Moltissimi i giovani, ma anche 
molte famiglie. «Un bilancio7 

È difficile, abbiamo appena 
iniziato - dice Michele Meta, 
delia federazione del Pei, che 
coordina l'organizzazione - . 
Però possiamo già dire che ci 
sono stati circa SOmila visita
tori La gente ritorna, ci sta 
bene». Tra i visitatori anche 
Vittorio Gassman e Domenico 
Modugno, Carlo Bernari e 
Nanni Moretti. 

Nella sera si sta bene dav
vero, sotto le tresche mura del 
vecchio Castello dalle quali si 
lanciò Tosca. E certo, Nino 
non è più bello dell'angelo su 
in alto, come vuol far credere 
Teresa. Ma lei lo crede e tanto 
basta. E i ragazzi della Fgci 
credono che il Pei «diventerà 
più forte». «Ma mica basta ere- ' 
derlo - aggiunge uno di loro -
Bisogna lavorare di brutto. 
Vanno bene i "baci di Achil
le", anzi, però mica bastano». 
Sorride, poi aggiunge: «Più 
coraggio. Cosa c'è dietro il 
bacio». 
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U g g ì , mercoledì 6 luglio; onomastico: Maria. 

ACCADDI VENTANNI M 

i £°,F un* pJ s , 0!a in P"Sno, strappa dalle mani della madre il 
> £B"!?'.un„i""nbìn'ì di 50li ,re mj* e P01 N g e . Ferdinando 
» Faglieli, 34 anni, è il protagonista del drammatico episodio. 
I Ladruncolo sin da giovane, ha raggranellato un po' di soldi, 
I tanto da mettersi a fare il costruttore. Con Franca Miranda si era 
! unito in matrimonio tre anni pnma. Con la donna, già madre di 
! un altro ragazzino, all'inizio va tutto liscio. Poi iniziano i dissa-
§ pori, le discussioni e, in crescendo, feroci litigi e la separazione. 
| Ferdinando ha tentato con le buone di riprendersi il figlio. Non 
f e è riuscito e cosi è ricorso al rapimento, Miranda era ospite in 
t via Oraziano Benincasa della sorella di un suo amico. L'uomo è 
I nato ritrovato dopo qualche ora ed * finito al commissariato di 
I pollila. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

AceaÉ Acqua 57517! 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl Onci) 6541084 

GIORNALI 01 «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); ria di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di PJenzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

{•APWNTAMENTII 

| B trapianto d'organo. Nella società e nella cultura. Conferenza 
dibattito oggi, ore 17, presso l'Accademia nazionale dei 
Lincei, via della Lungara 230. Intervengono Luigi Mlnetli, 
Corrado Mannl, Stefano Rodotà, Luigi Firpo, Lino Ciccone, 
Giuseppe Montalenti, 

f lnuloM e razzila»). Sul tema mostra/spettacolo oggi, 
i l o , presso Vitella» Campo Boario (ex Mattatoio Testac

elo), via di Monte del Cocci. Lettura di poesie della tradizio
ne e cultura nomade, stilata degli abili zingari della tradizio
ne Rom, danze e canti. Partecipa Gegè Teletforo. 

raiente nucleare. Arte visiva, musica, poesia, scienza contro 
l'energia nucleare: domani, ore 18, a «La chiave» in via Sora 
39 (C. Vittorio), presentazione dei libri «Il veleno nella co
da; di Melania Cavell) e «Paesaggi inquinati! di Jacqueline 
Falserò; segue una performance di Pino Gorl. 

' Clapel-Lazlo. Domani, dalle ore 9, VII assemblea: all'hotel She-
raton, viale del Pattlnagglo/Eur. Introduce D'Avena, nume
rose comunicazioni, Interventi di Santini e Piazza ed elezio
ne degli organi statutari. 

Due corp) vvanlmn «ola» Il libro di Maria Brandii (Rizzoli 
Libri) vieni presentato oggi, ore 21, al Centro culturale La 
Nuova Pesa, via del Cono 530, Interverranno Fausto Antoni
ni, Cala De Beaumont, Lesile Leonelli e l'autrice, 

Economia e potere. Della rivista diretta da Antonio Landolfi 
(Editrice Daianews) verrà presentato oggi il numero uno 
1988, completamente rinnovato: ore 18, Atlante Star Hotel, 
vlsVÌtelle»chi,n,34. 

• MOSTRE •HeVaMLVHBs^LaHLaMa 
I Vetrate dt Roma. Ottantuno dUegnl ed acquerelli dalla collezio-

IE ne Ashby, Salone Slstlno della Blblioteca.vatìoana,'Ingresso. 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 

„ mese, Fino al 7 settembre. _ 
| Gallerie nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1^1938-1968; Achille Perii», Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 

L'ampliamento della Onam e altre architetture, viale delle 
*te |tf Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 

15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso, Il martedì la galleria e 
' aperta per eventi culturali anche dalle 20 alia 23. Visite 

guidate II sabato e domenica «re 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
_ SS settembre. 
1 1 » PlsaneUo ella nasdla del Musei CapttoUnl. L'antico a Rp-
• ma alla vlgilia'.del Rinascimento, Le ragioni storiche che 

portarono alla'nasclta della prima collezione pubblica. Sala 
Sagli Orari e Curiali del Campidoglio, Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 

. chiuso. Fino ai 24 luglio. 
fArtitt toRjW» ^ Sai «JStH»e««* Opere poco note di 

Algardl, Vanvitelll, Pielroda Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
, Ruspoll, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30, Sabato e domenica 
I .«hluso. Fina af28 luglio. 

i ^ c o c i t u d i o ò . r 
•Ol'occhlo r to)q 

tm, piazza San PamaleoTOreV-T3"30T martedì «'giovedì 
anche 17-1930, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio, ' 

U nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 

Stornala dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
iato, piazzale degli Archlvi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu

so. Ferie visite guidate tele', al 59.20.371. Fino al 10 dicem-

l Rema 'g», la (toh» vita. Attraverso l'occhio indiscreto del pa-
r patazzo! fotografie, lilm, discoteca, spettacoli e concerti. 

Palazzina Corsini a Villa Pamphlll (entrata Porta S. Pancra
zio), Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

< • DOPOCENA — * * * * * — * * — — * 

l AMebaran, via Galvani 54 CTestaecìo) (riposo q ^ j L C e m p -
' ctem, via del Genovesi 30 Clrastevere) Qun.), Gardenia, via 

del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
'Peano 46 (San Paolo) (mere.), Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). * h y 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) OunO Dan 
Dan, via Benedetta 17 (Trastevere). Dodo» Fox, vicolo de' 
Renzi (Trastevere)! AlfelllnL via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom.). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 

< matt.). 

LA MSTA DIL CASTILLO 

Una sera con le storie 
di Francesco Guerini 

• • «Vero, aperto, finto e strano, chiuso, 
anarchico, verdiano, brutta razza l'emiliano,. 
Chissà fino a che punto Francesco Guerini si 
riconosce in questo deciso ritratto dell'emilia
no che lui di recente ha tracciato per una bella 
canzone scritta a due mani con Lucio Dalla. 
Proprio a breve distanza dalla strana coppia 
Dalla-Morandi giunge questa sera alle 21 all'A
rena Centrale della Festa dell'Unità di Castel S. 
Angelo (ingresso lire 14.000) un'altra storia in 
musica dall'Emilia. La storia di Guerini, can
tautore ostinatamente fuori da giochi di ten
denza e mode, sempre però attuale. Come ci 
riesca è questione di gusto, intelligenza, Ironia. 
Le sue ballate nascono sempre dalla voglia di 
narrare, raccontare storie ordinarie o straordi
narie, ricche di citazioni, di avventura, osserva
zioni anche amare sulla realtà. Questa sera bah 
late vecchie e nuove sfileranno, dalle pietre 
miliari di Radici e Via Paolo Fabbri 43, fino 
all'ultimo album Signora Bovary, presentate 
naturalmente col suo piglio famigliare, il piace
re non solo di cantare ma anche di chiacchie

rare, comunicare, divertirsi, Sputo dibattiti. 
alle ore 19,30 «Sesso e violenza in famiglia. Il 
consenso: un concetto oscuro»; Intervengono 
M. Mafai, L. Violante, E. Salvato e A. Cappiello; 
coordina V. Tota. Sputo cinema: dalle ore 21 
proiezione di «Terminator», «L'uomo che cad
de sulla terra» e «L'uomo che fuggi dal futuro». 
Cinema anche alla Gaylaterìa «Mieli»; alle 21 si 
proietta «Ernesto». Calte concerto, tra le 21,30 
e le 23,30 Achille Millo e Marina Pagano, ac
compagnati al pianoforte da Carlo Negroni, 
presentano «Parole e musica», concerto di 
poesia e canzoni; al loro fianco anche Alberto 
Salini (sax) e Gianfranco Tedeschi (contrab
basso). Dalle 23,30 all'1,30 piano bar con 
Franco Scialdone. Al Night questa sera Mario 
Sentano e «i primi» con Nicola Arigliano e Cla
ra Murtas. Antica Osteria: stasera in program
ma «Er poveta impegnato», il sociale e il politi
co nella poetica romanesca contemporanea 
con alcuni protagonisti del Centro Romanesco 
Trilussa. Incontro con Vezio e le sue storie 
cantate. 

STASERA 

Jazz con 
Mitchell 
e Mulligan 
• • IaoUTtberlna. Alle21. 
spazio Palco, la compagnia di 
danza «Aterballetto» in Octet, 
Greenlng è D o n sona. Vi-
deosalotto; «Il Videocattivo», 
candid camera d'Italia e d'A
merica e performance di 
Gianfranco Mari e Giancarlo 
Delle Oliale, «M'insegnò a 
cantare la tata». Discoteca 
con Alex .Righi dalle ore 
22,30. Lo spazio giochi è 
spirti Malie 21 alle 2?. Ingres
so 8.000 lire. 
Tevere l u i club (Ponte Duca 
d'Aosta). Alle 21,30 conceno 
del sassofonista Roscoe Mi
tchell, già membro dell'Art 
Ensemble of Chicago, con il 
suo quintetto, Funziona un 
servizio pub e ristorante. L'in-

Jtesso è gratuito. 
2* Festival Jazz (palazzo del

la Civiltà del Lavoro). Alle 
21,30 concerto del sassofoni
sta Gerry Mulligan con la sua 
big-band di quindici elementi: 
quattro trombe, cinque sasso
foni, tre tromboni, plano, bas

so e batteria. 
Euribate (Parco del Turi
smo). Concerto, ore 21,30, di 
The Walter, formazione reg
ge* leggendaria per aver suo
nato con Bob Marley. 
U Dotte Vaia (Villa Pamphl
ll). Ore 20: eliminatoria del 
torneo di lattine. Ore 22: «Ca
lè Chantant», il cabaret con 
Nando Citarella, Dino Ruggie
ro e Valeria Tarsetli. Dalle 23 
si apre lo spazio discoteca. 
L'ingresso e gratuito. 
Arena Mestico (via di Grotta-
rossa 37). Ore 21,15; «Perso
nal services» e ore 23: «Salon 
Kltty». Ingressolire 5.000. 
Filma «rottoli» ani Aure 
(ponte Margherita). Ore 21: 
•Arizona iunior». L'ingresso è 
gratuito. , t , 
U, * \§ « ̂  4 ^ . 

POESIA 

I vincitori 
del premio 
De Libero 
•za Nel chiostro del palazzo 
di San Francesco a Fondi so
no stati assegnati I premi del 
concono nazionale di poesia 

intitolato a Libero De boero, 
poeta toscano morto nel 
1981. Il premio organizzato 
dal Comune è giunto que
st'anno alla sua sesta edizio
ne. La giurìa, di tutto prestigio, 
era presieduta da Alberto Mo
ravia che a Fondi è legato sia 
per la sua lunga e antica ami
cizia con il poeta fondano ma 
anche perché nella cittadina 
de) Sud pontino Moravia si ri
fugiò, sfollato, nel 1943 insie
me ad Elsa Morante per sfug
gire ai tedeschi, Facevano 
parte della giuria anche Dacia 
Marabù, Dario Bellezza, Gior
gio Montefolchi, Dante Mattia 
e Mario Fortunato. Quest'an
no il concorso si articolava in 
due settori. Uno per le opere 
edite e un altro per quelle ine-
dite/Per, il primo(settore sono " 
state preniiàfé'éic-aequb Mau
rizio Cucchi con La donna 
per gioco, edito da Mondado
ri, ed Amelia Rosselli con An
tologìa poetica, edito da Gar
zanti. Per le opere inedite in
vece si sono segnalati Mario 
Sigfrido Malanni, Giusy Ver-
bano e Rossella Fusco, clas
sificatisi rispettivamente pri
mo, secondo e terzo. Nel cor
so della manifestazione sono 
stati premiati anche studenti 
che hanno redatto tesi di lau
rea su Ubero De Libero. 

OWe. 

Francesco Cucclni III concerto stasera all'Arena centrale di Castel 
S. Angelo , . 

LOCALE 

Tutto quanto 
fa 
montagna 
aaH Sulla porta dì legno chia
ro, a vicolo del Cinque, è 
stampata in grande una dalle 
pome pagine di un libro. E «Il 
Monte Analogo» di René Dau-
mal, favola dei primi anni sei 
secolo, metafisica dell'alpini
smo inteso come mettersi sul
la via. 

E la porta de «il Monte Ana
logo-, vecchia libreria traste
verina specializzata In ecolo-
glà"crnFè diVèMatà-rUltima-
mente un'associazione cultu
rale. Questo cambiamento 
giuridico ha portato anche 
cambiamenti di linea della li
breria che si è supenpecializ-
zata in libri che trattano della 
montagna. ' 

E l'unica a Roma e offre agli 
appassionati tutto quello che 
viene stampato sull argomen
to, dai libri descrittivi geogra
fici ai manuali di alpinismo, 
guide, riviste e tutti i tipi di 
cartine topografiche, anche 
quelle militari particolareggia
tissime. Si possono trovare, 

Inoltre, notizie sulle associa
zioni di montagna e una rac
colta delle Iniziative e dei 
viaggi che vengono organizza
ti da agenzie di viaggio o da 
gruppi di alpinismo, insom
ma, l'altra faccia del «Mal di 
mare», un locale tutto dedica
to al mare quasi dinmpettaio 
de «Il Monte Analogo». Slmile 
anche perché l'ex libreria ha 
dedicato gran parte del suo 
spazio all^lleshmento di una 
enoteca che offre birra, 
un'ampia scelta di vini e piatti 
freddi. L'associazione vuole 
diventare, così, un punto di in
contro per gli amanti delta 
montagna e per chi ci si vuole 
avvicinare, creando l'occasio
ne di chiacchierare o leggere 
davanti a un buon bicchiere o 
a una ricca insalata. L'enote-
ca-librerla diventerà, da set
tembre, anche, un 'luogo di 
presentazione .sdU.libri. e di 
proiezioni di filmati, ngorosa-
mente, com'è ovvio in tema 
montano. 

Si organizzeranno incontri, 
a tema, dì sensibilizzazione e, 
soprattutto, informazione. 
•Perché», ci dicono al Monte 
Analogo, «siamo in un perio
do di Doom della montagna. 
Arrampicarsi e fare alpinismo 
è diventata una moda e l'entu
siasmo fa dimenticare a molti 
che la montagna è anche mol
to pericolosa e va conosciu
ta». Scalatori e arrampicatori 
improvvisati sanno cosi dove 
andare. OSl.S. 

Con i «Blues Brothers» ricordando Belushi 
STEFANIA SCATENI 

• s ì «The Blues Brothen» co
me «The rocky horror plcture 
show». Un lilm di culto, entra
to nella leggenda trasportan
dosi dietro tutti i componenti 
dell'omonima band nel vorti
ce creato dalla poderosa e 
trasgressiva mole di Joliet Ja-
ke Blues, alias John Belushi. 
Lo ha dimostrato ancora una 
volta, l'entusiasmo del pubbli
co accorso l'altra sera al con
certo del gruppo, programma
to all'Interno della rassegna di 
jazz a Euritmìa. Gridavano: 
«Vogliamo lo show», come 
succede in America ogni sera 
a mezzanotte prima della pro
grammazione dell'altro film, e 
alcuni si erano vestiti da bec
camorti proprio come i fratelli 
Blues. Così, la prima canzone 
del concerto non poteva che 
essere «Green onions» accolta 
con un'ovazione stereofoni

ca: del pubblico pagante e di 
quello sistematosi dietro il 
palco, sulla strada e sulle aiuo
le. C'era anche qualcuno ar
rampicato sulle strutture pre
fabbricate dei botteghini per 
vedere, oltre che ascoltare, 
ma ha dovuto lare ì conti, per 
tutta la durata dello spettaco
lo, con le scope del servizio 
d'ordine, unica arma contro i 
portoghesi. 

I fratelli del blues sono arri
vati a rate, pnma la formazio
ne base, poi i fiati. Alle tastiere 
Booker T. Jones e gli altri era
no gli storici della formazio
ne- Matt «Guitar» Murphy, Ste
ve «The Colonel» trapper, 
Donald «Duoli» Dunn, Steve 
•Getdwa» Jordan, Lou Marini, 
Tom Malone e Anton Fig. 
Mancavano i due fratelli più 
famosi, ma solo uno dei due 
ha delle buone ragioni per 

non cantare più. John Belushi, 
morto sei anni fa, e ora sicura
mente a maggior ragione, an
gelo demenziale. Impossibile 
parlare e ascoltare il ry-
thm'n'blues e il soul dei Blues 
Brothen senza avvertire la sua 
presenza. Li ha creati luì, nel
l'aprile del '78. per lo spetta
colo comico televisivo, «Sa-
turday night live». La sua cari
ca dissacrante aveva trovato il 
veicolo ideale nel canto roco 
del blues che lui condiva di 
acrobazie e balli frenetici, leg-
gen e agili nonostante l'enor
me mole. Dalla televisione, 
«The Blues Brothen» passano 
ai concerti e al primo disco, 
«Briefcase a full of blues». Do
po due anni il Film di John 
Landis che li ha consacrati in 
tutto il mondo, poi, altri due 
dischi: «The Blues Brothen» e 
«Made in America». A sosti
tuirlo, sul palco, si sono avvi
cendati tre vocalist neri, Larry 

Thunton, l'arzillo Rufus Tho
mas e Sani Moore, che ha re
centemente riproposto con 
DanlAykroyd alcune canzoni 
del film nello spettacolo orga
nizzato dall'Atlanttc Record 
per il suo quarantesimo com
pleanno. Ruius Thomas, vec
chia gloria della biade music 
degli anni 50 e 60, non sem
brava allatto imbarazzato dal
la sua venerabile età e, fascia
to in un completino verde pi
sello, ha affermato, con «Do 
the funky chicken», che ha an
cora molto da insegnare (in 
tutti i sensi) al giovani. Ha 
chiuso il concerto una lunga 
performance del bravissimo 
Moore che ha nproposto can
zoni famose come «The mi-
dmght our», «Situng on the 
dock of the bay», «Everybody 
needs somebody», «Soul 
man». Dopo la pausa esplosi
va di John, la voce del blues è 
tornata ai neri. 1 Belushi 

• FARMACIE I 

Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmele notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Bar. 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. MontL- via 
Nazionale, 228; Osila Udw via P. Rosa, 42; Parte*, via 
Bertoloni, 5. Ptetralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portnense: via Portuense, 
425. PreuetJtno-Centoceue: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Freaeailao4jMcaaw: via L'Aquila, 37. 

• MUSEI E GALLERIE! 

Mite! CapKottaL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
lerìali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3,000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le o n t e esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo, 
Herto Daria PanwhUL Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orano: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13, Ingresso L, 2.000. Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, 
Tiziano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 
u n degù arrossenti za«akalL Piazza S. Croce in Gerusalem
me, 9/AVtel. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
edetiMtatotederale e dettai „ 

„ „ „ , „ m i r a l o . E convocato per sabato 9 luglio alle ore 
9.30 in redenzione il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo per l'aggiornamento e la conclusione 
del dibattito sulla situazione politica. Conclude Goffredo 
Bellini, segretario della Federazione romana. 

M . COMITATO REGIONALE . 
«eternatone CattetU. Castelgandolfo Cd (Attiani); Frattocchle 

ore 20.30 Cd (Corradi); Anzio ore 19 iniziativa pubblica 
sulla Palestina (Wasslm, Avena); Marino nell'ambito festa 
Unità dibattito su: «Manno degli anni 90: quale idea?», 

sanatone QviUvenhla. Civitavecchia c/o sez. Togliatti ore 
18 riunione consulta donne più consiglieri sanità più cellula 
sanità Ospedale; In federazione ore 18 Cd (De Angelo, 
Napoletano). 

wlerartone latina. Lettola ore 20.30 Cd su festa Unità (Rosa
to). 

cncnatoM RJetL In redenzione ore 17.30 assemblea (Proiet
ti, Sestuccip). 

Nterazlone TivolL Moncone ore 20 assemblea (Gasbarri); 
Monterotondo S. ore 20 Cd su bilancio comunale (Lucheri
ni); Sublaco ore 18 Cd su festa Unità (Proietti); In federazio
ne ore 17 gruppo lavoro area metropolitana. 

e VUertaC-1 *" -~—"- -Calcata oreil7 assemblea (Pacelli); Orte 
ore 21 Ce Dd congiunti (Daga). 

• PICCOLA CRONACA •sass^BnB^sTaaaaBnsa 
v^r.!^J l' , ,l l*t,N(Sre'> , (mo-Salario: 1) 0407: 2) 0238: 3) 
rHMlftQ!!»!; 512219, Prima Porta: 1J3793 tSeat Marbef 

2) 1573; 3)0291; 4)3059; 5)2321:6)6310,7)6062:8) 
„ «-43:9) 4003; 10) 4872; 1 \)3U3; ìi) 1844, ' ' J 

Nozze- Questa mattina in Campidoglio, alle ore 11.30, si sposa
no Maria Teresa Panante e Bruno Santolamazza. Alla felicis
sima coppia gli auguri della Sezione Che Guevara e de l'Uni
ta. 

Lutto. Si sono svolti ieri i funerali dì Giuseppe Pizzi, il caro 
indimenticato radiotecnico che per tanti anni con incompa
rabile maestria ha organizzato le radio trasmissioni dei Giro 
delle Regioni. Ai familiari e a quanti gli vollero bene le 
condoglianze del G.s. l'Unità e della Primavera Ciclistica. 
" " Ai sensi della stampa, diffidovì, rettificare false 
nouzie pubblicate in data 2-7-88 in mento «Chalet Europa 
68», sito in piazzale Stadio Olimpico n. 5 Roma, contraria

mente notizia da voi data, Alberto Di Agostino, arrestato in 
data 30-6-88 nei pressi di suddetto locale, non è e non è mai 
stato titolare, gestore ne facente funzioni di gestore di tale 
locale. Suo rapporto con predetto locale è stato quello di 
saltuaria ed occasionale collaborazione determinata da esi-

Knze imprevedibili ed eccezionali relative alla famiglia del-
ffettiva propnetana, nonché gestore (Ischìboni Anna Ma-

na). Con riserva di ogni azione legale a tutela degli interessi 
morali e commerciali della proprietaria dello «Chalet Euro-
pa '68» di specchiata rispettabilità. Ischìboni Annamaria. 

Prendiamo atto dal telegramma della signora Anna Mona Ischi-
boni che è lei la titolare della licenza dello «Chalet Europa 
68» e non Alberto Di Agostino, Va precisato comunque cne 

i signor Di Agostino non e un collaboratore occasionale ma 
il cognato della donna. 

IL SEGNAPOSTO 
rcMCQrsi a Roma 
f nel Lazio 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. a dell'ufficio stampa Cgil di Roma a del Lazio, Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

Assistente medico anestesia, 1 posto presso 
(Jsf Rm/?6. Fonte G.U. 1 46, Termine pres. 
dOTTi. 25/7/88. 
Assistente medica laboratorio analisi. 1 po
sto presso Istituti fisioterapici ospitalieri Fonte 
G.U. 1 48, Termine pre. dom. 1/8/88. 
Assistente medico otorinolaringoiatra. 2 po
lli presso Istituti fisioterapici ospitalieri. Fonte 
G,U, I 48. Termine pre. dom. 1/8/88, . 
Assistente tecnico. 10 posti presso Università 
[«Sapienza, Fonte G.U. 1 49. Termine pres. 
Som,21/7/88. , , , , „ , 
10 posti presso Univereità La Sapienza, Fonte 
G,U. 1 49, Termine pres. dom. 20/9/88. 
2 posti Presso Unlvenità La Sapienza. Fonte 
aOT 1 SI. Termine pres. dom. 28/7/88. . 
Biologo. 5 posti presso Istituti fisioterapici 

ospilalieri, Fonte GU. 1 42. Termine pres. 
dom. 11/7/88. 
Capo «Melo ammlnlstraUvo. I posto presso 
Consorzio bonifica di Ostia. Fonte B.U.R. 15. 
Termine pres. dom. 31/7/88. 
Chimico. 1 posto Istituti lisioterapicl ospitalie
ri, Fonte G.U. 1 42. Termine pres. dom. 
Coadiutore. 30 posti presso ministero Lavoro 
e Previdenza sociale. Fonte G.U. 151. Termine 
pres, dom. 28/7/88. , , , - , , 
Dirìgente sanitario. 2 posti presso Usi Fr/4. 
Fonie G.U. I 51. Termine pres dom. 12/8/88. 
Contabile. 7 posti presso ministero Agricoltu
ra e Foreste. Fonte G,U. 1 51. Termine pres. 
dom, 28/7/88. 
Farmacista. 2 posti presso Istituti fisioterapici 
ospitalieri Fonte G.U. 1 42. Termine pres. 
dom. 11/7/88. ,, , É1 
Funzionarlo tecnico. 2 posti presso Unlvenità 

La Sapienza. Fonte G.U. 1 47. Termine pres. 
dom-14/7/88. 
6 posti presso Università La Sapienza. Fonte 
G.U. 1 48. Termine pres. dom. 17/7/83. 
1 posto presso Ordine dottori commercialisti. 
Fónte C U 1 51. Termine pres. dom. 28/7/88. 
Geometra. 25 posti presso ministero Agricol
tura e Foreste. Fonte G.U. 1 47. Termine pres. 
dom. 14/7/88. 
Impiegato amministrativo direttivo. 5 posti 
presso ministero Tesoro Fonte G.U. 1 47. Ter
mine pres. dom. 14/7/88. 
Perito meccanico. 3 posti presso Istituto Poli
grafico e Zecca dello Stato Fonte G.U. 1 48. 
Termine pres. dom. 17/7/88. 
Primo dirigente. 2 posti presso Istituto nazio
nale Commercio estero. Fonte G.U. 1 48. Ter
mine pres. dom. 17/7/88. 
Veterinario. 3 post! presse 
no. Fonte G.U. I 46. Termine pres. dom. 

ì Usi Fr/10 di Cassi-

Addetto servizi avviamento lavoro. 78 posti 
presso ministero Lavoro e Previdenza sociale 
(varie sedi) Fonte G.U. 1 51. Termine pres. 
dom. 28/7/88. 
Addetto servizi vigilanza. 91 posti presso mi
nistero Lavoro e Previdenza sociale (vane se
di). Fonte G.U. 1 51. Termine pres. dom. 
28/7/88. 
Allievo aottuniclale. 1.650 posu presso mini
stero Difesa (vane sedi). Fonte G.U. I 39. Ter
mine pres. dom. 15/5/89. 
Assistente amministrativo. 29 posti presso 
A.C.I. (varie sedi). Fonte G U. 1 28. Termine 
gres. dom. 1/9/88. 
Autista. 973 posti presso Amministrazione au
tonoma Poste e Telecomunicazioni (varie se
di) Fonte G.U. 1 51. Termine pres. dom. 
28/7/88 
Collocatore. 708 posti presso ministero Lavo
ro e Previdenzasociale (vane sedi) Fonte GU 

1 51. Termine pres. dom. 28/7/88. 
Consigliere trasporti. 27 posti presso Ammi
nistrazione Poste e Telecomunicazioni. Fonte 
G.U 1 50. Termine pres. dom 24/7/88. 
Primo dirigente. 3 bosti presso ministero Te
soro (vane sedi). Fonte G.U. 1 48. Termine 
pres. dom. 17/7/88. 

CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO 
Addetto al controllo del prato. 3 posti presso 
Sicamb spa, via Eschilo 1, Latina. 
1 posto presso Procter & Gamble spa, via Ar-
deatìna, 100 - Pomezia 
1 posto presso Cobal Italia spa, via Nettunen-
se. 120 - Apnlia. 
Addetto biglietteria- 5 posti presso Italia Tour 
spa, piazzale R. Schuman, 78. 
3 posti presso Amencan Italian Lloyd srl, piaz
za del Popolo 19. 
Addetto commerciale. 2 posti presso Feder-
conaore! Uslng spa, via Cariatone 8. 

1 posto presso Orso Grll spa, via Torricelli. 
Monterotondo Scalo. 
Addetto controlla merd. 3 posti presso Suomi 
srl, G. Palumbo 3. 
2 posti presso Molino P. Agostinelli spa, via di 
Brava 116. 
2 posti presso Procoli Luciana e Co. spa, via 
Marino Laziale 1. 
Addetti torni. 4 posti presso Ceramica Venus 
spa.S.S. 315km3,125-GalleseScalo. 
Addetta marketing. 3 posti presso Sifa srl, via 
diTorCervaral23T 
Addetto menu. 33 posti presso Bnarco srl, via 
Briarco 25. 
1 posto presso Fast srl, via A Bertoloni 11. 
1 posto presso Romana Gestioni Mense srl, via 
della Fonte Meravigliosa 74/76. 
Addetto alflcl turistici. 2 posti presso O.T.U. 
srl, via Nomentana 119. 
Aggiustatore meccanico. 2 posti pressa Fra
telli Celli sdì, via Nettunense km 18,500 - Lanu-
vio. 
2 posti presso Sicamb spa, via Eschilo 1 - Lati
na. 
Analista chimico. 2 posti presso Wyeth spa, 
via Nettunense 90 - Aprilìa 

iMMittoiniisiiwiiiiiiiuwiffliniiiiiwiwnwi l'Unità 
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TELEROMA B6 

Ora 10 «Dai, Johnny, dalla, 
film; 12 Canoni animisti; 
13 ,30 «Lucy Show», telefilm; 
14 ,30 «Marron Glacé» - No
vell; 19 «Clienti» de Pedr» , 
nsvela; 2 0 . 3 0 «La batteglla 
dèi Sinai (S giorni nel Sinai)», 
film; 2 2 , 2 0 Teledomani; 
22,4,5 «Lucy Show», telefilm; 
2 3 . 4 6 «I lunghi capelli della 
morte», film, 

Q B R 

Or * 13 «Parole e sangue», 
sceneggiato; 16.30 «Pronto 
soccorso», telefilm; 17 «La 
squedriglla delle pecore nere», 
telefilm; 18 .30 «Parole e san
gue», scenegieto; 19,45 
Sport & sport; 20 .26 Video-
giornale; 2 0 . 4 6 Hamburger 
serenade; 2 3 Click; 2 3 . 3 0 
«Videogiornele»; 2 4 «Spia 
apiane», film. 

N . T E L E R E Q I O N E 

Or * 13 Telefilm, «Charle
ston»; 14,16 II mondo della 
scienze; 16 «Ooc Elliot», tele
film; 19.30 Ciak si gire; 
2 0 . 1 6 Tg Cronace; 2 0 . 4 6 
America Today; 2 2 . 3 0 Api
cultura; 23 .45 I falchi della 
notte; 1.00 Notiziario. 

'CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

R E T E O R O 

Ora 9 .30 Cartoni «Ooikeno»; 
11 «L'idolo», novali; 11.30 
Catch; 12.30 Speciale spet
tacolo; 14.30 Rock of Euro
pe; 17 .16 Novele «L'idolo»; 
17.46 Cartoni «Daikeho»; 
2 0 . 3 0 Special Music Box; 
2 1 . 3 0 Telefilm «Mphjjro sa
murai solitario» 22 .46 Specia-
le; 2 2 . 4 5 «Uno sfreno poli
ziotto», telefilm. 

T E L E T E V E R E 

Ora 9 .20 «Il gigante dell'Hi-
malava»; 11 .30 «La stella 
spezzota». film; 16 .00 I fatti 
del giorno; 16 ,30 Musai in 
casa; 17 .00 Film, «La carica 
dei 600»; 19 .30 I fatti del 
giorno: 2 0 Tutto calcetto; 
2 0 . 3 0 Telefilm, «The Good Li
fe»; 2 1 Controcorrente; 
2 3 . 3 0 Glamour; 1 «L'altra di
mensione», film, 

V a O E O U N O 

Ora 16.16 Ciclismo: Tour da 
Franca; 16.16 Sport spetta
colo. Con Dan Paterson; 2 0 
Juks Box; 2 0 . 3 0 Calcio: Su-
porcappa America aemiflnali; 
2 2 . 1 5 Telegiornale; 2 2 . 2 6 
Ciclismo - Tour ria Franca; 
2 3 . 2 8 Avvilimento sportivo. 

• PRIME VISIONI I 

ACABCMY HALL L. 7,000 
Vie Stamlra, 6 IPIatu Boloanil-
™,M877» 

Veglie di vincer» 2 di CMtoprar 
Ltitch, con Juan 8at«man - A 

(17-22.301 

WsniVabu», 18 
L. B.000 

Tal. 861196 
0 MHigro regia <• Rotar Redford - A 

117.30-22.301 

ADRIANO L. 8.000 
Fina» Cero», a W. 382183 

Colora di Dennls Moppa; con Saan 
Pam, Boleri Oman - Gd7.30-22.30l 

Via L di Latina, 39 
L. (.000 

Td. 8390930 
0 DemaniaccedridiOaiKMlucimi, 
con Paole HenM - BH ' 117-22.30) 

AMBASCIATO» BUY L. 4.000 
viàMontebalto.101 W.W4I2W 

Film per «dulii (10-11.30 - 16-22.30) 

ARCHIMEDE 
VlaV 

l . 7.000 
17 Tel, «76667 

Ho sentite le strine centiredi p. Rozt-
ma; eon Sheila McCvthy • BR 

117-22,30) 

M I S T O * ] 
Vis Clarone, 19 

L. B.000 
T«l. 353230 

D E volo di ThtodvM Anghtlopulos; 
con M a c * Manroiaml, Nadia Mou-
roml-DB 1)7:30-22.30) 

ARI ITON • 
Pillai» Cotenne 

1.7.000 
Tal. 6793267 

CenaremelS di Walt Dlamy '• DA 
117-22.30) 

AU0USTU8 L. 6.000 
C.ao V. Emanuele 203 Tel, 6976466 

D Lo scambiata di Joa Stading: con 
>mVanWouda-DR 117-22.30) 

A21URR0 SC*I0M L 4.000 
V. dee» Scateni 64 Tal. 3581094 

Omaggio a Federico FaHim Interniate 
116,301 Armeeord 120,301 FoeM I n 
122.301 

l. 8,000 
Tal, 4761707 

BerUnguer 1 veglio ben» con Retano 
Benigni • BR (17-22.30) 

Via da 4 Cantoni 63 
L 6.000 

Tel. 4743938 
(18-22.30) 

BRISTOL 
ViaTwcolail,950 

L 6.000 
Tel. 7816424 

Nemesi. Corto circuito (16-221 

CAMAMCA L 6.000 
Piati» Cepremca, 101 Td. 6792406 

• Vorrei ohe tu foni qui di David La-
land; con Emily Uoyd, Tom Bai - BR 

(17-22.301 

CAMANCHETTA L 8.000 
P.l» Montecitorio, U6 Tri. 6796987 

Q < cWo scote Berline A VWm Wan-
daa: con Bruno Geni, Sohrrig Domma-
lin-DR 117.30-22.30) 

TIZIANO 
Via G. Ranl Td. 392777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Papa 

ANIENE 
Plana Sempiom, 16 
AQUIA 
Vlal'Aoulll, 74 

L.3,000 
TU. 7313306 

L. 4.500 
Td. 6908 )7 

L 2.000 
Tel. 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 
Via Macerata. 10 Td.7683627 

M0M.IN BOOM 
V»M. Corti™, 23 

NUOVO 
Lago AsdangN, 1 
ODEON 
Pian» Ripubblica 
PALUDfUM 
P.tll B. Romano 
SFUMO 
Vis Par cela Vigne 4 

ULISSE 
VI»T«KTOia,364 

VOLTURNO 
Vii «omino, 37 

L 3.000 

Tel. 6662360. 

L 5.000 
Td. 688116 

L. 2.000 
Tri. 464760 

L 3.000 

Td. 6110203 

L 4.000 
Tri. 620206 

L 4.500 

Tri. 433744 

L 8.000 

D The dead di John Husnn, con Anjrii 
c i Huiton. Donald McCain - OR 

120 30-22.30) 

Bambole erottene • 

Film par adulti 

Chiestemi aerò la 
rvMis i 

Film p a adula 

Firn p a esulti 

V a l arme 

firn p » adulti 

Fan p a adulti 

Fanpaedurb 

Fan per esula 

Fan p a addo 

EIVM18) 

tua beane - E 

(16-22 30) 

111-22.30) 

NOVOCWE D'ESSAI 
VI I Mary Ori Vri.H 
TIZIANO 
Via Ranl, 2 

• CINECLUB 

L 4.000 
Tal. 6616236 

Tel. 392777 

Le c a r t e di V a k t w Borrewciyck: con 

Sina L a » - O R (17-22.301 

Vedi arene 

COLA DJ RIENZO 

Piana Cote dì Rienzo, 9 0 
Te), 8876303 

Saig Slng chiame Wall Street di R. 
Borii - BR - 117.16-22.30) 

A LABIRINTO 
V I I Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

EDEN L 8,000 
P I la Cd» di Ramo, 74 Tel. 8178662 

B arante * Beaette a Grimal AMI; con 
Stephen» Andra), Brighi» Ftdaapal • 
DR 117.45-22.30) 

I t a t e n e OT ararne Boiacca 
Crome» di oasi «remare dì A IMqda 
117.30); B tea» di Seden di J. Zaorakt 
1201: M i n i m a eeaee di J. MochueM 
122) 

SALA 6: La meechara d F a m a bde-
«ceB'-DR (19-22 30) 

EMBASIY 
VI» Sleppa». 7 

L B.000 
Td. 670245 

•f f foot e I sua) ornici a Wdta-n Dea; 
con Lana Kuan-BR 117.45-22.30) 

• SALE PARROCCHIAUI 

V,a Riami Maghalta, 29 ' 
Td. 867719 

L 8.000 Frenesie mutati d MB» N e h * con 
' • BRIie.3O-22.30l 

CARAVAGGIO 
Va Priadlo, 24/B. Td. B64210 

ESPERIA 
Pllus Scanno, 17 

L 6.000 
Tel. 682884 

• Shekaepaera e codrione a Bruce • E I I A B I O A U S I 
Botano»: con Pai McGenn, Richard • F U O R I N O M A I 

117-22,30) 

ETOM L B.O00 
Piana in ludnl,4l Tal. 6676126 

0 Mltegro di Robert Redlord - FA 
117.30-22.30) 

EUROPA L 7.000 
C a i o dlime, 107/1 Td, 664968 

l «fé* Street di R. 

118.46-22.301 

EXCELKOR L 8.000 
V I I 8.V, dal Carnale Td 6982299 

(Moro: IMverirty di Rabat Borii; con 
Bob Lea» • BR 116.40-22 30) 

1,6.000 

Campo de' Fari Te). 6864396 

0 Dorassi casoari di Daniele Lucrarti. 
con Pasto Handd - M (17.30-22.30) 

L, 8,000 SAIA A: Carne amare tre donne ren-
Tal. 4751100 derte f e M e uscirne v M - Ragia di D. 

Kamaaj. Con Round Ora la -
(17.30-22.30) 

SAIA B: Paura e amerà • Regia di M. 
Ve» Trotti-, OH 117.58-22.30) 

L 9.000 

W . 662841 

•Mlnooleaul 'B 'st rèda Ragia di Mal 
• t | a * R o b o n i . FA, , 116.30.22.301 

OIAROINO 
P . w Vetture 

L. 6.000 
Tal 6194948 

•la) di M i a i Lyna; con 
Dougua, Gkftnn Ctea» • DR 

117-22.30) 

ViaNcmantan»,43 Tel. 664149 

Quarte oornendemento é Bartrend Te-
v a n a ; con Jula Dapy, Banad Piare 
- - -DR (16.30-22.30) 

OREOORY L 7.000 
Via Pregarlo VII, 180 Tel. 6390600 

D Arancia meceanlee con M. McOo-

wdl - DR 117.30-22.30) 

NOUDAY 
Vii 8. 

L 6.000 

i,2 Tri. 188326 
Lue) tentone di Auree» ditele; oon To
rnii Mae», Lara Morali» DR 

117-22.30) 
L 6,000 SALA A; Chi protegge 9 testimene -

Td. 5126928 Regi» di R. Scott. 118.30-22.30) 
SUA 6: La speda atta locete - DA 

(16.15-20.15) 

MAJESTIC 
Via SS. 

L 7.000 
20 Td. 6794908 

O L'ultimo enperatoro di Banano 
Birlohiccl; con John Iona, Peta O'Toole 
• ST (16,30-22.30) 

MIRCURY 
Vie di Porti Cullile, 
8873924 

L 8.000 
- Td. 

Firn per adulti 118-22.30) 

METROPOLITAN 
V I I del Cario, 7 

L 1000 
Tel. 3600933 

Osford university d Robert Borii; con 
RebLowe-BR 117.10-22.30) 

MIGNON 
Vie Vitato 

L. 8.000 

Tel. 669493 

Cuori nel deserto d 0. Datch - BR 
117.30-22.301 

MODERNETTA 
Pian» Ripubblica, 44 

L 8.000 
Td. 480268 

Film p a adulti (10-11.30/18-22.30) 

Pinzi RapubMcs 

l. 5.000 
Td, 460296 

Fan p a sdutti 

Via Magni O r a » , 112 

L. 8.000 
Td. T59856B 

Cenerentole d Watt Dimv D.A 
(17-22.30) 

PASQUINO 
WaoteddPtes», 19 

L. 4.000 
Td. 8803622 

Out ef Africa (walone ngteael 
(16 30-22.101 

VI» Appi! Nuovi, 427 
L 6.000 

Td. 7810146 
Oiford University d Robert Rvia; con 
Reblom-BR (17-22301 

PU6HCAT 
Vii Caroli, 98 

L 4,000 
Td. 7313300 

Vanesse Del Rio oltre • Snidarlo. |E) 
(VM18I (11-22.30) 

QUIRINALE 
VllNuiomll,20 

L 7.000 
Td. 482863 

Caia d piacere con Vaentìne Demy • E 
(VMIBI (17-22.301 

OVIRINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

BEAU 
P l i m Scoralo, 16 

L. 8 000 0 Le mie vh» e quattro zampe, d 
Td. 6790012 Lana Hallitroem; con Anton Glanidiui, 

Tomai Von Brommn - BR 
(16 30-22.30) 

l , ,8,000, 
Td, 6810234' 

D Biade Runner con Harison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

BER 
Cono Tritìi», 113 

L 6.000 

Td, 664168 

„ • • Mhecolo s i * * etrpde R n l i d 
M i n h t w R o t » ™ 117-22.30) 

: RIALTO 
VI» IV Novembre 

L, 6.000 
Td. 6790763 

H Cotenrullo Red d litiran Si r i» : con 

. Klaus M a l i Braidaar • OR 116-22.30) 

Me)» Somala, 109 

L. 8.000 
Td. 837481 

Cenerentole d Wdt Dinar - D A 
117-22.30) 

RÌVOLI 
VilLombadil, 23 

L. 1.000 
Td. 460683 

Q Arancio moceonicn con M. McDo
well-DB (17.45-22.30) 

ROUOE I T N O * 
Vi i S t a l i n 31 

L 8.000 
Td. 664305 

Bel colpo e m k w d Robert Mandd; con 
Ricky Bulka. Dalia McCray BR 

117.30-22.301 

ROYAL 
VI» E. Filicwto. 176 

l. 8.000 
Td. 7574649 

Ultimo tango a Parigi con Makm Bran
do 117.30-22.30) 

• ARENEI 

ARENA MEXICO L, 6.000 
Vili d pronao»», 37 , 

illon Kltty 
121,15-23) 

FESTIVAL DELL'UNITA 
C M M Sait'BHjek) 

U n g n » granino) 

CASTELLO 

Castel Sant'Angelo 

ESEDRA 
VI» da vimini», 8 

M i m m o . Ristagna: rirr.poiilbllitldi 
eaaare ftormel»; 4 0 mg di Germania: 
Uomini 121-231 

NUOVO 
Lago Aicwnghl, 10 Td. 6818118 

FRASCATI 
POLITEAMA Lane Panna, 6 SAU A: OjrBad Un*a»eR» d 

Td 9420479 Bora; eoe Rob Leva) - BR 
. . . ™ ~ , . „ M M 2 j 0 | M l A ( , uevw 

dPUSrPen-DA (1645-22.30) 

BUWBCBItMA Td. 9420193 Chmaoparammo 

OROTTAFERRATA 
AMBA98ADOR L7.000 CMuaneet tn 

Tri, 9461 41 

M O N T C R O T O N D O 
NUOVO ttANCBB TeL tOOUBl »>a»le blUas-.E(VNIBI 117-221 

r"«T)nj»jr»jajae*,* - ^ j , " 

T I V O U 
OTUILFailll Td. 0774/2S27S MaSaaie a l ette rteohle d Jsmea B. 

Hans; con Jsmos IMeda, Chata) Da-
ning-f l 

• CiNEMA AL MARE I 

O S T I A 
KRY8TAU 
viadaipaiottM. 

L 7000 
Td. 6603181 

Cenerentole d Wdt Dhmy - DA 
(1630-22301 

SISTO 
V a oa'Rompano». 

L, 6000 
T U 6610760 

SUPERGA L 7.000 R M h s i l l s sue"» «tredl d Matthew 
V.la data Marina, 44 T. 6604076 Rotblns-FA 

116,30-2230) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA L 6.000 
V a C j a a d d Tel 0766/28772 

O Mi^onef C M i t t i ^ 
Hmn • DR 
ii6.ao-a2.aw 

ANZIO 
MODEIINO L 5.000 
h t m ditata»), 5 TU.9S44750 

RoravwtohlsmdlJon^ 
con Vmm Shtiiw. Cstlwios Htcki • 
M (16 30-22 30) 

PhiaiGertMM, 14 
L 6.000 

Ttl. 9646715 
• DA 

06.30-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO l - 7.000 
VkitMRio. 19 Ti*. 0773-752946 

• S i l i spirili d I M Sraoki • BR 
(21-23) 

L 7.000 
TU. 751733 

B*mtlo Pitti d Lugi Migm, 
MtyiNd, SnfirH SndriKt • 

07-19) 
ARENA MUJ L 7.000 
\rTAPwtwai. 1 TiivwTriim.18 
Td. 727222 

» wuUà d DM Brooki • BR 
(21-23) 

ARENA FONTANA 
V * Homi. 84 

L 7.000 
TU. 751733 

SMondo foni la M n o d Luv hMgn, 
con Nino Mantrtd, Sttfamt SondtHi • 
OR (21-23) 

ARENA V IHOIUA L 7.000 

V»M.E.U(Ndo TOL527118 

Monttoirio gran Cii lnò d Cèrto Varai-
m . con Munrno Bokl, CtimtiinDiSic» 
•BR (21351 

Vu W t r u w - l Y i w t i Svinola 
T d 0771-21SOS 

SCAURI 
VITTORIA 

(Tri. 0771-20758) 

UoiMZdSimRiiTii i .consbuMCiiTb 

potf. S*tr> Bviy - H 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Vii Torro d Nibbio. 12 

(Te,. 0771-54644) 

D Arrrvtdtfd r a g ù ) d Louis Malli 
DR 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ViaAurotia 

• l'hìMBrtwtbitt (oggi r t i i i M I ' M -
t t r a d Philip Kiuhnin, con D t f * Do 
Unt, it\mà JoMphion - OR 

ARENA PIRQUS 

VliGvituId 
Lo tonilo 4 • i l v t n d i t t i d Jnoph 
Sargint, con LotTiint Gvy, ùnc t Gwi t 

S.SEVERA 
ARENA COR A U O 

Ttrmlmtof ; L'uomo eht olito» tul l i 
Torr i ; L'uomo c h i fungi dot futuro 

(dalla 21 in poi) 

MiiwniLo. Rmeona: Diavoli tn copro: 
flatotaripia «Jill'orrort; T irrort in « -
li; Htlinlnr, (31-23) 

MINTURNO 
ARENA EUSEOL. 4.000 Via Appli 

TU. 0771/683688) 

Rata d i ricchi d S*g*o Corbuctì, con 
Rtnato Poumo, Uno Banfi - BR 

(20.30-22.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON L 6.000 Piat
ta della Ubarti, 19 
Tel, 0771/460214 

Wtio's Tnat girl d Jam« Fotoy; con 
BR (17.30-22,30) 

Matunzio. Riisogna; I primi • gli ulti* 
mi: oJtri l'Innocan»; Not i * Mattana; 
L i awantur* d) Day Crock»n(21-23) 

ARENA ROMAL 6.0O0Lun^rrwa 
Caboto 

AB'lmprowl» uno acofloiciuto di Ka-

ran Arthur, con Diana Lana - DR 
(20.45-22.30) 

SCELTI PER VOI III • i ii • i 

Harrìson Ford in «Biade Runner» di Ridiey 5cott 

D IL VOLO 
Un magnifico Anghoiopuloa di 
due anni fo (ora in concorao • 
Venezia '86) recuperato in extra-
mia; C'è da aparare che, nono* 
«ante it caldo, l i gente lo vada • 
vedere. Non A un film allegro me 
contiene, aenia inutili peaentez-
ae, una danaa rifilinone * sul si
leni» delia atorla, doH'omore e di 
Dto» (parola del registi). È il bre
ve incontro di Spyroe, un apicul
tore del .nord della Grecia, con 
una ragazza autostoppiata Un 
amore intenso e straziente. Ritro
vatosi solo, Spyroe espia» di 
non svre più legame e ai lascia 
uccidere dallo aito api. Magnifico 
Maetroianni, che par l'occasione 
girò U film in greco, 

ARISTON 

D LO SCAMBISTA 
Ottimo fitm olandese presentato 
fuori concorao alla Mostra di Ve
nezia 1986. La regie A di JOB 
Stalling. gli interpreti, straordina
ri: Jlm van Woude • StAphane 
Excoffier. Lo scambiata A l'uomo 
addetto ad uno acambio ferrovie-
rio in un angolo di mondo (le rt-
presa sono state fatte in un sug
gestivo scorcio di brughiere ecoz-
zeaa) dove 1 treni non passano 
quasi ma). Conduce le aue vite 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati a perfet
ti, fino e quando da uno di quel 
rari treni acende una donna. E 

molto bella, A una prostituta d'al
to bordo Scende per ebsglu e le 
vite dallo scambiata subrè un 
cambiamento totale, intenso, di* 
rompente, Un film da vedere. Un 
film difficile da dimenticare. 

AUGUSTUS 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la atorla di Pu VI, 
ultimo «fortunato imperatore del
la Cina Salito e) trono a tra anni, 
ma quaai subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi A, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, melato di onnipotenza. Une 
vera e propria sindrome dada qua
le guarite so» negli anni Sessan
ta, dopo le «neduGeztone» In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figuretivamente splendido, iL'ul-
timo imperatore» A uno di quel 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha apoaeto la varatone uf
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e atona 
vanno a braccetto senza stridori, 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'S* STRADA 

Ancora un film deHa a Spianerò 
Factory», |t ragazzo d'oro di Hai* 
lywood si Hmita a produrre, affi
dando ail'arnicb Matthew Rab

bini la regia. Siamo nel mondo 
dai miracoli oppheeto egH alieni • 
ai vecchietti. La solila banda di 
apeculatorì ata cercando in ogni 
modo di ecacclara glt inquilini di 
un vecchio stabile al cantra di 
New York. La cattiveria trionfe
rebbe sa, del eie», non arrivasse 
una fomighe di minueooli dischi 
volanti... Scontatoaan tropornor-
fico. S'A vieto di mogi», ma a) 
bambini placa. 

GARDEN. REX 

a LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustose sorprese deHa Sve
zia. Si chiama tLa mia vite e 4 
zampe» od ora candidato agK 
Oscar nelle categorie film stranie
ri. E le atona di un dodicenne nel
la Svezia dei tordi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze a nuo
va amicizie. Simile per etmoafera 
al bellieiimo «Stand by me», «Le 
mia vita e 4 zampe» evita 1 nachi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stilo sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alle prova atre-
pitoaa dal gnvaniasimo attore 
protagonistB Anton GlanzeUus. Si 
ride e ci si comrrtuovo, e soprat
tutto al acopro che H cinema evo* 
due non A oou Beri rgmi 

QUI lUIRINETTA 

end I», dove «lo» ata per I amico 
per la palle di Whitnail, un aspi
rante attore pallido a impaaticca-
to nella Londra del 1989. Furo
reggiano Hendrix e f Beati», ma 
loro due, bohAmiens aquattnnati 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica. Le loro cesa 
A lercie e fredda, non reste che 
rivolgerai allo >» ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e diretto da Bru
ce Robinson in forma quasi auto* 
biografica, «Shakespeare a cola
zione» A un film garbato e tenero, 
ma non indenne da una certa mo
notonia. Si può comunque vede
re* par la bravura dei due giovani 
interpreti e per quo) aenao di con
fusione esistenziale che animava 
la generenone dei beatnik. 

ESPERIA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dalla «Sacher Film» 
di Moretti e Berbogallo. Dopo 
«Netta italiana» A la volte di «Do
mani accadrè», inconsueta balla
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta
ta da Pao» Hendel e Gravarmi 
Gwdelli. Sono loro I due butteri 
•ccueati inghiatamente di omici
dio • costretti a darai alla mac
chia, inseguiti da un trio di Impla
cabili mercenari. A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rouaaeau, Fourier, Vottelre) e 
l'avventure buffa, «Domani ecco-
drA» A un film piacevole, di ottime 
fattura, che diverte facendo riflet
terà. E testimonio che il cinema 
italiano non A ao» Feillni o i fretel-
ti Vantine. 

ALCIONE, FARNESE 

O MJLAORO 
Il secondo film come regista di 
uno dogli attori più famosi del 
mondo ci rivela un Robert Re* 
dford di cui non sospettavamo 
l'oaiatenza. «Milagro» non A un 
film sulle lotte contadine, come si 
ere tentato di far credere. E un» 
fiaba Ricordate I film di Frank 
Capre, con gli angeli, i buoni a i 
cattivi ben distinti, e il lieto fine 
assicurato? In «Milagro» c'A tutto 
questo, auto afondo di un paesi
no de) New Maxi» in cui 1 conta
dini del cuora d'oro sono mlnac> 
ciati dal porfidi capitalisti dia vor
rebbero traaformare i loro compi 
di fagioli in una ataziono turistica. 
Redford regista ha il tocco Iniva 

gì» 
ADMIRAL, ETOILE 

• VORRr.CHETU 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia par fare acandaw. La 
gravane protagoniste di aVorrat 
cho tu tosai qui», di parolacce, ne 
dica tantiaalma, a ai comporta di 
conseguenze: per cui, neN'euate-
re provincia inglese depjK, anni 
Cinquanta, A un elemento «Per
turbante». La aua InertA di costu
mi la procurarA da) guai, ma II fimi 
A tutto ditta aue parto, per cui 
etite tranquilli, E un film da vede
re; per la garbata regia deN'w 
sceneggiatore David Lwand • par 
la prova, davvero euperbe, detta 
bella esordiente Emily Uoyd. 

CAPRANICA 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le avventure di un giovane 1 cui 
principali Internai sono to itupro, 
l'uhravtotarwa • Beethoven». Co
sì recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia rneccani-
ca». Rivisto ogni, il film di Stanley 
Kubrick ai rivale oooal pio ricco m 
coee: A forae la più lucida parabo
la auMa violenza che sia mai aiata 
realizzata da un cineasta, ed A an
che un'sawontura deH'occhk» 
attraverso le più spericolate evo
luzioni che la macchina da presa 
possa tenterò. Un film sul mon
do, sulla politica, sul cinema. Un 
film in cui c'A quasi tutto dò che 
a) pud volerà da un capolavoro. A 
cominciare da un interpreto, Met-
cotm McDowell, aaeatutamante 
mdimentlcablie. 

GREGORY 
RIVOLI 

a BLAOE RUNNER 
Farei non A il capolavoro dett'in-
gleoe Rldley Scott (c'A chi acom
metterebbe au «Alien») ma A ai* 
curamente 4 suo film più famoso, 
uno dai più Iormai dagli ultimi an
ni. I) film-culto deHa fantascienza 
anni 60. E par molti vera) naaoe 
da qui riamica dai videoclip, ap
plicate parò e una trama «forte» a 
a un talento visionarlo fuori dal 
comune. In una Loa Afwjetee 
poat-aiomlca, piovosa, più me» 
dnewele che futuribile, un dete
ctive, un PhWp Mariowa del 
2000 (A Harrieon Perdi indaga» E 
acoprìrA ohe intorno • lui non ci 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originila ai chiamivi «Whitnail 

chi ci voleva, gk attori (Sonia sono ao» persone, ma anche 
Braga, Ruben BMee. Materna «replicanti» qua*, più umani dagli 
Grifnth. Chrìatopher Waken • uomini. uh. Chriatopher Waken e 
tanti altri) lo aaaaoondeno al me- REALE 

L 7 000 Colora tf Oennla Heopar, con Sten 
l*rft,ltabirtDut*l-Q (18-22.30) ' 

• PROSAI 

A W I T C ATRO Q U M C I A DSk ! - * * - <> 
SO tPosasggidia dal Giamcolor Tot ,, 
67506271 
Alle 2 1 3 0 Anfitrione di Plauto. 
con Sergio ammirata, Patrma Pari
l i , Marcello Borimi Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Naiale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 5698111) 
Alia 21 K peccatore di enkne 
ohe... etende la rete. Scritto e di
retto da fi Grande, con I Associa
zione Fiahcr-ltalia 

OIAROINO DEQU ARANCI (Vi» di S 
Sabina - Tal 5750978) 
Domani alle 2 1 1 5 ' M e i r a n m l f a c -
d e riderelli... con F«ven» Fioren
tini. Sebastiano Nardone 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphlli • 
Palazzina Corsini * Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Alle 22 CeMohemantconN Cita-
relia D Ruggiero V Tarsetti Testi 
di R Viviam Totb, Shakespeare e 
Molière 

• M U S I C A I 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Rt. 
"flaafirnento, 40). 
- r ^ a u ù a J l o ^ L l g , Concert^ p t - , 

- fìossini, Beeirtoven 

T E R M e W & U U C A L L A 
Sabato 9 luglio «He 21 lAidaidiG 
Verdi Direttore Daniel Cren M* co
ro Alfredo D Angelo, regie Silvie 
Cassini Orchestre, coro e corpo di 
ballo dal Teatro 

VILLA MCOICt, (Piazze Triniti dei 
Monti, 1) 
Venerdì elle 2 1 3 0 Concerto Cre
atela di I Xenakis Dirige M Tabe* 
chmn, Ensemble S Cecili», Cori di 
CoeneLeuttCantoresdiRonvs So
listi S CusIds'eS Sefckas 

• DANeZAe^MHH 
OCNZANO (Arsna Comunale • Tel 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Concerti el bmploooHO Alle 
21 30 Concerto diretto da Giorgio 
Camini pianista Susanna Stefani 
In programma Bach, Vivaldi Mo
zart 

ACCADEMIA FIUWMOWICA RO
M A N A (Via Flaminia. 118 - Tel 
3601752) 
É possibile rinnovare I abbonamen
to alla Filarmonica per la stagiona 
1988-89 l posti saranno tenuti a 
disposizione finoel 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 15 XX Primavera 
musicale di (Doma presente Aldo 
D'Amico (violoncello), Fausto Zadra 
(pianoforte). Musiche di L. Van Bee
thoven ' 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle, 
Coppelle. 35) 
Alle 21.00. Concerto diretto da 
Fritz Maralfi. Solisti: Roberto De 
Romania (pianoforte); Jan Serwell 
(soprano):'Pieter Kenealy(pianofor
te). Musiche di Gershwin, Beetho
ven. Haydn 

Sabato alla 21 rassegne internazio
nale di danza con lo spettacolo 
«Sciroccoi coreografia di Adriana 
Borrieilo con Adriani Bn nello, «lordi 
Cicsnoves, Roser. Montilto, Clelia 
Moretti, Rep Remi! 

Tel 4514052 

Alle 21 O e t e t OraeiUng. Love 
eone spettacoli di danza con I Ater 
Balletto 

• J « * Z Z R O C K e M a a « 

AlEXANDERPLATI (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 
Riposo 

MQ M A M A I V (o S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5825511 
Riposo 

• ILLV HOUOAV (Vie degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 
Riposo 

•LUE L A I (Vinto del Fico. 3 • Tel 
68790751 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96) 
Riposo 

EURITMIA (Scalinata palazzo delle 
civiltà e del lavoro • Euri 
Alle 2145. XII Festival jazz di Ro
ma, Concerto del sassofonista Ger* 
rv Mulligan 

FESTA DELL'UNITA (Castel San
t'Angelo) 
Oggi alle 21. Concerto di Francesco 
Gùccini. Domani alle 21 . Concerto 
di Miriam Makeba 

FOtKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a • 
Tel 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via cfcf Werfarr*.. " 
30 /b-Tel 5813249) 
Riposo 

R, DOLLARO (vie dell Idroscalo 200) 
Festival jazz Alle 21 Concerto di 
Ade Montellamco con Alessandro 
Bonanno (pieno). Pino Sallusti (bai
lo) e Gianni Di Rienzo (batteria) 

MARINO (Campo iportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

•HCK'S CAPE AMfrltCArN (Vis 
Pompeo Magno 27 -Tel 3112787) 

C A M I C E VILLA (Villa Pamphili -
Palazzo Corsini Entrata Porte S 
Pancrazio) 

Venerdì elle 22 Concerto dei 
CwntrvChloken Sabato, «Ile 22 
Concerto dei Cer te 

~ Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

Rinascita 
è la storia del spartito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

aliscafi 

Chiusura estiva 

A N Z I O - PONZA 
Dtl f «art* t i 11 HtitlB 
EKtaaHaUTEM e 1MKM 

nirEUE ai AKzm tua l u r -
puTEiet a» N S U «.«• ii.oa—• i n i 

• m i siami 
" Ma «wril a galatei 

Dd 1* GsfjM i l » Uifls (ganslltri) 

rUTIKf e» MZI9 DT.W 9MS* 11* ! " 
« m i c t * i Km» n.u « j r r i i x 

• Eariaa mmdl S eianil 
" bla libai e DraMii 

M r al » «gatli (ejenailrm) 

MUTIIIrl ss WI9 Or.» 6IM' IIJ0 
fMTEUE I I KIIIZ» Sl.ll IMO IIJ0* 
• EKIIIU UatWl • c imi 

n.u 
11,09 

11.1! 

II.0O 

Ori f I I I I S e t t e * * IjliriBlBtl) 
rallEWE t* M2I0 •>.« 0S.05-

niTEKri sa watt oa,n u,ar* 
' EKliaa Marnai a Clnril 

" Ioli Saba» a Oaaialca 

11,10" 11.» 
n j r 11.10 

Dal 11 al 21 tWeat i t (tickjM M I ) 
MITENE >> mm « « 15,» 
miENri ii rma a.«i IMO 

Dsl ZI l inea*™ i l l * Ottobri 
tackle m i n t i e UOKM 
MIIENIE la WIIO » , » 
nuiEiec u «ma «,oo 

Del IT Ornar» i l SI Dkesttre 
[a»»» IM1TIM • Ornisi 
mnm u umt 01.» 
MITEIIZE si m a » « 

' • 

. j , , 

• , '-V'<\. 

DUMI* uà raKnm: TD WNJII -, , 

MAZZARELLA 
T V - ELETTHODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medagl ie d'Ora 1 0 8 / d - Tel, 3 8 , 6 5 . 0 8 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

M I G L I O R I 
M A R C H E 

•'Cucina m. termica e lagno 

a> Pavimenti • 

• Rlvaatimanti 

• Sanitari 

• Oocca 

• VaKha i*om«aapj||Ìo 

VIA ELIO DONATO, 12 • R0MA_, 
T O l . 3 5 . 3 5 . 5 6 IpnalW» v,le Medigli. d'Oro) ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO A N N U O 9 % FISSO 

Anzio • Ponza -
Dd 1 ' GIBBM 9l 11 l a t tee * ! 

[•de» imitai • n i i m 
«eia ». a ,a 
•OH» 1. 01,11 

». OMO 
VElTOnilE s. 10.» 

1. I l ,» 
IICIII* 1. II.0S 
ICaHakUiM ». n.u 
tutu l. I l j i 

« m i 
«CHI» 
ICaimlccloUl 

VENTOTEal 

raim 

Miao 

Olii* stmaira II ciraa pomirtdm aame 

Ventatene - Ischia -

». 1140 

a. «. io 
1 IMO 

a. 17,10 
». i t a 
a. 10.03 
1 11.» 
». 11.40 

Napoli 
mi» » mnu a niiuiim n» w » EOLIE 

T a l I F F E 

M I » / Km e ,«a,aai 
•ONU / ninoTai 
«wio / «uroitat 

«EITOrm / HCHII ICaaalel . 
•HIO / IICHU (Cauak.l 
ma i itemi (ceaak.i 
«no / l i m i 
•KIOTEIIE / «UOU 
Mita / IUMU 
UNII / IICHU ICaaah.) . 

: W. « J » 

Ut. sua) 
lev S|SB| 

Ut. sta» 
la. «set 
i*. «tu» 
ut testi 
ut »m 
ùr. « a » 

LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
SI 

INFORMAZIONI 

IIGUHTERIA 

HENOTAZIONI 

HEUIOS VIAGGIeTURISMO air.1. 
00042 ANZIO (ITALT) 
Via PortoInnocenslanftlB 
uno • Td. mi BHIM • man • n l ina 
man • l i . Da Cimila • Tal. ioni) a c r i 
VEHTOTENIT . i i i i iui ir i i a l . centi s a n 
ISCHIA . tg. Ioana • Tri. I W | M a n - a i t i 1 

NAPOLI . Sa» - TU. Itati T I l i U I • Ti TiOHS 

221 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 
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aradzanov, 
uno dei più grandi cineasti sovietici, arriva 
;per la prima volta in Occidente 
D festival di Monaco gli ha dedicato un omaggio 

/osi diversi, VedirePm 
così lontani, eppure in coppia funzionano 
a meraviglia. Gran successo 
per la partenza della tournée Dalla-Morandi 

CULTURAeSPETTACOil 

Rossi Dona, o del Sud 
* * • • Quando accadde, un 
„,' mese la, per quanti di noi gli 

eravamo alati vicini negli ultl-
K f M tempi, la torte commozio

ne personale si accompagni 
all'Improvvisa presa di co-

i , Klenza di una rottura di si-
•<> gnlflcato più ampio, come se 
JJ la sua scomparsa marcasse la 
„ chiusura di un ciclo che or-

A m a i si andava precisando in 
» termini più generali: anche la 
" morte di Manlio Rossi-Doria 
., definiva II passaggio alla sta
ccila di una generazione che 
••• solo40-50 anni fa aveva mes-
* K J le fondamenta della socie-
r i ta In cui viviamo. Una gene-
«orazione certo «lontana», ma 
'; parte viva del nostro mondo 
B . attuale ed alla quale abbiamo 

«Unto a piene mani per la 
^nostra formazione. 
' " Il suo modo di vivere era di 
.Una semplicità estrema, qua

si che la lunga esperienza nel 
"Mezzogiorno gli avesse tra-

'"'smesso II senso della sobrie-
,. tà dignitosa dei contadini di 

. - q u e l l e terre, Al tempo stesso 
«* la sua vita era sempre piena; 

anche ad 80 anni passati 
«.continuava a programmare I 
1.1 suoi Impegni a lunga scaden-
•Jan, e voleva sempre sapere 
J del 'programmi degli altri, 
t, : prodigo di consigli e di criti-
* che. Colpiva la sua curiositi 
'.; e vivacità Intellettuale, conti-
l ; i t v » , p m e n t o della propria 

cultura e sollecitazione per 
-• gli altri; quando lo si andava 

• trovare bisognava fare, all'I
nizio, una specie di ordine 
del giorno perché voleva es-

r sera sicuro di poter discutere 
di tulio ciò che lo interessava 
maggiormente; mostf 
entusiasmo ' g i o v i ! » 
uree,-Iniziative minime che, 
comunque, fossero in grado 
di lasciare un segno. Mante
neva un Impegno-civile e po
litico costante, anche se si 

-sentiva ormai emarginato, e 
accompagnava eia con un ri
serbo discreto, che non era 
distacco né atteggiamento di 
sfiducia, ma coscienza sere
na di osservare processi di 
cambiamento di cui non si £ 
più protagonisti. 

Questi tratti Umani - che 
pure fanno pensare a stili di 
vita ormai persi - lasceranno 

' certamente delle tracce prò-
• fonde In quanti hanno potuto 

assorbirne l'Insegnamento 
da vicino, per a consuetudi
ne di rapporti e per il legame 
allettivi stabilitisi nel tempo; 
ma l'eredita del Rossi-Doria 
studioso e questione ben più 
collettiva. Egli e stato, forse. 
l'ultimo meridionalista nel-

< l'accezione classica che si 
! può dare a questo termine ed 

ha Impresso, allo stesso lem-
; pò, una svolta determinante 
f agli studi di economia e poli

tica agraria in Italia, Mezzo
g i o r n o ed agricoltura sono 
l i a t i I due termini Inscindibili 
} del suo lungo lavoro di anali-
» si economica, politica e so-
j ciale dello sviluppo del pae-

1 Riandando alla sua opera 
| tu questi temi e quanto mai 

singolare intanto trovare che 
* nella sua bibliografia non vi 
. sia un volume di carattere 
| monografico, ma che si trai-
- ta, Invece, sempre di raccol

te di saggi scritti in tempi e 
» per occasioni diverse. Eppu

re in ogni opera c'è un'orga-
* niel l i di fondo, un filo corrai-
* re che lega e Intreccia senza 
? abluzione di continuiti Inter-
a venti scritti in occasioni e 

tempi diversi (In alcuni casi, 
come in Senili sul Mezzo-

: giorno, pubblicato nel 1982, 
t anche con venti anni di di-
§ M a n n l'uno dall'altro). Ma 
, forse proprio per questo più 

Immediati ed efficaci. 
E difficile, a me sembra, 

scorrendo la sua opera, tra-
L. vaie un autore che sia riusci-
I to allo stesso modo a seguire 
f ed a cogliere nel corso di 
* quaranta anni le grandi tra-
;: sformationldel Mezzogiorno 
I e dell'agricoltura contempo-
* ranel. Un'opera dove la cura 

al dettato e alla sua interpre
tazione si accompagna all'at
tenzione a cogliere I impor
tanza delle variabili non eco
nomiche, 

SI va dalle agitazioni con
tadine degli anni 40 ai moti 
di Avola e Battipaglia del '69. 

J 

1 

? 

! ìllllll 

Dall'inizio della riforma agra
ria, alte sue valutazioni in 
corso ed al bilancio finale. Si 
segue lutto del travaglio del
l'intervento straordinario. Il 
dramma dell'emigrazione £ 
vissuto con una attenzione 
assidua e particolare. La real
tà del Mezzogiomovi si ritro
va descritta con tratti di gran
dissima efficacia e suggestio
ne nella situazione di arretra
tezza e miseria degli anni 
40-50 e nel contrasto dello 
sviluppo più recente. Il dram
ma dell'«osso» del Mezzo
giorno vi i tutto ripercorso 
lino al terremoto del 1980. Il 
nodo dete minante del siste
ma di potere meridionale vi 
appare nelle forme di -bloc
co agrario» dell'immediato 
dopoguerra e, negli anni più 
recenti, come intreccio di in
teressi costruito sull'edificio 
della spesa pubblica. 

Alla scuola di 
Salvemini e Dorso 

Oggi lamentiamo tutti una 
caduta di tensione meridio
nalistica, una scarsa cono
scenza della situazione, una 
mancanza di proposte. Ri
prendere il filo del discorso 
di Rossi-Doria potrebbe es
sere di grande aiuto alla ri
presa della riflessione su que
sti temi, rimanendo ancorati 
alle radici ma guardando alla 
prospettiva, cosi come sape
va fare lui nel massimo della 
concretezza, ma con al fon
do sempre una spinta utopi
stica e generosa. 

E stata proprio l'intensa 

dedizione ai problemi del 
Mezzogiorno che ha favorito 
l'azione Innovativa svolta da 
Rossi-Doria in materia di 
economia e politica agraria. 
Non £ possibile, nei fatti, 
scindere I due filoni di stu
dio. Rossi-Doria appartiene 
al filone meridionalista clas
sico, cresciuto alla scuola di 
Salvemini, Fortunato e Dor
so, £ passato attraveiso l'e
sperienza comunista, ma la 
sua formazione £ di carattere 
agronomico. Lui ed Emilio 
Sereni si laurearono a Portici: 
il primo con una tesi sull'uva 
sultanina, il secondo sull'a
gricoltura israeliana. Ed in
sieme, fino al carcere, conti
nueranno a lavorare plesso 
l'osservatorio di economia 
agraria di Portici acquisendo 
il gusto alla ricerca, all'elabo
razione dei dati, all'analisi lo
cale. Un'esperienza che, poi, 
Rossi-Doria metterà a tratto 
concretamente con l'impe-

Sno nella .riforma agraria, e 
ereni nella sua attività di di

rigente politico e di studioso 
soprattutto di storia dell'agri
coltura. Anche per la sua col
locazione accademica, Ros-
si-Dona risente maggiormen
te dell'influsso della scuola 
degli lacjnl, dei Valenti, dei 
Serpieri. E da qui che viene la 
sua attitudine - unica tra gli 
economisti agran della sua 
generazione - allo studio ar
ticolato e differenziato del
l'agricoltura nazionale: dal
l'osso e la polpa fino all'ana
lisi zonale dell agricoltura ita
liana del 1968. Quest'ultimo 
rimarrà un contributo prezio
so nell'ambito degli studi 
sull'agricoltura italiana, ed 
idealmente potrebbe colle
garsi - con altra impostazio

ne ed altri intenti - all'inchie
sta di agraria di ladini. Si trai
la di quattro grossi volumi 
contenenti per oltre il 90% 
solo dati, commentali In non 
più di 50 dense cartelle. Un 
lavoro arido, si direbbe, tutto 
cifre, eppure II, zona agraria 
per zona agraria (più di cen
to in tutta Italia) c'è l'evolu
zione dell'agricoltura dal 
1928 al 1960: il periodo cru
ciale della crescita del setto
re primario in Italia. Ho avuto 
l'opportunità di lavorare per 
quasi un anno accanto a lui, 
all'elaborazione di queste 
migliaia di dati. 

Un enorme lavoro 
di conoscenza 

La sua nei fatU era una 
grande ed amorosa opera
zione di rivisitazione di tutta 
l'agricoltura Italiana, era co
me se ne facesse di nuovo la 
conoscenza in tutti i panico-
lari. Quelle cifre atul parlava
no e ne commentava a voce 
il significato, le collegava ai 
caratteri ambientali e sociali 
del territorio, ricordava - so
prattutto per il Mezzogiorno 
- fatti particolari, personaggi, 
vicende politiche. Alla fine 
ne ricavai l'impressione che 
quell'enorme lavoro fosse 
slato compiuto soprattutto 
per soddisfare le sue esigen
ze di conoscenze, capire at
traverso il dato minuto quello 
che era successo. Per gli altri 
aveva costruito eia che pote
va costituire allora (si era nel 
1966-67), una banca dati da 
utilizzare a seconda delle esi

genze della programmazione 
in particolare, 

Bisognerà sicuramente ri
tornare nel modo più oppor
tuno su tutta la complessa e 
variegata opera di Rossi-Do
ria. Qui ho voluto ricontare 
tra gli altri questo suo impor
tante lavoro perché sicura
mente meno noto ai più. Vo
glio soffermarmi in generale 
su due fondamentali tracce 
Innovative da lui lasciate nel 
campo dell'economia e poli
tica agraria. La prima consi
ste nell'aver saputo imprime
re un taglio di politica econo
mica alla tematica agraria, fa
cendola uscire dalle secche 
del settorialismo e dell'azien
dalismo. 

La tendenza corrente, pri
ma e dopo il fascismo, era di 
Identificare la politica agraria 
essenzialmente con quella 
della bonifica e con l'inter
vento a favore dei prodotti. 
Rossi-Doria introdusse inve
ce un approccio complessi
vo di sviluppo dove i proble
mi dell'emigrazione, quelli 
delle trasformazioni fondia
rie e delle irrigazioni, dei 
contralti agrari, dei servizi 
sociali e produttivi, della co
struzione di organizzazioni 
cooperative, eccetera si co
niugano strettamente con 
quelli della «politica generale 
ed economica». E qui, in ef
fetti, che si spiega il legame 
inscindibile tra Mezzogiorno 
e questione agraria. 

L'altro grande contributo è 
stato quello della spinta radi
cale innovativa data alla di
sciplina «economia agraria». 
Ancora negli anni SO la situa
zione italiana era del tutto ar
retrata. In molte altre disci

pline economiche si era av
viato un profondo rinnova
mento dovuto anche ad una 
maggiore apenura al conte
sto intemazionale. Nell'eco
nomia agraria si era rimasti 
radicati a impostazioni che 
ormai si rivelavano chiara
mente superate e che della 
lezione serpieriana avevano 
trascurato I filoni più pro
gressivi. Rossi-Doria, da un 
lato, recupera in prima per
sona questi ultimi, dall'altro 
spinge I suoi allievi all'ap
prendimento delle tecniche 
quantitative in auge negli am
bienti anglosassoni e dall'al
tro ancora apre all'apporto di 
altre discipline come la stati
stica, la sociologia e, essen
zialmente, l'economia dello 
sviluppo. 

Portici, 
una grande scuola 

Da grande organizzatore 
culturale, quindi, avviò il rin
novamento disciplinare nel 
solo modo moderno conce
pibile: unendo forze, compe
tenze, ed anche posizioni 
Ideali diverse. Una scuola, 
quella di Portici, che dal 
1959 ha sempre più esteso la 
sua influenza in campo na
zionale ma che lui non ha 
mai visto come puramente 
quantitativa, come alcuni 
hanno affermato nelle setti
mane scorse. Ancora recen
temente, infatti, nei suoi 
Scritti sul Mezzogiorno dice
va: «Le variabili non econo
miche hanno, nei processi di 

sviluppo grande importanza 
ed è, quindi, assurdo limitare 
lo studio dello sviluppo stes
so a variabili strettamente 
economiche con l'esclusivo 
uso di tecniche di indagine 
proprie di particolari scuole 
dì pensiero». 

Mezzogiorno e agricoltura 

- i temi favoriti di Rossi-Doria 
- rimangono due nodi di fon
do per le prospettive della 
società italiana. Una «azione 
mendionatista», cioè uria 
grande azione di rottura, è 
ancora all'ordine del giorno 
per affrontare i drammi, so
prattutto sociali, del Meridio
ne. L'agricoltura, d'altro can
to, £ ad una svolta epocale 
che richiede fantasia, corag
gio ed intervento organizzato 
per guidarne la direzione. Ri
considerare - senza stru
mentatisi™ - l'opera svolta, a 
questo riguardo, da Rossi-
Doria è addinttura indispen
sabile. Ma quando lo si farà, 
su un'altra questione biso
gnerà riflettere: il rapporto 
tra competenze e politica. 
Ancora una volta è emble
matica la vicenda di Rossi-
Doria. Rompe con il partito 
comunista; viene usato stru
mentalmente dal principale 
partito di governo, la De; per 
il Partito socialista è stato so
lo un fiore all'occhiello, in 
sostanza tenuto ai margini 
anche da senatore; vive pie
namente solo la breve stagio
ne col Partito di azione. Co
me si spiega che personaggi 
che tanto possono dare alla 
società per acume di intelli
genza e per livello di compe
tenze rimangano poi sostan
zialmente tenuti ai margini 
dal «mondo della politica»? 

Cinema 1: 
l'Urss 
apre 
all'Italia 

Una sala cinematografica riservala esclusivamente alla 
proiezione di film italiani sarà aperta, entro il 1988, a 
Mosca e, subito dopo, anche a Leningrado. Lo hanno 
annunciato i presidenti della Rai Manca, della Sac'is Pio De 
Berti e I rappresentanti della Sovexport Film, nel corso 
della conferenza starno» di presentazione della «Settimana 
del cinema italiano» inaugurata ieri nella capitale sovietica 
dal Ludwig (nella foto) di Luchino Visconti. E un impor
tante accordo che rompe con la tradizionale diffidenza 
delle autorità sovietiche nel confronti delle proposte tese 
ad un'apertura del loro mercato. Il cinema Italia inoltre 
presenterà, a differenza di quanto accade normalmente 
nelle altre sale sovietiche, un solo film al giorno per un 
periodo di circa due settimane. L'accordo prevede anche 
l'istituzionalizzazione della «Settimana del cinema Italia
no» in Urss e di quella del cinema sovietico in Italia, forti 
incentivi alle coproduzioni, e l'impegno ad aprire una sala 
per film sovietici a Roma 

Sono stati premiati con il 
•Gallo d'oro», l'equivalente 
cinese dell'Oscar, due pelli
cole prodotte dagli studi di 
Xian, accolte freddamente 
alla loro uscita, ma succes
sivamente rivalutate In se
guito ai successi conseguiti 

Cinema 2 
In Qua 
si rivaluta 
l'avanguardia 

in festival intemazionali. Si tratta di Sorgo rassodi Zhang 
Yimou e di / / oecchio pozzo di Wu Tianmlng. Il primo dei 
due film ha vinto l'Orso d'oro all'ultimo festival ai Berlino', 
il secondo, interpretato per altro da Zhang Yimou, premia
to come miglior attore, ha vinto l'ultima edizione del «Sal
so Film & Tv Festival». 

Premiato 
il teatro 
nel nome 
di Pirandello 

Orazio Costa e Roberto De 
Monticelli sono! vincitori 
della tredicesima edizione 
del Premio Pirandello, mes
so in palio dalla Slcllcasaa, 
Costa ha vinto il «premio in-
temazionak1», consistente 

• ^ ^ ^ ^ — • • • • • • » » « In una targa d'oro, realizza
la dallo scultore Emilio Greco e raffigurante Luigi Pirandel
lo, destinato ad Una personalità di chiara fama, autore. 
regista, scenografo, attore o animatore teatrale. In passato 
lo stesso premio £ stato attribuito a Ingmar Bergman, 
Eduardo De Filippo, Giorgio Strehler, Harold Plnter, Jean 
Luis Barreult, Vittorio Gassman. Un altro premio, di dieci 
milioni di lire, riservato a un'opera di carattere saggistico, 
i slato assegnalo al volume L'attore di Roberto De Monti
celli, critico e saggista recentemente scomparso. Il premio 
p n importante p e i * (15 milioni per un lavoro teatrale 
inedito e iwn rappresentato), non è stato assegnato. 

Secca smentita da parte 
della Zard Iniziative, la so
cietà organizzatrice del 
concerti dei Pink Floyd. 
della notizia, comparsa su 
un quotidiano romano, clr-
ca una probabile diretta te-

^^^^•mmm^m^^mm ievtslva del concerto roma
no del greppo Inglése. Nella notizia si parlava di un maxi-
schermo da altestire a piazza del Popolo. I Pink Floyd però 
non avrebbero, secondo Zard, rilasciato a nessuna televi
sione l'autorizzazione a riprendere la loro esibizione. Gli 
alesai telegiornali potranno attenersi soltanto ai limiti pre-
visU dal diritto di cronaca e non trasmettere più di un 
minuto di Immagini. 

Niente tv 
per il concerto 
del Pink Floyd 

DAMO FOMMMNO 

Stelle americane 
tramontano 
nell'home-video 

S T E F A N O M M J A N Ì 

§ • Quanto £ credete il 
mondo del cinema. Se crede
te che l'epoca degli attori hol
lywoodiani caduti in disgrazia 
sia Unita, ebbene, peccate di 
Ingenuità. Pensate a John Tra
volta: a metà degli anni Set
tanta non c'era festa in cui 
qualche bullette non imitasse 
i suol passi di danza dalla Feb
bre del sabato sera. Oggi l'ai-
tore-cantante americano, per 
sbucare il lunario, accetta 
parti in film che, se va bene, li 
proiettano in un paio di citta
dine americane (possibilmen
te dove Travolta stesso vive: 
almeno li farà cassetta). Dopo 
prendono brutalmente fa stra
da dell'home-video perche la
sciano troppe sale vuote. E 
per uno come Travolta, la cui 
sola presenza dovrebbe ri
chiamare folle, £ un peccato 
mortale che i produttori non 
hanno la minima intenzione di 
perdonare. 

Una spiegazione, tuttavia, a 
questo brusco calo delle azio
ni del cowboy discoteca!», 
esiste: Travolta ha fatto film a 
ripetizione, arrivando perfino 
all'aerobica in Perfect, con il 
risultato che il pubblico ha fat
to indigestione. Fosse solo 
per lui, poco male, direte. Pe
rò il viale del tramonto lo han
no imboccato in molti. John 
Volghi, per citarne uno. Come 
reduce dalla guerra del Viet
nam, In compagnia di Jane 
Fonda quando non faceva la 
pentita, si era guadagnato un 
Oscar. Successivamente II 
botteghino è stato piuttosto 
avaro nei suol confronti, an
che quando ha Interpretato un 
evaso In fuga dal carcere in A 
trenta secondi dalla Une. 
Messo John Volght lo vedete 

a malapena nelle rassegne 
estive, perchè di novità ne 
sforna ben poche. 

La lista nera dei nobili della 
celluloide decaduti può conti
nuare. A ogni modo aspettate 
a spargere lacrime. Gli attori 
oggi di solito assoldano buoni 
manager per investire i loro 
lauti guadagni, evitando cosi il 
classico finale con la bottiglia 
in mano a farfugliare sui bel 
tempi andati In bettole di infi
ma categoria. In secondo luo
go 1 critici americani del cine
ma in fondo gli vogliono be
ne. 

Domandandosi, tra l'altro, 
perché Buri Reynolds, accla
mato interprete di Collo d'ac
ciaio, del Bandito e fa mada
ma del 7 7 , quando si danna
va l'anima per portare un cari
co di whisky da un capo all'al
tro dell'America negli anni del 
proibizionismo, protagonista 
di molti altri film, abbia infila
to una serie impressionante di 
/top. Tanto che, dopo « più 
bel casino del Texas dell'82, 
Reynolds poi ha fatto fiasco 
con Uza Minnelli al fianco In 
Reme eoo. Accanto alle stelle 
perdute, brillano ancora quel
le che hanno saputo bilancia
re le proprie apparizioni su 
celluloide, caso mai alternan
do il palcoscenico alla cine
presa come Al Pacino. Resta 
comunque viva la speranza 
che, se il crollo di un attore è 
dovuto al presenzialismo for
sennato, pure Sytvester Stallo
ne possa incappare nell'ingra
titudine degli spettatori. Ter
minata la telenovela di Rom
bo, l'attore ha in cantiere 
un'altra puntata di Rodry. Se 
nessuno va a vederlo, torse ce 
lo risparmiano per il futuro. 

l'Unità 
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La sua prima volta ad Ovest 

Una rassegna a Monaco 
per il più perseguitato 
dei cineasti sovietici 

L'apprendistato con Dovzenko «Ashik Kerib», il nuovo film 

Dai film «di genere» alla Una fiaba ispirata 
rivelazione di «Le ombre a Lermontov e forse andrà 
degli avi dimenticati» alla Biennale di Venezia 

Paradzanov, il cinema dell'antiquario 
Con una chicca finale, il «Filmfest» di Monaco di 
Baviera (andato in scena dal 25 giugno al 3 luglio) 
ha coronato, oltre a un vasto programma di proie
zioni, la prima retrospettiva mai dedicata all'opera 
di Sergei Paradzanov, il più maledetto - e forse il 
più grande - dei registi sovietici viventi. La chicca 
era il suo ultimo film Ashik Kenb, girato quest'an
no negli studi della Gruzija Film di Tbilisi. 

O I O V A N N I W A O M O L E T T I 

• r i MONACO Una scarna 
lllmogralla che si può contare 
sulle di t i di una mano sola -
quattro film di finzione e tre 
cortometraggi - , una vita co
stellala da persecuzioni e dal
la prigione contraddistingue 
l'opera di questo Orson Wel-
les asiatico da quando, nel 
1964, realizzò Le ombre degli 
aiti dimenticati, il primo film 
In cui Sergei Paradianov di
venta Sergej Paradianov - un 
autore con un mondo poetico 
ben prec i» ed un'altrettanto 
precisa concezione del cine
ma Perché i film precedenti 
«• l izzi t i In Ucraina e di cui 
oggi II regista «quasi si vergo
gnai non lasciano intuire -
come spesso si ripete nelle 
Morie del cinema - il suo svi
luppo successivo 0 meglio, a 

rivederli in sequenza tempora 
le-edèlaprimavoltacheciò 
accade fuori dai confini del
l'Unione Sovietica - fanno ca-
Glre retrospettivamente e nel-

i loro irrisolutezza ciò che 
bolliva nella «pentola» del 
filmmarker di Tbilisi 

All'ombra di Aleksandr Do-
vtertko, nel I9S4-SS nasce a 
Kiev AndrieS, il suo primo lun
gometraggio, una coloratissi
ma favola di ambiente conta 
dino e di impianto visivo stali
niano che alcuni colpi di pon
ce indotti dall'ambientazione 
fantastica salvano dalla cala 
strofe Segue poi un film total
mente mancato, Il ragazzo 
migliore (1958), una storia di 
villaggio tra l'ingenuo e lo stu
pido, una via di mezzo fra il 
musical e 1 coevi HeimaKtlme 

tedeschi di una comicità del 
tutto involontana (e natural
mente con un happy end che 
conclude una travagliata sto
na d'amore) 

Mollo più interessante è in
vece Rapsodia ucraina 
(1961), se non altro perché 
Paradzanov abbandona par
zialmente la sua campagna e 
si avventura nella cittì ( c e ad
dirittura una Francia ricostrui
ta in studio con parecchie «li
cenze poetiche») e nella Sto
na (la guerra contro gli inva-
son nazisti), per seguire le av
venture e I amore dì una sem
plice ragazza ucraina diventa
ta una famosa cantante Lo sti
le ncorda molto quello del 
melodrammi hollywoodiani 
degli anni Cinquanta, in parti
colare Douglas Sirie nell'as
semblaggio di materiali meli 
e di una colonna sonora che 
segue costantemente l'azio
ne 

Infine l'unico bianco e nero 
mai realizzato dai regista so
vietico, / / fiore sulla pietra 
(1962), sgangherala storia 
contro il fanatismo di una set
ta religiosa 0 ) che però con
tiene alcuni efficaci momenti 
visivi e di buon cinema Nelle 
pieghe di questo cammino a 
zig-zag si possono individuare 
alcune «ossessioni» ed ele

menti di continuità come ad 
esempio una costante atten
zione etnografica per il mon
do contadino, la passione per 
la musica il gusto per le in-

auadrature piene di oggetti e 
i cose, l'espressa adesione 

(anche quando apparente
mente deprecata) per l'aspet
to mitico religioso evidente 
negli ultimi due film del perio
do ucraino 

Ma tutto ciò non avrebbe 
salvato Paradianov dall esse
re considerato un discreto 
mestierante di film di genere, 
se non fosse giunta quasi ina
spettata la «bomba» di Le om
bre degli avi dimenticali, con 
cui si conclude la sua collabo
razione con gli Studi di Kiev II 
regista armeno georgiano 
cessa di narrare cattive sce
neggiature scritte da altri per 
dipingere con la tavolozza e i 
colori della propria fantasia 
miti, personaggi e leggende di 
tene lontane ed epoche re
mote, a volte avvalendosi di 
testi di ascendenza letteraria 
«Surrealismo magico», «ro
manticismo mitico» sono for
se le formule sintetiche che 
possono per comoditi descri
vere la forza nsionana e pitto
rica del suo cinema 

Da Le ombre degli avi di
menticati, la ncerca di Para

dianov si sposta sulla esplora
zione dell'infanzia intesa in 
senso duplice come fatto per
sonale psicanalitico 01 gusto 
antiquario denvatogli dal pa
dre, la passione per i cappelli, 
ecc ) ovvero come tensione 
mitica verso l'ingenuitì di una 
umanità bambina 

Tale poetica ha raggiunto la 
sua massima espressione in 
due piccoli-grandi capolavori 
noti anche in Italia, Sa/at No
va (.11 colore del melograno, 
1968) e La leggenda della 
fortezza di Suram che hanno 
laureato la fama intemaziona
le di Paradianov e fatto si, ad 
esempio, che nel referendum 
dei Festival di Rotterdam di 

3uest'anno il suo nome venga 
I decimo posto nella lista dei 

registi del futuro Ma a lui il 
futuro non interessa, e proba
bilmente neanche il presente, 
che è quasi considerato un in
cubo de) passato Dopo gli an
ni passali in prigione a solve
re sceneggiature e a realizzare 
i suoi collage pittorici che rap
presentano la logica continua
zione della attività di regista 
(anch'essi si potevano vedere 
in una piccola mostra organiz
zata dal Festival), Paradianov 
ha realizzato nel clima della 
gfosnosf il suo ultimo Ashik 

Kenb, tratto dall omonimo 
racconto del classico roman
tico Michail Lermontov Al so
lito si tratta di un viaggio erra
tico, di un road-mooìeìeggen-
dano, da Mille e una notte, 
con al centro le avventure di 
un povero musicista che cer
ca fortuna per poter sposare 
la sua bella Come tornando 
alle origini del suo pnmo film, 
il regista ci propone una fiaba 
ingenua, libera e liberatoria 
d ie esibisce splendide imma
gini, inquadrature ngogliose e 
una complessa colonna sono
ra fatta di musica e di un esoti
co impasto di lingue diverse 
(arabo-persiano, georgiano, 
ecc ) 

Ma forse in una riconquista
ta libertà di realizzazione, pa
radossalmente, Paradianov 
ha perso un po' la magia e il 
mistero delle sue due prece
denti opere, indulgendo un 
po' troppo in un certo manie
rismo autocompiaciuto L'esi
bizione di bellezza, anche 
quella del protagonista, un at
tore non professionista curdo, 
J Mgoian, qui alla sua prima 
prova davanti la macchina da 
presa, increspa a volte la ten
sione pittorica di Ashik Kenb, 
disvelandone troppo I segreti 
e le simbologie Ma anche 

con questi nei, il film non fa 
che nconfermare la struggen
te poesia del mondo di fiabe 
di Paradzanov e chissà che 
non si possa nvedere Ashik 
Kenb, magari in una versione 
più lunga, alla prossima Bien
nale di Venezia 

Indiscutibile nmane il talen
to di questo gran narratore d i 
storie (e bugie) che clowne-
scamente racconta a piene 
mani al pubblico e agli addetti 
ai lavori L'asettica stanza d i 
un hotel intemazionale é stata 
da lui trasformata in una sorta 
di bazar dove riceve giornali
sti ed amiq, a cui mostra, in
vece di rispondere agli intervi
statori, tutti gli Oggetti che si è 
comprato svuotando II merca
to delle pulci di Monaco Ma 
anche m questa maniera indi
retta, sbollita l'arrabbiatura e 
nmasto vuoto II registratore, si 
può comprendere meglio 
l'ossessiva precisione delle 
sue inquadrature da bottega 
di antiquario, da fanatico col
lezionista E comunque a im-
bngliare dopo tre anni di lavo
ro in 26 minuti di film l'estro 
istrionico del regista armeno-
giorgianocihapensatoil fran
cese Patrick Gazala, con un 
bel documentario SerguejPa-
radjanov • Un Portrait, an
ch'esso presentato al Festival 

Aiace suona il computer e canta in sanscrito 
MAURO VALiMTf 

««•ROMA Anche delle 
opere in cui sono utilizzati 
soltanto fonemi occórrereb
be conoscere il testo da cui i 
fonemi tono tratti e a mag
gior ragione tale necessità si 
pone quando le parole tutte 
Intere - quelle e non altre -
intervengono in composizio
ni musicali. Senonché, spes
so gli autori preferiscono la
sciare le cose nel mistero o 
nell'«lncanla-
mento insito nel linguaggio., 

conte è il caso, questa volta, 
dell'operetta elettroacustica 
di Luigi Cinque, AiFas, pre
sentata l'altra sera In «pnma» 
assoluta nel Festival di Villa 
Massimo Che cos'è? In una 
breve noterella viene spiega
to che questa parola, proba
bilmente sanscrita, indicava 
una divinità poi degradata al 
minor ruolo di eroe e che da 

3uel nome deriva quello di 
ras, Aiace, E sarà anche co

si Ma, più che II-sanscrito, 

c'entra il greco che aveva 
nella >F» il segno del digam
ma (con il suono della «v»), 
poi scomparso 

Noi sapevamo che Aiace, 
quello nato a Salamina, tiglio 
di Telemone (e il nome di Sa
lamina risuona) derivava il 
nome da quello dell'aquila 
apparsa ad Eracle nel mo
mento in cui invocava per Te
lemone la nascita id un figlio 
L'operetta di Luigi Cinque ri
prende momenti della trage
dia di Sofocle Aiace, impaz

zito perché non gli hanno as
segnato le armi di Achille, 
accecato da Atena, fa strage 
di armenti, scorgendo in essi 
gli odiati Achei E questa 
«notte» di Aiace traspare dai 
testi declamati in greco e in 
sanscrito, in una Revocazio
ne di fatti, trasferita in un «ao-
risto», cioè in un tempo inde
terminato 

C'è un nucleo strumentale, 
ma svolge un ruolo minore 
Sono anch'essi, gli strumenti, 
chissà, il segno della degra

dazione di un dio ad eroe e, 
via via, a personaggio senza 
qualità I momenti più ricchi 
e felici si hanno negli impasti 
di una preziosa computer-
music alla quale si intreccia, 
realizzato dallo stesso auto
re, il suono di un clarinetto, 
proteso anch'esso come a ri
salire una china e a porsi co
me suono astratto, mirante 
ad un Olimpo abitato da pre
senze di grande qualità E a 
tale slera trascendente la ter
ra (e c'è, nel greco anUco, 

un'aifìr che significa terra), 
si tengono anche le voci de
gli attori, nobili e calde, 
quando declamano I teso mi
steriosi, affidati 
air«incantamento», laddove 
diventano grevi (come gli 
strumenti tradizionali), senza 
qualità, quando raccontano 
gli eventi (stragi e oltraggi al
le bestie), in lingua sicula 

Le apparizioni di uno scia
bolatore, pnma, e di un ar
ciere, dopo, si completano 
con quella di una duellante 

coppia di samurai, pnma che 
Luigi Cinque, come ha già 
fatto altra volta, vada ad infi
lare e far gorgogliare il clan-
netto in una conca d'acqua 
A Leningrado c'è, nell'Wer-
mitage, un quadro del Sei
cento, che reca in basso, a 
sinistra, un musico che intin
ge il suo piffero in un catino 
lì pubblico ha infilato le mani 
negli applausi, coinvolgendo 
in essi I autore, gli attori, le 
voci, gli strumentisti e gli altri 
artefici del «curioso» spetta
colo 

Strati Pandiinov sul set del suo nuovo film 

C A N A L E S or» 20,30 

Riparte il Festivalban 
musica d'estate 
in giro per l'Italia 
OD*. il Festìvalbar compie 25 
anni Per festeggiarli, Canale 5 
ha organizzato una speciale 
festa di compleanno in onda 
questa sera alle 20,30 Lapo-
polare manifestazione musi
cale curata da Vittono Salva
ti, comincia il suo tour estivo 
dal Teatro Romano di Verona 
per toccare poi Asiago, Pado

va, Ibiza e ritornare Infine nel
la cittadina veneti Ogni •tap
pa» sarà ripresa da Canale S 
•u( OHHB tvuniMa* 1' J — per essere trasmena II merco
ledì in prima serata Sigla d'a
pertura affidata a Gianna Nan
nini (Wey Bionda), per II resto 
solita sfilala di ospiti e canzo
ni che si annunciano coma la ni cnc si auinunciono trone aa 
colonna sonore delta) prossi
me settimane , x 
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AMAZZONI* M MRtCOLO. Oocu-
menllrlo 01 Adrian: Pam» 

Tal tr« minuti 01 
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i w n i m S Guerrino 0*n«M e Luca u -
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00,00 

11.10 
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I M O 

U.00 

14.00 

0.10 

ALMANACCO BOI, « O R N O POPÒ 
C H I T IMEO FA. TILIOrORNALI 
T I U O I O W H A U 
LA SIGNORA IN OIALLO. «TU .mimi 
e MHUtnl», con Anatli Unibvry, Regie 
di Corv Alien 
WHtTNIV HOUSTON (M CONCIR-

TIUOIOUNAU 

WSB&* 
PUGILATO. Umototl-Qulnuno, titola 
Italiano POSI PiUHIS 
T O I . OOOl AL PARIAMHtTO. C H I 
T I M P O F A 
MASTRO DON OSWALDO. sceneg
giato In • «untata di Ernesto Guida • 
Giacomo Veneri O' puntata) 

* K • • • • • • M i 

AHCIOAU>O.T«Hfilm 0,10 
( . 1 0 STORIE IH VITA. T«ttlllm 
9,00 OENERAL HOSPITAL. T«I.HIm 

19.00 1 T T H O A W H A M O M 
11.99 FANTASIA. Quiz 
11.09 HOT1L. Telefilm 
10.09 P I O T I M I . Sceneggiato 
14,90 R. DOTTOR KILPAR1, Telefilm 
10.09 A M A M O MIO MARITO. Film con 

William ftoldan. Edward Arnold 
17.00 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
I M O L'ALIIRO M L U MILO. Telefilm 
11.00 I CINQUI OIL QUINTO PIANO. TtH-

10.00 TUTTINFAMIOLA Qui» ' 
10.10 CANTANDO, CANTANDO. Quiz con 

5 RMOCCIO 
10.00 TRA MOOUE 0 MARITO. Quii 
00.00 FIOTIVALOAR'01. ConiSm Scotti e 

Andrai Salvarti ragli di Mario Bianchi 
10.09 PASSIAMO I A NOTTE INSIEME. 

Gioco • quii con Mirco Pradolln 
11.41 LA CASA PI BAMBÙ. Film 

1,10 BPY PORCI. Telefilm 

1Ì^]DU€ 
11.00 M A D A M I BOVARY. Sceneggino In « 

punti» con Carla Gravini 13' puntiti! 

11.00 T O I ORI TROPICI 

11.11 DIOOINt. Al aorvtolo dal ditidinl 

11.19 0ARANN0 F A M M I . Telefilm 

14.00 T O I ORO QUATTORDICI ITRENTA 

14.40 H. P IACIRI DELL'ESTATE. Un pra-
^emme di — " ~ J 

i m i Flivl 
LA VECCHIA I M Q O H L M I T . 
Film con Jarnss Coburn, Carroll O'Con-
nor ragli di Witllim Orahim 

IPAZIOUICRO. Amici delle terre - Pa
radiso perduto? 

DAL PARLAMENTO 

T O I I P O R T I E R A 

grammo et Bruno Modugno Presente 

1 0 . » 

10.09 

11.4» 

10.11 

M . 1 0 

10.10 

11.41 

21.10 

21.41 

11.10 

M U T O 1 . T O I TELEGIORNALE 

T O I tO 1PORT 

L'UOMO M LONDRA. Swneegilto 
con Riv Lonnm, WiHhl Calne ragia di 
Lawwnco Gordon j 1 ' parte) 

VIOIOMU1IC. Piiierorlo di comici in tv 

T O I 9 T A 0 I R A ~ 

MATTA BAIAR IN CONCERTO » 

T O I NOTTI FLA1H 

LA MORTI M MARIO RICCI. Film con 
Gisn Mari! Volontà, Mimiy Firmar, ragia 
di Ciudi Gonna 

^ v • • • • • • • • «0 
0.11 

10.11 
11.01 

TrME OUT, Telefilm 
CHOPPIH OttUAO. Telefilm 
RALPH OUPERMAXtEROI. Telefilm 
con Wiltlim Kati 

11.00 MOVIH'ON. Telefilm 
11.20 CHARUl'O AN01LO. Tatetllm 
11.00 CIAO CIAO 
14.00 
11.99 

DEEJAY TELEVI»ION 

19,99 
10.00 
11.10 
11.09 
19.99 

HARDCASTLE AND MaCORMICK. 
Telefilm «Mal fidarsi dai vicini» con Brian 
K»ilh 
« IM BUM PAM. Con Paolo « Uan 
OEM1LUIDI10N Trtelilm 
«HIPPY IL CANGURO Tilriilm 
CHIP». Tilalilm 
UNA PER TUTTI , TUTTI PER UNA. 
Cartoni mimiti 

20.19 L'INCRIDIBILI MILK. Telefilm con Bill 
Bixby Lou Ferrigno Reali di Kenneth Jo-
hnion o Sigmund Nelfeld 

21.19 MAC OTVEB. Telefilm 
22.10 BULLE «TRACE DILLA CAUFOR-

NIA. Telelllm 
21.10 «TAO TREK. Telefilm 
0.10 Al CONFINI DILLA REALTA. Telefilm 

!TR€ 
14.00 
14.10 
11.10 
10.40 SPECIALE J E A N ! COMPILATION 

CONCERTO. Dirige Johmm» Brihmi 
CICMBMO. Tour de Franca 

,40 CAROSjIU.OCAROlEti.0 
TO1P0R0V 

17. 
1 8 * 1 
10.00 TQ3NA2IONAL1EREOIONAU 
1 9 4 0 19 ANNI PRORA. Schegge A cura di 

Letl'lo Gimbino, Enrico Gheui. Ciro 
Giorgini 

10.90 

10.00 

21.20 
11.10 

O l i . La mnografia IHHO ipitticoki cl-
mmitoorafico 
PROFUSIONE PUOCOLO... Telefilm 
«Le tordi umana», con Uè Major» 

L I I W N I I R I M R I 1ALOMONE. Film 
con Stewart Grinpjer. Deborah Kerr 

Gian Maria Volontè (Raidue, 24.00) 

1.10 

s . i l 

11.00 

11.10 

12.00 

12.30 

13 30 

14.30 

11.30 

11.10 

17.30 

11.30 

11.30 

20 30 

IL «ANTO. Telefilm 

RIOOUTTO. Film 

Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLIR MOORI . Telefilm 

DOTTORI CON LE A l i . Telefilm 

IN C A I A LAWRENCE. Telefilm 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

EXECUTIVI 1UITB. Telefilm 

FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 

IRONSIPE. Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

I MOSTRI Film con Vittorio Gissmin, 
Ugo ToqniKi regie di Dino Riti 

22.10 MORTE A VENEZIA. Film con DrrkBo 
carde Silvana Mingino, regia di Luchino 
Visconti 

1.20 PETROCELU. Telefilm 

11.00 ATuncA uà 
ting Interniilonali 

10.10 ClCUiasO. Tour de Franca 

11.11 OPORTOPeTlTACOLO 

O M O TUTTOOm Telegiornale 

11.10 e^CUOasP.TourdlFrince 

1 4 4 1 U H A V f T A D A V t v n i I 

17.10 CARTOINANaMATI 

10.00 BRBXAHn.Nov.le . 

20.30 TERRORE A UUIItaiOOO. 

22.30 AFRICA ADDIO. FUm 

JXI 
14.30 VIliTECOaaMENTATI 
11.19 
10.30 
10.00 
23.00 

30IMNUTI CON ALICE 
VAN MORRIION SPECIAL 
WSU.VDCVBJJI 
ANDY FDPIBT M CONCER
TO 

®^S 
10.19 
1040 
1040 
20.00 
1040 

12.20 
I M O 
23.11 

B.OIUDICI. Telefilm 
OAPRMLA. Tetenovele 
LO SPICCHIO PILLA VITA 
TMCRPWO 

Firn 
CRONO. Tempo m motori 
NOTTI MWS 
CtCUSMO. Tour de Ranca 

I M O CUOPATRA JONEO: U -

11.00 H. SUPaRMERCATO PtÙ 
PAZZO PEL l»ONPO. Telefilm 

14.00 AMORE PROaWTO. Wovel» 
1 0 4 0 SLURPII 
10.30 NtBHTHEAT. TrteHm 
20.10 l'INOUSUNA 0«L PIANO 67 

SOPRA. FUm con L. Toltolo 
21,10 BENNYHBJ.1HOW 

FUm 

10.09 NOZZE D'OMO. THenovell 

19.09 LAMU» VITA U R T O 
20.21 VENTI RIBEUJ. Telenovela 
21.10 CU.ORIA E INFERNO 
22.11 R. CAMMWO SEORETO 
22.49 TO A NOTTE 

RADIO 
RAOIONOTIZIE 

« M O R I NOTIZIE 7GR1 7.ZOGB3 T.SO 
QUO RADIOMATTINO SOR! «.SOGRZRA-
DKMWTTINO 110 C02 NOTIZIE 14S 
GR3 1 * (SRI FLASH IO GR2 ESTATE 
11 »0««NOTIZIE 11.4S6R3FLASH t i 
ORI FLASH. 11.10 GR2 REGIONALI, 1Z.S0 
GRZ RADIOGIORNO 11 GR1, I M O GR2 
BAOIOGIOnNO 1S.44 GR3 1 E K OR2 
ECONOMIA 14.10 GR2 NOTIZIE l a . » 
GR2 NOTIZIE 1B.4I 0R3 1« 6R1 SERA 
iaS0GR2RA0IOSERA ZO.MGH3 I l . M 
GR2 RADIONOTTE, 11 OHI 

RAOIOUNO 
dndavime «03 «56 756 9S7 11 67, 
12 SS 14 87 18 67 16 SS 20 B7 22 57 
»R«»o«Khk) Sa lOSOScekcNehmml 

nkte, 12.20 Vie Allego Tendi 14 Sotte a 
etano del iole 18 II Piginone- estate. 17.10 
Rekjno iatt «8 1S.30 Minici aere. 3S.N I 
beati Paoli - SoneggMo 1110 Dlacni vec
chi 

RADIODUE 
Onde verde S27 7 26 8 26 927. 11 27. 
13 28 18 28 18 27 17 27 18 27 18 28. 
22 27 « I glorili «.10 Taglio di tene 10.30 
Eitival 13 JS Strani I ricordi 1S 48 Emte 
per tutti 1812 Primi di cene leaOCoeo-
oui 22.20 Pencrimi oarlemenure 

RADIOTRE 
Onde ver* 7 23 943 1143 « PrehMio 
7 10 Primi caglili 8 30-10 30-11 SO Con 
certo del menino 1130 Pomeriggio mutici 
le 17.30 Tarai pegin» 21 Conceno diretto da 
Moine Aumen 23.20 II i u 

SCEGLI IL TUO F I M 

14 .00 ESTERINA 
Ragia di Carlo Lizzani, oon Carla Gravina. Do
menico Modugno. Italia (1909) . 
Una ragazza defa «via Gluck» lasciala campagna par 
andare a vivere in citta Ma la reali* a molto mano 
rosea di quanto non immaginasse.. La prima voltai 
di Carla Gravina sullo schermo. > 
RAHJNQ * 

1 0 . 3 9 LA VECCHIA LEGGE DEL WEST 
Regia di William Graham, con Jamee Cobum, 
Margaret Blve. Uaa (1907) . 
Mai innamorarsi dalla figlia di uno sceriffo, gè al è un 
avventuriero senza scrupoli Qui è Cobum che ruba 
un ingente bottino e chi ha giè derubato l'eaeroitc) 
degli Stati Uniti. Lo inseguiranno, guardie e ladri, net 
tutto lo stato 
HANMIE 

2 0 . 3 0 I MOSTRI 
Ral la di Dino Rial, con Vittorio Gaeeman. Ugo 
Tognazzi. Michèle Morder. Itene (19931 . 
Cattiveria in 36 millimetri e venti epiejCL'rtalla cM 
boom produce benessere, ma andrà emarginati, 
matti, poveracci Soldati ingenui, fratelli cinici, padri 
da dimenticare E. indimenticabili, Antlnori e Guar-
necci, cioè Gaasman e Tognazzi. pugdi luonati in «Le 
nobile arte» 1 
RETEQUATTRO | 

2 1 . 3 0 LE MINIERE DI RE SALOMONE 
inett, eoi 

Richard Cerlaon. 
Regie di Compton Bennett, eon Stewart tirai»» 
ger. Deborah Kerr, Richard Cerlaon. Ueo 
(ISSO). 
Remalte di un omonimo film del '37 d i R o _ , , 
venson rifatto nuovamente qualche anno ta«___ 
Cannon. Un esploratore scompare mentre cerca le 
leggendaria miniera Alcuni anni dopo ette sorelli e 
un cacciatore organizzano una spedizione per ritro
varlo Si ritrovano in una valle miatenoaadove inoon-
trano uno strano capo di Stato africano in esilio. 
RAITRE 

2 2 . 3 0 AFRICA ADDIO 
Regie di Gualtiero JacopettJ • Merlo ProeperL 
documentarlo, halle (199S). 
Può un documentano ricercare astutamente la 
shock per catturale le curiosità, spesso morbosa, dal 
pubblico? Se credete di no, non lintoniniteviieu 
questo reportage-spettacolo che riprende I AIHce 
degli anni Sessanta e fé parte di un filone all'epoca 
fortunato Y$ „ 
ITALIA 7 , , ^ 

2 2 . 0 0 MORTE A VENEZIA , • 
Regia di Luchino Vlicontl . eon Dirk anMMIe , 
Silvane Mengeno. Bjorn Andresen. T S i i p 
11971). ^ 5; 
Perde I articolo il celebre romanzo breve di Thomas 
Mann E diventa un film inquietante e rarefatto. U 
secondo della cosiddetta trilogia tedesca di VieoBNÌ 
Gustav von Aschenbach, musicista, al lido di Vene
zia, sulle tracce del misteriosamente erfaecineme 
Tadziu, mentre in giro infuria il colera. E la morte, 
enunciata, èappene dietro l'angolo *^ 
RETEQUATTRO 

2 4 . 0 0 LA MORTE DI MARIO RICCI 
Regia di Claude Gorette. con 
rt'-Mm*V Fermar, Heinz Bennent, 
(19821. ' 
Un giornalista svizzero va a intervistare uno scienzia
to cne si batte contro la fame nel mondo Avrà una 
brutta sorpresa, nello scoprire quanto possano esse
re pesanti I omertà e la falsiti in una cittadina svizze
ra 
RAIDUE. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dalla e Morandi insieme 
per la prima volta: 
successo a Roma 
(dopo tante polemiche) 

Le vecchie canzoni, 
quelle nuove, nostalgia 
e allegria in una serata 
non solo di ricordi 

Due, nella notte italiana 
•Dimmi dimmi che bestia sei, sei qui per caso o 
cercavi me? Dimmi dimmi che cosa vuoi, e cosa 
avremmo da spartirci noi?». Lucio Dalla e Gianni 
Morandi da lunedì sera hanno qualcosa da sparti
re. Battezzato con successo di pubblico a Roma, 
alle Terme di Caracalia, ha preso il via il loro spet
tacolo, con oltre trenta canzoni, una suggestiva 
scenografia, e loro due, cosi vicini e cosi lontani. 

ALBA SOLARO 

momento del « M I R O t)l Dalla-MorandI alle Demi di Caratali» 

era ROMA. Vite parallele ma 
distanti si sono Incrociate lu
nedi sera sotto il cielo nottur
no delle Terme di Caracalia, 
sul grande palco allacciato tra 
le rovine, quelle vere, e quelle 
false della scenografia dell'Al
da. E difficile dire se lo spetta
colo tanto atteso e travagliato 
sia stato all'altezza delie 
aspettative. L'emozione che 
investiva un debutto cosi im
pegnativo ha impedito a Dalla 
e Morandi di prendere subito 
il volo. La regia di Gabriele 
Salvatore] Il ha latti incontrare 
SU di un palco che sembra una 
spiaggia o un deserto, da cui 
spuntano come ricordi oggetti 
sommersi, lampade, scheletri, 
strumenti, 

E per primo giunge Dalla, il 

cappello come sempre in te
sta ed In mano un sassofono; 
ha l'aria di essere II per caso, 
si arrampica per le finte dune 
e suona il sax. Quando poi 
scopre la sua tastiera e con i 
bravi Stadio attacca Dimmi 
dimmi, compare tutto vestito 
di bianco i'etemo ragazzo 
Gianni Morandi. I suoni evo
cati sin dal primo momento 
portano chiaramente il mar
chio di fabbrica di Mauro Ma-
lavasi: elettronica abbondan
te, arrangiamenti moderni ma 
non sempre facili, 

Sarà un pq' per questo e un 
po' perche le canzoni nuove 
sono ancora, poco familiari 
all'orecchio, le prime risposte 
del pubblico giungono senza 
grandi entusiasmi. Arriva so

stenuta Chiedi chi erano ì 
Beatles, cantata da Morandi, 
ma poi l'atmosfera si carica 
delle inquietudini della bellis
sima Il malore del 2000, que
sto vicino futuro di cui ci pos
siamo Immaginare tutto quel 
che riguardala tecnologia, ma 
non possiamo prevedere quel
lo che sarà l'uomo, che pen
sieri e che emozioni gli attra
verseranno la mente. E ben 
strano vedere la positività 
scanzonata di un interprete 
come Morandi affiancarsi ai 
dubbi, le paure, i sogni di uno 
conte Dalla e sentirgli cantare 
la meravigliosa leggerezza 
dell'amore che per fui «é un 
tuffo al cuore, è il termometro 
dei pazzi» (.Amore Piccolino). 

La regia dello spettacolo al
terna con efficace equilibrio i 
momenti di protagonismo del 
due, rafforzandone il senso di 
complicità; una canzone, per 
uno, alcuni pezzi eseguili in
sieme, qualche brano scam
biato fra loro, pian piano si 
miscelano i due modi cosi dif
ferenti di stare sul palco, di 
porgersi al pubblico. Morandi 
ogni tanto imbraccia una chi
tarra elettrica o suona un vio
loncello, ma sembra più che 
altro un trucco scenografico. 
Dalla non si muove molto dal

la tastiera, è timido e sornio
ne, parla meno di quanto non 
facesse un tempo. Insieme 
cantano Vita, la nuova canzo
ne pennellata per loro da Mo
gol, e quando intonano •sia
mo angeli* vien quasi voglia di 
credergli, due angeli cosi im
probabili da poter essere veri. 

Poi lo sguardo vola al pas
sato e Dalla si rivolge al pub
blico, attacca • parlare delle 
canzoni che invecchiano pro
prio come le persone, e maga
ri dopo vent'annl che erano II 
e non te ne accorgevi neppu
re, un bel giorno le fissi e vedi 
cria sono invecchiate: «Io me 
ne sono reso conto l'anno 
scorso con questa canzone, 
che parla di fatti tragici di tan
to tempo la, di luoghi geogra
fici che torse sono anche loro 
cambiati come le nostre co
scienze, ed lo a cantare mi 
sento più un rottame di Ome
ro che un cronista del New 
York Times». La canzone è 
C'era un ragazzo, e Dalla la 
canta con un arrangiamento 
nuovo, più lento e riflessivo. 
Dopo II efeto giunge II 2000, 
un goffo e il re, firmata da Ro-
versi e dedicata all'ultima not
te del 1999, che Dalla si chie
de come trascorreremo: .fin 
casa a guardare la tv e (arci 

guardare, o fuori per una 
grande festa collettiva?!. Lui, 
ovviamente, propende per la 
seconda ipotesi e canta anche 
l'amarezza di Anna e Marco, 
si toglie lo sfizio di una non 
memorabile versione al clari
netto di Misterioso di Monk, 
poi arriva finito, scritta con 
Gucclnl e cantata insieme a 
Morandi, omaggio appassio
nato alla terra comune; e an
cora Caruso, l'esistenzialismo 
di Cosa resterà di me, scritti 
da Bardato per Morandi, e via 
verso II finale che passi in un 
rush, brucia in crescendo una 
decina di canzoni avvinghiate 
in un medtey che scatenano 
infine l'entusiasmo, e la parte 
del leone la fanno I pezzi di 
Morandi, da Scende la plog-

S ia a In ginocchio da te, per 
nlre con Affi mandare dal

la mamma Peccato che a 
3nel punto fosse giunta l'ora 

i ricominciare rutto da capo, 
per il secondo spettacolo del
la mezzanotte. Se sapranno 
estendere il gusto del diverti
mento a tutto lo spettacolo, 
saranno grandi. Oggi Intanto 
approdano a piazza Santa 
Croce di Firenze, seconda 
tappa del lunghissimo tour 
che si concluderà il 18 set
tembre nell'amata Bologna. 

Jazz Ellington? E'vivo, grazie a Mengelberg 
La cinque giorni di «Ravenna Jazz» si è conclusa. 
Un piacevole ma non eccelso concerto del piani
sta Oscar Peterson ha siglato la fine di un'edizione 
che sarà ricordata soprattutto per la magnifica in
terpretazione del repertorio di Duke Ellington da 
parie delIMcp Orchestra» di Misha Mengelberg. 
Tanti I momenti interessanti, e tutti seguiti da un 
pubblico attento e variegato. 

-il",! 
VANNI MAIALA 

RAVENNA, Un tolto pub
blico, probabilmente il più nu
merosa di tutta la manifesta
tone, ha alfollalo la loggetta 
Lombardesca di Ravenna per 
l'ultima delle cinque serate 
dedicate al festival del lazi. 
conclusosi con l'esibizione 
del pianista Oscar Peterson. 
Un'edizione In qualche modo 
dedicata alla musica di Duke 

: Ellington, nonostante la figura 

del maestro sia più che altro 
apparsa sul bel manifesti ve
nendo sublimata solamente In 
un palo di occasioni, non a. 
caso te più riuscite. Un'imma
gine azzeccata e legittima 
dunque, polche la quindicesi
ma puntata di "Ravenna |azz» 
verrà indubbiamente ricorda
ta per l'esibizione dell'iicp» di 
Mengelberg in un'interpreta
zione ellingtoniana. 

Ma andiamo per ordine. Or
dine che curiosamente coin
cide con un possibile grafico 
qualitativo, Inevitabilmente 
precipitato dopo il culmine di 
giovedì SO. Ad aprire la terza 
serata, come le altre struttura
ta con un doppio concerto, è 
stato il quartetto del sassofo
nista John Zom che, coadiu
vato da Previte alla batteria, 
Janssen al plano e Dresser al 
contrabasso si è avventurato 
nel repertorio di Mengelberg, 
che di li a poco gli sarebbe 
subentralo sul palco della po
co accogliente Arena Corso. 
Il camaleontico Zom, che ha 
[atto dell'eclettismo una poe
tica, ha confermato la sua bra
vura sullo strumento e il suo 
innato istinto di arrangiatore, 
Affrontando con Ironia e grin
ta alcune vecchie composi
zioni del pianista sovietjco-
olandese, Zom ha tuttavia am
piamente mostrato i suoi limi

ti, derivanti dallo scarso ap-

Erotondlmento di un materia-
; la cui struttura è più una 

•rampa di lancio* che una co
moda e bella sedia su cui ada
giarsi. 

Il pubblico che ha assistito 
a «Ravenna jazz» è stato quan
to mal vario, diverso a secon
da della musica proposta e 
sempre attento, appassionato 
ed esperto. Ma forse non tutu 
si attendevano, neanche fra 
gli •addetti ai lavori», un simile 
risultato ' dall'esibizione 
dell'ilnstant , Composer's 
Pool»4. Un^concerto-inlera-
mente dedicato ad Ellington, 
ma non con* una pedissequa 
riproposizione di suoi brani, 
bensì entrando nello spirito di 
Duke per estrarre da un nu
cleo di musicisti il meglio del
le loro qualità, mettendogli 
contemporaneamente a di
sposizione un background or 
cnestrale vitale e ricco di sfu

mature. 
Naturalmente il maestro è 

stato lui, Misha. Il simpatico e 
trasandato pianista ha messo 
In evidenza tutte le sue capa
cità di arrangiatore e ri-com
positore. Larghi momenti di li
bertà per 1 suoi solisti, fra cui 
spiccavano l'olandese Ernst 
ReUseger al violoncello, Mi
chael Moore al sax e Paolo 
Fresu alla tromba, che poi ve
nivano quasi magicamente ri
condotti alla scrittura. L'in
canto e la bellezza di temi co
me Caravan, Mood Indigo e 
77ie Afooc/iesono rivissuti nel
la loro interezza; filtrali attra
verso la poesia e la sapienza 
di Mengelberg che è stato an
che questa volta affiancato dal 
bravo e modesto (quanto 
mai) batterista Han Bennink. 

Una particolare nota di me
rito per Paolo Fresu, trovatosi 

all'Interno di questo progetto 
originale per volere di Men
gelberg. Il trombettista si è ca
rato con bravura in un conte
sto molto difficile, dove l'inte
sa e l'esperienza erano fattori 
determinanti, portando nel 
gruppo le sue doti migliori. 
Una sola perplessità. Il fatico
so, difficile e giusto lavoro che 
si svolge ormai da decenni 
per portare alla lucè e valutare 
I moltissimi lavori meno cono
sciuti di Duke, è sempre più 
fallimentare. Il pubblico e gli 
stessi musicisu gradiscono 
ascoltare e lavorare su un re
pertorio limitato, anche se nel 
caso deH'«lcp» si tratta di una 
reinvenzione. 

Poco a che vedere con la 
serata successiva, svoltasi in 
un teatro per timore della 
pioggia incombente ed intera
mente dedicata alla fuslon 
music Prima i «Bass Desire» 
di Johnson, Scofield, Frisell e 

Erskine quindi II trio di John 
Me Laughlln hanno Infiamma
to la platea, In gran parte gio
vanissima, con una musica ri
sapute anche se patinata e ric
ca di virtuosismi tecnici. La 
rassegna è stata chiusa da un 
concerto del pianista Oscar 
Peterson, preceduto da un 
anonimo • Arp Group» di Clau
dio Angelerl. Peterson, pur
troppo, conferma sempre più 
di aver perso smalto ed inven
zione per rifugiarsi nella routi
ne più scontata. Le sue doti di 
imprevedibilità ritmica e addi
rittura il suo leggendario toc
co si vanno vìa via affievolen
do, scoprendo cosi una •strut
tura ossea» non certo fra le 
più robuste. E forse venuto il 
momento, per il bravissimo 
pianista canadese, di ripiega
re su un'espressività non 
esclusivamente legata alla sua 
bravura tecnica, 

AC. Retd ha suonato a Pistoia 

Pistoia. Successo del festival 

Un blues 
davvero «doc» 

MARZIO D O W 

tea PISTOIA. «Pistola Blues» 
tocca il cielo. La IX edizione 
dei festival blues ha costruito 
attorno a sé una cornice dav
vero unica: pubblico (In tre 
serate oltre 23.000 persone), 
tanti gruppi e, soprattutto, tan
ta qualità e nomi famosi. E sta
to un successo travolgente: 
con il giusto «colore» attorno 
e tanta atmosfera. E poi parte
cipazione e calore. Anche sot
to la pioggia. Nell'ultima sera-
la infatti II tempo non ha per
donato gli appassionati. Ma la 
sfida è stata raccolta: si e con
tinuato ad ascoltare, a ballare 
In piazza, mentre sul palco si 
succedevano le band di Stevie 
Ray Vaughan, Otls Rush, Fa
bio Treves, Metvin TaytoY, 
nuove e vecchie conoscenze 
con l'appuntamento pistoie
se. 

•Il blues è un brivido pro
fondo che ti scuote», ha detto 
un maestro del genere, e que
sto brivido si è avvertito nella 
"tre giorni" pistoiese, si è in
contrato in piazza e per stra
da. Come una magica atmo
sfera. E l'Incanto si e fatto pal
pabile quando, sabato sera, 
sono risuonate le note che si 
ostinano a non Invecchiare 
della «Blues Brothers Band 
Reunion». Come per incanto il 
fantasma di John Belushi è 
parso rievocato. E la gente -
In piazza, stretti come acciu
ghe, erano almeno in 13.000-
e andata in visibilio. L'atmo
sfera del resto era già creata. 
Nella serata di apertura il de
collo della manifestazione 
non era stato avaro* di propo
ste; Johnny Wlnter e Ron, 
Wood, tanto per citare qual
cuno. E poi John Lee Hooker 
e Louisiana'Red. Anche se 
non sempre si è rispettato il 
canone «classico» del blues 
(ma ce n'è noi uno?), in quasi 
tutte le performances che si 
sono succedute sul grande 
palco appoggiato al medioe-
vale palazzo di Giano si è 

mantenuto un fascino caldo e 
quasi viscerale, un ritmo Istin
tivo che ha preso la gente co
me una febbre. Mischiato al 
rock o al funky, «contamina
to» dal jazz o percorso dagli 
echi di altra musica e di altri 
ritmi, il blues è pur sempre an
cora lui, straordinariamente 
magico. 

C'è qualcosa di antico ad 
esempio in John Lee Hooker. 
E non sono i suoi 71 anni, né 
la sua leggenda, né l'atmosfe
ra di pezzi come Blues belare 
sunriseo Cimme some lovìn. 
Il fascino di questa musica è 
una ricetta imprendibile. 
Quella stessa che - In tempi di 
grandi concerti - riesce ad ag
gregare in una piazza, magari 
sotto la pioggia, migliala di 
giovani, attorno a musica In 
larga parte fuori dal circuiti 
commerciali. E un filo che le
ga esperienze diverse e porta 
con sé anche qualche "so
pravvissuto» fricchettone con 
i panni di un tempo che tu. A 
Pistoia, fra montagne di latti
ne di birra, bancarelle con ci
bo vegetariano, orecchini e 
pipe indiane, si sono Intrec
ciati look e filosofie, abiti e 
modi di vita. E l'altra lacci! 
del Festival Blues. O forse 
quella vera, con I suol sapori 
di Incenso bruciato, i piedi 
scalzi e pochi soldi in tasca? 

Successo pieno dunque per 
questa «blues parade» pistoie
se che in nove edizioni gioca
te fra molte luci e poche om
bre si è ritagliata uno spazio 
ed è ormai diventata un aclas
sico». Sponsorizzata quest'an
no da.Renzo, autore, che y) ha 
messo il suo marchio Doc, è 
stata interamente registrata da 
Raidue. Di «Bluesin 88» In
somma si parlerà ancora. In
tanto si sta già pensando all'e
dizione 1989 e si prefigurano 
progetti anche più ricchi. Il 
Festival blues pistoiese insom
ma si prepara a crescere an
cora. 

ÌU0VA 331.7 IE 
Nuova 33 1.7 IE. Impossibile resistere alla vo
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui

da, ne esalca la potenza e riduce i consumi. Il 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 IE di sfiorare i 190 Km/h, Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacristalli elet
trici, la chiusura centralizzata delle porte, lo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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Basket L'Italia vince 

Spagna nel canestro 
Gli azzurri preparano 
il passaporto per Seul 
Con la vittoria per 91 a 90 sulla Spagna, l'Italia ha 
messo una sena ipoteca sulla qualificazione per le 
Olimpiadi. La partita è stata decisa negli ultimi 
istanti di gioco quando gli spagnoli hanno fallito un 
tiro libero decisivo dopo un canestro di Bosa I 
miglion tra gli azzurn sono stati Riva (24 punti) e 
Binelli (19) Anche Della Valle è risultato decisivo 
in regia Oggi facile impegno con la Francia 

a W ROTTERDAM Anche se 
I Italia staccherà il biglietto 
per la Corea, non avrà al suo 
seguito Riccardo Sales attua 
le allenatore In seconda Sa 
Ics che allena il BenetWn Tre 
v i » , ha confermalo di avere 
parecchi problemi con la sua 
squadra di club in una fase 
cruciale di preparazione al 
campionato che comincerà 
pochi gioml dopo la conclu 
sione delle Olimpiadi Se I al 
lenMore se ne va lo sponsor lo 
segue dopo l'espenemento 
della scritta eUptona compar 
sa nel febbraio '87 addirittura 
sulla maglia, i dirigenti azzurn 
hanno latto marcia indiestro 
Imponendo casacche ufficiali 
assolutamente prive di anno
tazioni pubblicitarie 

Nella prima settimana del 
l'aprile '89 l assemblea mon
diale della Fiba varerà I aper 
tura ai professionisti, con ef
fetto Immediato Teoricamen
te, quindi, la (ase finale dei 
prossimi campionati europei 
di basket potrebbe svolgersi 
già con la •lormula open-, an 
che se è probabile che preval
ga la tendenza a completare 
quell'edizione eoe) come è 
cominciata, senza | «proh La 
decisione sarà presa a Mona-
dò di Baviera ne) corso di una 
•selle giorni» della pallacane
stro che comprenderà anche 
semifinali e finali della Coppa 
dei Campioni Queste le indi-
cationi di massima (ornile ieri 
dal segretario generale dalla 
Fiba, Boris Stankovic, In con
comitanza con le qualifi
cazioni olimpiche di Rotter
dam Il massimo dirigente del
la federazione mondiale ha 
anche confermato che, se si 

qualificherà per le Olimpiadi, 
sarà la Jugoslavia a partecipa
re al prossimo torneo open di 
Madnd (21-23 ottobre prossi
mo con Real, Boston Celtics e 
Scavollni) Inoltre è stalo an
nunciato che I asso america
no Ray -Sugar. Rlchardson 
potrà ottenere la riqualifica
zione, per giocare eventual
mente in Italia (nella Dietor), 
solo se prima sarà reintegrato 
nella Nba dalla quale è slato 
espulso per Uso di stupefacen
ti 

Invece la sede degli Euro
pei 89 sarà decisa II 3 dicem
bre prossimo a Monaco Ci 
sono candidature di Italia, Ju
goslavia e Grecia L'Italia si ti
rerà da parte (punta a quelli 
del '91 o ai mondiali del '94), 
la Jugoslavia è favorita con 
Zagabria, che illustrerà la sua 
proposta proprio Oggi a Rot
terdam 

Coppa del Campioni la fa
se finale si disputerà a Mona
co di Baviera II S e 7 aprile '89 

Per quanto concerne i 
mondiali 1990, è stato confer
mato che si svolgeranno In Ar
gentina dal l ' l l al 22 luglio, su
bito dopo quelli di calcio in 
Italia Tre le aedi finora certe 
Buenos Aires, Rosario e Bahia 
Bianca Presto ne verrà scella 
una quarta. Sarà la prima ma
nifestazione completamente 
open, vi parteciperanno IS 
squadre, cinque delle quali 
europee Queste cinque sa
ranno le prime tre classificate 
dei prossimi campionati euro
pei e due che usciranno da 
una qualificazione in due lasi, 
la prima di -scrematura- delle 
formazioni minori, la seconda 
di vero e proprio -Challenge 
round» O US 

Il pilota milanese Nigel farà coppia 
dopo 5 anni alla Ferrari dalla prossima stagione 
tornerebbe alla TV irei con Berger dopo il rifiuto '86 
la scuderia che l'ha lanciato Nove miUardi per l'inglese 

Trasloco Alboreto-Mansell 
Ora è ufficiale. Saranno Gerhard Berger e Nigel 
Mansell i piloti della Ferrari nella prossima stagio
ne. Enzo Ferrari ha ricevuto ieri Michele Alboreto e 

•J lo ha ringraziato per quanto ha fatto in cinque anni 
di permanenza nella scudena di Maranello Sui 

5 ^ ; Ì J giornali inglesi è dato per certo che il pilota bntan-
![;, * 3 meo metterà nero su bianco oggi a Ginevra, assicu

randosi circa 9 miliardi per una sola stagione 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U U A N O CAPECELATRO 

Alboreto con fendala Ferrari: un'Immagine che sarà sempre più 
m a . In atto a destra un Mansell pensieroso. Pcnstri al lambnisco 
o alla convivenza con Berger? 

e i a LONDRA. «Nigel Mansell 
sta per diventare uno degli 
Sportivi più ricchi della Gran 
Bretagna», commenta, quasi 
con una punta di soddisfazio
ne, l'aGvening Standard» Ric
co, Nigel Mansell, lo era già 
discretamente, tanto da aver 
scello come residenza II semi-
paradiso fiscale dell'isola di 
Man per non vedere intaccati 
del tutto i circa 5 miliardi che 
si dice guadagni all'anno Ora 
IO diventerà ancor più, se è 
vero, come I quotidiano Inole-

. si danno per certo, che la Fer-
1 rari gli ha garantito qualcosa 

come 9 miliardi di lire per il 
solo 1989 

Ma non è solo una questio-
, , ne di soldi Questo pilota 

' 33enne con nove anni di For
nitila Uno alle spalle, che per 
due anni consecutivi si è visto 
sfuggire di mano il titolo mon
diale, sa che con ogni proba
bilità la scuderia di Maranello 
gli offre l'ultima occasione 
della sua carriera per cingersi 
la Ironie dall'oro Nel 1986 
glielo aveva soffiato quel fol
letto di Alain Prosi, che oggi 
sembra proteso verso il tns. 
Tutta colpa di un pneumatico 
scoppiato proprio nell'ultima 
corsa, sul circuito di Adelaide 
in Australia. Nel 1986, Mansell 
vince sei corse, la conquista 
del titolo sembra cosa falla 
Ma un grave incidente duran
te le prove per il Gran premio 
del Giappone lo mette fuori 

causa Ne approfitta il compa
gno di squadra Nelson Piquet, 
mai troppo benevolo nei con
fronti dell inglese, che con le 
due ultime prove riesce a fre
giarsi per la terza volta del ti 
tolo di campione del mondo 
di Formula Uno 

Quest anno, nei pnmi sene 
Gran premi, Mansell è nmasto 
sempre all'asciutto 

L'arrivo del pilota inglese 
alla Ferrari sembrava compro
messo per sempre dopo I epi 
sodio di due anni fa il contrat
to già quasi firmato, il ripensa 
mento, la trattativa che va in 
malora. Si racconta che Enzo 
Ferrari avrebbe promesso che 
mai più «I ambiguo Mansell» si 
sarebbe messo al volante di 
una vettura di Maranello Ac
qua sotto i ponti ne è passata 
La Ferrari è sempre attanaglia
ta da una crisi irreversibile, e 
1 Ingegnere, evidentemente, 
deve aver cambiato idea A 
darle maggior credito cera 
stata anche una sorprendente 
dichiarazione del portavoce 
ufficiale della Ferrari, il diret
tore sportivo Marco Piccinini 
«Mansell - aveva detto Picci
nini pochi giorni fa - è una 
delle poche persone corrette 
di questo ambiente Lo dimo
stra il modo in cui è uscito da 
quella stona» Contorsioni lo
giche e morali a parte, era il 
segno che I embargo sul pilo
ta britannico era caduto 

Un ulteriore segnale è ve

nuto da Vittorio Ghidella che 
domenica scorsa, sempre a 
Le Caslellet, un ora e mezza 
prima della gara ha precisato 
nei contomi e nei colon un 
ritratto già abbozzato da più 
di un mese Ma anche Ghidel
la aveva lasciato in sospeso 
qualche tratto del nuovo per
sonaggio Aveva precisalo 
che il motore aspirato richie-
derà-unaguidapiù aggressiva 
e impulsiva-, aveva chiarito 
che Yoptìrnum sarebbe «un pi
lota giovane, disposto a ri
schiare pur di affermarsi» e si 
era fermato qui In questo ri
tratto Nigel Mansell ci sta lutto 
o quasi, visto che giovane non 
lo è più tanto Ma ci sta lutto 
anche Alessandro Nannini, 
che Ghidella ha elogiato, di
cendo che «certo sarebbe un 
ottimo pilota» 

A dare una maggiore con
cretezza alla notizia ci sono le 
dichiarazioni che i quotidiani 
inglesi attribuiscono a Miche
le Alboreto •Mansell mi ha 
tolto il lavoro», strilla il titolo 
di «The Sun», e l'articolo co
mincia con un'altra perentoria 
dichiarazione del pilota italia
no «Sono stalo buttato fuori 
per far posto a Nigel Mansell» 

Ecco allora che riprendono 
vigore sussurri e grida sul mer
cato dei piloti, una nota di in
teresse in un campionato già 
stravinto dalle McLaren Nel
son Piquet, tre volte campio
ne del mondo, oggi alla Lotus, 
scruterebbe con Interesse i 
movimenti di Mansell andas
se veramente alla Ferrari l'in
glese, lui sarebbe pronto a su
bentrargli alla Williams. Il giu
bilalo fenarista Alboreto tro
verebbe braccia aperte alla 
Tyrrell, dove inorò la carriera 
in Formula Uno sette anni fa 
Proprio con Alboreto, nel 
1983, la squadra inglese vinse 
il suo ultimo Gian premio E 
per la Lotus? 1 giornali Inglesi 
sparano il nome di Martin 
Brundle 

Ingegnere, 34 anni 
dal kart a etemo 
secondo... 
VENTI ANNI AL VOLANTE. 
Di corse alle spalle, il neofer-
rarista Nigel Mansell ne ha 
circa venti anni Infatti, sali su 
un kart quando aveva appena 
14 anni Nel 1976, Mansell 
passa alle corse automobili
stiche, ed esordisce con una 
vittoria nella Formula Ford 
Da quell'anno si dedica 
esclusivamente allo sport au
tomobilistico 

LA FORMULA TRE. Meno ric
co di molti suoi colleghi, pur 
di terminare la stagione In 
Formula 3, nel 1978 vende la 
casa e su una March in affitto 
conquista la sua pnma pale 
posmon. 

U F O E M U U UNO. Nel 1980 
Nigel Mansell, nato l'8 agosto 
1954 a Upton-on-Seven, en
tra in Formula Uno Ma il suo 
talento viene fuori di prepo
tenza nel 198S, quando l'in
glese risulla sistematicamen

te più rapido del suo compa
gno di squadra Keke Ro-
sberg Nel 1986 gli sfugge il 
titolo mondiale, che finisce 
nelle mani di Alain Prosi, 
nell'ultima corsa In Australia, 
a causa di un pneumatico 
scoppiato 

BERSAGLIATO DALLA 
SFORTUNA. L'anno dopo an
cora ad un passo dalla1 con
quista del casco iridato, ila 
sfortuna si ripete in maniera 
ancora più grave, quando, 
durante 1e prove per il Gran 
Premio del Giappone, Nigel 
Mansell resta vittima d| un 
pauroso incidente, c i » a tut
ta prima sembra mettere la 
parola fine alla sua carriera 
Dell'incidente approfitta il 
compagno di squadra Nelson 
Piquet che, pur avendo vinto 
soltanto tre corse contro le 6 
di Mansell, alla fine si laurea 
campione mondiale „ 

^ ^ ^ ' 

LANCIANO (CH) 
8-17 luglio '88 area fiera 

TELESPAZIO - SME - ENIGHEM 

Per Informazioni e prenotazioni teletonare 
FEDEIIUOffiKI CHETI 

TU. 0871/88321-84842 
CENTBALIMO FESTA (LancUmo) 

Tel 0872/46441-46442 

INCONTRI 

O t t 1 * 3 0 Sputo itbutu 
Apsrttfa • ptiMftiatlone Usta Fasta 
• M Q n C O U k N T O N I O 
SegreTarlo Feteaitane Pel Oliali 
G IOVANNI L O U I 
Segretario Ragionai» Po) Attimo 
San. E M A N U E L ! M A C A I U S O 
ÓlreiionoPci 
On. MARCELLO STEFANINI 
RaapomabHa Commlailon» Agrarie Oaaiio. 

OralSSO Spano librarla 
Praaentaliona dal bora di Urial Coma: 
•Prati) a ovwuppo dalla produiona agricola» 
lEceirani Union Frimaio) 
Parteceano I aurora a a Ben Etnenuete 

C t t t a . S O S p t ó o lavarla 
Praaantallona dal libro aLa certa dot peato-

O n 2 0 . 3 0 Spalto OtoMTM 
•plamfjoaMalliTiantaiiona Oualarapporio 

A D R I A N A BUFFARDI 

Segretarie Natamele f lai Cga 

Sagratala Ganarala Federeiione Coneuma-
lorl Varialo 
M A R I A H A M A N C I N I 
Datatala Natamela btowmamo Femminea 
CoMaattl 
t a . V M MERLIMI 

INCONTRI 

O r t i s 3 0 Spart i Ubrant 
erjaEwipeiawloroar/iainura» Preeenta* 
tione marna dal Bendaggio d asMona raa-
aliala daaa Commtaanna Caa 
Panaclpa CLAUDIO O M O * 
fUaponaabaa Wormatkme Agricola Cam 
mlaakmaCaa 

O n 2 0 , 3 0 Sparto Ctoettiri 

tEat .Ovtt t vano n 2 0 0 0 - t tpar i t rut 

t e 

INCONTRI 

OiraiWra Rivista tOuaatiqcva Agrarie» 
E i p t r t l di t g f hxr t tun d i t ta Antba-
• f i t i M di U M , Qran aVattagM. U n a . 

Or» 20 3 0 Su i te Dentili 
lArj/Kohuri, trrfonrwiona Quando l Agr.-
eo-Hw» f i rmi l i *^* 
M A R C O C O N T I 
Vk*DtatoraGta 
FEDERICO FAZZUOLI 
Conduttora «Urtia .Tardai Tv1 

LORENZO FRASSOLDATI 
Damar* «TOT* • wwi 
STEFANO GENTILONI 
GurnaHita Tg2 
San EMANUELE M A C A L U S Q 

L U K H P f VERINI 

Condunora «La nostra tarrai Gr 1 

WALTER VELTRONI 
RatffoniffcHa Propaganda • informaiìona 
Dlraitono Pel 
Praiiada G IOVANNI 1 A N T I L U 
CommlMlof» Agraria Diraiiona Pei 

.SPETTACOLI 

Or* 2 1 0 0 Afona Cantrah* 
M I M M O LOCA8CIULU 
Piano DOr 
BLU 
6 «tori 
IL TARLO E L A NOCE 
Draitona Pei 

SABATO 9 LUGLIO 

INCONTRI 

Ora 2 0 3 0 Spatio Dibattili 
*L Europa vsrtw il 1992 quah* futuro par 
I agncotìur» rnoditarranaa?! 
O n . N A T A L I N O G A T T I 
Cornmiiuon* Avicoltura <W Pi l imtwo 
Europio 
O n CALOGERO M A N N I N O 
Ministro daH Agricoltura 
O n A N T O N I O NAVARRO VELA-
S C O 
lADeama popolerà di Spagna) Commiunna 
Agricoltura del Parlsmanto Europeo 
O n K 0 8 T A N T I N 0 8 S T A V R O U 
(NO Grada) Commitetona Agricoltura dal 
Pvlanwito Europeo 
On MARCELLO STEFANINI 
Raiponsabila Comml»tlona Agraria Olraito 
no Pel 
Prof CARLOS TIO SARALEOW 
facoltà ti) Agraria Umvwtltè di Madrid 
MARIO ZIGARELLA 
PreilDonta naiionala Anca 
Presieda BRUNO VISERTA 
Capogruppo Pei Cor» Rag Attuilo 

SPETTACOLI 

Or» Z1 00 Anna Contrae llngraaio L 8 000) 
TULLIO DE PISCOPO 
P ano bar 
BLUE 
estera 
SERGIO E GU AMICI 

O i u B U N A M O N T E C C « ( P d l 
CornmitiimAgncrftwaCanm 

PAOLA ORTENSI 

fratta* GIOACCHINO RUSSO 
CcfflwitMpona Agraria Damiana Pei 

Ora 1 8 , 3 0 Spalto Ubnria 
D ^ t . i M U U y W O R S p A l * - j i t r « . V . 
no con I auarJJo di eijtfmWv. fattività ao-
oatar» (progatti par la forwtaiiorwl agH 
arnffiifltairMofl locn a agi oparaton dal aat 
torà 

Ora 20.30 Spailo Ovattiti 
t£iMopaapo*ika***iOQnoa\Mtx 
«totano tfltiaia ra tpar iawad i iP ima 
dalla L. M a 

O n . PANCRAZIO D E PASQUALE 
(Poi) 
Prawoanta CommJaaiona par la pohtiea ra
gionala a l a u 
toEuropao 

IritA'jaiTO par H MaitOQrtaTfio 

malata SaLVANA K I W I ( M | 
Conrrlgaaia Ragionala Abruno 

O n 11.00 Arar» Cannare 
MatOO ANO PlASTte OENlUa 

H. TARLO E U NOCE 

wMtaigi(BTa. tf AritwnWwaiiona rinarri 
A N O C L O L A H A 

raFka-Cg» 

Oro 2 0 3 0 Santo DtotrMr 
aCooparanona Ira Nord a Sud- onorami dal 
la accattatila a della fama nel Tarlo Monda» 

> O n . GIOVANNI B E R 8 A W IDoI 
Commluiona Sviluppo 0 Cooparanona dal 
Parlamento Europeo Prauoenie Commi» 
•IOTMI Parnetice Aco-Ceo 
O n KATHAHINA F O C H I (Spdl 
Commlaanna Swauppo a Cooparanona dal 
Parlamento Europeo 

YOUSEf i 
Coneajliare Agricolo Ambaaciata Egnfo in 
Italia 
O n RENZO TRIVELLI ( M I 
Commlaaiona Sviluppo o Cooparanona dal 
Parlimenio Europeo 
U n r a p p r t t t n l a n l t d t l l A m b t t t i a . 
u d'Algeria In Malia 
Frenarla ANOELO STANlSCtA (Pel) 
ConaigHere Ragionata Abtuuo 

SPETTACOLI 

O r t i 1 0 0 Arar» Cantra* 
O R A M M A R SCHOOL 
Piano bar 
I N D I 6 E N 0 S TROUBLES 
Balera 
SERGIO E O U A M I C I 

O r a i ! 0 0 Arano Cannala 

ORCHESTRA SINFONICA ASRUZ-
ZESE 
Piano bar 
ALEX o c a 

« . T A R L O E L A NOCE 

M E R C O L E D Ì ' 13 LUGLIO 

I N C O N T R I 

O r . t 8 3 0 S p a m L * r a r i » 
Praienteiiane da) aLibro bianco aul atned 
ture abrutieae» a cure di TOSMASO P I 
AANTUOMO ReaDOneaMo Commlaaiona 
Agraria Federazione Po CIMO» a di AWKLO 
STAN1SCIA. Conevbere negamela Pei 
Abruiio 
Partecipano i curatori 

Ora 2 0 3 0 Ssuto D f t t t M i 
«Qtatal proaptnlvt par lagrlcohuTt 

Aaaeeeoro Renamela a» Agricorruia Maghino 
Calabria 
O n . CWaCOMO SCHETTINI 
liafaMweobea Commlaaiona Mandamele 01 
lenone Pei 
F tee leaEieaUOeUlF lE 
V«efteeioarMCanoit>»i«»jlonatoiUiuzio 

SPETTACOLI 
Ora 2 1 . 0 0 A r e m Ctnlrtar 

E R C O U E R O k l E O 
Balera 
a . TARLO E L A NOCE 

Ora 2 0 . 3 0 Spalto D i e i t i r l 

«Agricoltura a W t M M t s t a t i l o t M 
tantwrto t atttvitè agrfcolae •< 
M A S S I M O B E U O T T I t 

Vice Preaidento Natamele Conholtivator) a 
O n . MILVIA SOSELU (Poli 
Commleikme Ambiente Camere da) Oepu 
leti ' 
OtORStO CEREO» , 
Aeeeeeore Agricolture Ragiona Emilie Ro^ 
magne 
PAOLO C l A M M A r C H t U A 
Aaeaieoro eli Agrieorture Ragione Attuata 
RENATA INORAO 
Segretaria njaikmere Lega Ambienta 
BRUNO INSERTA 
fepognipnn Pei Cbmuglle Ragionala Abbia 

Praeiede M A U R O O T T A V I A N O f 
Commiiaiona Agraria DaaiiaiMi Pei 
IM tnr lmra i lon t ooncaualut 

SPETTACOLI 
Ora 2 1 0 0 A r t n t Ctnrraai 

D I S C A N T O 
Piano bar 
ERCOLE E R O M E O 

« . T A R L O E LA NOCE 

M a n i f e s t a z i o n e c o n c l u s i v a c o n ' 

PIERO FASSINO 
Segretaria nazione» Pei ,• 

IniemirtmTmnonlpubUclnm-
un di un tondtgm t r i Pel t A M t a m 
rramtaunguaar ic»iar to i * f f ia» ln la l -

Ora 2 0 . 3 0 

M A R I S A BALDONI 
Pieiidente Ente Rogamele Sviluppo Agricolo 
CARLO SALVATORE 
Praiidente Arce Abruno 
A N T O N I O D I G IANDOMENICO 
Prendente Conrcolrivatari Abrwto 
M A R K ) PANUNZI 
AaH*»ore a) t lenao Ragiona Attuilo 
PAOLO PIZZOLA 
Conaighare Ragionile Fai Abruuo 
V INCENZO BROCCO 
ConiigHere RagionBle Pel Attuilo 
PrealaiH T O M M A S O PERANTUONO 
Reiponaablle Cornm Hkma Agricoltura Fa 
oarationa Pel Chwl, 

tlrMovrerioiit t ricarct par un nuovo 
attlornt tgro^ralualrlalt 
O n . OIUSEPPE A V O U O 
Preafdeme Naiionala Conrconhraton 
O n . A J I C A N O E L O I O W A N C O 
Praaldanta Natkmale CoharatU 

Praaldanla Enee 
O n . MARCELLO STEFANINI 
Raaponaabaa Cominiaaiono Agrorio Daano-
naPa 
Or». LANFRANCO T U R O 

SPETTACOLI 

Ora 21 00 Annt dovali 

Plano bar 

ALEX UCCI 
Balera 
SERGIO E G U A M I C I 

STEFANO W A l U i E R 
•^elidente Naiianaei Confagneoliura 
Praalade O n . G IANNI D I PIETRO 
Raiponaabila Grappo Parlamentale Pei 
Attuilo 

SPETTACOLI 

Ora 2 1 0 0 Ar tn t Contrito 
C O R O O I C U P E U O 
Piano bar 
ERCOLE E ROMEO 
Salerà 
SERGIO E G U A M I C I 

D O M E N I C A M L U G 

INCONTRI 

Oro 2 0 3 0 Sanano Ottonili 

• I l Pei oggi orobtona a proaptnlvt « 
un moderno panilo oa In ta t ta 
SANDRO MORELLI 
Setione natamele di Orgeninaaone Pei 
ENRICO P A O U N I 
Sagrataria ragranala Pei Attimo 
Presiede e iniroduce 
GABRIELLE MARCHESE 
Reepon»ebte Organliiailona FeoWationa 
Pei Chieu 

8 P E T T A C O U 

Ora 2 1 0 0 A r a m Cannala «narejao L 8 0 0 0 1 
BEPPE GRILLO 
Plano bar 

INDIGENDS TROUBLES 
Barare 

SERGIO E G U A M I C I 
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ani ROMA. Per una di quelle 
coincidenze strane che talvol
ta si verificano nello sport, ieri 
le rappresentative di Iran, Irak 
e Stati Uniti si sarebbero dovu
te confrontare ai campionati 
militari di lotta in corso a Pa
lermo. Non erano trascorse 
ancora 48 ore dalla tragedia 
dell'Airbus Iraniano, abbattu
to per errore dall'incrociatore 
americano Vincennes. A Pa
lermo la squadra dell'Iran e 
stata attesa inutilmente e le 
gare hanno avuto il loro cor
so, portandosi dietro quella 
nota triste di un box vuoto 
simboleggiente il lutto di 
un'intera nazione. Ma la dele
gazione iraniana e giunta al-
raeroporto di Punta Ttalsi nel
la tarda aerata, giustificando il 
ritardo con contrattempi sorti 
nei «Visti» per l'espatrio. L'epi
sodio e più che mal significati • 
vo, nonostante il palcosceni-

Tour 

Olandesi 
sulle strade 
di Francia 
S B LE MANS L'olandese 
Jean Paul Van Poppe! ha vinto 
allo sprint la terza lappa del 
Tour de France che portava I 
corridori. da Nantes a Le 
Mans. La frazione lunga 213 
chilometri si è risolta con una 
volata a gruppo compatto in 
cui gli olandesi hanno ribadito 

Ma'loro superiorità. Teun Van 
'Vllet ha conservato la maglia 
gialla Incrementando il suo 
vantaggio in classifica grazie 
agli abbuoni conquistati nel 
traguardi volanti. Van Vllet è 
lo scudiero di Erik Breukink, 
l'avversario di Hampsten al 

,Giro e vincitore nella terribile 
•tappa del Cavia. Breukink fi

nora ha controllato la gara ma 
le ambizioni della Panasonic 
sono quelle di lare incetta di 
successi e di battersi per la vit
toria finale. Quella di oggi è 
stata una lappa pianeggiante, 
di trasferimento; dopo una fu
ga di SO chilometri condotta 
dal belga llegems e dal fran
cese Abadie, conclusasi a po
chi chilometri dall'arrivo, si è 
disputata la volatona finale. A 
400 metri dal traguardo una 
curva stretta piuttosto inop
portuna ha causato numerose 
cadute, Sul rettilineo finale il 
venlisclenne Van Poppel ha 
piazzato il suo sprint regolan
do l'Intero plotone. Primo de
gli Italiani si è classificato Ste
fano Zanatta (140 mentre 
Guidone Bontempi é rimasto 
in posizione favorevole fino 
alia curva finale, poi non ha 
trovato il corridoio giusto per 
disputare adeguatamente la 

; volata, 
Il latto che nei paraggi non 

ci Ione nessun compagno di 
, squadra fa capire che la Carra

ra non aveva nel suol pro
grammi questo sprint. La for
mazione di Davide Bollava 
punì* tutto nelle prossime 
tappe per velocisti anche se 
non nasconde le proprie am
bizioni per la vittoria finale. 

,. La classifica generale vede 
ben cinque olandesi nei primi 

.sette posti grazie all'ottima 
cronometro disputata dalla 
Panasonic domenica scorsa. 
Oggi è In programma la Le 
MaM-Evreux di 156 chitome-

f(ti. " 

Paul Van Poppel (Olanda) che 
copret2!3kmih4h52'8"al!e 
media oraria di km, 43,849; 2) 
Herman* (Olanda); 3) Vende-
raerden (Belgio); 4) Plankaert 
(Belgio); 5) Kelly (Irlanda). 

Classifica generale: 1) 
Teun Van Vllet (Olanda) 
8h3'59"; 2) Vanderaerden 
(Belgio) a 18"; 3) Lubberding 
a 22"; 4) Nulensit., 5) Breu-
kit*»* 

' Il mercato 
del caldo 

Detari 
dribbla 
Boniperti 
Va ad Atene 
• a MILANOriORI. Colpo di scena e altra «sberla, alla Ju
ventus. In tarda serata II regista dell'Eintrecht Francoforte, 
l'ungherese Lalos Detari, è Unito all'Ollmplakos di Atene che 
lo ha pagato 12 miliardi. Alla Juve, che k> inseguiva da mesi, 
è rimasto un pugno di mosche. Tutti I tasselli dell'operazione 
Berti sono stati messi a posto. Ieri pomeriggio nei box di 
Mllanoliori è stalo definito il passaggio del centrocampista 
Luca Mattel (24 anni) dal Como alla Fiorentina dietro preci-

Si richiesta (e pagamento) dell'Inter. La società nerazzurra 
a sborsato circa un miliardo e mezzo. La trattativa è stata 

lunga e difficile in quanto II Como in un primo tempo non 
sembrava allatto disponibile alla cessione del giocatore. 
Soprattutto non piacevano le Iniziali offerte di Pellegrini: 
Mttteoll e 600 milioni. Poi con I contanti si è risolto lutto, 

con viva soddisfazione del giocatore che voleva andare a 
tutti I costi in riva all'Amo. Per un'operazione conclusa ce 
né un'altra, altrettanto Importante, che sembrava avviarsi 
alla dirittura d'arrivo. Il Napoli, peno Berti, ha fatto una 

1 favolosa offerta al Torino per Massino Crlppa. Ferlaino è 
disposto a dare alla società granata 8 miliardi più un giocato
re, Carannante. Il presidente del Torino De Finis ancora una 
volta ha dichiarato incedibile il mediano. Ma di fronte a 
questa proposta davvero sontuosa resisterà? Nelle stesse 
condizioni di Crippa c'è anche Cravero richiestissimo da 
Inter e Roma. 

Orana per il Verona: Elkjaer che era stato ceduto al Neu-
chatel, ha rifiutato il trasferimento. Cosi la società scaligera 
si trova con 4 stranieri: Elkjaer, Canlggia, Troglio e Berthold. 
Dovrà girare In prestito Trafilo ad una squadra Italiana. Il 
Cesena si è subito fatto avanti. L'Inter non ha perso le spe
ranze di recuperare Madjer. L'attaccante Lorenzo dovrebbe 
Unire al Bologna anche se la Sampdoria spara una richiesta 
di 3 miliardi, cilra ritenuta eccessiva dalla società rossoblu. 
U punta del Malines Ohana ha telefonato all'Atalanta di
chiarando la propria disponibilità a vestire I colori nerazzurri 
di Bergamo, qualora dovesse slumare la trattativa per Bela-
n v . A proposito del giocatore sovietico c'è da dire che la 
società lombarda è in attesa di un telex di conferma del 
ministero dello Sport sovietico, Se questo telex (con l'ok) 
dovesse arrivare nella giornata di oggi, sembra più che pro
babile che il centravanti della nazionale sovietica si presenti 
a Bergamo nel pomeriggio di domani. La Roma per il molo 
di libero punta sull'atalantino Progne. D W.C. 

1 SPORT 

La tensione Iran-Usa 
potrebbe avere conseguenze 
sul regolare svolgimento 
dei prossimi Giochi in Corea 

Un missile sulle 
Ai campionati militari di lotta in svolgimento a 
Palermo si erano iscritte anche le squadre di Iran, 
Irak e Stati Uniti. La squadra iraniana è arrivata in 
Italia soltanto ieri sera, cioè in ritardo, dopo aver 
dato l'impressione di voler evitare il Team lisa per 
protestare contro l'abbattimento dell'Airbus. Sullo 
sport, ancora una volta, si riflettono le tensioni 
internazionali. E a settembre ci sono le Olimpiadi. 

Intanto a Palermo in un torneo 
di lotta insieme atleti 
iraniani, americani e dell'Irak 
tra proteste e polemiche 

co di Palermo non lo proietti 
in una dimensione intemazio
nale. in particolare, bisogna 
sottolineare il gesto politico 
della rappresentativa di Kho-
meini che ha voluto incontra
re gli atleti degli Stati Uniti 
malgrado il sanguinoso episo
dio appena consumato nello 
Stretto di Hormuz. Non biso
gna dimenticare neppure che 
da 8 anni l'Iran è in guerra con 
l'Irak: gli atleti iraniani, tutta
via, avevano già incontrato gli 
iracheni In tempi recenti, co
me dimostra la «storica» parti
ta di pallavolo dell'ottobre 
scorso che vide i giocatori 
delle due squadre scambiarsi 
un abbraccio fraterno sul 
campo mentre sul fronte i sol
dati continuavano a combat
tere. 

Dunque I lottatori sono 
sbarcati in Italia ma restano i 
problemi e le incertezze della 

i i t i ' • --, " HMES . fi. ...J»-" 
Ottobre '87: ai Giochi asiatici I pallavolisti di Iran e Irak si scambiano stratte di mano 

vigilia. Se gli americani hanno 
immediatamente iniziato un 
approccio distensivo, gli ira
cheni non si sarebbero com
portati allo stesso modo. Tra
mite il colonello De Varona, 
gli Usa hanno fatto sapere di 
essere pronti «ad accogliere 
gli iraniani a braccia aperte-, 
mentre sul «fronte» iracheno I 
messaggi sono molto meno 
beneauguranti. Gli organizza
tori, ieri sera, riferivano preoc
cupati alcune voci «ufficiose» 

che assicuravano il ritiro del
l'Irak in caso di partecipazio
ne dei «nemici». 

E certo che lo sport anche 
in passato non è stato sempre 
«un'oasi felice», affratellando 
o dividendo I popoli come 
pretendeva un mondo che 
sempre lo ha usato per I suoi 
fini. Stati Uniti e Cina, all'epo
ca di Nixon presidente, inizia
rono la «distensione» con un 
torneo di ping pong; la pace 
fra Argentina e Inghilterra, do

po la guerra nelle Falkland, fu 
confermata in un certo modo 
dalla partita di, calcio ai mon
diale messicano. All'opposto, 
vanno inseriti episodi come le 
Olimpiadi di Berlino (razzi
smo contro Owens) o l'esclu
sione di Israele ai Giochi del 
Mediterraneo. 

Va da sé che la vicenda 
Iran-Stati Uniti-lrak costituisce 
un nuovo motivo di allarme in 
prospettiva futura, guardando 

alle imminenti Olimpiadi di 
Seul Da tempo I Giochi, pro
prio per il gigantismo e la nso-
nanza mondiale che hanno 
assunto, sono diventati teatro 
di tensioni, boicottaggi e di
scriminazioni. Basti ricordare 
il massacro del Movimento 
studentesco messicano alle 
Olimpiadi '68, quello di israe
liani e palestinesi a Monaco 
72, la rinuncia degli africani a 
Montreal 76 per protestare 
contro l'apartheid, I boicot
taggi incrociati fra americani e 
sovietici a Mosca '80 e Los 
Angeles '84, ASeul ci saranno 
300mila uomini armati a presi
diare, mentre per accedere al
le installazioni sportive biso
gnerà superare quattro barrie
re metalliche ed elettroniche 
in un clima da stato d'assedio. 
Le nuove tensioni internazio
nali, che si aggiungono alle 
tensioni precedenti che porta
rono l'inverno scorso al «no» 
di Cuba e della Corea del 
Nord, pongono nuovi interro
gativi sulla Olimpiade «più 
sponsorizzata» della storia. Il 
missile americano, oltre alla 
terribile strage aerea, ha insi
nuato altre ombre sul corpo 
già malato dell'Olimpiade. 

DU.S. 

"""————— Giochi della gioventù. Cifre monstre: 10.000 piccoli atleti, 49 discipline 
un mare di oro, argento e bronzo, ma nelle scuole lo sport resta fuori della porta 

Pierino con medaglia e senza palestra 
LEONARDO IANNACCI 

• ROMA. I Giochi della gio
ventù. la manllesuizlohe spor
tiva promossa dal Coni e dal 
ministero della Pubblica istru
zione in cono di svolgimento 
hi questi «torni a Roma, cele-
B ^ 1 l * l o r c W ^ « f c 
Ideati e promossi ne) 1969 
dall'allora presidente del Co
mitato olimpico Giulio Onesti, 
I Giochi hanno accompagnato 
l'evoluzione del modo di pen
sare e, soprattutto, di fare 
sport dj almeno Ite generazio
ni di piccoli atleti. Esibiti dal 
Coni come il fiore all'occhiel
lo e la testimonianza pio evi
dente di un'elficace educazio
ne sportiva, questa sorta di 
mlniollmpiade assegna que

st'anno più di 750 medaglie ai 
10.000 ragazzi che allottano 
gli impianti sportivi della capi
tale, 
. In un clima che ricorda 
mollo i «Saranno famosi, pluf. 
ftUttr/t^tf una normale cdtjf 
petizione'giovanile, in un'at
mosfera a volte pateticamente 
tesa in cui la mamma è il pri
mo e più temuto giudice del 
ragazzino che ha fallilo la pro
va, I Giochi della gioventù 
svolgono la funzione essen
ziale di specchietto per le al
lodole. Costituiscono infatti il 
mezzo più diretto in mano al 
Comitato olimpico e al dica
stero della Pubblica istruzione 
per far dimenticare lo stato di 

degrado o la totale assenza di 
palestre in molte scuole italia
ne. Ecco perché, nonostante 
le poche «isole felici» da cui 
escono i ragazzi che si batto
no a Roma per una medaglia, 
non bisogna far passare sotto 
silenzio le annose difficoltà 

dlniìW^l^fplara^ 
sportiva completa. 

E neppure Verena Pema-
thaler, una delle 262 medaglie 
d'oro di questi 20* Giochi del
la gioventù, si astrae da una 
realtà latta di palestre fati
scenti, di attrezzature anguste 
e troppo spesso alle prese con 
difficoltà burocratiche. Abbia
mo assistito alla gara di questa 
giovane studentessa di Bolza
no, abbiamo visto Verena 

scendere in pedana nella gara 
dell'alto. Uno sguardo al pre
paratore, un'occhiata più in
tensa al volto familiare nasco
sto nelle gradinate e poi via 
verso queir 1 e 70 che avrebbe 
potuto significare per lei la vit
toria. Lasticella superata, 
1-entusTanw-icioasi genuino 

"delle altre'partecipantì antici
pano la premiazione: tutto co
sì simile ad un'Olimpiade in 
miniatura. Poco lontano gli 
organizzatori applaudono 
soddisfatti; il salto di Verena 
conferma l'obiettivo che si 
erano prefissi all'inizio delle 
gara. «Ecco, questa è la princi
pale funzione dei Giochi della 
gioventù - afferma soddisfat
to Giuseppe Gentile che cura 
da ormai 5 anni l'organizza

zione - quella cioè di pro
muovere l'attività sportiva tra i 
giovani stimolandone l'agoni
smo, la lotta per la vittoria. Or
mai De Coubertin non ha più 
ragione d'esistere neppure a 
livello, giovanile». . 

Gentile, medaglia di bronzo 
•'«Ite Olìpiatiial'Citià^ef messi- -
^cb^hersàlìó4 triplo, * dispone 

meticolosamente ogni cosa in 
questi Giochi; anche la farao
nica cerimonia d'apertura uffi
ciale è stata la creazione di 
una macchina organizzativa 
quasi perfetta. In questi cin
que giorni di luglio saranno 
«bruciati» quasi tre miliardi di 
lire che il Coni e il dicastero 
della Pubblica istruzione han
no messo a disposizione (con 
l'aiuto di sponsor generosi) 

per i Giochi, Con orgoglio 
vengono sbandierate cifre r'ene di zeri che testimoniano 

grandi passi avanti fatti ri
spetto alla prima edizione del' 
1969:i 10.000 atleti che parte
cipano a questa fase finale, in
fatti, sono solo un piccola par
ie-del «ju&rtt miltont di parte
cipanti alle selezioni svoltesi 
in tutta Italia. Tutto quello che 
non si può e non si vuole di
menticare è l'altra taccia della 
luna di questi Giochi della gio
ventù in cui un ragazzino qual
siasi di una qualunque scuola, 
tra un'ora di matematica e una 
di storia, entra in una palestra 
umida, dai muri scrostati sa
pendo bene che non tutti i ra
gazzi italiani che vogliono lare 
sport possono farlo. 

Prono fieoioio 

• • MILANO. Primo Nebiolo 
ha molto girato il mondo, un 
po' meno la provincia. Pressa
to da problemi elettorali e dal 
desiderio di ricucire la lacera
ta atletica ha frequentato per 
la prima volta il meeting di Ro
vereto, giunto all'edizione nu
mero 24. Ha visto la maratona 
dì Milano ed è subito scappa
to per Empoli dove ha assisti
to ai Campionati italiani di se
rie B. Un evento del genere 
l'anno scorso era impensabi
le. 

Le elezioni per il rinnovo 
del govemo-Fidal si terranno 
l'anno prossimo in gennaio e 
non sì sa se Primo Nebiolo 
avrà concorrenti. Il colonnel
lo Gianni Gola avrebbe dovu
to cancellare gli ulumi dubbi 
in questi giorni ma ha preteri
to andare in vacanza. È proba
bile che non si presenti, per 
due ragioni. La prima perché 
vorrebbe cambiare anche il 
manico del governo e sa che 
non è possibile. La seconda 
perché teme - dopo l'elezio
ne a presidente delia Fisi del 
generale delle Fiamme gialle, 
Carlo Valentino - che il mon
do dello sport non accette-

Nebiolo rimane 
in sella, Morale 
al posto di Rossi 
Oggi a Roma consiglio di presidenza della Fidai 
e subito dopo conferenza stampa per presentare 
il triangolare dì sabato e domenica a Neubran-
denburg Germania democratica-Bulgaria-Italìa 
uomini e donne. Forse il Consiglio discuterà an
che di altre cose. Ma qua! è la situazione politica 
all'interno della Federatletica, dopo la tempesta 
che l'ha investita? 

REMO MUSUMECI 

rebbe due alti militari alla gui
da di due Federazioni impor
tanti: uno $1, due no. E Giulia
no Tosi, attuale vice alla Fidai? 
Non si sa. Si sa soltanto che la 
sua posizione è fortemente 
crìtica. Si sa però che la To
scana è con lui. E comunque 
sarà un caso ma, mentre Giu
liano Tosi era a Barcellona per 
la Gymnasiadi, Primo Nebiolo 
si precipitava a Empoli. 

Sono fortemente crìtiche 
anche la Lombardia, il Lazio, 
parte del Veneto. L'Emilia-Ro
magna pare sia stata ammor
bidita con concessioni varie. 
Dalla Lombardia intanto sale 
un chiaro messaggio. «Non si 
illuda Nebiolo, anche se lo vo
teremo, di poter continuare a 
governare come ha governa
to», Il messaggio lombardo è 
chiaro. Ma forse non sanno, i 
lombardi, che il presidente sta 
già lavorando per avere un go
verno ad hoc. 

Qualche annotazione sul 
settore tecnico che è del tutto 
allo sbando, privo com'è di, 
punti di riferimento. Il delica
to settore è stato assegnato ai 
consiglieri federali Beppe Ma-

stropasqua, Mauro Nasciutì e 
Domenico Ferrilo: due fede
lissimi del presidente e un uo
mo - Mauro Nasciuti - con
cesso ai contestatori. Ma i tre 
non hanno né il tempo né la 
competenza per occuparsi 
dei problemi tecnici e così pa
re si sia trovata una soluzione. 
L'uomo-soluzione sembra sia 
Salvatore Morale che prende* 
rebbe dunque il posto di Enzo 
Rossi. L'ex primatista del 
mondo dei 400 ostacoli, vice 
di Luciano Barra, era convìnto 
di occupare la poltrona del 
segretario dimissionario ma il 
Coni non era d'accordo prefe
rendo un dirìgente estemo al
la Fidal.Ed è infatti arrivato 
Gianfranco Carabelli. A Mora
le è stato assegnato un incari
co, che lo stesso dirìgente de
finiva «burocratico e ammini
strativo», connesso alla dire
zione tecnica. Sembra invece 
che si tratti di un incarico ope
rativo. A Salvatore Morale sa
rebbe infatti assegnato il com
pito che era di Enzo Rossi. 
L'uomo-soluzione è pronto. 
Ed è pronto anche il «salvato
re della patria», cioè Primo 
Nebiolo. 

Dopo Boris 
ibad 
di Annette 

Onore e baci per i campioni. In 
questa foto, infatti, Stefan 
Edberg è ritratto con l'avvenente 
fidanzata, Annette Olsen, e la 
coppa vinta dopo la tinaie di 
Wimbledon che ha visto trionfa-
re il tennista svedese nei con-

• fronti di Boris Becker. Edberg si 
è imposto per la prima volta nel prestigioso torneo londinese 
evidenziando un gioco spettacolare e particolarmente adatto ai 
campi in erba. E dopo le fatiche tennistiche, Stefan può ora 
dedicarsi alla sua Annette. 

Dan Gay 
il prossimo anno 
vestirà 
Benetton 

Mentre Milanofiori impazza, il basket-mercato non sta a 
guardare. E di oggi la notizia che Dan Gay (nella foto), il 
forte pivot che aveva disputato l'ultima stagione con la 
maglia dell'Arexons di Cantò, è stato acquistato dalla Be
netton Treviso per 230 milioni. Il giocatore americano ha 
firmato un contratto biennale, Gay, atto 2 metri e 7 centi
metri, è nato in Rorida nel 1961, va a prendere il postò a 
Treviso di Mike Davis che si era gravemente infortunato al 
termine della scorsa stagione. Intanto la Scavolìni Pesaro 
ha concluso l'acquisto della guardia Maurizio Ferro da 
Rimini in cambio di Silvano Motta e di un conguaglio. 

E l'Avellino 
entra 
nella scuderia 
di Tarai? 

Il presidente dell'Avellino 
Francesco Improta, dopo 
aver incontrato il presiden
te della Lega calcio Lucia
no Nizzola, dovrebbe avere 
nella giornata di oggi un 
contatto con l'imprenditore 
Callisto Tanzi proprietario 

della Parmalat per discutere e definire l'accordo per la 
cessione del pacchetto azionario dell'Avellino. La Lega 
calcio potrà dare il consenso all'accordo con Tarai solo se 
oltre all'acquisto del pacchetto azionario Tanzi si accolteli 
anche il pesante deficit finanziarlo. Comunque la società 
irpina e sul punto di cedere tre del suoi giocatori più 
prestigiosi, Benedetti, Bertoni e Colantuono, 

Ad ottobre 
Roma e Lazio 
avranno 
metà Olimpico 

Il H ottobre il Coni rientre
rà in possesso dell'Olimpi
co che disporrà però di soli 
44mila posti. Lo si e appre
so al termine dell'incontro 
avvenuto ieri tra il presiden
te del Coni Arrigo Gatta! e il 
presidente della Cogefar 

G'Impresa di costruzioni òhe ha l'appalto dell'ampliamen
to), Nobili. Roma e Lazio quindi potranno usufruire dell'O
limpico regolarmente a meta ottobre. Il l'novembre sa
ranno poi completate la curva nord e una parte della curva 
sud per un totale di 52.800 posti disponibili. 

L'assegnazione dei campio
nati mondiali di calcio del 
1994 agli Stali Uniti viene 
salutata dai maggiori re
sponsabili in America come 
una «nuova era» dello sport 
calcistico in questo paese, 

• ^ • ^ ^ • , Compiacendosi della deci
sione, il segretario al commercio William Verity ha detto 
che >i mondiali possono generare miliardi di dollari di 
entrate turistiche e commerciali». L'America è sempre l'A
merica quando si parla di «business». 

Mondiali Usa: 
il trionfo 
del pallone 
e... del dollaro 

Guerrieri 
contro Rane 
allo stadio 
di Ancona 

Lo stadio di Ancona ospite
rà sabato prossimo II «Su-
perbowl» di football ameri
cano tra i Frogs di Legnano 
e i Warrriors di Bologna. 
Favoriti della finale sono le 
«Rane» lombarde che que
st'anno sono Imbattuti! da 

31 incontri anche se i «Guerrieri» felsinei ce la meneranno 
tutta per sovvertire 1 pronostici e vendicare cosi la scondita 
subita dai Frogs nel quarto Superbowl del 1984. Star del
l'incontro sarà senza dubbio lo statunitense Robert Fresco 
che nella formazione di Legnano ricopre il ruolo di quaf-
térback; tra I bolognesi l'osservato speciale sarà Vèrmtin-
Hargeaves. - -

* ìì ( * ( I M O 
Quelle che lo vedranno 
protagonista tra il 21 e II 31 
luglio prossimo saranno le 
ultime immersioni profon
de di Enzo Maiorca, il 
57enne sub siracusano che 
da un trentennio continua a 
stabilire record su record, 

ultimo dei quali quello di 94 metri In assetto variabile della 
scorsa estate stabilito a Fontane Bianche presso Siracusa. 
Parteciperanno alle immersioni anche Patrizia e Rossana 
Majorca, figlie del campione siracusano che proprio lo 
scorso anno hanno stabilito I propri limiti personali con 
-70 e -75 metri. 

ENRICO CONTI 

f ì fi ! {* s * f '• 

La famiglia 
Majorca 
sirituffa 
a testa In giù 

Sport in Tv 
22.30: Mercoledì sport: pugilato, da San Cataldo, titolo 

italiano pesi piuma Umatola-Quintano. 
Idue. 18.30: Tg2 Sportsera; 20.15: Tg2 Lo sport. 

RalUC. 15.15: Ciclismo, da Evreiw, Tour de France; 16; Basket, 
da Rotterdam, Italia-Spagna per le qualificazioni olimpiche! 
18.45: Tg3 Derby. 

Tese. 13: Sport news, sportissimo; 22.20: Crono, tempo di mo
tori; 23.15: Ciclismo, sintesi del Tour de France. 

Telecapodlstrla. 13.40: Sport spettacolo; 16: Basket, da Rotter
dam, Italia-Francia per le qualificazioni olimpiche; 17.45: 
Ciclismo, da Evreux, Tour de France; 18.30: M e box; 19: 
Basket, da Rotterdam, Urss-Jugoslavia per le qualificazioni 
olimpiche; 20.45: Tennis, replica della finale maschile del 
torneo di Wimbledon; 22.45; Ciclismo, Tour de France (sin
tesi); 23.15: Basket, Italia-Francia (replica). 

BREVISSIME 
Heysel, Illazioni respinte. Ieri II governo di Bruxelles ha respin

to con un certo risentimento le illazioni fatte nei giorni 
scorsi da Henry Lrvermore (difensore di 15 dei 26 «hooll-
gens» in attesa di processo per la strage-Heysel) in merito a 
lina presunta «dubbia equità di giudizio in Belgio». 

Moto al SaDlamonka. Sabato e domenica il circuito Saniamo-
nica di Misuro ospiterà la terza prova del campionato italia
no Siiperbikes e la settima dell'europeo di velocità. 

Martiri lavorilo a Pergola. Mauro Martini è il lavorilo nella 
gara di Pergusa di domenica 10 luglio, valevole quale setti
ma prova del campionato italiano di Formula 3. 

Cane eliminato. Ancora un'eliminazione al primo turno per 11 
tennista italiano Paolo Cane: stavolta, a Gstaad, è stato bat
tuto 6/3 7/6 dallo svizzero Hertzog. 

Canottaggio. Da venerdì a domenica il meglio del canottaggio 
mondiale gareggia sul Rot See di Lucerna, una regata molto 
importante in prospettiva dei Giochi olìmpici. L'unico equi
paggio azzurro ad aver già superato «l'esame» è il «due con» 
dei fratelli Abbagnale. 

SI chiamerà «football.. La United States Soccer Federation 
dopo l'investitura della Ria per I Mondiali di calcio '94 ha 
deciso di chiamare il calcio col nome di «football» anziché 
•soccer». 

Pallanuoto. Stasera si giocano le semifinali play-off: alle 20.30 
Canottieri Napoll-Arenzano; alle 21 Slsley Pescara-Original 
Marines Posillipo, 

Anche le Italiane al Tour, E composta di sette unità la squadra 
italiana che parteciperà al Tour femminile che inizia il 10 
luglio a Strasburgo- sono Canins, Bollanomi, Chiappa, Bari-
dim, Seghezzi, Cappellotto e Magro. 

Mlnlbasket a Fossombrone. Il Comitato nazionale minibasket 
in collaborazione con gli staff tecnici del Coni sta svolgendo 
nell'ambito della «Coppa Forum Sempronio un corso nazio
nale per istruttori minibasket, conclusione il 9 luglio. 
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un nuovo volto per la tv francese 
e un nuovo organo costituzionale 

lovemo Rocard propone .Intanto Jean-Luc Godard 
con la solita verve avanza una proposta 
per la pubblicata televisiva 

Liberté, Egalité, Tele 

Sette saggi e due ministri all'opera, in Francia, per 
creare il «Consiglio superiore dell'audiovisivo», 
nuovo organismo costituzionale per II controllo e 
l'indirizzo dei media. Lavoreranno due mesi per 
redigere un progetto di legge da presentare alle 
Camere riunite in autunno. Qualità dei programmi 
televisivi e rapporto tra potere politico e informa
zione i temi oggetto della riforma. 

PAI. NOSTnO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

a * PARIGI. Mitterrand l'ave
va scrino nella «lettera ai Iran-
cesi* stilata e diffusa in cam
pagna elettorale: tra le riforme 
istituzionali pia urgenti, ac
canto alla ridottone del man
dato presidenziale e all'allar
gamento dell'Istituto referen
dario, premeva una modifica 
della Costituzione che preve
desse la creazione di un orga
no da affiancare al Consiglio 
di Stato e all'Alta corte e che 
si occupasse unicamente del 
controllo e dell'indirizzo del 
meni audiovisivi. Un conses
so di saggi modificabile, con 
criteri rigorosi e nomine tuper 
pariti, «oliamo negli uomini, 
non nella struttura, né negli 
scopi. Una Istanza di giudizio 
• di Indirli» che garantisse la 
separatezza del potere politi
co dal mondo dell'intornia-
s ^ . Da ieri quatto «ilio osi 
qjJér» pelei» - d)e va ormai 

tìone di Montesquieu-ha co
minciato a prendere torma 
tolto le ali protettrici del mini
stro della cultura Jack Lang e 
di Catherine Tasca (che tra 
parentesi è figlia di Angelo, 
che fu fondatore del Pel), tito
lare del dicastero della comu
nicatane. Non c'è tuttavia, 

benché l'iniziativa porti il se
gno del partito del garofano, 
nessun precipitoso entusia
smo nell'atteggiamento dei 
promotori È ancora fresco il 
ricordo della Haute muorile, 
organismo creato da Mauroy 
con legge ordinarla nell'82 
che svanì malinconicamente 
nell'86, dopo quattro anni di 
discussa gestione, per dar luo
go ad analogo consesso, chia
mato CncI, figlio del nuovo 
governo Chlrac, che lo forgiò 
a tua immagine e somiglianza 
con nuova legga ordinarla Si 
era creato Insomma II ridicolo 
attorno alle ambizioni dello 
Stato di regolamentare radio e 
televisioni, cambiava il gover
no, che cambiava l'organi
smo, che a sua volta cambiava 
I direttori generali delle reti, 
che a loro volta cambiavano I 
gtorMM<,W frattempo era 
ben che saltato il jnonopollp 

mesto In piedi la Clnq, altre 
reti private occupavano lo 
schermo Anzi, la rete più dif
fusa, il pnmo canale, veniva 
privatizzata Una bagarre non 
dissimile da quella italiana 
Poteva Mitterrand lasciar cor
rere? E poteva «Intervenire 
con decisioni di parte, nel 

momento stesso in cui si pre
sentava all'Eliseo, come ga
rante del pluralismo di ogni 
specie? Certamente no, e va 
riconosciuto che alle parole 
ha fatto seguire rapidamente i 
fatti Ieri sono stati nominati 
sette «saggi» (che tuttavia non 
prefigurano in alcun modo la 
composizione del futuro Con
siglio supenore dell'audiovisi
vo) Incaricati di affiancare 
Lang e Tasca nel lavoro pre
paratorio della legge costitu
zionale Avranno due mesi di 
tempo, luglio e agosto, per 
consultare esperti di ogni ra
mo e consentire al governo di 
presentare in autunno, presu
mibilmente nel mese di otto
bre, una legge organica da 
sottoporre al Parlamento riu
nito in seduta comune di Ca
mera e Senato Verrà chiesta 
allora, come vuole la proce
dura costituzionale, l'appro
vazione di tre quinti dei depu
tali e senatori Posto che I so
cialisti non raggiungano nem
meno la maggioranza assoluta 
e chiaro che il lavoro di com
posizione politica tari di pri
ma grandezza, e, assieme al 
bilancio dello Stato, uno dei 
primi banchi di prova del go
verno Rocard 

«Da una parte il rispetto del
le libertà pubbliche - ha detto 
Ieri madame Tasca - con la 
creazione di un'istanza Indi
pendente dal potere politico, 
dall'altra la qualità dei pro
grammi, che è la vera preoc
cupazione dei francesi È per 
questo che abbiamo scelto 
dei giuristi conosciuti per la 
loro liberta di pensiero e delle 
personalità culturali che sono 
veri difensori della creatività» 

«Questa volta II governo - di
ce Jack Lang - si prende il 
tempo di ntlettere nella più to
tale trasparenza* 

Qualche mese per correre 
ai npari È di pochi giorni fa 
l'ordinanza del Consiglio di 
Stato con la quale si intima al
la Clnq di Berlusconi e alla M6 
di rispettare le loro quote an
nuali di diffusione di produ
zioni francesi (che deve esse
re del cinquanta per cento) e 
comumtane (sessanta per 
cento) le due reti ne avevano 
totalizzato a malapena la metà 
nel corso dell'esercizio 
dell'87 È in pieno svolgimen
to la polemica sulla pubblicità 
nel corso dei film (Jean Lue 
Godard ne ha latto oggetto di 
pubbliche lettere tra il seno e 
il faceto, proponendo di par
tecipare egli stesso, in quanto 
regista, all'inserimento degli 
spot), la discussione su ciò 
che spetta alla rete televisiva 
che abbia acquistato I diritti di 
diffusione di un lavoro cine
matografico, la questione 
dell'assegnazione delle bande 
Fm alle radio private 0» CncI, 
ad esempio, ne ha affidata 
una in Nuova Caledonia a un 
gruppo molto vicino ai coloni 
bianchi più estremisti, provo
cando polemiche a non tira
re) E soprattutto va costruito 
un rapporto equo tra le diver
se reti televisive, alcune delle 
quali non sono incartile en
ne, né pesce, vale a dire né tv 
a tutto campo, né tv di com
plemento La Cinq, ad esem
pio, partita con ambizioni 
concorrenziali alle maggiori 
reti nazionali, é oggi più sulla 
sponda del ripiego, farcita di 
serial d'oltre Oceano e di co
micità a buon mercato 

* f . 
e ripunto 
dove spezzarti 
senza «far dannoi 
al film 

E io vi dico: 
«Allo spot 
d pensa Godard» 

JEAN-LUC GODARD 

« • Jean Lue Godard ha preso la pernia in mano e ha «ritto 
due lettere un po'ironiche Eccone alcuni brani La prima è 
indirizzala alla Siae francese, la Sacd, e discute l'intervento 
dell'emittente privata MS, che sta per mandare in onda fino 
all'ultimo respiro con un intervento pubblicitario La seconda è 
per Tfl, che trasmetterà un altro film di Godard con della 
pubblicità. 

lo auguro, sinceramente, non uno ma sei tagli pubblicitari, In 
maniera da imporre una nozione di «continuità» e di «variazio
ne» e non di «esclusione» Vi allego anche, subito, I punti dove 
le varianti sarebbero collocate meglio e sono pronto a discuter
li davanti a una moviola, video Immagino, con uno dei respon
sabili di M6 Non so perché ma questa sigla mi ricorda il nome 
dell'arma preferita dei GÌ in Vietnam, ma c'è - il solito Freud -
uno schermo nei miei ricordi 

Per quanto riguarda l'emittente, che credo disponga di trop
po pochi inserzionisti pubblicitari in rapporto alle sorelle mtll-
gion, e potrebbe offrire altn spazi ad altn Inserzionisti; e te 
questo porta altro denaro in più termine che uso nel momento 
in cui auguro a De Beauregard un successo per la sua iniziativa 
- perché non dividerlo in tre parti uguali, una per remittente, 
una per le opere buone della Sacd, e una per il vostro servitole? 
Mi permetto in proposito di ncordare le parole di Jetft-Loult 
Barrauit a André Malraux quando quest'ultimo inviò i celerini 
per smobilitare l'Odèon servitore si, lacchè no Vedete bene 
che ci vuole qualcosa di più di un si o un no per restare degli 
uomini llbeni ) 

Sperando in un più largo dibattilo sui dintti e I doveri degli 
auton di cinema, vi prego di credere a tutta la mia considerazio
ne e a tutti i miei nngraziamenti per il vostro lavoro E vero che 
Sii assegni arrivano sempre troppo tardi dopo il passaggio del 

Im via etere o via cavo, ma immagino che la burocrazia delle 
emittenti ala più complessa della vostra Non era Frana Kafka 
che diceva che tutta la stona dell'umanità è inscntta sulla carta 
intestata dei ministeri ' *~ 

• • • 
. Vi prego, caro signore, di credere che vi scrivo in completa 
buona lede La pubblicità, in tutte le sue forme, fa parte della 
realtà quotidiana del mondo occidentale e sembrerebbe Binino 
che il cinema, che trasmette certe nozioni di quel mondo, neM 
possa poi accettare ugualmente certe «reclame» di quello stee-
so mondo e lo debba escludere in nome di non ti sa quale 
purezza artistica. Al cineasta interessa dunque poter scagnati» • 
-non solo lo spazio e i tempi dell'intervento. ma anche il tono e 
lo mie della stessa oper,* pubblicitaria, m sintonia con la pro
prietà, e In maniera da stabilire con quell'Intervento un Htìmé 
per il bene comune delle due opere Nel caso in questione, c o i 
la preoccupazione di far partecipi i coproduttori del film - cioè 
Tfl - degli incassi pubblicitari, suggensco di distnbuire und 
percentuale tra i diversi produtton - Hamster, Tfl e net -
prelevati dal prezzo fissato dall'emittente per questa o quella 
pubblicità 
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AXG* 6.000.000 SENZA INTERESSI. 
AX,ri^TOinr 

Fino al 16 luglio AX rivoluzio
na il mondo della finanza grafie alle 
eccezionali offerte dei Concessiona
ri Citroen, su tutte le AX 3 e 5 porte. 
Finanziamenti senza interessi da 

«Salvo approvatone Cilrctfn Ftnaitfnria Costo pratica finatuiamenlo L 150.000. 

ft^ZlAMEflTISENgAptERESSl 
5.000.000 in 15 rate da L 333.000 

6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 

6,000.000 in un'unica rata a 6 mesi 

cinque osci milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamen
ti a tasso'agevolato fino a otto mi
lioni* in 36 rate da L. 278.000 al 

tasso fisso annuo del 8.4%. Le offerte sono valide 
per tutte le AX disponìbili presso le Concessiona
rie e le Vendile Autorizzate Citroen e non sono 
cumulabili tra loro.né con altre iniziative in corso. 

Correte subito dalle Concessionarie e Vendite 

Autorizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è mai 
stata così a portata di mano come la nuova AX. 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen AsSi-
stance 24 ore su 24. 

CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 
Offerta valida fino al 16 luglio. 

CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 
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